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Sono il 20% in più rispetto all'anno scorso 

In forte aumento 
i giovani disoccupati 
Il dato diffuso dal ministero del Lavoro - Prevista per i prossimi mesi una 
ulteriore riduzione dell'occupazione - Urgente una politica organica di 
rilancio dell'economia - Pubblicati i decreti per l'aumento del gas metano 

Dentro la crisi 
ANCHE dopo l'adozione da 

parte del Consiglio dei 
i ministri del • pacchetto » di 
t provvedimenti volti a con­

t ras tare la recessione, le 
prospettive economiche del­
l'Italia — sia quelle per lo 
autunno, ormai prossimo, sia 
ciucile più lontane — appaio­
no quanto mai gravi. 

La situazione economica 
del mondo capitalistico con­
t inua ad essere caratterizza­
ta da fenomeni negativi. Il 
commercio internazionale 
continua a decl inare . La 
grande maggioranza dei pae­
si cosi detti in via di svilup­
po sono costretti a r idurre 
drasticamente i loro già mo­
desti acquisti di prodotti in­
dustriali. Alcuni importanti 
paesi europei (a cominciare 
dalla Germania federale e 
dalla Francia) tardano a de­
cidere l'avvio di una effi­
cace politica di rilancio del­
l'espansione. D'altro canto, 
i primi sintomi di una pos­
sibile ripresa produttiva ne­
gli Stati Uniti non hanno 
affatto determinato i rifles­
si positivi che molti si at­
tendevano. Al contrario han-

f, no suscitato nuovi proble-
* mi: hanno nuovamente in-
<f vertito la tendenza dei tas­

si di interesse, che sono 
tornati ad aumentare: e 
hanno provocato una ripre­
sa delle quotazioni del dol­
laro rispetto alle al t re mo­
nete. 

Si dimostra una volta di 
più Io stato di precarietà e 
di caos esistente nell'econo­
mia del mondo capitalistico; 
ma soprattutto insorgono 
nuove difficoltà, in partico­
lare nel nostro paese. Le 
banche italiane hanno ora 
nuovi motivi (o nuovi pre­
testi) per continuare a pra­
ticare una politica di tassi 
che rasentano l'usura. E, 
d'altro canto, gli speculato­
vi, col consueto appoggio 
delle banche, hanno nuovi 
interessi ad attuare le loro 
manovre sui cambi, che pro­
vocano conseguenze assai 
dannose sulla bilancia dei 
pagamenti dell'Italia e sul­
la quotazione della lira. 

E> ANCHE in base a tali 
elementi che devono 

essere valutati ì possibili 
effetti dei provvedimenti 
economici adottati dal go­
verno la sett imana scorsa. 
E' stato detto che, nel com­
plesso, tali provvedimenti 
dovrebbero comoortare una 
snesa di 3.500-4.000 miliardi. 
Ma è stato poi precisato che, 
nella migliore delle ipotesi, 
di questa somma soltanto 
500 miliardi verranno spesi 
nel 1975, mentre gli altri 
verranno impiegati nei due 
anni successivi. Ma ned pros­
iamo anno la pubblica am­
ministrazione dovrebbe es-
«ere in grado di spendere 
1.500 miliardi. Sicché c'è 
il pericolo che le spese, de­
cise col « pacchetto » anti­
recessivo della settimana 
scorsa, vengano realizzate 
in grande maggioranza sol­
tanto nel 1977. Se cosi fosse, 
c'è da temere che non sia 
possibile raggiungere abba­
stanza presto neppure lo 
obicttivo — indubbiamente 
urgente e importante, ma 
di per sé limitato e inade­
guato — dell 'arresto della 
recessione. 

Si consideri che in base 
«Ila tendenza in atto, nel 
1975 il reddito nazionale do­
vrebbe risultare del 3'* in­
feriore rispetto al 1974: in 
cifra assoluta (e a prezzi cor­
renti) la riduzione dovreb­
be essere di circa 3.500 mi­
liardi di lire. In seguito 
agli stimoli derivanti dalle 
nuove spese previste nel 
« pacchetto • è probabile 
che noi 1976 il reddito na­
zionale italiano possa au­
mentare dell '1,5"' rispetto 
all'anno in corso, pur re­
stando ancora sostanzialmen­
te al disotto rispetto al li­
vello del 1974. Cosi, e in 

i. assenza di altre complica-
aloni, soltanto nel 1977 il 

:' reddito nazionale dell'Ita­

lia potrebbe tornare sul li­
vello del 1974 (o superarlo) : 
ma frattanto il numero degli 
italiani sarà aumentato di 
circa un milione e mezzo. 

Ora tut t i si augurano che, 
attraverso la rapida attua­
zione delle misure adottate, 
sia possibile bloccare al più 
presto la caduta dell'attivi­
tà produttiva. Ma — a par­
te il fatto che la pronta 
attuazione di quelle misure 
presupporrebbe una volon­
tà di valorizzare il ruolo 
delle Regioni e degli Enti 
locali che il governo e la 
DC devono ancora dimostra­
re di possedere — occorre 
avere ben presente che per 
impedire l 'ulteriore aggra­
vamento di tut t i 1 proble­
mi economici e sociali del 
Paese, a cominciare dal 
problema dell'occupazione, 
non basta bloccare la reces­
sione. E' sin troppo ovvio 
che il rimedio agli attuali 
problemi non può consiste­
r e nel passaggio dalla re­
cessione al ristagno. Ma oc­
corre dimostrare coi fatti 
questa ovvietà. E bisogna 
farlo sin d'ora, mentre lo 
arresto della recessione ap­
pare come il problema cru­
ciale e più urgente. 

IL VICE presidente del 
Consiglio La Malfa, a 

proposito del « pacchetto • 
di provvedimenti antireces­
sivi, ha parlato di chiusura 
di un ciclo, volendo sotto­
lineare che si è giunti alla 
fase conclusiva di una im­
postazione di politica eco­
nomica ormai non più pra­
ticabile. Ma quando avrà ini­
zio una nuova impostazione 
di politica economica, real­
mente adeguata alla gra­
vità dei problemi che il 
Paese ha dinanzi? E ' questa 
la domanda da porre. Ed è 
questa la domanda che noi 
rivolgiamo personalmente 
all'on. Ugo La Malfa, al 
quale abbiamo riconosciuto 
il merito di aver denunciato 
l'Impossibilità di continuare 
con la vecchia impostazione. 
Una nuova impostazione di 
tutta la politica economica 
è indispensabile anche al 
solo fine di bloccare la ca­
duta dell'occupazione, oltre 
che per dare una prospet­
tiva ai giovani in cerca di 
lavoro e per offrire un nuo­
vo quadro di riferimento al­
le imprese, sia private che 
pubbliche. Ma ciò sottolinea 
l'urgenza di un vigoroso im­
pegno unitario di tut te le 
forze democratiche per pro­
cedere alla necessaria ope­
ra di costruzione, risana­
mento e rinnovamento dei 
fondamentali s trumenti del­
la politica economica, che è 
urgente attuare per garan­
tire la ripresa dell'espansio­
ne produttiva. 

Abbiamo più volte affer­
mato — e su questo punto 
molti concordano — che la 
ripresa dell'espansione pro­
duttiva, che occorre realiz­
zare per avviare a soluzione 
i problemi del Paese, dovrà 
necessariamente essere di­
versa da quella del passa­
to. Altrimenti non si avrà 
ripresa. E' necessaria una 
espansione produttiva che. 
da un lato, sia volta a sod­
disfare i grandi, autentici 
bisogni della collettività na­
zionale (nel campo dell'agri­
coltura, della casa, della 
scuola, della sanità, dei tra­
sporti pubblici) e. dall'altro, 
sia inserita in una vasta e 
nuova politica di coopcra­
zione economica internatio-
le. Per avviare questa 
coopcrazione il presupposto 
fondamentale è il rifiuto del­
le pretese egemoniche degli 
Stati Uniti e di ogni inizia­
tiva volta a stabilire formo 
di direttorio delle grandi 
potenze. Anche questo met­
te in luce la vastità dei 
compiti da affrontare, e la 
urgenza di un vasto impe­
gno unitario, di tutte le 
forze democratiche, per far­
vi fronte. 

Eugenio Peggio 

Nei primi sei mesi di que­
st'anno la disoccupazione si 
è scaricata quasi interamen­
te sui giovani mentre nei pros­
simi mesi potrebbe estender­
si in modo drammatico an­
che alle persone già occu­
pate. Questi i dati che emer­
gono dalle iscrizioni agli uffi­
ci di collocamento e da una 
nota previsionale della Con-
(Industria per il trimestre lu­
glio-settembre. L'insufficienza 
delle misure decise dal go­
verno risulta chiaramente 
dalla diagnosi confindustria­
le che mette in relazione l'au­
mento della disoccupazione 
con l'ulteriore riduzione del­
la domanda interna per con­
sumi ed investimenti. Un ag­
gravamento della crisi « tut­
to italiano ». non dipendente 
da fattori internazionali, ma 
proprio dal tipo di politica 
economica che viene portala 
avanti. 

I giovani iscritti alle liste 
per la ricerca di una priniii 
occupazione erano 370 mila 
ai primi di giugno con au­
mento del 20% rispetto ad 
un anno prima. E' noto elu­
solo una parte dai giovani si 
iscrive nelle liste ed il dato 
vale soprattutto come indi­
cazione dei ritmi di aggrava­
mento della situazione. I gio­
vani in cerca di prima occu­
pazione registrati risultavano 

aumentati deU"8,7°ì> a feb­
braio, 10,9'T?' a marzo, 18% 
ad aprile, 18,7°/o a maggio e 
19,4% a giugno rispetto ad 
un anno prima. Contempora­
neamente peggiorava anche 
la situazione per i disoccupa­
ti che avevano già avuto in 
precedenza una occupazione 
ma non nelle medesime pro­
porzioni. Gli iscritti alle li­
ste di collocamento già oc­
cupati sono aumentati del 
3,6° n a marzo, 8.9"i ad apri-
le, 10,4«'u a maggio e 12.'1% 
a giugno sempre rispetto ad 
un anno prima. 

Dopo giugno, secondo un 
rapporto congiunturale del­
la Confindustria. la situazio­
ne è peggiorata. Le Informa­
zioni sulle sospensioni dal la 
voro (cassa integrazione gua­
dagni) ed altri indicatori del­
la situazione non vengono for­
nite sollecitamente dal mini­
stero del Lavoro. I servizi di 
rilevazione sul mercato del 
lavoro sono carenti ed anche 
questo è un segno di quella 
mancanza dì politica attiva di 
ricerca dei posti di lavoro 
che abbiamo denunciato chie­
dendo l'organizzazione di un 
Servizio nazionale dell'occu­
pazione che intervenga con 
particolari mezzi a favore del­
le nuove leve. Tuttavia, a 

(Seguo iti penultima) 

La crisi portoghese è entrata in una fase n uova e più pericolosa 

CONTRASTI PIÙ GRAVI NEL MFA 
E TRA LE FORZE ANTIFASCISTE 
Sede del PCP devastata a Braga 

Un moribondo (un poliziotto, che era probabilmente tra gli assalitori), due feriti gravi e quindici leggeri dopo 
nuove violenze contro il PCP - Il documento Melo Antunes discusso nelle caserme - Un rapporto di Cunhal al CC 

Angola: 
il MPLA 

proclamerà 
unilateralmente 
l'indipendenza? 

I l Movimento popolare 
per la liberarono dal­
l'Angola non esclude la 
possibilità di piorlamare 
unilateralmente l'indipen­
denza dell'Angola prima 
dell'11 novembre. Lo ha 
dichiarato II presidente 
del MPLA Agostinho Neto 
In una intervista concessa 
all'agenzia francese AFP. 
« E' un'ipotesi. Tut to di­
penderà dal comportamen­
to delle forze che ai fron­
teggiano », ha aggiunto 
Neto. Questa dichiarazio­
ne è la prima Indicazione 
esplicita di una possibile 
iniziativa del MPLA al di 
fuori degli accordi di Al-
vor già sabotati dal FNLA 
» dal l 'UNITA. Neto co­
munque ha parlato In ter­
mini di < Ipotesi » e ne 
fa dipendere la realizza­
zione dal comportamento 
dalle altre forze. 

A P A G I N A 12 BRAGA.— Uj) moi^jiitp. del teppistico assalto 4 i » ! o _ - 4 B ^ ^ j ^ r ^ . facinorosi alla sede del Partito comunista -, ; 

E' stata eletta ieri sera ed è (ormata da DC-PS1-PSDI-PRI 

Giunta in Campania con l'accordo 
di tutti i partiti costituzionali 
La presiede il democristiano Nicola Mancino della « base » - Una delle vice presidenze dell'Assem­
blea al compagno Gomez -1 comunisti — che si sono astenuti — dirigeranno le Commissioni per 
la programmazione economica e i problemi del lavoro - Caduta opi pregiudiziale a sinistra 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 11 

Massacrata e Impoverita, ri­
dotta a Immagine degli orren­
di sogni degli speculatori e 
del rapaci « boss » del potere 
e delle « camorre » prima lau­
rine, poi gaviane (e spesso 
tutl 'e due assieme) Napoli, 
tuttavia, non è una città 
« vinta ». Sazia di parole e di 
Inganni consumati sulla sua 
pelle la città chiede semmai 
di rinascere. Il irrido di en­
tusiasmo del disoccupati e dei 
lavoratori riuniti davanti al 
Maschio Angioino che ha ac­
colto venerdì scorso l'elezione 
a sindaco della città di un 
repubblicano, Giuseppe Ga­
lasso, testimoniava In manie­
ra Immediata di una rabbia 
popolare tesa, forse mai come 
oggi, a una nuova strada: 
quella della democrazia, at­
traverso l'Isolamento dal po­
tere comunale del responsabi­
li degli Infami delitti perpe­
trati al danni di questa città. 

E dopo 11 Comune, anche 
alla Regione si è avviato un 
processo che modifica pro­

fondamente la situazione po­
litica. Sulla base di un ac­
cordo istituzionale e program­
matico fra tutti 1 partiti del­
l'arco costituzionale è stata 
eletta questa sera una giun­
ta di cui fanno parte demo­
cristiani, socialisti, socialde­
mocratici e repubblicani. La 
presiede 11 democristiano Ni­
cola Mancino, della corrente 
di «base». GII assessori so­
no 7 della DC, 2 del PSI, 2 
del PSDI e 1 del PRI. Hanno 
votato a favore del presiden­
te e della Giunta I quattro 
partiti del centro sinistra. Si 
sono astenuti il PCI, che ha 
espresso voto favorevole per 
l'intesa programmatica, e 11 
PLI. Hanno votato contro, 
sia pure con profonde diver­
sità di motivazioni, l consi­
glieri di Democrazia Proleta­
ria e quelli del MSI. 

Il valore dell'accordo pro­
grammatico e dell'intesa isti­
tuzionale è precisato dalla di­
chiarazione esplicita contenu-

Diego Landi 
(Segue in penultima) 

Raggiùnto 
raccordo per 
il pomodoro 

SI è concluso con un accordo un incontro tra gli indu­
striali conservieri di Napoli ed 1 rappresentanti del pro­
duttori di pomodoro. L'Incontro si è svolto nella prefet­
tura di Napoli con l'Intervento del prefetto Amari e di 
funzionari dell'assessorato all'agricoltura della Regione 
Campania. 

A conclusione dell'Incontro — come è detto in un co­
municato della Prefettura — la delegazione degli Indu­
striali conservieri ha avanzato alcune richieste essen­
ziali per un immediato inizio e svolgimento a ritmo 
normale dell'attività produttiva In merito ad interventi 
dell'allargamento dei fidi bancari e per un deciso allar­
gamento del rimborsi IVA. Ricevute ampie assicurazioni 
In merito dal prefetto, la delegazione degli industriali 
conservieri, ha dichiarato la propria completa disponibili­
tà per l'immediato normale inizio dell'attività lavorativa. 

A L T R E N O T I Z I E P R I M A DELL'ACCORDO A PAO. 4 

Durante le testimonianze 

Incidenti in aula 
al processo dei 

torturatori greci 
La s ignora F l e m i n g : « Sono d i m i n u i t a 2 5 chi l i d u ­
r a n t e u n m e s e d i p r ig ion ia » - U n a m m i r a g l i o la­

sciato p e r g i o r n i senza a c q u a e c i b o 

San Gimignano: 
il drammatico 

racconto 
degli ostaggi 

Dopo la conclusione delki drammatica e angosciosa ri 
volta nel carcere di San Glmignano sono Iniziate le 
indagini sullo svolgersi del fatti e sul come — per escm 
pio — sia stato possibile ai detenuti avere dall'esterno un 
pacco con tre pistole. GII agenti di custodia. 1 giornalisti, 
gli abitanti di San Gimignano che hanno vissuto per ore 
e ore l'angoscia di una trattativa legata alla vita di tante 
persone, stanno ora discutendo e polemizzando con ta­
lune decisioni che sono apparse non sempre adeguate al 
drammatico momento. Gli agenti di custodia rimasti per 
tante ore nelle mani del detenuti, hanno sottolineato 
come sta necessario, prima di tutto, pensare sempre alla 
salvezza degli ostaggi, I deputati comunisti di Siena 
hanno intanto presentato sul fatti una interrogazione. 
Nella foto: Emilio Castiglionl (a destra), uno degli 
agenti presi In ostaggio dal rivoltosi. A PAG. 6 

Dal nostro inviato LISBONA, il 
Ogni giorno che passa rende più dolorosamente evidente la divaricazione che si veri 

fica, In Portogallo, tra le maggiori componenti del processo rivoluzionarlo: Il Movimento 
delle forze armate e le organizzazioni democratiche; una divaricazione che va assumendo 
gli aspetti di una spaccatura e che tende a riprodursi anche all'interno delle due compo 
nenti. A questo punto la frammentazione è tale che risulta difficile tracciarne con nettezza 
i confini, mentre è facile constatare cne dentro questi confini si sta muovendo sempre 
più liberamente la violenza 
controrivoluzionarla. La ma­
nifestazione In appoggio al­
l'episcopato svoltasi ieri a 
Braga si è conclusa — come 

era stato purtroppo facile pre­
vedere — con un sanguinoso 
attacco alla locale sede del 
Partito comunista portoghese. 
Il bilancio è di un moribondo, 
due feriti gravi e quindici fe­
riti leggeri. Se 11 bilancio di 
vittime è già in sé grave, con 
ancora maggiore preoccupa­
zione va rilevato che questo 
bilancio poteva essere evitato. 
Che la manifestazione religio­
sa rischiasse di finire In san­
guinosi incidenti non solo era 
prevedibile, ma addirittura 
era previsto, tanto che le 
autorità locali avevano Invi­
tato 1 promotori a rinviarla. 
ottenendone un rifiuto: no­
nostante questi timori, la zo­
na non era presidiata, l'eser­
cito è giunto quando gli scon­
tri t ra gli assalitori della se­
de comunista locale e i suoi 
difensori erano cominciati già 
da un'ora, con un primo bi­
lancio di sangue: I fucilieri 
di marina del COPCON, In­
fine, sono affluiti da Oporto 
solo verso mezzanotte, quan­
do la sede del PCP era stata 
devastata già da alcune ore. 
L'altra notizia preoccupante 
sta nel fatto che 1 fucilieri di 
marina abbiano dovuto apri­
re il fuoco per allontanare gli 
aggressori e — secondo il auo-
tldlano di Lisbona « O S'ecu-
lo » — è stato in questa oc­
casione che è rimasto ferito 
in modo gravissimo iha avuto 
il polmone sinistro attraver­
sato da un proiettile) l'agen­
te di polizia Fernando Alves 
Martlns, che, lascia intende­
re il quotidiano della capita­
le, si trovava pertanto tra gli 
assalitori. Non solo, quindi, 
gli incidenti non erano stati 
prevenuti, ma addirittura sa­
rebbero stati appoggiati dalle 
forze di polizia locali. 

Tuttavia — e al d) là, na­
turalmente, della dolorosa 
gravità del fatto — l'episodio 
non sarebbe quello di maggior 
rilievo se non si Inquadrasse 
nello stato più generale di 
tensione in cui si sono venute 
a trovare le forze armate e 
che è testimoniato dal modo 
In cui si sta .sviluppando II 
caso del nove promotori del 
«documento Melo Antunes». 
1 nove, come è noto, .sono sta­
ti allontanarti dal Consljilio 
della rivoluzione, ma — è sta­
to precisato oggi — non sono 
stati rimossi dal relativi in­
carichi sicché, ad esemplo, 11 
generale di brigata Pratsco 
Churals continua a comanda­
re la regione militare del ceri' 

I tro del paese e II generale di 
brigala Pezarat Correla conti­
nua a comandare la regione 
militare sud: è a loro. cioè, 
che viene affidata la tutela di 
un ordine la cui legittimità 
contestano. Ma c'è di più: gli 
altri sette ufficiali allontana­
ti dal Consiglio avrebbero di­
chiarato di non accettare m 
decisione del direttorio fMelo 
Antunes, promotore dell'Ini-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

ATENE. 11 
Alla ripresa del processo 

contro 32 militari del regi­
me del colonnelli accusati di 
avere torturato detenuti po­
litici hanno deposto oggi fra 
gli altri due testimoni d'ac­
cusa che per la loro persona­
lità hanno polarizzato l'atten­
zione del pubblico e della cor­
te. 

Il comandante della mari­
na greca ammiraglio Costan­
tino Engolfopulos è stato 
11 primo. Ad un certo mo­
mento l'ufficiale non è stato 
in grado di trattenere la com 
mozione nel ricordare le terri­
bili vessazioni cui venivano 
sottoposti 1 detenuti politi­
ci e scosso dall'emozione si è 
voltato verso il banco degli 
Imputati gridando' «Dovrem­
mo vergognarci come greci 
che tra di noi ci siano degli 
individui come voi ». 

La seconda testimone della 

Assicurato 
un sufficiente 

numero di 
voli interni 

e internazionali 
Lo sciopero corporativo 

dei piloti aderenti all'AN-
PAC e giunto al qua.'to 
giorno. Ormai si può dire 
che non e riuscito, come 
si proponeva, di bloccare 
gli Heroporti. Secondo 1 
dati dell'AIUalia m questi 
giorni sono stati assicu­
rati il 30f. dei voli intorni 
e il 50', di quelli interna­
zionali Certamente più lo 
sciopero dura più rimarrà 
difficile assicurare un 
programma minimo di col-
legamenti aerei. Ieri la 
FULAT, la federazione 
unitaria dei lavoratori del 
settore dei trasporti *ierei 
ha inviato una lettera 
aperta al piloti 

A PAGINA 4 

giornata è stata Lady Ama 
Ila Fleming, vedova dello sco 
pritorc della penicillina. La 
signora ha raccontato il trat 
tamento clic le fu riservato 
dalla polizia militare dopo il 
suo arresto, avvenuto nell' 
agosto del '71. Facendo delle 
brevi pause per sorseggiare 
dell'acqua a causa del prave 
disturbo renale di cui soffre, 
Lady FlernlnK ha detto che 
i suoi carcerieri cercarono di 
spezzare la sua resistenza li­
mitandole l'acqua, di cui sa­
pevano che ella aveva, assolu­
to bisogno per non mettere In 
pericolo la sua vita. Lady 
Fleming perse 25 chili di pe­
so durante i 32 giorni di de­
tenzione a causa delle pres­
sioni psicologiche e delle con­
tinue vessazioni cui fu sot­
toposta di notte, quando cer­
cava di prendere sonno. 

Il ministro della Manna 
Mercantile, il sottosegretario 
ai Trasporti e alle Comuni­
cazioni ed un capo di stato 
maggiore della Manna, hanno 
riferito nei dottagli le tor­
ture fisiche e psicologiche al­
le quali vennero sottoposti 
durante la loro detenzione noi 
cent ri della polizia militare. 

Durante le deposizione dal 
testimoni in aula sono avve­
nuti incidenti piuttosto gravi. 
Un deputato « karamanlista», 
Ippokratos tìavouras tene era 
slato torturato a sangue da 
alt-uni imputati oggi alla 
sbarra», ha tentato di aggre­
dire uno del suoi torturatori. 
Vi è stata tensione anche tra 
la corte e gli avvocati difen­
sori, uno del quali e stato 
espulso per alcune ore dall' 
aula del dibattimento per a 
vere interrotto la deposizione 
di alcuni testimoni, formu­
lando minacce nei loro con­
fronti. In questa almosfer» 
di tensione ha deposto il mi­
nistro della manna mercan­
tile Alexandros Papadogonas, 
ex ufficiale della manna elle­
nica, arrestato nel 1973 in 
relazione all 'ammutinamento 
di alcune navi da guerra. 

h i miei torturatori mi han 
no lasciato per giorni interi 
senza cibo ne acqua, coTpQp 
domi a sangue con bastoni », 
ha detto il ministro. 
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" dibattito sulle prospettive politiche 

Con le intese 
democratiche si 
rispetta il voto 
del 15 giugno 

Un intervento del compagno Pieralli sul « Resto del Car­
lino » - Il rapporto con il potere centrale 

E' IR reamente positivo per 
In democrazia Italiana II pri­
mo bilancio della formazione 
delle amministrazioni regio­
nali e loculi nel consigli eletti 
Il 15 giugno Lo ribadisce 11 
compagno Piero Pieralli. della 
segreteria del Partito, in un 
articolo che appare oggi sul 
« Resto del Carlino » nel qua­
dro di un dibattito a più voci 
In corso sul quotidiano bolo­
gnese sulla situazione post-
elettorale 

Sono limitati — osserva Pie­
ralli — gli episodi di spacca­
ture e di contrapposizioni, sor­
te dalla dichiarata Imprepara­
zione. In varie parti del Pae­
se, delle forze democristiane e 
socialdemocratiche Hd affron­
tare In termini nuovi la for-

Un socialista 
presidente della 

Provincia di Napoli 
NAPOLI. 11. 

Il socialista Jacono è sta­
to eletto presidente della 
giunta provinciale di Naooll 
al termine di una lunga riu­
nione. Sul nome di Jacono 
sono confluiti 38 voti, os­
sia quelli di tutti I partiti 
democratici. La seduta era 
stata Interrotta per qualche 
tempo per permettere un am­
pio confronto durante la 
quale .è stato esaminato ed 
approvato un documento pro­
posto dal Partito comunista. 

L'elezione del compagno 
Jacono e avvenuta dopo que­
sta sospensione una volta 
raggiunto l'accordo. Il com­
pagno Daniele, nella sua di­
chiarazione di voto ha par­
lato di una giunta aperta e 
di tipo nuovo 

Interrogazione 
comunista sui casi 

di tifo a Cutro 
In merito ai numerosi casi 

di tifo che da alcuni giorni 
si vcrlfjoaoo.a Cutro. (Catan­
zaro), un gruppo di senatori 
comunisti, tra cui 1 compagni 
Arglrom e Poerlo, hanno pre­
sentato una interrogazione ai 
ministri della Sanità, della 
Cassa per II Mezzogiorno, del 
Lavori pubblici e dell'Inter­
no per sapere quali provve­
dimenti alano stati adottati 
per affrontare la gravissima 
situazione. 

L'Espresso 
sul « caso 
Jannuzzi » 

La società editrice e la di­
rezione dcll« Espresso » hanno 
preso at to —. Uvfovma UO-.co-
munlcato — de!Perdlhanz»'det 
pretore di Roma che ha di­
sposto la reintegrazione di Li­
no Jannuzzi nelle funzioni 
di capo servizio Interni e di­
chiarano di adempiervi, pur 
ribadendo « le considerazioni 
in base allo quali avevano a 
suo tempo ritenuto di dover 
invitare Lino Jannuzzi a non 
esercitare queste funzioni fi­
no a quando non fosse stata 
fatta piena luce sul fatti og­
getto dell'inchiesta Qcscal ». 

Nel frnttcmpo. permanendo 
Il contrasto In ordine alla le­
gittimità del provvedimento, 
la proprietà continuerà la 
causa sul mento. 

Lino Jannuzzi, da parte sua. 
ha preso atto di questa po­
sizione della proprietà e della 
direzione e, pur confermando 
di dissentire dalle loro valu­
tazioni, ha accettato di so­
spendere l'esercizio delle fun­
zioni attribuitegli dal con­
trat to e confermate dall'or­
dine del pretore, e. « In at­
tesa che gli auspicati chiari­
menti permettano la ripresa 
delle sue funzioni ». ha con­
cordato — con l'assenso del 
Comitato di redazione — con 
la direzione l'espletamento di 
una serie di Incarichi speda 
11 nel settore della politica 
Internazionale. 

mazlonc de, governi locali. 
Nella diversità delle soluzioni 
concrete date alle ammini­
strazioni è prevalente, anche 
laddove le questioni sono an­
cora aperte, la tendenza alla 
ricerca di accordi programma­
tici tra tutte le forze politiche 
costituzionali, democratiche e 
antifasciste 

Sottolineato che Pelfctto 
principale del voto è stata la 
caduta della delimitazione 
delle maggioranze negli enti 
locali e nelle regioni con un 
colpo durissimo alla discrimi­
nazione anticomunista, il 
compagno Pieralli aggiunge 
che solo chi e lontano dalla 
vita delle amministrazioni lo­
cali o chi le considera puri e 
semplici strumenti di lottiz­
zazione del potere, di mante­
nimento di clientele, di eser­
cizio del sottogoverno, può 
considerare le Intese democra­
tiche e le maggioranze diver­
se che vi si costituiscono, co­
me un tradimento della vo­
lontà espressa dagli elettori» 

In realtà — prosegue l'arti­
colo — 11 1S giugno non si è 
votato prò o contro schiera­
menti eterni e contrapposti; 
per le giunte di sinistra o per 
quelle di centro-sinistra, del 
resto già In coma anche pri­
ma delle elezioni. La batta­
glia elettorale e stata tra due 
Impostazioni: quella dell'unità 
democratica da noi proposta, 
e quella dello scontro frontale 
e della rottura anticomunista, 
che ha avuto 11 massimo espo­
nente nel sen. FanfaM. II suo 
cesso del PCI, rllovj*'«."-oueito'. 
pyrtto Pieralli, rràijffltaiJJasD*;' 
impostazione unftaTrla; e i K 
M f ó a l e spostafumto- * sini­
stra: ha reso possibile una va­
sta Intesa tra forze democra­
tiche per la guida del comu­
ni, delle province e delle re­
gioni, e per porre le premesse 
di una svolta democratica 
nella direzione politica de! 
Paese. 

Dal canto nostro — aggiun­
ge Pieralli — sia dove fac­
ciamo parte delle maggioran­
ze, sia dove slamo all'oppo­
sizione, porteremo avanti con 
tenacia la linea delle con­
vergenze e delle Intese de­
mocratiche su basi chiare, 
precise, concrete, mirando ad 
accordi tra partiti. Chi par­
la di confusione, di assem­
blearismo, di trasformismi, 
finge di ignorare che gli ac­
cordi che sono stati raggiun-
•ti- o che si stanno discuten­
do, nascono da precisi Im­
pegni programmatici elabo­
rati nell'Interesse delle popo­
lazioni e della caduta della 
pregiudiziale discriminazione 
anticomunista, questa si an­
ticostituzionale. 

Da queste Intese esce con 
prepotenza l'esigenza di un 
diverso rapporto con 11 pote­
re centrale, del resto espres­
sa dalla comune linea nven-
dlcatlva elaborata già prima 
del 15 giugno da tutti gli 
enti locali e da tu t te le re­
gioni. 

D'altra parte, per uscire 
dalla crisi e per Imporre un 
diverso sviluppo dell'econo­
mia nazionale, non si pos­
sono non considerare comu­
ni, province e regioni come 
parte essenziale della dire 
zlone politica del paese. La 
contrapposizione da alcuni 
paventata tra il potere loca­
le cosi come «1 va configu­
rando, e quello centrale, di­
venterà drammatica — scrive 
ancora 11 compagno Pieralli 
— non per la nostra maggio­
re assunzione di responsabi­
lità nel governi locali, ma 
soltanto se ci si ostinerà su 
una linea di svuotamento 
del poteri delle assemblee 
elettive. 

Quel che diventa il proble­
ma sempre più urgente è co­
me assicurare al paese una 
direzione politica efficace e 
sensibile alle Indicazioni del 
voto. Anche sotto questo pro­
filo sono Importanti 11 di 
battito programmatico aper­
to negli enti locali e nelle 
regioni, e l'avvio di nuove 
Intese che noi vogliamo con 
l'insieme del partiti demo­
cratici E' l'unico modo giu­
sto e corretto — sottolinea 
inrine Pieralli — di affron 
tare 11 tema di una nuova 
maggioranza al governo del 
paese e del passi da com 
plerc in quella direzione, av­
viando a soluzione con ener­
gia e urgenza le questioni 
poste dalla drammaticità del­
ia crisi. 

NUMEROSE LE ADESIONI ALLE GIUNTE APERTE 

Si allarga la crisi nel PSDI 
dopo l'esito delle elezioni 

I provvedimenti disciplinari eludono un necessario dibattito politico - La costituzione dei nu­
clei del MUIS e dell'URSD - La reazione dei dirigenti nazionali nei confronti della «dissidenza» 

Commossa folla 

ai funerali 

della compagna 

Franca Guasco 
MILANO, 11. 

Una folla comos-sa di com­
pagni, tipografi, giornalisti e 
uomini di cultura milanesi, 
di compagni dirigenti della 
amministrazione e della re­
dazione delle due edizioni 
dell'Cnltà, ha partecipato og­
gi pomeriggio al funerali del­
la nostra compagna Franca 
Guasco, responsabile dell'ar­
chivio del nostro giornale, 
prematuramente scomparsa 
sabato scorso dopo una bre­
ve, ma dolorosa malattia. 

I! corteo funebre ha bre­
vemente sostato davanti al 
palazzo tieWUnitii In viale 
Fulvio Testi, dove 11 compa­
gno Franco Antelll, ammini­
stratore delegato del nostro 
giornale, ha ricordato la fi­
gura della cara compagna 
scomparsa. 

« Il PSDI ha Immediata­
mente espulso tutti coloro che 
contro le direttive del parti­
to hanno aderito a Giunte di 
sinistra e continuerà sulla 
Btessa strada ». Con questa 
drastica dichiarazione l'on. 
Preti ha fatto qualche gior­
no fa 11 punto sulle trava­
gliate vicende socialdemocra­
tiche. E. come si vede, si trat­
ta di un « fare il punto » che 
non sfiora neppure la sostan­
za politica del problema: la 
ampiezza raggiunta dal feno­
meni di «dissidenza» dalla 
linea degli organismi centrali 
del partilo e anche le mo­
tivazioni politiche che 11 han­
no generati e incoraggiati 
Proprio per questo la presa 
di posizione dell'on. Preti — 
come quelle analoghe di altri 
dirigenti centrali socialdemo­
cratici — non e « una rispo­
sta » politica, ma una sorta 
di rinvio « slne die ». I di­
rigenti socialdemocratici sem­
bra vogliano soltanto allon­
tanar da sé problemi fastidio­
si e imbarazzanti; ma 1 pro­
blemi per 11 PSDI rimango­
no. 

Il panorama di queste set­
t imane di formazione delle 
Giunte locali e molto elo­
quente. In Piemonte Giam­
piero Vigna, socialdemocrati­
co, è diventato sindaco di A-
stl con 1 voti del PCI e del 
PSI: a Vercelli 11 gruppo del 
P8DI si e astenuto nella e-
lezione di una Giunta di «Ini-

| stra alla Provincia e la se 
i zlone cittadina ha dirhlaru 
[ to la propria disponibilità ad 

entrare a far parte della man 
gloranza di sinistra al Comu 
ne; ad Ivrea il consigliere co­
munale socialdemocratico di 

I chiara di astenersi nella vo-
i tazlone per la Giunta PCI-

PSI, per evitare « «qualsiasi 
contrapposizione di fronte al 
programma presentato dalla 
maggioranza ». 

In Toscana — dove la com 
pattezza del partito aveva già 
subito degli scossoni con le 
dimissioni dell'ex vice slnda 
co di Firenze Bianca Bianchi 
e quelle del segretario della 
federazione fiorentina Mam 
marella - c'è da registrare 
l'appoggio del socialdemocra­
tici alle Giunte di sinistra del 
la Valdinievole e la parteci­
pazione all'amministrazione 
di sinistra di Montecatini 
Nella stessa Emilia-Romagna 
— che per quanto riguarda .1 
PSDI e 11 feudo politico di 
Preti — la situazione è tut 
t 'altro che tranquilla' ne fa 
testimonianza il caso dì Mo 
dena dove 11 24 luglio II se­
gretario provinciale Arrigo 
Casari e alcuni membri del­
l'esecutivo hanno rassegnato 
lo loro dimissioni come atto 
di «correttezza» politica al­
l'Indomani della batosta elet­
torale del 15 giugno. 

Si tratta, si, di scelte che 
maturano non solo grazie al­
la lontananza da Roma e da­

gli organi dirigenti centrali, 
se è vero - come e vero — 
che anche l'atteggiamento 
dei socialdemocratici alla Re­
gione Lazio e più Ispirato 
alla linea delle « Intese demo 
cratlche» che a quella di 
un'Intransigente chiusura. 

Il vicesegretario Carlglla 
ha dichiarato. In una Inter­
vista ad un settimanale, che 
« vi sono pochi esempi di dis­
sidenza, rispetto alle miglia­
la di consiglieri eletti ». « Que­
sto - spiega ancora Carlglia 
- è dovuto In alcuni casi ad 
una reazione verso discrimi­
nazioni e soprusi nel passato, 
in altri a debolezze umane e 
ad opportunismi ». AI di là 
del tentativi di minimizzare 
un fenomeno di sfaldamen­
to, che e Invece esteso a 11 
vello nazionale, c'è anche In 
questa dichiarazione 11 rifiuto 
di dare un'Interpretazione po­
litica degli avvenimenti. 

E' possibile spiegare tut­
to — da Asti a Firenze, da 
Modena a Roma - con le 
« debolezze u m a n e ' ». Pare, 
francamente, una spiegazione 
restrittiva. Se infatti è pos­
sibile su questo dar credilo 
a Carlglla — che la difficol­
tà e la complessità del mo­
mento hanno esasperato e 
portato alla rottura lotte In­
testine di vecchia data e 
confronti personalistici — non 
è certamente credibile che 
tutto si fermi 11. Il vo­
to del 15 giugno. Insieme alla 

lii una tavola rotonda al Festival à di un rione, cittadino 

DIBATTITO A TRIESTE SULLA 
RIFORMA DELLE FORZE ARMATE 

Nel Friuli-Venezia Giulia è di stanza oltre un terzo degli effettivi dell'esercito italiano - Le condizioni 
di vita nelle caserme e le lotte per un mutamento - Discussa la bozza del Regolamento di disciplina 

Nostro servizio 
,, . TRIESTE, U 

Nel Friuli-Venezia Giulia e 
schierato oltre un terzo del­
l'esercito Italiano: sono no-
vantamlla 1 giovani che pre­
stano servizio di leva nelle 
caserme disseminate nella re­
gione. I problemi dell'esercito, 
delle condizioni di vita nelle 
caserme, delle servitù mili­
tari sono perciò da sempre 
considerati con attenzione dal­
la gente, e costituiscono uno 
degli argomenti focali del di­
battito e dell'iniziativa delle 
forze politiche democratiche 
che lottano, cosi come fa II 
nostro partito da ancor prima 
dell* Liberazione, per una ri­
forma |n senso democratico e 

antifascista dell'organlzzazio 
ne delle Forze armate e per 
l'applicazione della Costituzio­
ne repubblicana 

Già da anni 1 festival del-
VUtuìa e della stampa co­
munista sono l'occasione per 
un confronto delle anall.sl e 
delle proposte sulla riforma 
delle forze armate. Man ma­
no e andato crescendo 11 nu­
mero dei soldati che, nono­
stante non manchino spesso 
intimidazioni, sono Intervenu­
ti nel dibattiti 

Dopo 11 13 giugno, dopo le 
manifestazioni per 11 trenten­
nale della Liberazione, dopo 
che un orientamento demo­
cratico e rluscio a farsi strada 
e a crescere all'Interno delle 
caserme, la campagna della 

.stampa comunista e quest'an­
no nel Frluli-Venez.a Giulia 
l'occasione per un dibattito 
sui problemi delle lorze ar­
mate e soprattutto sul pro­
getto di regolamento di di 

sclpllna militare presentato al 
parlamento dal mlnibtro del 
la difesa, Forlanl. 

In una tavola rotonda al 
festival organizzato dalle se 
zlom cittadine di Rozzol e 
« Tomazic ». in un rione di 
Trieste ove .si trovano le ca­
serme del 151. Fanteria Sas­
sari, del 14 artiglieria e del 

reggimento Piemonte cavalle­
ria (quasi tremila militari di 
leva), tali temi sono stati 
dibattuti davanti a una platea 
gremita di soldati e cittadini 

Lasciamo parlare proprio 1 

FIRENZE HA CELEBRATO IL 31° DELLA LIBERAZIONE H . ' » 
nazifascitle venivano cacciata da Firenze. La città ha tasteggialo lari la ricorrenza con 
una solenne cerimonia nel Salone del Cinquecento di Palazzo Vecchio, nel corso della 
quale le organizzazioni della Resilienza hanno donato alla Regione II gonfalone con il 
Pagato, che fu II simbolo del Comitato Toscano di Liberazione Nazionale. NELLA FOTO: 
Un momento della cerimonia 

QUALCHE PRECISAZIONE UTILE 
Qualche rumore vien fatto 

da esponenti politici e organi 
di stampa su episodi di que­
sti giorni che in qualche mo­
do riguardano i rapporti fìa 
ti nostro pai tito e il PCUS, 
I fatti a noi sembrano lim­
pidi e lineari, ma, potette 
noti sempre quel che multa 
ovvio a noi lo è anche per 
gli altit. e forse utile qual­
che precisazione. 

A Mosca te delegazioni del 
PCUS e del PCI hanno di­
scusso, come informa il cu 
munlcato conclusivo, di di­
verse importanti questioni in 
ternaztonalt di attualità, e. 
certo, anche della situazione 
portoghese, problema cosi vi 
cino alla attenzione e ali in­
teresse di tutti i democrati­
ci, e. più in ticnerale delia 
pubblica opinione, non solo 
italiana. Sarebbe stato strano 
se non lo affieno tatto 

Come e costume del PCI in 
tutte le sedi e in tutte le oc­
casioni, noi abbtamo empies­
te tn modo chiaro e preciso 
m nostro giudizio che è in 

Italia utgotnentato uuotuma­
namente e sottoposto alla 
conoscenza e al taglio di 
chiunque voqliu tnteres.sarse-
ne Non si comprende dunque 
di quale imbarazzo n addirit­
tura di quale subordtnuztonc 
s( possa parlare Sei comuni-
tato finale sugli tntontri si 
parla della « preoccupazione 
per l'acutizzarsi della situa 
ziune » portoghese e si auspi 
ea una « unita di azione del 
movimento delle forze arma 
te. dei tomunisti. dei socia­
listi, di tutte le forze piogres 
stste di sinistra » 

Cto che è scritto nel comu-
nuoto, < orne v ci ideate, e 
una posizione rornune Non e 
nostia abitudine pensare che 
o si e in totale accordo o in 
totale Utsuccoido non se 
aitiamo questo < rtterio ne nei 
rapporti con ah alta partiti 
t omn/ustì, ne nei confronti 
del 'e fot ze ri erti ocra t toh e i n 
Italia Possono cssex i all'in­
terno di posizioni che si dii-
tcrenziano, punti dr coni rr 
gema, crediamo che si pos­

sa e si debba sottolinearti 
senza che questo significhi 
in alcun modo sacnficio del­
l'una o dell altra posuione 

Del resto non tutta la stam­
pa )i a eh i u so gì i occh i d i 
fronte a questi dati di fatto 
Anzi ut datti atto die nella 
maggior pai te dei commenti 
e da parte dei giornali più 
responsabili ci si e compor­
tati in modo obiettivo Ne! 
comunicato si parla, infine. 
di » solidaneta con i comuni­
sti e con le altre forze demo­
cratiche* del Portogallo. ,sot 
toposte, tome dicono anche 
oqqi le don tic he. agli ut lue 
chi delia reazione. Non aveva­
mo atteso questa occasione 
per esprimere, come e nostro 
dot ere, la nostra solidarietà 
Sappiamo che l'unita antifa­
scista comporta la eliminazio­
ne di ogni fonna di settari­
smo e la capacità autocritica 
da parte di tutte te forze de­
mocratiche Cu> detto nessu­
no può sottrarti, indipenden 
temerne dalle posizioni e dai 
giudizi politici, al dovere del-

lu solidarietà con chi è fatto 
oggetto di odiosi e criminali 
attacchi antidemocratici per 
eccellenza come sono gli as­
salti alte tedi di partito. Per 
quanto riguarda t'articolo 
pubblicato dalla PruvclH tn 
occasione del 70" della pub­
blicazione dello scritto di Le­
nin « Le due tattiche della 
socinldemot*]'H/iH » possiamo 
far rilevare ai molti die han­
no detto la loro in proposito, 
un particolare — pur signifi­
cativo — che ci sembra sia 
sfuggito a tutti E' usanza 
abituate in URSS pubblicare 
di questi scritti che consento­
no interventi su questioni 
ideologiche e storiche Su quo­
tidiani e periodici lo fanno 
autori diversi, spesso con 
punti di vista e orientamenti 
diversi E' accaduto anche ni 
fitteti to caso; ad esempio la 
Ukralnskaia Pravda ha dedi­
cato atto stesso testo di Le­
nin un commento che si muo­
ve in direzione diversa aspet­
to all'ai ttento di '/.aiodoi 

Su questo articolo abbiamo 

detto quanto era necessuno; 
possiamo dunque solo confer­
mare che' 

a) la pretesa di dettare le-
gole rigide e generali e in­
fondata non solo perche il 
monolitismo è finito da tem­
po nella pratica politica e nei 
rapporti fra partiti comuni­
sti, ma perette sarebbe assur­
do non tener conto, sul piano 
teorico, delta varietà delle sf-
tuaztom e del problemi di 
oggi; 

b) // rapporto democrazia-
socialismo e inteso da noi as 
sai diveisamente da come ne 
7ie delineato nello schema 
dottrinarlo di Zarodov, e 
d'altro canto sono assai nu 
vierose te esperienze del T/IO 
vimento operaio e rivoluzio­
nario che non rientrano tn 
quello schema 

Naturalmente anche in que­
sto caso esprimiamo il no­
stro pensiero con la massima 
chiarezza tn quanto e assolu­
ta la nostra disponibilità ad 
off ni iliscifstone e approfon 
dimento. 

soldati, attraverso xll inter­
venti che hanno presentato 
alla presidenza della tavola 
rotonda e in cui sì descrivo* 
no le condizioni di vita nelle 
caserme e le lotte portate 
avanti per migliorarle. «Vo-
gli amo denunciare — bcrivono 
i soldati de] 151 — te con­
dizioni igienico-samtarie in 
cui starno tenuti, che com­
promettono la salute nostra 
e della stessa popolazione di 
Txeste. Condanniamo poi t 
metodi assurdi usati nell'am­
biente sanitario ospedaliero. 
E' inqualificabile che le con­
dizioni di salute di un sol­
dato possano essere accerta­
te tn base alle esigenze del 
reparto m cui presta servi­
zio». 

« Volendo scendere nei par­
ticolari — denuncia a sua vol­
ta il documento del militari 
del «Piemonte Cavalleria» — 
si pensi che ti cibo ci e ser­
vito freddo tv, vassoi unti di 
sporcizia, che il vino e aci­
do e il formaggio avariato. 
Le nostre camerate fredde e 
umide non hanno riscalda­
mento invernale, i letti a ca­
stello disiano tra loro cin­
quanta centimetri, Si vuole 
fare di noi, che slamo al­
loggiati m due caserme sul­
l'altopiano Carsico, una trup­
pa d*i occupazione con un con, 
ttnuo condizionamento ideolo­
gico in senso antisloveno ». 

Oli artiglieri del 14. scri­
vono. «Il nostro diritto di in-
lormazlone non è rispettato, 
in caserma, a parte una co­
pia del quotidiano locale, non 
arrivano altri ulornall o ri­
viste settimanali ». 

In questi ultimi anni, nel­
le caserme »i e alternalo 11 
paternalismo alla repressione 
nel confronti dei soldati e ulti­
mamente anche del sottuffi­
ciali, per rallentare la pre­
sa di coscienza che si e .svi­
luppata nella direzione di una 
riforma democratica delle 
forze armate. E' merito in 
primo IUOKO del nostro par 
tlto, del movimento di massa 
dei lavoratori in generale, se 
nel paese .si e latta strada 
questa prospettiva riformati-i 
ce, se si e munti, anche da 
parte del noverino e dello sta 
lo maggioro, a riconoscere la 
arretratezza de] vigente reno 
lamento di disciplina e a pro­
porne una revisione II te­
sto presentato alle Camere 
dal minitiro della Ditela For­
lanl non realizza che in par 
le questa prospettiva di ri 
torma, e non modifica ,n pro-
fondita alcuni desìi istituti 
sorpassati del regolamento 
dell'epoca fu.scUta ancora OK 
gì in vigore 

Concludendo l'appassionato 
dibattito, il compagno sena­
tori1 Paolo Sema, g.a mem 
taro della commissione Dlfe 
sa del Senato, ha ribadito che 
•1 nostro partito KÌ batterà 
con tutte le sue forze nel Par­
lamento e nel Paese p-r su 
P'M'are le i emore e talun 
condizionamenti conservator., 
e-he vogliono mantenenre il 
ruolo di corpo .s-parato del 
le Forze armate 

L'obiettivo delie forze demo 
cratiche e del PCI in primo 
luogo, ha sottolineato Sema, è 
quello di realizzare una ri 
(orma delle Forze armate che 
ne esalti jl ruolo di tutela 
della sovranità del nostro pae­
se e della costituzione repub 
bllcana. garantendo al loro 
,nterno l'esercizio del diritti 
civili ** politici e la dignità 
di tutti i militari di leva e di 
carriera 

Fabio Burchiellaro 
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Formata da PCI e PSI 

Cremona: Giunta 
di sinistra 

alla Provincia 
Presidente è il compagno Franco Dolci - H 

candidato de ha rifiutato il voto del MSI 

condanna della politica fan-
fanlana della DC. ha segna­
to un ridimensionamento dei 
partiti minori laici e soprat­
tutto ha indicato una nuova 
dislocazione elettorale del ce­
to medio e di una serie di 
strati sociali. Impiegatizi e 
piccolo e medio borghesi. An­
che tra questi è diminuito II 
consenno e la disponibilità ad 
un anticomunismo pregiudi­
ziale e di stampo Ideologico, 
ed è cresciuta di contro una 
nuova domanda di rigenera 
/Ione politica, economica e 
morale del paese 

E' questa la realtà — qn'l 
la di una crisi incalzante e 
che chiede soluzioni rapide 
una realta con la quale 1 di­
rigenti socialdemocratici non 
vogliono fare I conti, e che In­
vece gli amministratori locali 
— tutti, e, quindi anche gli 
eletti socialdemocratici -• de­
vono affrontare, se vogliono 
governare città e Regioni. 

Milano e la Lombardia In­
segnano molto, a tale propo­
sito DI queste realtà si e 
molto parlato nelle ultime 
settimane e spesso con un 
tono quasi scandalistico il'on. 
Preti vi si è Ispiralo. adMlrit-
tura, per lanciare un neolo 
glsmo come quello di « pllllt-
terlzzazione » del partito, che 
unisce allo scioglilingua an­
che una buona dose di cat­
tivo gusto I. Quello che I com­
mentatori — soprattutto so­
cialdemocratici — non han­
no mal ricordato, è che la 
nuova maggioranza di Pa­
lazzo Marino ha più di un 
precedente significativo. Ri­
salgono addirittura al marzo 
del '73 le vicende del Co­
mune e della Provincia di 
Pavia dove, dopo una falli­
mentare gestione del com­
missario prefettizio, si giun­
se alla rostltuzlone di una 
giunta PCI. PSI, PSDI con 
l'apporto di un Indipendente 
della DC. 

Anche allora I due consi­
glieri socialdemocratici <c dls 
sldentl » - - Aiace Astori e ' 
Benigno Cantoni -- furono e-
spulsi dagli organi dirigenti. 
Ma la vera « risposta » fu I 
quella che la nuova ammini­
strazione stava dando ai pro­
blemi della città, con l'appro­
vazione del plano regolatore, 
col varo del plano per la 
scuola e gli asili nido, con 
gli Interventi a difesa dell'eco­
nomia locale e dell'occupazio­
ne, con la elezione diretta — 
aperta per la prima volta an­
che al diciottenni — del con­
sigli di quartiere. 

Nella stessa provincia di 
Milano le elezioni dell'autun­
no scorso — che rappresen­
tarono una anticipazione co­
si precisa del voto del 15 giu­
gno, non solo qui. ma anche 
in Sardegna e nel Trentino-
Alto Adige — aprirono proces­
si nuovi e Interessanti. A Ce­
sano Boscone e a Varedo il 
PSDI contribuì coi propri vo­
ti a eleggere 1 sindaci delle 
giunte di sinistra e sostenne 
l'attuazione del programmi 
proposti dalle nuove maggio­
ranze. 

Le esigenze della città e 
della gente, la coscienza che 
per farvi fronte non ser­
vono gli « steccati », ma l'im­
pegno e la collaborazione di 
tutte lo forze democratiche: 
sono queste le cause ultime 
della profonda lacerazione 
che alcune forze politiche — 
e tra queste anche 11 PSDI — 
stanno vivendo. 

« Bisogna trovare nuovi 
punti di riferimento per la 
elaborazione e l'attuazione di 
un nuovo modo di fare poli­
tica senza preclusioni, orien­
tare Il confronto costruttivo, 
la revisione critica e l'incon­
tro nuovo tra le forze demo­
cratiche e popolari e del 
sindacali »: questa e. appun­
to, una delle frasi-program­
ma sulle quali si è costitui­
ta mesi fa l'URSD (Unione 
rifondazione socialista demo­
cratica). Ne fu Ispiratore l'ex 
consigliere regionale del La­
zio Galluppi che con la sua 
organizzazione si è fatto pro­
motore di un incontro — av­
venuto giorni fa — con un 
gruppo di eletti socialdemo­
cratici. Ne è uscito un do­
cumento e un comitato per­
manente di coordinamento 
- cosi e stato definito — 

« delle situazioni di rivolta 
alle direttive degli organi 
centrali del PSDI ». 

Da Milano, intanto. Paolo 
Pllllttcrl annuncia che 11 
MUIS (Movimento unitario 
di Iniziativa socialista i co­
stituito dai Ire consiglieri so­
cialdemocratici d ie hanno a-
derlto alla nuova maggioran­
za di Palazzo Marino, ha già 
raccolto l'adesione del 40'-
det militanti soclaldemocratl 
ci milanesi 

E' di Ieri infine, la notizia 
che anciic a Tonno si e da­
to vita al MUIS che r«:cco 
glie — oltre al gruppo Iorine 
se promotore, guidato dall' 
ex segretario regionale Gio­
vanni Panzini - anche i so­
cialdemocratici di Asti. Ver 
celli e Biella, staccatisi o 
espulsi dal partito per l'at­
teggiamento di apertura as­
sunto nel confronti dello lor 
zc di sinistra nel dibattito sul­
la formazione delle Giunte 

La rivolta serpeggia. Il dis 
senso cresce, dunque, e si or­
ganizza. E si tratta di un fat 
to squisitamente politico af 
iront.irlo con reprimende — 
lo ha dimostrato la realtà 
non serve Sen Irebbe forse di 
più ed è questo, pare, 
che 1 «dissidenti» ricercano 

un dibattito politico di 
chiarificazione. Il travaglio 
di questi giorni della DC di-
mosti a che non è un proces­
so facile, ma ciò non costi 
tuisce un alibi per quel diri 
genti socialdemocratici che lo 
rifiutano a priori 

CREMONA, 11 i 
Alla provincia di Cremona , 

e stala eletta una giunta di ' 
sinistra PCI PSI preslden i 
te della nuova Amministra 
zlone provinciale ò stato elct 
to 11 compagno Franco Dol­
ci, segretario della Federa­
zione cremonese del PCI. , 
Nella prima votazione 15 vo- > 
ti sono andati al rappresen- ' 
tante del nostro partito e 14 ' 
al de Martino Manfredi 
Quest'ultimo ha però respin . 
to il voto del rapprcsentan ' 
te del MSI e ha invitato 1 ] 
de a votare scheda bianca. 

Nella volazione di ballot 
taggto si sono cosi avute i 

V-i schede bianche t 13 \*->u 
per il compagno Dolci, che « 
stato dunque eletto presiden 
te dell'AsscmblOH 

Il compagno Dolci si e di 
chiarato dispiaciuto che non 
si sia raccolto un numero 
maggiore di forze attorno al­
le proposte dei comunisti e 
del socialisti La nuova Giun­
ta - ha detto Dolci - - ri­
marrà tuttavia aperta alla 
collaborazione e ni contri 
buio di tut te le forze poli'i 
che democratiche 

Al Comune di Cremona 
nei giorni scorsi, era stata 
eletta una glunts PCI PSI. 
con l'appoggio esterno di un 
esponente repubblicano. 

Giunta provinciale 
PCI-PSI a Ascoli P. 

ASCOLI PICENO. 11 
Il socialista Nazano Sauro 

Ramadorl è stato eletto que­
sta sera presidente della 
Giunta provinciale di Ascoli 
Piceno con i voti del PCI e 
del PSI. Democrazia crtstia 
na. PRI e PSDI hanno votato 
scheda bianca. 

Alla provincia di Ascoli co­
munisti e socialisti dispongo­

no d; Ij seggi .su 30 
l Nella stessa seduta e M i n 
' nominata anche la giunta rh« 

raccoglie esponenti del parti­
to socialista e del partito, co­
munista. Prima della vota 

i zione il capogruppo comunista 
ha rivolto un appello agli al 
tri partiti invitandoli a col-

1 laborarc con la nuova amml 
ni t razione 

Per la Provine!» 

Potenza: accordo di massima 
fra i partiti costituzionali 

POTENZA. 11 
Il presidente e la Giunta 

provinciale di Potenza saran­
no eletti l'il settembre pros­
simo, è questa la decisione 
presa dal Consiglio provincia­
le, riunito sotto la presiden­
za pro-tempore del compagno 
Pesacane. a conclusione di un 
dibattito dal quale e emersa 
la esistenza di un accordo di 
massima tra 1 partiti dell'ar­
co costituzionale su alcuni 
punti essenziali che possono 
essere cosi riassunti: Il cen­
trosinistra appare largamente 
superato; esso. Inoltre, non ri­
sponde più all'attuale momen­

to politico, che ha visto cade 
re ogni pregiudiziale nei con 

! lronti del PCI. 
I Nel dibattito sono interve-
I nuli il socialista Adamo, 1 eo-
I munisti Robbe e Fasanella t 
I il democristiano Bellino. I qua 

II, pur con diverse areomen-
' trtzionl. si sono dichiarali fa 
| vorevoli al rinvio. 

Secondo gli accordi inter 
j corsi tra le delegazioni DC. 
I PCI, PSI e PSDI. la Giunta 
] provinciale di Potenza sarà 

costituita da una maggiorali 
. za composta da DC, PSI e 

PSDI. 

SOTTOSCRIZIONE PER 

LA STAMPA COMUNISTA 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine della settima settimana della campagna 
di sottoscrizione per la stampa comunista sono stati 
raccolti 2 miliardi 669 milioni di lire Diamo la gradua 
tona tra le Federazioni e le regioni. 

Vanja Ferretti 

Modena 
Lecco 
Trento 
Imola 
Meter i 
Vareee 
Bologna 
Trapani 
Reggio E. 
Verbi nla 
Oorlzl i 
Bolzano 
Trevlfo 
Livorno 
Pavl i 
Reggio C. 
Milano 
Cremona 
Breecli 
Aquile 
Pordenone 
Firenze 
Biella 
C. d'Orlan 
Slene 
Padove 
Cagliari 
R i v e n n i 

1 T i r i n t o 
Crotone 
Or inano 
Raguee 
Enna 
Patirò 

j Rlmlnl 
i Veroni 

La Spella 
Nuoro 
Crema 

i Tempio 
Agrigento 
Viareggio 
Como 
S l n c u e i 
Coeenza 
Benevento 
Catanzero 
S a t u r i 
F e r r i r i 
Mieee C. 
Orotteto 
Avellino 
Arezzo 
Potenza 
Salerno 
Forlì 
leernie 
Trlette 
Mantova 

319.303.800 138,7 
13.100.000 109,1 
9.0(0.000 101 

30.000.000 100 
9.779.400 

3S.000.000 
250.000.000 
13.588.700 

152.000.000 
12.848.000 
14.289,800 
4.200.000 

18.000.000 
59.842.400 
43.500.000 
9.462.600 

180.000.000 
20.250.000 
43.195.000 
5.899.400 
8.079,000 

128.000.000 
15.000.700 
5.285.000 

63.000.000 
23.915.000 
9.723.700 

75.325.000 
11.700.000 
7.020.000 
3.250 000 
8.943.000 
5.014.100 

30.000.000 
18.750.100 
14.880.000 
28.783.800 
4.283.100 
5.457 800 
2.426.200 

10.854.000 
8.774.800 

10.614.900 
6.365.000 
8.700.000 
4 366.000 
7.706.800 
5.418,700 

56.800.000 
9.640.000 

22.800.000 
5 903.000 

27.000.000 
9 720 000 

10 445.000 
36.036.000 
1.562.500 

12.000.000 
29.013.400 

97.7 
87.5 
86.2 
84,9 
93,8 
80.3 
79.3 
79.2 
78.2 
76.7 
76.3 
75.1 
75 
75 
74,4 
73,7 
73,4 
72 
70.4 
70.2 
70 
68,3 
67,5 
65,5 
65 
65 
65 
63,1 
62.6 
62.5 
62.5 
62 
61,7 
61,1 
60,6 
60.6 
60,3 
60.1 
58.9 
58.1 
58 
57.4 
57 
57 
56.8 
56.7 
55.6 
55.6 
54 
54 
52.2 
52 
52 
51.5 
51.2 

Bergemo 
Vicenzi 
Venezie 
Rovigo 
Frodinone 
Avezzano 
Sondrio 
Perugie 
Ancona 
Atti 
Macerata 
A o t t i 
Lecce 
S i v o n i 
Genovi 
Plicenza 
Terni 
Catanie 
P i t i 
Belluno 
Chletl 
Pr i to 
Udine 
P l l to l l 
Carboni! 
Brinditi 
Fermo 
Foggi! 
Beri 
Mett ine 
C ieer t i 
Alcoli P. 
Napoli 
Viterbo 
Rome 
Caltanleeet 
T e n m o 
Novara 
Imperla 

9.252.000 
6.482.600 

20.368.800 
15.250.000 
8.751.200 
2.415.000 
2.204.4O0 

26.000 000 
17.500.000 
5.200 000 
6.881.800 
3.391.800 
6.347.500 

19.068.400 
57.000.000 
11.199.300 
16.196.300 
13.865.200 
34.960.000 
3.600.000 
4.200.600 

18.900.000 
9.135.000 

19.350.000 
3.375.000 
7.720.000 
4.925.000 

16.681.200 
18.729.200 
5.209.600 
7.473.600 
4.225.000 

29.498.700 
6.432.000 

60.000.000 
5.601.100 
8 178.100 
9.505.300 
6.317.000 

Cempobetto 2.165.000 
Vercelli 
Petcara 
Cuneo 
Perma 
Rieti 
Torino 
Aleteandrli 
Letlna 
Lucci 
Palermo 
E M I G R A T 
Luit.burgo 
Colonie 
Ginevra 
Belgio 
Zurigo 
Stoccarda 
Varie 

5.034.400 
7.585.000 
3.300.000 

17.994.500 
2.527.000 

43.200.000 
19.584.000 

51,4 
51.1 
50.9 
50.8 
50.5 
50.3 
50.1 
50 
50 
49.5 
49.1 
48.4 
47.7 
47.6 
47.5 
46.6 
46.2 
48,2 
46 
48 
45.1 
45 
45 
45 
45 
43.8 
44,7 
43.8 
43.5 
43.4 
43.» 
42.2 
40.2 
40Jt 
40 
40 
39,8 
39,1 
39.4 
39.3 
37.6 
37 
36.S 
38.5 
36.1 
36 
3« 

6.228.000 38 
1.908.000 

13.172.000 

2.250 000 
3 000.000 
2 500.000 
4.500.000 
5 000.000 
2.000.000 
2.875.700 

36 
36.8 

75 
54,8 
50 
45 
38.4 
30.7 

GRADUATORIA REGIONALE 
REGIONI 
Trentino 
Emilia 
Lombardia 
Lucinle 
C a l i b r i ! 
T o i c i n i 
S i rdegni 
Friuli V. O 
Veneto 
Marche 

% 
92.9 
66.4 
72 5 
69,6 
63,3 

62 
60.1 
59.9 
59.1 
53.8 

Sicilia 
Ligurie 
Umbria 
Val d'Aotta 
Puglia 
Abruzzo 
Campania 

Molise 
Piemonte 
Lezio 

52 2 
49.9 
48.5 
48.4 
47 
44.8 
44.7 

43,8 
42.9 
40.4 

http://3S.000.000
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L'analisi dello sviluppo economico 

Capitalismo italiano 
e storia del '900 

L'opera di Lucio Vìllari che mette a fuoco il rapporto tra crescita e squi­
libri lungo l'arco del periodo giolittianoF del fascismo e del dopoguerra 

Indagare il capitalismo 
Italiano del Novecento non 
per descriverne gli aspetti 
superficiali ma con l'obict­
tivo di penetrare a fondo la 
storia di un organismo eco­
nomico-sociale molto com­
plesso, non è possibile sen­
za cogliere l'intreccio esi­
stente tra le variazioni pu­
ramente quantitative (flut­
tuazioni cicliche e trend) e 
le modificazioni strutturali. 
A rendere problematica ta­
le ricostruzione globale del­
lo sviluppo capitalistico in­
terviene, però, non solo l'in­
certezza della teoria nel de­
finire correttamente i ter­
mini della dinamica com­
plessiva dei sistemi econo­
mici, ma anche la difficoltà 
di rintracciare nelle « diver­
se economie » italiane (del­
l'età liberale, del fascismo, 
del dopoguerra) ciò che le­
ga l'una alle altre nel pro­
cesso di crescita del siste­
ma, di intendere, cioè, la re­
lazione fra gli effetti con­
giunturali provocati dalle 
singole politiche economiche 
o i mutamenti irreversibili 
che per esse o contro di 
esse si sono detcrminati nel­
la struttura economica. Ma, 
nonostante gli ostacoli ap­
pena indicati, è in questa 
prospettiva che bisogna por­
si perché l'analisi storica del 
capitalismo italiano conse­
gua risultati positivi e la 
stessa storiografia economi­
ca non perda la sua rile­
vanza scientifica. 

Nel libro di Lucio Villari 
(II capitalismo italiano dei 
Novecento. Ed. Laterza, 
1975; 2 voli., pp. XVI + 741, 
L. 4.800), giunto ora alla se­
conda edizione, vi è il pro­
posito di dare soluzioni nuo­
ve, nel senso suaccennato, 
ai problemi che presenta la 
indagine sul rapporti di pro­
duzione capitalistici nella 
storia d'Italia: « Una ricer­
ca sulla storia dell'organi­
smo economico-sociale del­
l'Italia e sulla sua attuale 
configurazione — è detto 
nell'introduzione — non può 
Infatti sottrarsi all'obbligo 
di individuare una dimen­
sione il più possibile inte­
grale dei processi di tra­
sformazione che in questo 
organismo si sono verifi­
cati >. Conformemente a ta­
le indicazione, gli avveni­
menti che ritmano la storia 
economica del nostro secolo 
sono visti come espressione 
dei mutamenti strutturali in 
atto, non soltanto compresi 
nella singolarità dei vari 
« momenti ». Essi emergo­
no, data la forma antologi­
ca dell'esposizione, dagli 
scritti di « banchieri, indu­
striali, economisti • e di 'av­
versari del sistema capita­
listico »; il loro commento è 
cioè anche affidato al dibat­
tito dei contemporanei. 

Giudizi dei 
contemporanei 

Si trovano nei due volu­
mi alcuni documenti tra i 
più efficaci a delincare i 
termini della crescita capi­
talistica: dagli articoli di 
Vilfredo Pareto sulla crisi 
del 1907 alla corrisponden­
za, pubblicata nel 1927 su 
« Lo Stato Operaio >, tra 
Angelo Tasca e Piero Sraffa 
sul significato della rivalu­
tazione della lira a • quota 
90 •; dalle «confessioni di 
due capitani d'industria >, 
Guatino e Marinotti, ai re­
soconti ufficiali dell'espan­
sione coloniale in Etiopia, 
di cui, in contrasto con la 
tesi recentemente ribadita 
da Renzo De Felice (per il 
quale la conquista dell'Afri­
ca Orientale va riguardata 
esclusivamente in chiave di 
politica estera) viene mes­
sa in rilievo la funzionalità 
alle linee direttrici della po­
litica economica del regime. 

Le brevi ma dense intro­
duzioni ai singoli capitoli, 
oltre che ad ordinare la gran 
mole di materiale, servono 
a registrare i motivi fonda­
mentali dello sviluppo. Ap­
pare delincata, pertanto, 
nell'insieme dell'opera di 
Villari una vera e propria 
Ipotesi sull'accumulazione 
capitalistica in Italia, basa­
ta sulla convinzione dell'ef­
fettiva espansione del siste­
ma produttivo nonostante il 
permanere di aspetti arre­
trati. Il dato di cui egli mo­
stra di esser consapevole — 
che non può essere ignorato 
da coloro che affrontano la 
analisi storica dei processi 
economici — è che i ritardi, 
le distorsioni, gli squilibri 
che hanno caratterizzato e 
caratterizzano tuttora il si­
stema economico italiano 
(da molti troppo frettolosa­
mente definiti «tare») non 
significano immediatamen­
te tendenza al ristagno: an­
zi, capovolgendo i termini 
apparenti della questione, 
élremmo che costituiscono, 

in un certo senso, gli cle­
menti propulsivi dello svi­
luppo capitalistico. 

Dietro l'identificazione de­
gli squilibri con le « tare 
strutturali » c'è sempre una 
visione armonica della cre­
scita, v'è sempre l'ipotesi se­
condo cui lo sviluppo può 
seguire un sentiero regola­
re e uniforme: ancora oggi, 
quando la teoria dell'equili­
brio generale, anche nella 
sua versione « dinamica ». 
presenta ormai i connotati 
di una pura assunzione me­
todologica e, nonostante i 
molteplici aggiustamenti, 
sembra riferirsi a una situa­
zione più mitica che reale, 
e comunque appartenente al 
passato, ancora oggi, diceva­
mo, squilibrio è ritenuto si­
nonimo di arretratezza. Ciò 
è probabilmente dovuto al 
fatto che neanche Keynes e 
la maggior parte dei suoi 
seguaci, le cui formulazioni 
continuano a dominare il 
campo della odierna macro­
economia, riescono ad indi­
rizzare la dovuta attenzione 
su quel fondamentale fatto­
re squilibrante che è l'inno­
vazione tecnologica. 

Il progresso 
tecnico 

Solo con Hicks e Harrod, 
per esempio, la funzione 
del progresso tecnico nello 
sviluppo viene riconosciuta 
come essenziale e acquista 
una definitiva espressione 
analitica: ma anche nei lo­
ro modelli permane l'ipote­
si di una crescita il cui 
equilibrio non è turbato 
dall'innovazione, la quale, 
per la sua neutralità fneu-
trai advance), non modifica 
U rapporto tra i fattori del­
la produzione o quello capi­
tale/reddito. 

E' soltanto di recente, con 
Johansen (v. Hahn-Mat-
thews, La teorìa dello svi­
luppo economico. In 71 pen­
siero economico contempo­
raneo, Milano, Angeli. 1969), 
che si è scoperto che l'In­
novazione, oltre a poter mo­
dificare la proporzione re­
lativa di capitale e forza-
lavoro (a poter essere, cioè, 
labour saving e capital Sa­
vina), procura un formida­
bile sconvolgimento nella 
struttura produttiva: « incor­
porandosi» ai macchinari, li 
data rispetto al progresso 
tecnico, crea degli scarti fra 
le unità del capitale fisso 
(in ordine ai tempi della 
loro sostituzione); al livello 
del capitale fisso sociale de­
termina scompensi tra le di­
verse industrie, tra i settori 
della produzione, i cui ritmi 
di sviluppo diventano vinco­
lati alle caratteristiche tecni­
che degli strumenti utiliz­
zati. Quando il disequilibrio 
puramente tecnologico arri­
va a coinvolgere gli altri 
fattori della produzione tan­
to da rendere ciascun set­
tore complessivamente di­
verso dagli altri, lo svilup­
po non può allora presen­
tarsi che come funzione del­
lo squilibrio, della disomo­
geneità intersettoriale. 

La non-stagnazione del 
capitalismo italiano, pur in 
presenza della crisi struttu­
rale, è dunque teoricamen­
te giustificabile, ed emerge 
con empirica evidenza dal­
l'analisi del boom degli anni 
'50, le cui ragioni Villari 
può agevolmente compren­
dere grazie alla ricognizione 
delle trasformazioni che la 
struttura economica ha su­
bito durante il fascismo: 
« E poiché,... quel lungo pe­
riodo lil fascismo, appuntol 
non può essere considerato 
di stagnazione, è legittima 
l'ipotesi che in esso vadano 
individuate alcune precise 
premesse del successivo 
'miracolo economico' » (p. 
X). Sia che si ritenga vali­
do, per spiegare il vertigi­
noso tasso di crescita degli 
anni 1958-'63, il • modello 
di sviluppo guidato dalle 
esportazioni », sia che, d'ac­
cordo con Lewis, si attribui­
sca il boom all'- illimitata 
disponibilità di mano d'ope­
ra », sia che lo si collcghi 
al notevole livello degli in­
vestimenti, una cosa è eerta, 
che non si è trattato di un 
miracolo, ma dell'esito, sta­
remmo per dire naturale, di 
alcuni processi verificarsi 
in precedenza. 

Senza il dualismo fra i 
settori tecnologicamente a-
vanzati della produzione e 
quelli arretrati, determina­
tosi già nell'età giolittiana 
e consolidatosi nel periodo 
fascista, l'economia post­
bellica non avrebbe proba­
bilmente conosciuto una 
crescita cosi rapida. 

Tutto ciò Villari non lo 
afferma soltanto (« il gover­
no fascista diede un appor­
to considerevole all'inegua­
glianza dello sviluppo », 
p. XII) ma lo dimostra con 

un'acuta analisi dell'econo­
mia del fascismo (che tro­
va una puntuale conferma 
nei testi riprodotti) da cui 
risulta il carattere dicoto­
mico di uno sviluppo che, 
mentre assicura allo indu­
strie trainanti (meccaniche, 
chimiche, metallurgiche), 
specialmente dalla metà de­
gli anni '30, un discreto 
progresso tecnico e un'accu­
mulazione di capitali note­
vole, perpetua l'arretratez­
za relativa dei settori meno 
dinamici (primo fra tutti 
l'agricoltura). 

Mentre l'agricoltura (co­
me del resto le altre atti­
vità non progredite) serve 
ad assorbire l'endemica ec­
cedenza di forza-lavoro, quin­
di da un lato a sostenere la 
domanda globale, dall'altro 
ad evitare ingolfamenti nel 
mercato del lavoro, mentre 
essa risponde solo all'esi­
genza « di garantire ... alcu­
ni margini di sicurezza so­
ciale che l'aumento della di­
soccupazione minacciava di 
far saltare da un momento 
all'altro » (p. 375), l'indu­
stria, soprattutto nei setto­
ri più sensibili agli stimoli 
dell'autarchia e della pre­
parazione bellica, s'avvale 
dell'intervento sempre più 
diretto e meno frammenta­
rio dello Stato, in direzio­
ne della concentrazione e 
della razionalizzazione pro­
duttiva. Si avvia e, entro 
certi limiti, si porta a com­
pimento la « riorganizzazio­
ne del sistema produttivo 
attraverso /'apparato de/io 
Stato », si verifica il feno­
meno « dello sganciamento 
del fascismo dagli interessi 
della piccola e media bor­
ghesia (alla cui tutela si era 
ispirata, nel primo decen­
nio del regime, l'ideologia 
fascista), del tentativo fat­
to dal regime di identifica­
re se stesso, nella fase di 
massima espansione e di re­
lativo consolidamento, con 
una Italia industrializzata, 
strappata al ruolo di mode­
sta potenza economica, e 
non più come una Italia con­
tadina e impiegatizia » (pp. 
378-9). 

Grazie al rilievo conferi­
to da Villari, sia pure attra­
verso brevi cenni, alle ca­
ratteristiche strutturali del­
l'economia fascista normal­
mente ignorate dagli storici 
del ventennio, è possibile. 
come si è detto, cogliere i 
motivi profondi del rapido 
sviluppo del dopoguerra. 

L'opera di Lucio Villari 
permette, cosi, di vedere in 
una luce nuova, meno in­
gannevole, i problemi posti 
dal « miracolo economico » 
e 11 ruolo che tuttora svol­
gono nell'attuale crisi; con­
sente, quindi, di leggere gli 
avvenimenti dei giorni no­
stri con degli strumenti ade­
guati alla complessità del 
momento storico. 

Antonio C. Pelino 

In Romania una nuova legge per la difesa del patrimonio culturale 

I musei supervigilati 
Il farlo più grave di opere d'arte (alcuni Tiziano e Vari Dyck) risale al 1968 - Quell'episodio è rimasto isolato grazie alle più 
severe misure predisposte in tutto il paese - A quali organismi statali è oggi affidata la tutela dei « beni culturali »: a colloquio con 
il prof. Dragut - Un censimento su larga scala e la rete di centri di restauro - Come è regolata la proprietà privata in questo campo 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, agosto 

Qui la cronaca nera non 
trova molto spazio sui giorna­
li, ma giunge ugualmente l'e­
co di episodi delittuosi che 
colpiscono il sentimento civi­
le. Cosi le notizie di furti di 
opere d'arte vengono apprese 
con stupore. Al cittadino ro­
meno non riesce comprensibi­
le la facilità con cui nel no­
stro Paese è possibile ai ladri 
introdursi impunemente nel 
la Galleria d'Arte Moderna di 
Milano o nel Palazzo dei Nor­
manni a Palermo. 

Qui, certo per un insieme 
di condizioni diverse, il Iurta 
in un museo rappresenta un 
fatto necessariamente fuori 
dell'ordinario. Il furto pili 
erare, ancora ricordato con 
amarezza, risale al 19S6. Av 
venne nel museo Brukenthal 
di Sibiu. dal quale scampar 
vero sei quadri della scuola 
fiamminga e italiana, tra cui 
dei Tiziano e dei Van Dyck. 
Le ricerche furono infruttuo­
se ma, si dice oggi, quel fur­
to fu, anche l'ultimo. Contri­
buì a stimolare la predisposi­
zione di misure più efficaci 
a protezione del patrimonio 
artistico. Ingressi e fonti di 
luce, in tutti i musei sono sta­
ti muniti di dispositivi di si­
curezza; in tutti i maggiori 
sono stati istallati gli allar­
mi acustici; nessuna sala è 
sguarnita di sorvegliante e, 
durante la notte, la vigilanza 
è affidata a un corpo speciale 
di guardiani armati che ope­
rano all'esterno. Le sanzioni 
penali previste per sottrazio­
ne e danneggiamento di beni 
del patrimonio culturale sono 
molto severe. 

Gli scavi 
archeologici 

Dall'anno scorso una nuova 
legge regolamento la « prote­
zione del patrimonio cultura­
le nazionale ». Costituisce una 
sintesi di tutta la legislazione 
precedente ed è stata ispira­
ta da due convergenti ordini 
di motivi: disporre forme più 
efficaci di protezione delle 
opere d'arte (contro furti, ap­
punto, danneggiamenti e 
esportazione dal Paese); ac­
cogliere la raccomandazione 
dell'UNESCO di misure con 
tra gli scavi archeologici abu 
sivi o che non possano essere 
valorizzati. Questa indicaziu 
ne dell'UNESCO viene appi! 
cata con scrupolosità: non si 
dà inizio a lavori di scavo sei 
non sono già stanziati i mezzi 
finanziari per la protezione <• 
la valorizzazione dell'opera 
scoperta. 

In Romania un centinaio di 
€ castra » eretti dai romani 
lungo i loro itinerari versv 
oriente, a nord del Danubio 
— dal punto di guado del (lu­
me a Drobeta (oggi Turriu 
Severin • Drobeta) da parte 
delle legioni di Traiano, in 
direzione della Dobrugia. del 
Mar Nero — un centinaio dì 

BUCAREST Il laboratorio di restauri del museo d'arte moderna 

quelle fortificazioni, perfetta­
mente individuate dalle fnte 
aeree, attendono di essere 
portate alla luce, nelle condi­
zioni più favorevoli per la lo­
ro conservazione. Oggi di 
queste fortificazioni sepolte 
viene effettuato lo studio cl-
cheologico con la tecnica ap­
punto dell'aerofotografia, svi­
luppata dal professore Dino 
Adamesteanu, studioso rome­
no che vive da molli anni in 
Italia, sovrintendente alle an­
tichità nella Basilicata. 

Altro fondamentale obietti­
vo della legge per la protezio­
ne del patrimonio culturale 
nazionale è l'inventario gene­
rale di questo patrimonio, 
suddiviso in tre sezioni fon­
damentali: beni con valore 
artistico eccezionale, si tratti 
di opere di artisti nazionali 
o stranieri, si tratti di opere 
mobili o fisse e indipenden 
temente della loro apparte 
nenza, privata o statale; be­
ni con valore storico , docu­
mentario eccezionale: beni 

con valore scientifico di do­
cumentazione della natura 
(fossili, piante secolari ecc.). 

Alla legge, e ad essa coor­
dinata, è seguita la istituzio­
ne della Commissione centra 
le statale per il patrimonio 
culturale, di cui fanno parte 
specialisti (storici d'arte, ar 
chitetti, archeologi, etnografi. 
numismatici) e rappresentan­
ti di istituzioni interessate 
(ministeri delle Finanze, del­
l'Istruzione, del Territorio, dei 
culti, le varie chiese). La 
vecchia « Direzione dei monu­
menti storici », una sorta di 
sovrintendenza ai soli monu 
menti, è stata ora integrata 
nella nuova « Direzione del 
patrimonio culturale naziona­
le », che con una sfera di 
compiti molto più vasta, è 
l'organo operativo della Cam-

-m(s*ia«uj centrale. -La nuo«o 
istituzione, continuando ad as­
sicurare le -mansioni dello 
precedente direzione, coordi­
na tutte le attirila di inven­
tario, classificazione, ricrr-

A proposito di un rapporto americano 

I margini di sicurezza 
nelle centrali nucleari 

Caro Direttore, 
può essere utile ragguaglia­

re il pubblico (come fa Lau­
ra Conti nell'Unità di lunedì 
4 agosto) su un « ampio » 
estratto di uno dei frequenti 
rapporti americani sulla sicu­
rezza nucleare, npn nuovo, co­
me è naturale, ai più diretta­
mente interessati. 

Ci pare giusto peraltro te­
nere conto anche di altre con­
siderazioni già espresse sulla 
nostra stampa. Sulla materia, 
infatti, grazie all'apporto di 
compagni professionalmente 
impegnati e presenti In orga­
nismi che a tali problemi si 
dedicano, disponiamo di una 
elaborazione non superficiale. 

Desidero soffermarmi su 
tre punti. Primo. E' esatto 
che nel 1973 la Commissione 
americana per l'energia ato­
mica ha verificato 861 « ano­
malie di funzionamento "di­
rettamente o potenzialmente 
pericolose" ». La citazione non 
dovrebbe però ignorare il re­
sto: che solo in 12 casi si è 
avuto « rilascio di radioatti­
vità oltre ì limiti permissibi­
li fuori dei confini dei siti 
degli impianti, sebbene pur 
sempre entro i limiti di sicu­
rezza ». 

Secondo. « Nessuno è in 
grado di sapere — scrive Lau­
ra Conti -- se i contenitori 
che oggi vengono fabbricati 
possano durare un milione di 
anni...»: si riferisce al pro­
blema delle scorie radioatti­
ve, che per quanto serio non 
è poi così drammatico come 
alcuni ritengono. Infatti non 

ha alcun senso proporsi di 
fabbricare qualche cosa (bloc­
chi vetrosi piuttosto che 
« contenitori ») che duri mi­
gliaia di anni, lasciamo stare 
ì milioni. E' chiaro che il pro­
blema (poiché si tratta di 
quantità non molto ingenti in 
termini di volume) è piutto­
sto quello di disporre di ta­
li blocchi vetrosi — in cui 
le scorie radioattive sono in­
cluse senza che la radioatti­
vità trapeli —• in modo da te 
nerli sotto controllo, e poter 
intervenire quando occorra 
con aggiunte di sostanze ve­
trose o cementizie, o con quei 
processi che saranno dispo­
nibili quando il caso si pre­
senterà. E' un uovo di Co­
lombo, già illustrato in libri 
e riviste italiani. 

Terzo. Il plutonio: « Si cal­
cola — riferisce Laura Conti 
— che tra venticinque anni 
le scorie di plutonio ammon­
teranno a sei tonnellate l'an­
no ». Sei tonnellate non so 
no « scorie » perchè ne occor 
rono tre per la carica inizia­
le di un reattore breeder da 
1000 Megawatt. Ci si deve 
aspettare quindi che nell'epo 
ca indicata la produzione di 
plutonio sia molto più eleva­
ta su scala mondiale. Sci ton­
nellate potrà essere appena il 
fabbisogno italiano. Ma qui 
l'asse del discorso va sposta­
to. Chi sa perchè questi ame­
ricani, che si preoccupano 
tanto del plutonio necessario 
ni reattori breeder, non fan- i 
no mai alcun cenno a quel- j 
lo contenuto nei missili che i 

i loro sommergibili portano 
a spasso in tutti i mari del 
mondo? 

Sìa chiaro che la probabi­
lità di accidente e in ogni ca­
so molto più elevata per le 
armi nucleari che per i reatto­
ri di potenza, sia che si trat­
ti di esplosioni, o di « can­
cro al polmone »: e che al­
meno 500 tonnellate di pluto­
nio si trovano nel mondo in 
forma di armi. Mi sia con­
sentito un riferimento perso­
nale. Nel novembre scorso a 
New York, a un Convegno sul­
l'Energia, presentai e discus­
si una relazione in favore del­
le fonti nucleari, in contrasto 
con uno scienziato progressi­
sta come Barry Commoner, 
con un fisico famoso come 
Albin Weinberg. con perso­
naggi popolari come Ralph 
Nader. Ero in minoranza, ma 
una mia proposizione accolta 
nel documento finale fu che 
le armi nucleari sono più 
esposte a casualità che non i 
reattori, e che sarebbe bene 
disinnescare le bombe per 
usure il plutonio nei breeder. 
Questo infatti ridurrebbe so­
stanzialmente la probabilità 
di accidente. 

Per concludere vorrei ram­
mentare che c'è una probabi­
lità per ogni evento. Il Sole 
dovrebbe durare ancora alcu­
ni miliardi di anni, ma po­
trebbe, con una certa proba­
bilità, esplodere in qualunque 
momento. Per quanto riguar­
da i reattori nucleari, è im­
portante che con il progres, 
so della tecnologia e grazie 

ai benefici prevedibili per la 
economia, la probabilità di 
accidente sia ridotta ulterior­
mente, rispetto al livello già 
soddisfacente in cui si collo­
ca ora. Si consideri che il 
carico di una petroliera da 
500.000 tonnellate come potenza 
dirompente equivale ad alcu­
ne diecine di bombe tipo Hi-
roscima, e la probabilità che 
esploda — per quanto bassa 
— è molto più elevata che 
per i reattori nucleari. Ed è 
vero (qui Laura Conti tocca 
un punto importante) che ac­
canto ai tecnici e agli scien­
ziati l'opinione pubblica e i 
suoi organi rappresentativi so­
no e saranno chiamati a re­
sponsabilità che richiederan­
no fra l'altro migliore infor­
mazione. Ma questa verità ne­
ga un'altra preoccupazione gii 
espostami dagli amici ameri­
cani, e che ora Laura Con 
ti riprende, circa una possi­
bile involuzione socio-politica 
verso « una società di con­
trollo totale, senza spazi né 
di libertà individuale né di 
lotte sociali ». Al contrario, 
questo pericolo esiste finché 
IV informazione nucleare » ri­
mane appannaggio degli Stati 
Maggiori e dei vertici indu­
striali. Viene superato, quan­
do i poteri costituzionali <i 
rendono responsabili di una 
linea di sviluppo economico 
e civile, di fronte alla opinio­
ne pubblica. 

Grazie. 

Francesco Pistoiese 

che, restauro, conservazione 
del patrimonio culturale na­
zionale. L'opera complessa 
della Direzione del patrimo­
nio culturale nazionale mi è 
stata illustrata dal suo re­
sponsabile, il prof. Vasi/c 
Dregut. uno tra i maggiori 
studiosi di storia dell'arte in 
Homania. 

Conformemente alla nuova 
legge, in ognuna delle 40 prò 
vince romene è stato costi­
tuito € l'Ufficio per il patri­
monio culturale nazionale ». 
E' questo ufficio che nell'am 
bito del proprio territorio prò 
vinciale effettua l'inventario 
dei beni artistici. Da questo 
ufficio sono compilate schede 
per ogni opera d'arte. Le 
schede passano al controllo 
della Direzione centrale che. 
con una proposta di classifi­
cazione, le trasmette alla 
Commissione centrale, presie­
duta dal titolare del Consi­
glio della cultura e dell'edu­
cazione socialista, una sorta 
di superministero con funzio­
ni molto più ampie del mini­
stero dell'Istruzione, che ope­
ra solo nel campo scolastico. 
Alla commissione centrale è 
affidata la classificazione e 
la qualifica di € oggetto del 
patrimonio culturale ». Oggi 
il censimento dei beni cultu­
rali è in pieno svolgimento. 

Un primo censimento era 
stato effettuato già negli an­
ni 1951-1005. ad opera di una 
commissione allora istituita. 
Il suo lavoro diede risultati 
di rilievo, soprattutto per la 
localizzazione dei monumen­
ti: vennero redatte 11.543 
schede di monumenti, di cui 
4.360 furono dichiarati « cul­
turali ». Osserva il prof. Dra­
gut che merito di questo pri­
mo inventario fu anche quel­
lo di restituire valore a mo­
numenti non più soltanto re­
ligiosi, come fino ad allora 
era accaduto. Accanto alle 
splendide e famose chiese dei 
monasteri sono stati reinte­
grati tra le opere di cultura 
monumenti cinti e militari, 
legati alle lotte popolari per 
l'indipendenza. Per legge, già 
in questi anni, veniva stabi­
lita la responsabilità diretta 
delle autorità amministrative 
nella protezione, conservazio­
ne, restauro dei monumenti e 
dell'ambiente, anche se a 
questo compito — si rileva — 
non sempre fu prestata at­
tenzione sufficiente da alcu­
ne autorità locali. Ad un suc­
cessivo inventario, dopo il 
1955, risultò che le prime li­
ste erano ancora largamente 
incomplete. Risultavano ora 
esistenti 6.456 monumenti e 
centri storici, cioè oltre '2.000 
in più in confronto al compu­
to prec-dente. 

Con il censimento in corso, 
per i monumenti storici vie­
ne componendosi un elenco 
analitico, commentato. Proce­
de contemporaneamente il 
censimento dei beni « mo­
bili ». 

La legge dello scorso anno 
ha invitato i cittadini in pos­
sesso di opere d'arte a ren­
derne nota l'esistenza agli or 
gani statali competenti. Il 
professor Dragut precisa 
i termini di certi malintesi 

] insorti su queste norme della 
l legge. « Noi sappiamo beve 
I — dice — elle le nostre di­

sposizioni sono state giudica­
te negativamente in certi 
Paesi occidentali, dove si è 
ritenuto che con esse lo Stato 
romeno abbia voluto proce­
dere ad una espropriazione. 
Questo non è esatto. La no­
stra Costituzione garantisce il 
possesso dei beni personali 
Questo tuttavia non può si­
gnificare che il possessore di 
un'opera d'arte, di eccezio­
nale valore per la cultura na­
zionale e universale, debba 
avere la possibilità anche di 
distruggerla o venderla, per 
che sia trasferita al di fuori 
delle nostre frontiere. Incom­
be sullo Stato la responsabi­
lità della cura e della conser­
vazione dei beni culturali che 
si trovano sul suo territorio, 
avendo anche chiara cono­
scenza della loro esatta con­
sistenza. Tuttavia — precisa 
Dragut — se qualcuno non ha 
risposto all'invito della legge, 
non si è visto certo perquisi­
re la casa ». 

Diritto di 
prelazione 

Il privato che sta m pos­
sesso di opere d'arte può li­
beramente destinarle alla 
vendita, nell'ambito del terri­
torio nazionale, ma lo Stato 
esercita il diritto di prelazio­
ne e. se rinuncia all'acqui­
sto, chiede di conoscere la 
nuova destinazione delle ope­
re alienate. 

Dalla legge deriva per i 
collezionisti privati il diritto 
di eseguire gli occorrenti la­
vori di restauro presso gli 
atelier specializzati e senza 
oneri di sorta. In questi ate­
lier sono state finora restau­
rate tutte le opere d'arte che. 
date in prestito ria privati 
per esposizioni collettive, ri­
chiedevano interventi. Cosi 
recentemente a Bucarest e 
stato restauralo un Raffaello 
appartenente ad una collezio­
ne privata. 

Chi sono i collezionisti in 
Romania? Per una vecchia 
tradizione, sono numerosi tra 
i medici. Risulta tuttavia che 
i! numero delle opere d'arte 
di rilevante valore mondiale, 
nelle collezioni private, è de­
cisamente limitato. 

Secondo il professor Dragut, 
che conosce bene la struttura 
organizzativa del restauro m 
altri Paesi, il livello raggiun­
to dei romeni è tra i più alti. 
Ora tra gli impegni più rile­
vanti della Direzione del patri­
monio culturale nazionale fi­
gura la istituzione dì una rete 
dt laboratori per il restauro. 
La legge prevede la condu­
zione di altri nove grandi la­
boratori dalla attrezzatura 
completa, in aggiunta a quelli 
esistenti in tutti ì maggiori 
musei. Attualmente in tutto il 
Paese il personale addetto a 
questi laboratori raggiunge i 
duemila specialisti che, par­
tendo dagli studi preliminari, 
sono in grado di provvedere 
in Jorma del tutto autonoma 
alla realizzaz'one del restali 

ro. con le loro sezioni di ar­
cheologia, di architettura e i 
relativi strumenti operativi. 

Condotte dalla Direzione del 
patrimonio culturale, le ope­
re di restauro di monumen­
ti sono m corso in 104 can­
tieri. Tra le maggiori sono 
quelle eseguite nella residen­
za del principe di Moldavia, a 
Cuccava, nella cattedrale cat­
tolica di Alba Iuha, in molti 
monasteri, tra cui quelli di 
Putna e Slatina, nel monu­
mento di A.dam-Chss, eretto 
nel 109 per celebrare la vit­
toria romana sulla coalizione 
daco-sarmatica. nell'odierna 
Dobrugia. tra il Danubio e il 
Mar Nero. 

Se la Direzione del patrimo­
nio culturale esercita il com­
plesso coordinamento della 
politica di ricerca e conser­
vazione del patrimonio d'ar­
te del Paese, la sua gestione 
amministrativa è articolata 
territorialmente e affidata ai 
Comitati provinciali di educa­
zione socialista o alle ammi­
nistrazioni comunali, per i 
musei minori. 

Sono 35" i musei della Ro­
mania, di cui dieci di impor­
tanza nazionale. Sono elenca­
ti e brevemente illustrati m 
una pubblicazione della « Ri­
vista dei musei », in un « Re-
pertoriul Muzeclor din RSR » 
che contiene anche gli orari 
per il pubblico. Sono sempre 
aperti durante la settimana, 
chiusi il lunedi. Per ognuno 
il repertorio indica anche la 
data di inaugurazione e si no­
ta che almeno i due terzi dì 
essi sono stati istituiti negli 
ultimi venti anni. Lo scorso 
anno i visitatori dei musei 
romeni sono stati undici mi­
lioni e mezzo (il biglietto co­
sta uno-due lei. sessanta o 
centoventi lire, un giorno al­
ta settimana non occorre bi­
glietto). 

Questo afflusso è un aspet­
to della sete di informazione 
culturale, fenomeno che non 

può sfuggire all'osservatore 
più distratto. 

Lorenzo Maugeri 

MCA/ ITA 

RIUNITI 
ALBERTO 
TREBESCHI 
Lineamenti 
di storia 
del pensiero 
scientifico 

prefazione di Lucio Lombar­
do Radice - a cura di Gior­
gio Israel 
Nuova scuola • pp. 220 • 
L. 2.000 
Una storia della fisica come 
parte della storia della pro­
duzione e della storia delle 
idee, in un volume che e il 
testamento culturale, edu­
cativo e morale del giova» 
ne insegnante ucciso dalla 
bombe fasciste nella strage 
di Brescia. 

LUIGI 
PESTALOZZA 
La Costituzio 
ne e lo Stato 

u»B> Pttmotzu 
LA COSTITUZIONE 

E UO STATO 

Nuova scuola • pp. 340 • 
L. 2.800 • Le norma • gii 
Istituti della Costituzione 
Italiana analizzati In costan­
te collegamento con la rasi-
t i dal paaaa con la quale si 
sono confrontati. 
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L'INDUSTRIA CONSERVIERA CONTINUA A RIFIUTARE IL RITIRO DELLA PRODUZIONE 

Trattative in corso sui pomodoro 
in un clima di crescente tensione 

Cirio, Star e Sogepa imprese a capitale pubblico hanno ridotto la propria attività al minimo — In corso una va­
sta mobilitazione: oggi sciopero generale a Nocera — Riunioni presso le prefetture di Napoli, Salerno, Caserta 

Responsabilità 
delle aziende 

a partecipazione 
statale 

T e lotte dei contadini, del 
i J lavoratori conservieri, dei 
braccianti sviluppatesi m 
queste settimane con gran­
de vigore ed unità, richiedo­
no chiare e rapide misure 
per piegare la resistenza dei 
grandi industriali del setto­
re e l'eliminazione della in­
termediazione parassitaria e 
camorristica. 

Un primo risultato è stato 
conseguito con l'accordo per 
il conferimento, il prezzo e 
la trasformazione del pomo­
doro firmato al ministero 
dell'Agricoltura, risultato giu­
stamente valutato dalla Fi-
LIA, dalla Federazione CGIL 
CISL UIL e dalle Organizza­
zioni dei Coltivatori; ma ap­
pena concluso l'accordo, gli 
industriali hanno messo in 
atto manovre per eluderlo e 
renderlo inefficace, rifiutan­
dolo e strumentalizzandolo ai 
fini di un obiettivo preciso: 
strappare nuovi vantaggi, 
mantenere intatta la intcr 
mediazione, ridurre di 113 la 
lavorazione del pomodoro. Il 
tutto attraverso il tentativo 
di dare un colpo di accelera 
zlone al processo di concen­
trazione, alla riduzione del­
l'occupazione e al reddito de', 
contadini. 

In questo quadro si inscri­
vono le manovre dilatorie de­
gli industriali nel ritiro Oel 
prodotto, nell'assunzione de­
gli stagionali, nel rifiuto del­
la firma e dell'applicazione 
dell ' accordo, nell ' avanzare 
nuove richieste, senza forni­
re garanzie sui quantitativi 
di prodotto da lavorare e 
sulla durata della campagna, 
per mantenere tra l'altro ele­
vati i prezzi del prodotto fi­
nito. 

Ed è grave che le aziende 
a Partecipazione Statale 
(SME. EFIM) e quelle nelle 
quali vi è un intervento pub-
blico (SOGEPA). capotila 
nel settore, attraverso una 

• po»*#<wtf>/o#in«wiwt& *>r' 
retta di accettazione -dell'ac­
cordo, contribuiscano, in as­
senza di una politica precisa 
di sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria alimentare, a 
rendere la situazione dram­
matica ed inefficace la so­
stanza dell'accordo. 

Intatti che significa per 
la CrRIO e la STAR o 'a 
SOGEPA accettare l'accordo 
per la produzione che dovrà 
essere fatta direttamente 
nelle aziende e nello stesio 
tempo tagliare tutte le com­
messe che avevano stipulato 
negli anni scorsi con le pic­
cole e medie aziende del Na­
poletano e del Salernitano e 
che per la so'a CIRIO rap­
presentano il 35^ del fattu­
rato? 

Slamo al gioco delle tre 
carte! 

Da una parte si accetta 
l'accordo dall'altra si dà un 
grave colpo alla produzione 
e all'occupazione fino al pun­
to che la STAR pur di non 
assumere stagionali trasferi­
sce 300 lavoratori dalla linfa 
del tonno a quella del po­
midoro. 

Occorre che il governo as­
suma rapidamente iniziative 
perchè ciò che era tatto di 
nascosi™ e male dal'e azi*n-
de a PP.SS. /commesse alle 
piccole aziende accompagna­
te (fa sottosalario e da prez­
zi bassi al contadini) venia 
fatto alla luce del sole, con 
garanzia per il rispetto del 
contratto, per alutare le pic­
cole aziende anche a tra­
sformarsi e per impedire che 
si realizzi nei prossimi gior­
ni la drastica riduzione del­
la produzione e la distruzio­
ne di torti quantitativi di po­
modoro. 

Occorrono scelte tempesti­
ve ed una svolta per: 

1) l'acquisto Immediato di 
tutta la produzione di pomo­
doro ai prezzi previsti dal­
l'accordo: 

2) l'affidamento da par'e 
delle arandi aziende pubbli­
che del lavoro a commesse 
pari a quello effettuato nel 
1974 con il rispetto inteara'e 
del contratto e dei livelli di 
occupazione: 

3) l'istituzione degli stru­
menti di controllo previsti 
dall'accordo: 

4) l'aumento del finanzia­
menti pubblici per gli acqui­
sti nella campagna 1975 fi­
nalizzati alla riconversione, 
e sviluppo delle piccole 
aziende. 

Anche nelle misure di e-
mergenza si tratta di colpi­
re i parassitismi e le specu­
lazioni e dare una prospet­
tiva credibile a un nuovo ti­
po di sviluppo economico. 

L'unità che si è realizzata 
nella lotta a Napoli, a Sa­
lerno, Parma, Modena, Pia­
cenza, ecc. tra operai e con­
tadini è il fatto nuovo e ri­
levante che non può essere di­
satteso ed al quale occorre 
dare risposte concrete soprat­
tutto nel Mezzogiorno, pol­
che si tratta di un nuovo ca­
pitolo che si apre nella co­
scienza del movimento su 
obiettivi che pongono le mai-
se operaie e contadine a pro­
tagoniste dello sviluppo eco­
nomico e civile. 

Andrea Gianfagna 
Segretario Generale 

della FILZIAT-CGIL 

Dalla redazione 
NAPOLI, 11. 

Sotto la pressione e la spin­
ta unitaria della lotta del 
contadini, produttori di po­
modoro, oggi gli Industriali 
conservieri sono stati con­
vocati presso le prefetture 
di Napoli, Caserta e Salerno 
per definirà se accettano di 
rispettare o meno l'accordo 
raggiunto in luglio con 1 pro­
duttori. Le riunioni si sono 
protratte fino a tarda sera. 
Le prime notizie che giungo­
no da Salerno, dove l'Incon­
tro si è concluso prima, so­
no estremamente preoccupan­
ti : gli industriali conservieri 
avrebbero risposto ancora 
una volta negativamente; si 
sarebbero cioè rifiutati di dar 
corso all'accordo di luglio e 
di mandare le gabbiette per 
la raccolta del pomodoro. 
Alla riunione di Salerno era­
no presenti 32 industriali, t ra 
cui molti della provincia di 
Caserta dove l'Incontro è pra­
ticamente fallito essendo pre­
senti solo 3 aziende. A Na­
poli erano presenti 24 Indu­
striali t ra cui anche 1 rappre­
sentanti della Cirio. Se a Sa­
lerno la risposta degli Indu­
striali è stata ancora una vol­
t a irresponsabilmente negati­
va, niente putroppo fra pre­
sumere che nella riunione di 
Napoli, ancora in corso men­
tre scriviamo, le cose vadano 
meglio. 

Ancora pericolosa Intransi­
genza da parte degli Indu­
striali quindi, e ancora ini­
ziative di lotta da parte dei 
contadini che oggi hanno at­
teso riuniti In assemblee per­
manenti t risultati degli in­
contri di stasera. 

Nel Casertano vasta e la 
mobilitazione nelle campa­
gne e nelle fabbriche per 
preparare 11 successo della 
giornata di lotta di domani: 
a Villa Literno si svolgerà 
una manifestazione organiz­
zata da Alleanza contadini e 
coltivatori diretti insieme 
con le amministrazioni co­
munali del comuni della fa­
scia del pomodoro. Durante 
il comizio parleranno rappre­
sentanti del contadini e am­
ministratori locali. Stasera, 
si è svolta una riunione tra 
i partiti democratici per ana­
lizzare la situazione e deci­
dere Interventi politici per 
là* 'soluzione d«lJ -próblferrtai • 

Nel Salernitano la giunta 
provinciale, riunitasi In se­
duta straordinaria, ha ap­
provato e reso noto un do­
cumento nel quale si chiede 
al governo un Intervento de­
ciso che permetta di mette­
re fine allo scontro in atto 
tra produttori e Industriali 
con la sconfitta dell'intransi­
genza di quest'ultimi e con 
l'Immediato ritiro del raccol­
to ormai giù pronto. 

Stamattina, in preparazio­
ne dello sciopero generale di 
domani e della manifestazio­
ne che si svolgerà a Nocera 
Inferiore e si concluderà con 
un comizio In piazza Guerrt-
tore, si sono svolte assem­
blee In tutti 1 luoghi di la­
voro e nel quartieri popo­
lari, Ciò dà 11 senso di che 
Importanza abbia per tutta 
la popolazione una Immedia­
ta fine di questa guerra del 
pomodoro e di che vasto ed 
unitario movimento si è crea­
to attorno alla lotta del con­
tadini. Alla manifestazione, 
annunciata In un manifesto 
dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. partecipe­
ranno anche le amministra­
zioni comunali di Angrl. No­
cera Inferiore e Superiore, 
Pagani. Sarno. Scafati. S. 
Marzano e S. Valentino. 

Questo vasto ed articolato 
movimento si va sviluppan­
do anche nella provincia di 
Napoli, interessata alla ver­
tenza per la zona di Pompei, 
di Pogglomarlno, S. Antonio 
Abate. 

Nel comune di Acerra oggi 
si tiene una riunione tra rac­
coglitori, produttori e sinda­
cati. Gli Incontri nelle tre pre­
fetture di Napoli. Salerno, 
Caserta si sono protratte fino 
a tarda sera: la situazione 
permane estremamente tesa: 
mentre gli Industriali conti­
nuano nel loro voltafaccia, 
tentennano, trovano giustifi­
cazioni sempre più pretestuo­
se, i pomodori vanno In ma­
lora. Questo vuol dire per I 
produttori la perdita del la­
voro di un Intero anno. SI 
giustifica cosi la rabbia del 
contadini. DI fronte alla si­
tuazione di stallo che si sta 
determinando, tra l dirigenti 
delle associazioni contadine 
sempre più spesso si riven­
dica dal governo un più se­
rio impegno delle partecipa­
zioni statali. Nonostante 11 
ministro Marcora abbia sem­
pre dimostrato di essere In­
teressato ad una soluzione 
positiva della questione, non 
si può dimenticare che buo­
na parte della responsabilità 
della situazione determinata­
si è proprio delle industrie 
di trasformazione a parteci­
pazione statale. Quando, co­
me quest'anno, esse non la­
vorano a pieno ritmo e pro­
ducono Intorno al 30r, di 
meno degli anni scorsi, met­
tono in gravissima difficoltà 
tutta una serie di piccole a-
zlende che forniscono alla 
Clr'o, alla Star ed alle altre 
industrie a partecipazione 
statale 11 prodotto già semi­
lavorato. 

La effettiva volontà del go­
verno di risolvere la questio­
ne si verifica anche e soprat­
tutto su quello che farà per 
rimettere In moto 11 mecca­
nismo produttivo partendo 
proprio dalle industrie a par­
tecipazione statale. 

Antonio Polito 

I punti dell'accordo raggiunto fra le parti domenica mattina 

I principali obiettivi conquistati 
dagli 800.000 lavoratori del turismo 
Un comunicato delle organizzazioni della Confesercenti presenti nel settore - Carattere innovativo del 
contratto - Dopo il periodo di ferragosto riunioni e assemblee a livello provinciale sulla vertenza 

L'accordo raggiunto all'alba di do­
menica, per il contratto degli 800 mila 
lavoratori degli alberghi e del pubblici 
esercizi è stato Ieri commentato dal 
ministro al turismo Sarti e dalle orga­
nizzazioni della Confesercenti (Asso-
turismo e Fiepet). 

Il ministro, rallegrandosi dell'Intesa 
(un'intesa — dice — che ha salvato 
l'agosto turistico 1975) precisa: «Mi 
sono reso perfettamente conto che si 
trat tava di un negoziato fortemente 
innovativo quindi irto di difficoltà e 
lungo. Il positivo risultato raggiunto — 
conclude 11 ministro — deve essere 
considerato come un successo ragione­
vole e Importante della classe lavora­
trice, ma anche come un netto avvio ad 
un lungo periodo di produttiva gestio­
ne della attività turistica del paese ». 

Riserve e dubbi sul contratto, sono 
Invece espresse dalle due organizzazio­
ni della Confesercenti, esclusa dal ta­
volo delle trattative: «se è scontata — 
dice la nota — la rappresentatività -
dei sindacati del lavoratori, non al­
trettanto può dirsi per le organizzazio­
ni del datori di lavoro (FIFE e FAIAT) 
che non controllano più molte associa­
zioni locali, e che rappresentano solo 
gli interessi monopolistici del grossi 
raggruppamenti di alberghi o auto­
grill e catene di ristoranti ». L'Assotu-
rlsmo e la Fiepet mantenendo fermo 11 
loro proposito di non riconoscere 11 
contratto firmato, si chiedono a questo 
punto quale valore tale contratto possa 
avere nella realtà del fatti. Risulta in-
spiegabile — prosegue il comunicato — 
l'atteggiamento dei sindacati per 11 lo­
ro rapporto preferenziale con Falat e 
Flpe, cosi come riesce difficile capire 
11 silenzio della parte sindacale e del 
ministro rispetto alle denunce fatte 
nel giorni scorsi sulla prassi seguita 
per la stesura del contratto». 

In una nota alle organizzazioni 

provinciali la Fllcams CGIL sottoli­
nea il valore dell'accordo raggiunto 
che assegna alla categoria un nuovo e 
più alto livello di potere sindacale, e 
Invita le strutture a sviluppare una 
gestione dinamica del contratto, at­
traverso la più ampia iniziativa nelle 
aziende e una più massiccia azione di 
rafforzamento organizzativo. Un esame 
approfondito di tut ta la vertenza sarà 
svolto In apposite riunioni subito do 

pò il periodo feriale. 
Ricordiamo ora 1 punti qualificanti 

del nuovo contratto di lavoro per gli 
800 mila del settore turismo. 

1) UNIFICAZIONE 
CONTRATTUALE 

Le parti convengono di procedere 
all'unificazione del contratti di lavoro 
« alberghi », del 16 marzo 1972 e « pub­
blici esercizi », del 19 ottobre 1973 in un 
unico- contratto nazionale valido pei 
tutti 1 lavoratori dipendenti. 

2) SALARIO 
Aumento salariale uguale per tutti, 

di 22 mila lire mensili dal 1 luglio '75 
per 1 dipendenti degli alberghi e dal 1 
gennaio '76 per quelli del pubblici eser­
cizi; un aumento del valore pararne-
trale di S mila lire per 1 dipendenti 
del pubblici esercizi e di 13 mila per 
quelli degli alberghi; corresponsione di 
una somma di 70 mila lire «una tan­
tum» per 1 lavoratori degli alberghi 
di cui 40 mila in agosto e 30 mila in 
ottobre. 

3) CLASSIFICAZIONE 

Le parti convengono che l'inquadra 
mento definitivo del personale dipen­

dente sarà' regolamentato da un nuovo 
schema di classificazione che prevede 
8 categorie (rispetto alle precedenti 14 
negli alberghi e 9 nel pubblici esercizi) 

4) ORARIO 

L'orarlo di lavoro settimanale viene 
portato a 40 ore per 1 dipendenti degli 
alberghi, nel corso dell'arco contrat­
tuale, con la seguente gradualità: dal 
M-'70 42 ore settimanali; dal M-'77: 41 
ore e dal l-6'78: 40 ore. La percentuale 
del lavoro notturno viene elevata al 25 
per cento. L'orario di lavoro verrà di­
stribuito su 5 giorni e mezzo alla setti­
mana, per gli stagionali su sei giorni. 

5) FERIE 

Con decorrenza 1-1'77 gli attuali 
scaglioni di ferie verranno elevati per 
ogni dipendente a 26 giorni lavorativi. 
L'indennità di quiescenza per il per­
sonale non impiegatizio, è fissata nella 
misura di 26 giornate di retribuzione 
per ogni anno di servizio prestato suc­
cessivamente al 31 maggio '78. 

Altri obiettivi contenuti nell'accordo 
riguardano i diritti sindacali, la decor­
renza del contratto (dal l-7'75 al 30-
6-'78), 11 vitto e l'alloggio, la contratta 
zlone Integrativa, I turni di lavoro, 11 
trattamento del minori. Il contratto 
contiene poi una dichiarazione del mi­
nistro Toros sulle richieste del sinda­
cati relative alla istituzione dell'inden­
nità di disoccupazione, cassa Integra­
zione e riforma del collocamento, per 
1 quali — dice 11 ministro — sono stati 
predisposti att i di competenza mini­
steriale che saranno presentati alla ri­
presa dell'attività parlamentare. 

ì)W0 tTNA SETTIMANA DI ASPRA LOTTA 

LE GELSOMINAIE OTTENGONO 
MIGLIORAMENTI DELLA TARIFFA 

Mediazione del prefetto: la retribuzione passa da 820 a 950 lire al chilogram­
mo - Rimangono i? piedi altre rivendicazioni fra cui il salario giornaliero 

Dal nostro corrispondente REGGIO CALABRIA, n 
La lotta delle raccoglitrici di gelsomino, contro II sottosalario »l è positivamente conclusa. GII agrari, che avevano 

rifiutato di entrare nel merito delle richieste contrattuali, unitariamente avanzate dalla Federbracclant! CGIL, dalla FISBA-
CISL e dalla UISB-UIL, sono stati costretti ad accogliere le rivendicazioni. L'azione decisa delle lavoratrici, la crescente 
solidarietà dei lavoratori e dei cittadini di tutto il versante ionico della provincia di Reggio Calabria, il pericolo reale di 
un acutizzarsi dello scontro e della lotta ne'la campagna hanno suggerito agli agrari di accettare la proposta del prefetto 
di un aumento di 130 lire per ogni chilogrammo di fiori raccolti. Oltre 200 raccoglitrici che, in rappresentanza delle mi­

gliala di scioperanti si erano 

La raccolta del gelsomino 

Entro il 21 agosto le società devono dichiararli 

Si potranno conoscere 
li incroci azionari? gli 

MILANO. 11 
Sarebbero fra le 500 e le 800 

le comunicazioni di società, 
in regola con la scadenza del 
21 agosto, giunte alla Consob, 
commissione nazionale per le 
società e la borsa, costituita 
recentemente 

In base alla legge istituti­
va della commissione, entro 
un mese dalla pubblicazione 
del decreto di nomina dei 
componenti (avvenuta il 22 
luglio scorso), le società per 
azioni e le società a respon­
sabilità limitata, comprese le 
cooperative, devono comuni­
care le loro partecipazioni in 
Italia e all'estero, dirette e 
indirette, in società per azio­
ni quotate in borsa se di en­
tità .superiore al due per cen­
to del capitale 

Comunicazione analoga de­
ve essere data dalle società 
con azioni quotate In borsa 
per le loro parteclpa/ionl In 
società non quotate o in so­

cietà a responsabilità limi­
tata, sempre che tale parte­
cipazione superi 11 dieci per 
cento del capitale. Anche le 
società straniere devono ri­
spettare tali obblighi per par­
tecipazioni In società Italiane. 

Tutte queste notillcazionl 
— sempreché veritiere — ser­
viranno alla Consob. per ri­
levare l'esistenza di incroci 
azionari fra società dello stes­
so gruppo icome ne esisto­
no Infatti). Questi incroci in­
fatti permettono al gruppi di 
comando (I Bonoml -Bolchl-
ni, I Calvi del Banco Ambro­
siano. I Cefls eccetera) di co­
mandare con esigui pacchet­
ti azionari importanti società 

Sempre entro lo stesso ter 
mine gli amministratori. I 
sindaci ed I direttori genera­
li di società con azioni quo­
tate in borsa devono comuni­
care le partecipazioni posse­
dute direttamente o per tra­
mite di società fiduciarie ecc , 

nelle società dove prestano 
la propria uttività o in altre 
da queste controllate. 

Tutte queste comunicazioni, 
dice la legge, devono riferir­
si alla situazione esistente al 
22 luglio 1975. Dovranno quln 
di essere aggiornate anche 
le dichiarazioni giunte erro­
neamente prima degli adem 
pimenti formali che hanno 
messo In moto la « Consob » 
di tali dichiarazioni esisto­
no due stock di notevole en­
ti tà ' circa 500 comunicazio­
ni giunte entro il 30 settem­
bre '74 (termine originaria­
mente previsto dal decreto 
istitutivo della commissione) 
e altre duecento arrivate 
quando il consiglio del mi­
nistri designò 1 cinque mem­
bri della commissione 

In Italia agiscono circa 50 | Il fatto Qualificante di nuestn 

date appuntamento a Reggio 
Calabria dinanzi la prefettu­
ra, hanno accolto con soddi­
sfazione lo annuncio della 
stipula del nuovo contratto 
di lavoro. Da stamane, per­
ciò, è ripresa la raccolta del 
fiori di gelsomino: dalle 820 
lire per ogni chilogrammo di 
fiori raccolti gli agrari pa­
gheranno 950 lire al chilo­
grammo. 

Si t rat ta di un aumento 
che, pur non colmando 11 
notevole divario tuttora esi­
stente t ra costi di produzio­
ne e prezzo di vendita della 
<concreta» — la preziosa es­
senza fissatrlce . per llndu-
stria profumiera — tuttavia 
rappresenta una significati­
va vittoria per le raccogli­
trici che sono riuscite, In 
una settimana di lotta, a 
isolare e battere 11 tracotan­
to atteggiamento di un ri­
stretto gruppo di agrari che, 
appena poche ore prima del­
l'Incontro in prefettura, ave­
va ribadito 11 suo netto rifiu­
to a qualsiasi trattativa. Il 
tentativo di costoro di mor­
tificare Il movimento sinda­
cale e di perpetuare una con­
dizione di pesante sfrutta­
mento à fallito: una ricchezza 
valutabile attorno ai 100 mi­
lioni di lire 6 stata Irrl-
medlabilmentte sacrificata. 

Resta, ancora in piedi la 
battaglia sindacale per la 
conquista di un salarlo gior­
naliero, per una migliore con­
dizione di lavoro nelle azien­
de (servizi Igienici ed te-
qua potabile), per il rimbor­
so delle spese di viaggio, per 
la costruzione di asili nido nel 
centri di provenienza delle 
raccoglitrici anche con l'utl-
llzzazlone, a tal line, del lo­
cali delle scuole. In tal sen­
so è stato chiesto, nel cor­
so della settimana di lotta, 
l'intervento delle amministra­
zioni comunali per l'assunzio­
ne di personale Idoneo a 
gestire tale servizio di rile­
vante valore sociale La sti­
pula del nuovo contratto co­
stituisce un passo in avanti 
nel miglioramento salariale: 
la disponibilità delle raccogli­
trici nella lotta contro il sot­

tosalano e per più umane con­
dizioni di lavoro rappresenta 

Frenato l'uso delle risorse nazionali 

L'aumento di prezzo 
per il gas favorisce 

le vendite di petrolio 
In gran parte inutilizzati i contratti di importazione viene avvia­
ta al consumo solo metà delle disponibil ità - E' necessario un 
serio riesame che chiarisca gl i obiett ivi d i politica energetica 

mila società per azioni, ma. 
naturalmente, solo un grup­
po limitato e Interessato dal­
le disposizioni della «Consob». 

battaglia di rinnovamento an­
cora aperta. 

Enzo Lacaria 

I Comuni avranno 90 gior­
ni, a partire dalla pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficia­
le, per rendere esecutiva la 
nuova tariffa del gas che 
porterebbe l'attuale prezzo di 
30-40 lire a metro cubo a 
60-80 lire, le variazioni di­
pendendo dal costi di distri­
buzione che ciascuna azienda 
Imputerà in base alia prò-

_prla situazione. L'utente capi-
"rà poco sull'unità di misura. 
In quanto si aboliscono 1 me­
tri cubi e vengono lntrocV.it-
te le megacalorle, in omag­
gio al criterio della omoge­
neità di struttura del prez­
zo fra petrolio e gas. Questi 
due prodotti vengono conside­
rati perfettamente intercam­
biabili, anche se non lo sono 
sempre, e l'unificazione rap­
presenta lo stabilirsi di una 
situazione di non competizio­
ne fra gas e prodotti petro­
liferi. La ragione principale 
di questa unificazione sembra 
costituita dal fatto che le so­
cietà che organizzano la pro­
duzione di petrolio e gas so­
no le medesime. Il fatto che 
11 gas che consumiamo è so­
prattutto metano, gas natura­
le che si produce in maggior 
parte In Italia anziché allo 
estero, non è stato conside­
rato un elemento valido per 
adottare una diversa struttu­
ra di prezzo. 

Nel 1974 l'ENI ha estrat­
to sul -rrltorlo nazionale 15 
miliardi di metri cubi di 
gas e ne ha Importato per 
4 miliardi e 150 milioni. 
I prezzi di acquisto all'este­
ro non sono noti nel detta­
glio, li costo di produzione 
Interno è però dell'ordine di 
poche lire a metro cubo che 
aumentano, sostanzialmente, 
per la pretesa di caricare 
sul prezzo delle vendite at­
tuali I costi di Investimenti 
che servono per 11 gas del 
prossimi anni. Tuttavia nem­
meno in questo modo si ar­
riva al prezzo medio propo­
sto dal governo; c'è una fa­
scia di rendita mineraria che 
lo Stato deve prelevare con 
una Imposta (che è preannun-
d a t a nel documento detto 
« Piano energetico ») sulla cui 
destinazione già si scatenano 
appetiti. L'industria chimica, 
ad esemplo, ha già ventila­
to la possibilità di prelevarne 
una fetta a «compenso del 
sacrifici » che fa vendendo 1 
fertilizzanti ad un prezzo e-
levatisslmo ma di cui non è 
soddisfatta. 

Qui slamo già al nocciolo 
del prezzo. L'aumento accre­
sce fortemente la rendita, sia 
pure limitando 1 consumi, ma 
non chiarisce nemmeno co­
me 1 nuovi mezzi saranno Im­
piegati nel campo specifico 
della ricerca di nuove fonti 
di energia. La limitazione dei 
consumi di gas era già evi­
dente l'anno scorso quando, 
nonostante l'alta convenienza 
del prezzo, 1 consumi sono 
aumentati del solo 12 per 
cento, un po' di più per gli 
usi domestici (22 per cento) 
e meno per gli altri. L'ENI 
dispone di 30 miliardi di me­
tri cubi — la metà di pro­
duzione propria, 6 miliardi 
con 1 gasdotti dell'Olanda e 
dell'URSS. 3 miliardi di arri­
vi annuali allo stato liquido 
dalla Libia — e ne avvia al 
consumo 15 miliardi. Ha ri­
serve che superano 1 200 mi­
liardi di metri cubi sul ter­
ritorio nazionale e contratti 
di acquisti all'estero venten­
nali per quantità simili (il 
gasdotto dall'Algeria e la mag 
glore nuova fonte estera del ' 
prossimi anni) ma raziona, 
nel fatti, la quota gas del 
consumi energetici nazionali. 
Le reti di distribuzione pro­
cedono con lentezza ma d'ora 
In poi non sarà questa la 
principale limitazione, bensì 11 
prezzo stesso del metano, poi-
che equiparazione al prodot­
ti petroliferi significa togliere 
la convenienza della riconver­
sione tecnologica dell'impian­
to. 

Le reti di distribuzione ter­
ritoriali, gestite dal Comuni 
e loro concessionarie, servo­
no anche la piccola Impresa 
alla quale vengono negate le 
differenziazioni di tarllfa che 
sembrano persino ovvie In pre­
senza di consumi unitari mol­
to elevati (vetrerie, cerami­
che e slmili) o di condizio­
ni ambientali dove 11 passag­
gio dall'olio combustibile al 
gas sarebbe un progresso tec­
nico sotto 11 profilo dei ren­
dimenti. Ancora una volta la 
tariffa, pur sancita attraver­
so un processo di decisioni 
politiche, rimane in funzione 
di concezioni dell'economicità 
che non tengono In alcun con­
to gli obiettivi di sviluppo ge­
nerale: si preferisce preleva­
re una rendita maggiore al­
zando 11 prezzo piuttosto che 
aumentando le vendite: ven­
gono equiparati (nel miglio 
re del casi) utenti che han­
no una posizione diversa nel­
la struttura economici, dan­
neggiando sia le piccole di­
mensioni d'Impresa che gii 
utenti decentrati, specialmen­
te ne! Mezzogiorno, dove al 
mancato riconoscimento del 
diverso punto di partenza si 
unisce il maggior costo di 
distribuzione 

Poiché l'ENI ha l'esclusi­
va gestione de] settore oc­
corre chiarire il posto che 
hanno queste scelte nella po­
litica venerale di approvvigio­
namento energetico La prin­
cipale fonte in'erna non e u-
.san per contenere e distri­
buire 1 costi / "-ondo una stra­
tega di svuu^po La stessa 
poi litui complessiva di rlcer-
ci, che r cn ode una prospe-
Z'OIK p'u approfondita del ter-
r.toi o e drl.a lascia man i 

tlma. suscita seri dubbi cir­
ca l'adeguatezza del mezzi 
impiegati. Del gasdotto Alge­
ria • Italia, che suscitò cla­
more al momento del varo se 
non altro perché risale l'Ita­
lia da Sud a Nord — Men­
tre il gas della Libia pas­
sa per lo stretto di Messina 
senza fermarsi, per scaricar­
si a La Spezia — ora si 
parla molto meno. E' vero 
che l'Algeria costituisce una 
controparte energica nella de­
finizione del prezzi di cessio­
ne; ma abbiamo visto che 
slamo in presenza di una po­
litica di lenta espansione del 
consumi che basta da sola ad 
allontanare I tempi di retiallz-
zazione del gasdotto, E' un 
fatto che dalla Libia sono 
stati acquistati 1800 milioni 
di metri cubi su tremila di 
contratto; dall'Olanda 1600 
milioni su seimila; dall'URSS 
750 milioni su seimila. 

V! sono manifestazioni di 
disinteresse sospette per 11 

mercato internazionale del 
gas. Mentre si equipara il 
prezzo • caloria al petrolio 
(cosi dicono di voler fare an­
che i paesi esportatori) mi­
liardi di metri oubi brucia­
no ancora al vento nel cam­
pì di Idrocarburi. La parità 
economica fra un prodotto 
prezioso, che si risparmia, ed 
un aìtro che in certi casi si 
butta via è una ben strana 
creazione di un mercato do­
minato da interessi monopo­
listici. Grandi gruppi petro­
liferi, compreso l'ENI. si so­
no estraniati dal mettere a 
punto una tecnologia dì lique­
fazione e trasporto del gas 
senza la quale non può esi­
stere impiego sufficientemen­
te elastico delle risorse In 
gas naturale. 

Questo e 11 quadro' si pone 
l'esigenza di un riesame serio 
della questione del prezzo che 
metta in chiaro le relazioni 
che ha con la politica ener­
getica nazionale. 

Quarto giorno dell'azione corporativa 

Lettera aperta del 
sindacato unitario 

ai piloti in sciopero 
In essa la Fulat li invita a dissociarsi dall'esaspe­
rata decisione dell'associazione autonoma - Ancora 
disagi negli aeroporti ma il traffico aereo non è 
paralizzato - Oggi conferenza stampa sulla vertenza 

Lo sciopero del piloti, ade­
renti all'ANPAC, è giunto al 
suo quarto giorno consecuti­
vo. Malgrado gli Indubbi di­
sagi l'azione corporativa non 
ha bloccato gli aeroporti. Se­
condo dati rilasciati dalla 
stessa Alitalla infatti. In que­
sto periodo di astensione, 
sono stati assicurati, il 30'ó 
del voli Internazionali e cir­
ca 11 50% di quelli nazio­
nali. 

La PULAT in una nota 
precisa che il programma mi­
nimo predisposto dalla com­
pagnia di bandiera per far 
fronte ad uno sciopero di co­
si lunga durata (ricordiamo 
che si dovrebbe concludere 
alla mezzanotte del 14) è rea­
lizzabile senza eccessive dif­
ficoltà grazie alla disponi­
bilità di piloti Iscritti nei tre 
sindacati unitari, del piloti 
non iscritti e anche di qual­
che pilota associato alla stes­
sa ANPAC. Certamente — 
più a lungo dura Io sciope­
ro più faticosa diventa l'at­
tuazione del programma mi­
nimo. Ma il problema della 
resistenza vale anche per 
rANPAC, che sta combat­
tendo una battaglia dispen­
diosa, che reca danni ai pi­
loti e agli utenti. 
La FULAT — che oggi nel 
corso di una conferenza 
stampa farà 11 punto della 

vertenza — ha scritto una 
lettera aperta ai piloti, ade­
renti all'ANPAC. Ricordia­
mo che questa associazione 
ha proclamato 1 sette gior­
ni di scioperi e minaccia 
nuove azioni contro l'ipote­
si di mediazione ministeriale 
per un contratto del lavora­
tori del trasporto aereo che 
unifichi tutti gli istituti ri­
conducibili ad unità, salva­
guardando la peculiarità dei 
lavoro del piloti. 

Nella lettera aperta la Fe­
derazione unitaria invita I 
piloti a dissociarsi dalla esa­
sperata azione dei dirigenti 
ANPAC. « Un contratto — vi 
si legge — che colloca ogni 
lavoratore al suo livello pro­
fessionale, che dà più forza 
e dignità al piloti e a tutti 
1 lavoratori uniti, che può 
essere gestito dalle rappre­
sentanze che autonomamen­
te ogni lavoratola si elegge, 
è contrastato per ragioni che 
nulla hanno a che vedere con 
la professionalità, l'autono­
mia e la democrazia che ven­
gono esaltate dall'unità di 
tutti I lavoratori davanti al­
le aziende e al governo». 
Nello stesso manifesto la 
FULAT ricorda che bolo at­
traverso un contratto unleo 
si può porre In termini cre­
dibili e seri la lotta per la 
riforma del trasporto aereo. 

Da parte di un sindacato « autonomo » 

Irresponsabili minacce 
di sciopero nelle FS 

Un fantomatico sindacato 
autonomo delle Ferrovie (Fi-
safs), venuto tristemente al­
la ribalta per l'azione corpo­
rativa organizzata nei tra­
ghetti che collegano Civita­
vecchia alla Sardegna, ha 
Ieri proclamato un pesantis­
simo programma di scioperi. 
In una nota, la Flsafs pre­
cisa che oggi avrà luogo un 
incontro con la direzione ge­
nerale dell'azienda per dlseu-
rie (turni di notte e festivi). 
Se l'Incontro fosse negativo 
prosegue 11 comunicato — sa­
rà attuato uno sciopero di io 
giorni (dalle ore 7 del 16 alle 
ore 7 del 26) per 1 comparti­
menti di Napoli e Bari e dal 
19 al 29 per 11 compartimen­
to di Palermo. Inoltre è pro-
grommata una astensione na­
zionale dal 25 al 31. 

Si t rat ta di una notizia che 
avremmo anche potuto cesti­
nare (visto poi che questo 
slndacatlno conta fra 1 fer­
rovieri italiani come il due 
a briscolai, se la assurda 
Iniziativa della Flsafs non si 
inserisse In tu t ta una serie 
di azioni provocatorie che. 
Clsnal In testa, sono in at-
*o nelle ferrovie. Azioni che 
mirano a creare confusione 
fra 1 lavoratori e a colpire 
la forte unità sindacale del 
ferrovieri. 

Che lo sciopero degli auto­
nomi abbia carattere pretta­
mente provocatorio, d'altron­
de 'o dimostra II fatto che 
proorio nei giorni scorsi I 
sindacati unitari (Sfi-Saufl-
Siuf ) hanno presentato al mi­
nistro — con il auale si In­
contreranno nella prima set­
timana di settembre — la 
prima parte della piattafor­
ma contrattuale, relativa ap­
punto alla rivalutazione del­
le competenze accessorie. Que­
sto stralcio della piatta­
forma inoltre non appare 
disgiunto, se non nei tem­
pi di attuazione, dalla più 
complessa e ricca bozza di 
rinnovo contrattuale che 1 
irrrovlei-1 si apprestano a 
mettere a punto 

Deprezzamento 
della lira 

col dollaro 
Il cambio del dollaro ha 

ieri superato le 670 lire: In 
particolare, secondo ! dati 
dell'Ufficio italiano dei cambi, 
la quotazione in lire della 
valuta statunitense e passa­
ta dalle 669.55 lire di venerdì 
scorso a 671,025. 

Se da un lato l'a&cesa del 
dollaro prosegue senza inter­
ruzioni, dall'altro la lira con­
ferma la propria stabilità nei 
confronti delle altre valute. 
La lira e Infatti migliorata, 
oggi — sempre rispetto a 
venerdì — sia ne! confronti 
del marco (da 259.28 a 258.901 
che del franco svizzero (da 
248,925 a 248,715), del franco 
francese (da 152.80 a 152.615) 
e. infine, della sterlina. 11 
cui cambio e scese dalie 
1406,15 lire di venerdì alle 
1405.975 lire d: oggi. 

Aperti conservifici 
cooperativi 

in Toscana e Lazio 
GROSSETO. 11 

II «Consorzio alimentari 
Maremma » (CONALMA) di 
33 cooperative agricole tosco-
laziali, darà corso alia nuo­
va campagna di raccolta del 
pomodoro da industria su sol­
lecitazione della Regione To­
scana. Nel prossimi giorni 
entreranno quindi in funzio­
ne 1 moderni conservifici coo­
perativi di Albinla In provin­
cia di Tarquinia, realizzati 
dnll'Ente Maremma e gestiti 
dal consorzio. Lo ha deciso 
alla unanimità il consiglio di 
amministrazione del «CO­
NALMA » riunitosi per un Ma­
ine nel settore conserviero. 

http://lntrocV.it
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E' sfato sorpreso a Lecco 

Arrestato Fautore 
del barbaro delitto 

dell'Autostrada 
Trasferito ad Avellino dove sono già in carcere i familiari della ragazza 
«offesa» - Una allucinante esecuzione per assurdi motivi di onore 

LECCO. U. 
E' stato catturato anche il 

quinto responsabile dell'alluci­
nante delitto dell'autostrada 
del sole. Questa mattina i ca­
rabinieri hanno sorpreso nella 
sua abitazione di Lecco, dove 
viveva con la moglie e sei fi 
Eli, il camionista Mario Alfl-
nito. di 41 anni, indicato dai 
suoi complici come l'esecutore 
materiale dell'uccisione del 
giovane Antonio Carullo. di 17 
anni, residente in un paese 
nei pressi di Avellino, il cui 
cadavere venne trovato vener­
dì scorso sotto un viadotto del­
l'autostrada nei pressi di Or­
vieto. 

Nel pomeriggio il camionista 
* partito in treno, sotto buo­
na scorta, alla volta di Avel­

lino dove sono stati arrestati 
quattro familiari della sua gio­
vanissima « fidanzata ». Car­
mela Saporito, di 16 anni, le 
cui « rivela/ioni » hanno fatto 
scattare la molla di una bar­
bara- vendetta ammantata da 
assurdi « motivi di onore ». 
Carmela Saporito, infatti, a-
vrebbe avuto una relazione 
una anno fa con il giovane uc­
ciso Antonio Carullo: questo 
il movente del delitto. L'incon­
tro — sempre secondo le di­
chiarazioni di Carmela — av­
venne ad Aiello durante una 
vacanza che la ragazza fece 
nel piccolo centro dell'Avelli­
nese. I Saporito emigrarono 
da Aiello cinque anni fa per 
trasferirsi a Lecco e ogni an­
no, durante le vacanze, ritor­

navano al paese di origine, 
Rientrata a Lecco. Carmela 

Saporito allacciò una relazio­
ne col camionista al quale « ri­
velò » di essere stata violen­
tata da Antonio Carullo. Ma­
rio Alfimto riferi ai familiari 
di Carmela l'« offesa > subita 
dalla ragazza. Dopo un consi­
glio di famiglia, venne deciso 
di punire Antonio Carullo. Sul­
l'auto condotta da Mario Alfi-
nito. i quattro Saporito (pa­
dre, madre, fratello e ragaz­
za) raggiunsero Aiello dove 
« prelevarono » il giovane. 
Giunti all'altezza di Orvieto la 
barbara esecuzione: il ragaz­
zo, dopo essere stato ucciso a 
colpi di pistola e a coltellate, 
venne gettato gjù dal caval­
cavia. 

Per gli incendi sotto accusa gli imprudenti e la speculazione edilizia 

In dieci anni alle fiamme 
400.000 ettari di bosco 

Danni ingenti — La collaborazione fra Stato e Regioni — Record negativo nel 1973, ma per que­
st'anno le previs/jni sono catastrofiche - Disparità di giudizi in merito alle gravi responsabilità 

Negli ultimi 10 anni gli In­
cendi hanno distrutto In Ita­
lia oltre 400 mila ettari, più 
del doppio di quanti si sia 
riusciti a rimboschirne, ed è 
questa — affermano gli e-
sperti — una cifra allarmante 
se si considera che 11 nostro 
patrimonio boschivo ammon­
ta a circa 6 milioni di ettari, 
una superficie che pone l'Ita­
lia al settimo posto in Euro­
pa, nonostante 11 nostro pae­
se sia uno del più montuosi. 

Proprio in questi giorni 11 
Ministero dell'agricoltura e 11 
Ministero dell'Interno hanno 
Impartito disposizioni, In col­
laborazione con gli assessorati 
regionali all'agricoltura, ai ri­
spettivi organi di vigilanza 
perchè siano intensificati 1 
controlli diretti, a scongiura­
re, o almeno a contenere, gli 
Incendi boschivi. 

Una « trasmigrazione » che interessa il 70 per cento degli italiani 

SCATTA L'ESODO DI FERRAGOSTO 
ALL'INSEGNA DEL TEMPO INCERTO 

La preferenza resta per i luoghi balneari ma è aumentata anche la presenza di villeggianti nelle lo­
calità collinari - Il carovita ha fatto diminuire i giorni di vacanza - Aumentati gli incidenti stradali 

Una piazza di Roma, solitamente sommersa dal traffico e dalle auto in sosta, completamente vuota in questi giorn 

1 H.- ,JV J X-W' vtmx&L-. 

Un tratto dalla spiaggia di Ostia sovraccarico di bagnanti domenica scorsa 

Secondo gli esperti non me­
no di 15 milioni di italiani 
si trovano fuori sede per la 
irrinunciabile vacanza di 
mesza estate. La grande tra­
smigrazione interesserà il 
70 per cento del circa 55 
milioni di italiani dal 14 al 
18 agosto, quando anche chi 
non può permettersi una ve­
ra e propria vacanza si re­
cherà « fuori porta ». Anche 
quest'anno le coste italiane 
assorbiranno In larga parte 
11 « flusso migratorio » di 
mezzo agosto; già da ve­
nerdì scorso l litorali sono 
trasformati In un lungo na­
stro di metallo, un parcheg­
gio dal quale è sempre più 
difficile districarsi. 

Degli B mila chilometri di 
coste italiane, oltre 8 mila 
i tutte quelle In qualche mo­
do accessibili] saranno ln( 
vase dall'esodo. Negli altri 
2 mila « bivaccheranno » I 
proprietari di imbarcazioni 
di lusso che puntano sul li­
torali deserti e sulle costei 
rocciose quando sale la « ma­
rea » degli escursionisti. 

A Ferragosto del circa 30 
milioni di residenti nei gran­
di centri metropolitani e 
Industriali ve ne rimarranno 
poco più di 5 milioni. La 
previsione è di rito anche se 
quest'anno I sacrifici imposti 
dal carovita (a cominciare 
dejla riduzione delle spese 
per vacanze) renderanno la 
vajpanza più onerosa che In 

"»tp tanto è vero, che 
t i sono cotoco ohe han­

no dovuto ridurre il perio­
do di vacanze fuori casa. 

Data, comunque, la fuga 
in massa quest'anno, come 
si verificò già nel 1973. vi 
saranno « densità massime » 
di 55-60 mila bagnanti per 
chilometro quadrato nelle 
spiagge più famose o sem­
plicemente in quelle più 
ospitali e accessibili La cor­
sa al mare è stata nuova­
mente incoraggiata quest'an­
no dalle notizie dell'entrata 
In funzione di alcuni appa­
rati di depurazione 
. La trasmigrazione di Fer­
ragosto sarà anche assorbi­
ta da stazioni climatiche di 
alta e bassa montagna' in 
tutte le località dolomitiche, 
suu'Abetone, sul Gran Sas­
so, sul Terminillo, sulle sug­
gestive montagne della Sila 
e dell'Aspromonte. Molti ita­
liani hanno riscoperto che I 
parenti che vivono In cam­
pagna hanno un angolo di 
terra, a volte un piccolo orto, 
che può diventare uno « spa­
zio infinito» per chi ha po­
chi metri di verde a deposi­
zione per 1* gmn parte del­
l'anno 

Il turismo collinare e mon­
tano — anche per effetto di 
alcuni divieti di balneazione 
— è aumentato del 70', ne­
gli ultimi tre anni, del 100«ó 
lo scorso anno. 

Meno di 600 mila persone 
— contro gli oltre tre milio­
ni di residenti — si trova 
ancora nell'area metropoli-
tana di Roma: la capitale 

«è trasmigrata» altrove: a 
Rlminl e Cattolica, all'Elba 
e a Viareggio, dal Circeo a 
Formla. La costa del medio 
e alto Adriatico è la «regio­
ne estiva » più abitata d'Ita­
lia, seguono la costa laziale, 
quella ligure, quella toscana 
e quella calabra che ha sop­
piantato, nella graduatoria 
delle presenze, le altre re­
gioni meridionali 

In Campania sono presen­
ti, a debita distanza dal 
« mare nero » del centro di 
Napoli, tutti coloro che per 
motivi economici — e In que­
sta regione sono la grandis­
sima maggioranza — non 
possono andare lontano: 1 
napoletani dal ceto medio In 
su, hanno puntato sulla Cala­
bria, sulle coste del Lazio 
meridionale e persino su quel­
le toscane e, naturalmente 
su Ischia e su Capri. 

La geografia umana della 
penisola per la vacanza di 
mezza estate del 1975 regi­
stra — insieme al pienone 
nel campeggi, al boom delle 
roulottes prese in affitto e 
al ritorno, malgrado la pau­
ra delle rapine, al campeg­
gio libero la conferma di 
Rlminl come «capitale d'Ita­
lia estiva ». l'affollamento 
della costa ligure malgrado 
11 catrame e più di uno sca­
rico fognante o Industriale 
pericoloso, un consolidamen­
to del turismo balneare nel­
la costa toscana più bella e 
meno nota e nel suo arcipe­
lago minore, (Isola del Ol- | 

gllo in testai, l'invasione del 
litorale del Lazio meridiona­
le, da e oltre 11 Circeo, Ter-
raclna. Fondi. Gaeta, For­
mla. Persino 11 « paese di fra 
diavolo» (Uri) serve da 
«parcheggio collinare» per 
Il turismo di Sperlonga e 
Gaeta. 

Mentre l'ultima « retro­
guardia » dei villeggianti sta 
per partire, il tempo non 
promette niente di buono 
fino al 20 del mese le al­
ternative sono fra un cielo 
poco nuvoloso e annuvola­
menti cumuliforml con tem­
porali che coinvolgeranno In 
particolare regioni adriatiche 
e meridionali. La colpa, se­
condo li servizio meteorologi­
co dell'aeronautica, è di in­
filtrazioni di aria fresca che 
l'Europa centro orientale ci 
« regalerà » guastando 11 
campo di pressioni attorno 
ai valori normali insediato 
su! Mediterraneo centrale e 
sull'Italia Le temperature 
dovrebbero ad ogni modo ri­
manere più o meno quelle 
tipiche dell'agosto. 

Infine un ultima notizia 
non certo buona Dal 4 al 10 
agosto M e uvuto un au­
mento degli incidenti stradali 
con lesioni se ne sono ve­
rificati 2831 (89 in più che 
nello stesso periodo dell'an­
no scorso) con 4416 feriti 
(incremento di 315). Inoltre 
gli Incidenti mortali sono 
stati 164 (4 In meno che nel­
l'anno precedente) con 192 
morti (uno in più). 

I Le Istruzioni sottolineano la 
I inderogabilità del rapporti al-
| la magistratura per l'eventua-
I lità. non sempre esclusa, che 

gl'incendi non siano acciden­
tali ma siano dolosamente 
provocati. 

Anche se ne! mese di luglio, 
Infatti, si è registrata una 
leggera flessione rispetto al 
luglio dell'anno scorso. 11 1975, 
stando al dati del primo se­
mestre, si presenta come un 
anno decisamente negativo 
per gli Incendi boschivi. Se 
gli Incendi continueranno a 
scoppiare con la stessa fre­
quenza e intensità del primo 
semestre in questo mese di 
agosto — affermano gli esper­
ti — quest'anno sarà ba t t i to 
ogni « record » negativo. 

Secondo gli ultimi dati a 
disposizione, nel mese di lu­
glio sono scoppiati su tutto 11 
territorio nazionale 6077 In­
cendi, che hanno «percorso» 
5 mila 506 ettari di superficie 
bosrata e 5 mila 131 di super­
ficie non boscata (per un to­
tale di 10 mila 638 ettari in­
teressati), con un danno sti­
mato In un miliardo 326 mi­
lioni di lire. 

Le regioni più colpite risul­
tano la Toscana. Il Lazio, la 
Campania, la Calabria e la 
Sicilia. 

Nel primo semestre di que­
st'anno — sempre secondo 1 
doti della Direzione generale 
economia montana e foreste 
del Ministero dell'agricoltura 
— si sono sviluppati in Italia 
I 916 Incendi che hanno Inte­
ressato 14 mila 675 ettari di 
suoerfteie boscata e 8 mila 
401 ettari di superficie non 
boscata (complessivamente, 
quindi. 21 mila 76 ettari) con 
un danno stimato in 2 miliar­
di ?38 milioni H56 mila lire. 

Nell'arco dello scorso anno 
gli inrendi furono 5 mila 63. 
percorsero 103 mila 455 ettari 
complessivamente (tra super­
ficie boscata e non boscata). 
con un danno valutato in 12 
miliardi 777 milioni 780 mila 
lire. 

Considerando che 11 man-
glor numero di Incendi si svi­
luppa nel mese più « caldo ». 
in ogni senso, dell'anno, vale 
a dire in agosto, con qualche 
sensibile strascico anche nel 
mese di seltembre. la preoc­
cupazione degli esperti appa­
re DÌÙ che giustificata. 

Finora 11 « record » negati­
vo del più alto numero di in­
cendi spetta al 1973, che è 
stato l'anno «più nero» per 
numero e intensità di incen­
di boschivi: furono 5 mila 681 
per 108 mila 838 ettari distrut­
ti con un danno valutato In 
8 miliardi 84'. milioni di lire. 

Dono II 1973. rzlì anni più 
«ner i» per eli incendi sono 
stati, oltre al 1974. il 1970 ed 
II 1971; nel 1970 si sono avuti 
ben 6 mila 579 Incendi, che 
hnnno devastato oltre 68 mila 
ettari, e nel 1971 gli Incendi 
sono stati leggermente infe­
riori, cioè 6 mila 457. ma 1 
danni nono stati ben più gra­
vi. 82 mila 339 ettari distrut­
ti. Nel 1972 si è registrato un 
lieve miglioramento* irli In­
cendi sono stati 2 mila 281 
e eli ettari distrutti oltre 26 
mila. 

In dieci anni 11 danno eco­
nomico, tenendo conto solo 
del prezzo di mercato del le­
gname, è stato di 21 miliardi 
e mezzo di lire. 

La presenza nel boschi di 
« persone sbagliate nel mo­
mento sbagliato, con educa­
zione sbagliata » — afferma­
no al riguardo gli esperti — 
può essere considerata la cau­
sa fondamentale degli Incen­
di, accresciutisi di numero 
per il continuo aumento della 
mobilità, mentre invece sono 
da ridimensionare le respon­
sabilità della speculazione edi­
lizia allo SCOPO di far deca­
dere I vincoli urbanistici e 
paesistici 

Si tratta, per la specula­
zione edilizia (dicono gli e-
spertl ministeriali, ma la co­
sa è tutta da provare) dì un 
ruolo «soltanto parziale»; in 
particolare, il Corpo forestale 
dello Stato ha calcolato che 
l'85 per cento degli incendi 
ha origini colpose o acciden­
tali, mentre il restante 15 
per cento ha origine dolosa 
o criminale 

Dell'85 per cento degli in­
cendi colposi, l'orlpine delia 
maggior oarte — si sostiene 
— è da far risalire al getto 
di mozziconi di sigarette dal­
le automobili sulle strade: dal­
l'uso di pratiche cosldetle 
«agricole», come cucilo di 
bruciare stoppie e steroaglle 
nella stagione più calda e 
pericolosa, senza rispettare 
elementari criteri c*( pruden­
za: dall'uso da rjarte degli 
addetti alla manutenzione di 
strade statali ANAS e pro­
vinciali del fuoco ner mante­
nere puliti I margini delle 
strade 

Di diverso avviso sono in­
vece, eli esoerti della Dire­
zione venerale della protezio­
ne civile del Ministero degli 
Interni, per 1 ouall circa 11 
10 Der cento desìi Incendi di 
boschi hn un'orlelne dolosa, 
attribuibile alla soecula/ione 
eddtz'H (si incendinno I bo­
schi fidando ebe lo Stato non 
provveda al rimboschimento 
e nutndl si costruisce none 
zone devastate datali Incendi) 
e in m'surn minore soeeie in 
Snrdeima ni castori, che mi 
rnno H conoulstare nuovi pa­
sco1' in ouanto le ceneri che 
rimangono su' t^rren^ CRVO-
rlscono hi crescita dall'erba. 

Tntiinto ieri si «ono avuti 
altri incendi in Lieurla Ne 
sono divampati nell'entroter­
ra della riviera di Ponente. 
In particolare siili" alture di 
Borehetto S Snlrlto Sono 
stati danneggiati olivi e pini 
marittimi. All'opera di spegni­
mento hanno collaborato vi­
gili del fuoco, guardie fore­
stali e squadre di volontari. 

Arsi vivi sei vigili del fuoco 

BONN. 11 
Migliaia di persone ira vigili del iuoco. mi­

litari e volontari sono impegnati nella lotta 
al gigantesco incendio di boschi In Bassa 
Sassonia che ieri è costato la vita a sei pom­
pieri rimasti intrappolati fra le fiamme. 

I vigili del fuoco morti si trovavano accanto 
alla ,ioro autopompa quando improvvisa­
mente si sono visti circondati da un cerchio 
di fuoco. Alcuni elicotteri sono intervenuti 
In un estremo tentativo di sottrarli alle 
fiamme, ma quando i velivoli sono riusciti ad 
avvicinarsi all'autopompa 1 sei erano ormai 
carbonizzati. 

La disgrazia è avvenuta nel pressi del vil­
laggio di Luencnburg. Almeno una sessantina 
di abitanti del paese, che conta 1500 per­
sone, hanno trascorso la notte fuori dalle 
loro case, lambite dalle estreme propaggini 

dell'incendio. 1 soccorritori sono impennati 
nella ricerca di altre eventuali vittime: ogni 
autopompa dei vigili del fuoco ha lniatti 
un equipaggio di dieci uomini. 

Ieri sera le liamme. favorite da un vento 
Insistente, i l erano avvicinate al paese, 
giungendo a pochi metri dalle abitazioni pe­
riferiche. Dopo l'evacuazione di diverse fa­
miglie, il vento e calato e un portavoce della 
polizia ha dichiarato che non sussisteva più 
un pericolo immediato per il villaggio. Molti 
abitanti hanno comunque preterito rimanere 
luori dalle loro case. Altri invece, non hanno 
voluto abbandonare le abitazioni nemmeno 
quando il pericolo era serio: molti di essi 
sono dipendenti della società automobilistica 
Volkswagen, che ha la sua sede a Wolisburg, 
nelle vicinanze. Nella telefoto: Una agghiac­
ciante visione del resti carbonizzati dei vigili 
del fuoco arsi vivi. 

In Calabria 

Catturato 
Pino Scriva 
il « re delle 

evasioni » 
(è fuggito 

già tre volte) 
IL SUO NOME VENNE FAT­
TO ANCHE PER L'UCCISIO­
NE DEL MAGISTRATO A 

NICASTRO 

REGGIO CALABRIA. 11 
1 carabinieri hanno cittlu 

rato nei pressi di Cittanova 
il bandito Giuseppe Scriva, 
di 29 anni, di Rosarno. eva­
so nell'aprile SLorso dal car­
cere di Civitavecchia. Scri­
va, che era in compagnia di 
altre due persone ed era ar­
mato, ha tentato di fuggire, 
ma e stato inseguito e rag 
munto 

Giuseppe Scriva era nolo 
per le sue evasioni iuggl 
una prima volta dal carce­
re di Lamezia Terme il 3 
giugno 1970 e fu catturato 
il 10 marzo 1972 Evase poi 
dal carcere di Gar'.i (Mes­
sina) il 12 aprile 1972. con 
Carmelo Tiezzl. La success! 
va cattura del bandito avven­
ne il 19 giugno 1972 a Nizza, 
un Francia, dove si era ri­
fugiato in casa di alcuni pa­
renti. Quindi l'evasione dal 
carcere di Civitavecchia. 

Scriva lu condannato dalla 
corte di assise di Palmi a 23 
anni di reclusione per avere 
ucciso nel 1969. nei pressi del 
cimitero di Rosarno. 11 suo 
amico Giuseppe Apa. di 18 
anni. Altri dieci anni di car­
cere gli sono stati inflitti 
per le due evasioni di Lame­
zia e Messina. Subito dopo 
la cattura, il bandito è ap­
parso spavaldo 

Al momento della cattura 
il bandito era a bordo di uria 
«Alfa Romeo 2000» in com­
pagnia di Giuseppe Bellocco. 
di 27 unni, di Rosarno. e Lo­
renzo La Pietra, anche egli 
di 27 anni, di San Severo. 
Anche questi ultimi due so­
no stati arrestati, con le ic-
cuse. Ira l'altro, di porto * 
detenzione abusiva di armi 
e lavoregflamento. 

11 nome di Pino Scriva era 
stato fatto recentemente, in 
merito alla morte dell'avvo­
cato generale dello stato 
Francesco Ferlaino. ucciso a 
colpi di fucile caricato a pai-
lettoni il tre luglio scordo. 
in corso Nlcotera. a Nica-
stro. davanti alla abitazione 
del magistrato. Nel corso del­
le indagini fu accertato che 
Feriamo aveva espresso pa­
rere sfavorevole alla richie­
sta del bandito di essere tra­
sferito da Civitavecchia In 
un carcere della Calabria. 

Sequestrato in Sicilia quaranta giorni orsono 

Hanno rilasciato Nicola Campisi: 
per la libertà pagati 700 milioni 

Il professore, appena tornato a casa, ha detto: « Scriverò un libro sulla mia vi­
cenda » - E' incaricato di criminologia all'Università di Palermo - Un arresto 

Nuova impresa spaziale 

Pronta al via la sonda 
americana per Marte 

CAPO CANAVERAL. 11 
Il progetto Viklng che si propone di accertare se su Marte vi 

siano forme di vita è pronto per il lancio. Ne.1 darne notizia 
tecnici della Nasa, l'ente spaziale americano, hanno rilevato 
che questo viaggio presenta tutta una serie di rischi. Il primo 
Viklng. il cui lancio è previsto per stasera alle 22,59 ora 
italiana, dovrà coprire una distanza di 320 milioni di chilo­
metri prima che una sua parte compia una discesa, soffice 
sulla superficie di Marte il 4 luglio 1976 mentre un'altra 
parte resterà in orbita attorno a Marte per trasmettere a 
terra fotografie ed altre informazioni. 

Se tutto va bene, verrà lanciato 11 21 agosto un altro 
Viklng per effettuare un'analoga missione sulla superficie 
attorno al pianeta a partire dal 9 settembre 1976. 

La Viking. del peso di tre tonnellate e mezza, è destinata 
ad atterrare su Marte il 4 luglio 1976. cioè nel giorno del 
secondo centenario dell'Indipendenza americana. 

Kenneth Gatland, presidente della « British Interplane-
tary Society » ed esperto di vicende spaziali, ha detto, che 
approfittando di un periodo favorevole, al primi di ottobre 
anche l'Unione Sovietica lancerà una sua sonda verso Marte 
a metà settembre, lungo una traiettoria la quale le permet­
terà di arrivare a segno prima di quella americana. I lanci 
per Marte possono essere compiuti, per problemi Inerenti alle 
orbite di Marte e della Terra, soltanto ogni 25-26 mesi. 

E' stato avvisato di reato 

Accusato dopo 30 anni 
di diserzione militare 

MILANO. 11 
A più di trent'anni dalla fine della guerra un uomo si è 

visto recapitare un «avviso dì reato» per diserzione Al centro 
della vicenda e Leonardo Clravolo di 59 anni, originarlo di 
Partmieo (Palermo) e residente a Limbiate (Milano). 11 Cl­

ravolo, nel luglio del 1944, al termine di una licenza ordinaria 
non si era rinresentato in servizio presso 11 407. Reggimento 
Fanteria a Taranto; lo fece con quasi due anni di ritardo, il 
20 mar/o 1946. Ora il tnbunule militare di Palermo lo ha 
accusato di «diserzione fuori dalla presenza del nemico». 

La comunicazione giudiziaria relativa gli e stata trasmes­
sa attraverso la procura della repubblica di Milano 11 Cira 
volo pertanto dovrà nominarsi un avvocalo per difendersi 
dall'accusa. 

Di una vicenda quasi analoga si era venuti a conoscenza 
pochi giorni fa quando la procura della repubblica milanese 
fu invitata dalla magistratura di Palermo ad interrogare per 
rogatoria Vincenzo Rilli. un manovale dt 58 anni originarlo 
di Alia (Palermo) e residente a Milano. Il Rilli è accusato 
di « inosservanza alla chiamata di controllo in tempo di guer­
ra ». L'uomo si sarebbe dovuto presentare al distretto di Pa-
lermo il 20 febbraio 1945. ma non si mosse da casa per non 
aver ricevuto (come egli atesso sostiene) la cartolina precetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

<. Dalla mia vicenda forse 
trarrò materiale per scrivere 
un libro di criminologia ». 
Non senza una punta di spi-
rito l'ha dichiarato oggi ai 
cronisti, da ben cinque ore 
in allega nei corridoi di pa­
lazzo di giustizia, 1] professor 
Nicola Campisi. 43 anni, ri­
lanciato all'alba di sta­
mani dai banditi che lo ave­
vano sequestrato più di qua-
r-mta giorni addietro sulla 
strada che da Menli conduce 
a Setacea. nell'Agrigentino 
Non a caso, se veramente lo 
farà 11 professor Campì 
si scriverà l'opera. E' infatti 
incaricato di criminologia al­
l'Università di Palermo. 

Il rilascio, che alla fami­
glia del rapito e costato 700 
milioni versali in un'unica so­
luzione, era atteso da un mo­
mento all'altro. I Campisi e-
rano stati miormati con una 
precisione estrema riguardo 
.il tempi e «i luoghi tanto e 
vero che i! profe.s->ore, appe­
na liberato, e stato prelevato 
da un camion della cartiera 
1SCA di Menfi. di cui il pa­
dre, l'avvocato Ronzo, e il 
maggiore azionista 

I banditi lo hanno rilasciato 
sulla strada che da Monreale 
conduce a San Giuseppe Jato. 
la stessa zona nella quale e 
stato sequestrato per set 
te mesi te liberato con un ri­
scatto di un miliardo» il ni­
pote di don Giuseppe Garda, 
l'enologo ventitreenne Fran­
co Madonia 

E' btrano che il profe^-or 
Campisi, rap'to a Menfi nei 
pressi di Sciacca, sia stato 
poi liberato alle porte di Pa­
lermo, ma la circostanza non 
può essere .senza signiiicato 
in relazione ai possibili colle­
gamenti che possono esistere 
tra i due sequestri L'ipotesi 
che hi tratti di una stessa 
banda viene, sulla ba-.e di 
questi elementi.tenui a nel.a 
massima considerazione Ap 
pena rilasciato, il proiessor 
Campisi ha '.ub.to chiamalo 
i suoi lami.lari, per annun 
ciare il suo arrivo mi la 
telefonata e sl.ua intercetta 
t i d.n cttabinien che o han 
no preceduto a meta strada 
e lo hanno accompvn.tto in 
caserma 

Dopo un breve commovìMv 
te incontro con i paren­
ti. Campisi e stato condotto 
a Palermo per essere inter­
rogato dal sostituto procura 
tore della repubblica dottor 
Ceraci Nella stanza del ma­
gistrato e entrato alle 12.15 e 
ne e uscito alle 17.30 circa 

Sembra che il professore 

abbia dichiarato di essere 
fatato speronato da un'auto, 
mentre con la sua « Mini » 
stava facendo ritorno a casa 
dalla cartiera (data poi alle 
fiamme nove giorni più tardi 
per sollecitare la famiglia a 
pagare il riscatto). 

Gli aggressori lo hanno 
stordito con un fazzoletto m 
triso di cloroformio o forse 
di etere, e lo hanno condotto 
in un casolare di campagna. 
Nel quaranta giorni di prigio­
nia non lo hanno trat tato ne 
bene ne male, e gii hanno 
passato solo acqua, pane e 
mortadella. 

Al momento del rilancio il 
professor Campisi aveva lo 
stesso vestito di quaranta 
giorni addietro e la barba lun 
ga, mu, come ha confermato 
il medico legale che lo ha 
visitato, era in condizioni fi­
siche abbastanza buone. 

Campisi era stato seque 
strato sedici giorni prima 
che una decina di banditi, nei 
pressi di Salemi, nel Trapa­
nese, portasse a termine un 
aitro clamoroso rapimento 
sotto g.i occhi di numerosi 
testimoni, quello dei ricchis­
simo titolare di alcuno esat­
torie. Luigi Corleo. di 72 an­
ni Per il rilascio di Corleo 
i: prevedono tempi lunghi: 
pare che ì banditi abbiano 
chiesto una cifra astronomi­
ca fra i 15 e i 20 miliardi. 

Ieri sera a tarda ora i ca­
rabinieri del gruppo di Pa­
lermo hanno comunicato di 
aver arrestato un sorveglia­
to speciale di Alcamo. L'uo­
mo, che ha trentacinque an­
ni e del quale non e stato 
fornito il nome, è stato de­
nunciato per concorso in se-
questro di persona. Egli sa­
rebbe, secondo la. denuncia 
presentata alla procura dell» 
Repubblica, la persona che 
ha accompagnato il Campisi 
dal luogo dove era prigionie­
ro al punto del rilascio. I ca­
rabinieri avrebbero anche 
scoperto il casolare dove 11 
Campisi e stato nnemuso* è 
una vecchia abitazione di 
campagna, quasi al confine 
fra le province di Palermo, 
Agrigento e Trapani 

Gli investigatori hanno 
bloccato il sorvegliato di Al­
camo nella zona di « Monte 
Pernice ». sulla strada che 
collega Palermo a San Cipir-
rei lo L'uomo, che ha prece-
denli penali contro I patri­
monio ed e proprietario di 
un piccolo allevamento di 
bovini, non sarebbe seconda 
i carabinieri, un personaggio 
importante del sequestro ma 
un «manovale», che avrebbe 
avuto compiti esecutivi. 

http://sl.ua
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PARLANO GLI AGENTI DI CUSTODIA PRESI IN OSTAGGIO A SAN GIMIGNANO 

«Prima di tutto 
bisogna 
pensare 

agli ostaggi» 
Polemiche dopo la conclusione della drammatica vicenda • Gli addetti alle pri­
gioni vivono per anni nelle stesse condizioni dei detenuti • Ricostruita ora per 
ora tutta la drammatica vicenda - Le indagini sulle armi giunte in carcere 

Dal nostro inviato s GIMIGNANO. n. 
< I magistrati non possono e non devono deviare dalle leggi, ma in casi come quello di 

S. Gimignano occorre, per prima cosa, pensare alla vita degli ostaggi ». Questa la dichiara­
zione fatta da una delle sette guardie di custodia, fatte prigioniere da Renato Mistronl e 
Severino Tumni. Questa tesi è stata ribadita diverse volte dagli agenti di custodia nel 
corso di numerosi incontri che i giornalisti hanno avuto dal cortile del carcere coi due ri­
voltosi. Dalla «ter^a di nessuno» come e stato considerato il cortile del penitenziario di 
S. Gimignano da coloro che 
dirigevano le operazioni, 
stato possibile stabilire un 
contatto diverso con questi 
uomini che da un anno ad un 
altro, per lavoro, trascorrono 
le loro giornate nelle stosse 
condizioni di un detenuto. 

Lo stesso Lazzaro Andoifl, 
29 anni di Carinola, In pro­
vincia di Caserta, sposato, 
padre di un bambino di 3 an­
ni ed In attesa del secondo­
genito, che con Ilario Becuc-
ci ha coraggiosamente disar­
mato U Turrlni, questa mat­
tina ci ha detto: «Non pre­
tendiamo promozioni o altri 
onori, solo che. In casi co­
me questi, chi ha responsabi­
lità della vita di 8 uomini 
deve agire con maggiore tem­
pestività ». Andoltl lo abbia­
mo Incontrato In piazza della 
Cisterna, mentre tornava a 
casa, dopo essere stato a fare 
la speso, quale responsabile 
della cucina del penitenzia­
rio. Il dottor Morsello, diret­
tore del carcere, che molto 
ha fatto per giungere a una 
soluzione non drammatica 
della rivolta, lo aveva riman­
dato a casa. Infatti l'Andoltl. 
come alcune delle altre guar­
die carcerarle prese In ostag­
gio, questa mattina era ritor­
nato al suo lavoro. 

Il pianto di ieri sera, nel 
momento In cui aveva riab­
bracciato la moglie, era stato 
solo uno sfogo di un mo­
mento. Con 11 suo aluto ab­
biamo cercato di ricostruire 
parte della vicenda. Alle 16 
di sabato scoppia la rivolta. 
Severino Turrltii, fi .Renato 
Mistronl — secondo una pri­
ma rlox»truj5lojn«.deg IV avve­
nimenti, fat ta anche dagli 
stessi Inquirenti, che hanno 
aperto un'Inchiesta su tutta 
la vicenda — sono In attesa 
da alcuni giorni di un pac­
co. Del resto 11 Mistronl, nel 
corso di uno del tanti Incon­
tri che ha avuto con 1 gior­
nalisti, ha ammesso questo 
particolare ed ha dichiarato 
che ad Inviare 11 pacco con 
le tre pistole e le munizioni 
era stato un certo Pier Luigi 
Montecchlo, evaso con lui 
dal carcere di Reggio Emilia 
ed ancora latitante. I due ri­
voltosi — secondo la testi­
monianza delle guardie car­
cerarle prese In ostaggio — 
si sarebbero lamentati del 
« lavoro » del Montecchlo, 
poiché si aspettavano di ri­
cevere anche un mitra «sten» 
ed alcune granate. 

Mistronl e Turrlni si tro­
vavano al magazzino del car­
cere dove è arrivato 11 pacco 
tanto atteso. La guardia 
Tammaro non fa in tempo 
ad aprire l'Involucro, come 
prescrive 11 regolamento car-

Interrogazione 
dei deputati 

comunisti 
I compagni deputati Bo-

nlfazl e Claccl di Siena han­
no rivolto la seguente Inter­
rogazione al ministri di Gra­
zia e Giustizia e degli In­
terni: 

« Per sapere, In relazione 
alla rivòlta nel carcere di S. 
Olmlgnano (Slena) avvenuta 
nel giorni 9, 10 agosto, che, 
per lo svolgimento e la con­
clusione ha profondamente 
turbato l'opinione pubblica 
nazionale e soprattutto gli 
abitanti della cittadina In­
teressata: a) quali misure 
intendono adottare per ri­
formare l'Intera Istituzione 
carcerarla, dimostratasi chia­
ramente fallimentare di fron-
to al numerosi episodi di 
violenza verificatisi In tante 
carceri Italiane e per ovviare 
a ricorrere al rimedio estre­
mo del tiratori scelti che può 
anche essere causa di vitti­
me Innocenti; b) come s'in­
tenda impedire che detenu­
ti particolarmente pericolosi 
possano entrare tanto facil­
mente In possesso di armi da 
tuoco ed esplosivi: e) quali 
Indagini sono In corso per 
•coprire l'organizzazione ester­
na che ha Inviato le armi al 
detenuti di S. Gimignano, or­
ganizzazione che doveva ben 
sapere come, fra gli altri, si 
trovassero nello stesso carce­
re i terroristi fascisti Nico 
Azzl e Roberto Murelli: d) 
perché sia stato consentito 
che la vita di un gruppo di 
giornalisti fosse messa a re­
pentaglio dal momento che 
era previsto l'intervento ar­
mato delle forze di polizia. 

Per sapere, Infine, di man­
te al pericoli e al disagi cau­
sati, e non solo In questa oc­
casione, alla popolazione di 
S. Gimignano. Importante 
centro turistico nazionale, se 
non Intendano prendere In 
considerazione la necessita di 
trasferire le carceri In alt^j 
Idoneo ambiente fuori del 
«entro abitato ». 

SAN GIMIGNANO — Agenti armati nel pressi del carcere. Sullo sfondo gli ostaggi finalmente liberi 
cerarlo, che 1 due si gettano 
sopra 11 contenuto. Impu­
gnano le pistole. Colpiscono 
alla nuca Tammaro con 11 
calcio dì una di queste e 
10 legano Insieme ad altri 
detenuti che si trovavano nel 
magazzino. 

« Io — ricorda l'agente An­
doifl — ero uscito dalla cu­
cina per prendere una boc­
cata d'aria. Ho visto avvici­
narsi il Turrlni che teneva 
una mano nascosta dietro la 
gamba. Ma non ho fatto caso 
a questo particolare. Crede­
vo che venisse per ritirare 11 
pane dalla cucina dato che 
lui m! alutava In questo la­
voro. Il pane non è ancora 
arrivato, gli ho detto. Vieni 
anche te. mi ha risposto pun­
tandomi la pistola ». In quel 
momento è sopraggiunto an­
che Il maresciallo Plllonl ed 
è stato fatto prigioniero 

Quindi è stata la volta di 
Franco Galuppl a cui è sta­
to ingiunto di alzare le ma­
ni. Poi lo hanno spinto verso 
la porta che Immette nel 
corridoio che porta all'uscita 
principale Pur essendo sotto 
ni tiro di una pistola. 11 
Galuppl ha avuto 11 corag­
gio di far segno alla guardia 
che si trovava alla porta, di 
non aprire e cosi è stata im­
pedita la fuga al Mistronl e 
al Turrlni. 

I due erano particolarmen­
te nervosi. Dapprima hanno 
minacciato di uccidere il Ga­
luppl, poi hanno trasportato 
tutti gli ostaggi nel primo 
« braccio » del penitenziario. 
I due sono riusciti a cattu­
rare le altre guardie carce­
rarle durante questo tragit­
to. Intanto nel parlatorio 
erano rimasti bloccati con 
le loro donne 1 fascisti Nlco 
Azzl e Murelli e un terzo 
detenuto che stava parlando 
con la madre. Solo alle 5 del 
mattino 6 stato possibile 
raggiungerli. E' quindi ini­
ziata tutta la serie di richie­
ste del due rivoltosi e le ore 
di ansia per la sorte degli 
ostaggi ed In particolare per 
quella del maresciallo Plllo­
nl, colto da malore. Solo 11 
ceneroso gesto del dottor 
Marco Manca, che si é offer­
to come ostaggio al posto 
del maresciallo, ha potuto 
evitare 11 peggio. SI arriva 
quindi al momento conclusi­
vo della rivolta. All'appun­
tato Mario Guazzlnl che ha 
tenuto per tutta la giornata 

I contatti con le autorità 
riuscendo a convincerle a con­
segnare l giubbetti antipro­
iettile che 1 due rivoltosi 
chiedevano, viene vietato di 
rientrare nel carcere e di ri­
prendere Il suo posto tra 1 
compagni sequestrati. 

Renato Mistronl è molto 
teso, agitato. La situazione 
precipita. Nel cortile del car­
cere vi sono quattro giorna­
listi e 11 dottor Alessandro 
Margara, giudice di sorve­
glianza. « A questo punto — 
racconta Lazzaro Andoifl — 
11 Turrlni, puntandomi la pi­
stola, mi Impone di seguirlo 
fino al cancello che dà sul 
cortile». Vengono fatti en­
trare i colleght ed 11 giudice. 
E' In questo momento che 
parte la raffica del tiratori 
scelti appostati alle finestre 
delle abitazioni prospicienti 
II carcere. Il Mistronl viene 
colpito al cuore e all'addome 
mentre 11 Turrlni rimane In­
colume. Sono questi 1 mo­
menti di maggiore tensione. 

« Facciamo allora la stra­
ge, come vogliono loro » gri­
da 11 Turrlni, mentre spinge 
all'Interno 1 nuovi ostaggi. 
Anche lui ha paura. Sale le 
scale dinnanzi a tutti e por­
ge le spalle agli agenti di 
custodia che si trovano nel 
locale al piedi della finestra 
nel quale giace 11 corpo im­
mobile del Mistronl E' una 
Imprudenza che costa cara 
al Turrlni. «Io e Becuccl — 
dice Andoifl — ci facciamo 
coraggio e sfruttando la di­
sattenzione del Turrlni lo 
afferriamo per 1 polsi e riu­
sciamo a disarmarlo. Anche 
il giudice Margara ci dà una 
mano » Tutto è finito. Il 
Turrlni, spavaldo per la ten­
sione nervosa, ci Implora di 
non consegnarlo al carabi­
nieri « Non datemi al cara­
binieri —- urla — perché mi 
uccidono ». n Turrlni viene 
rassicurato che non gli ac­
cadrà niente. Viene perqui­
sito dull'Andolfl e consegnato 
alla polizia. Questa mattina, 
poi, ;i detenuto ribelle e sta­
to trasferito alle carceri di 
Massa Carrara. I magistrati 
hanno intanto disposto l'au-
topsla sul corpo del Mlstro-
n. 

Intanto l'Associazione della 
stampa toscana ha emesso 
un comunicato per plaudlre 
all'intervento dì alcuni gior­
nalisti che hanno contribui­
to — anche a rischio della 
vita — a fare In modo che 
una strage fosse evitata. 

Piero Benassai 

A colloquio con alcuni tossicomani ventenni di Milano 

Disperata scalata alla droga di giovani 
che «non credono in niente e in nessuno» 

Il passaggio dalla marijuana e dall'hascisc all'eroina - « I vostri sono discorsi lontani: non ci interessano » 
Il parere degl i esperti - Come gl i spacciatori riescono a indurre all'uso d i « roba » sempre più pericolosa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto. 

Droga: perchè. Colloquio 
con due ragazzi di vent'annl 
dediti all'eroina. Sono usciti 
da poco dalla questura dove li 
aveva portati una « Volante » 
che 11 aveva sorpresi a « bu­
carsi » in una stradina della 
periferia. La sezione narcoti­
ci della squadra mobile, dlret' 
ta dal dott. Renzo Portacelo, 
ha accertato che stavano 
iniettandosi un farmaco e co­
si, dopo qualche ora, sono 
stati rimessi in libertà. 

Una domanda ovvia, scon­
tata. « Perchè vi drogate? » 
« Perchè » risponde uno « mi 
sento bene quando ho preso 
la roba. MI sento finalmente 
10 ». Quello che parla è di­
pendente di un ente pubblico. 
11 suo compagno, che annui­
sce, è un fattorino disoccu­
pato, uscito da poco dal car­
cere di San Vittore dov'era 
finito per furto. 

« Avete cominciato subito 
con l'eroina o slete passati 
attraverso le droghe leggere 
(la marijuana e l'hascisc)?» 

« Prima abbiamo fumato. 

Indagini nel Veronese 

Misteriosa morte 
di 3 giovani: droga? 

VERONA, 11 
Tre giovani di 21. 22 e 26 anni sono morti fra sabato e 

domenica nel Veronese. Sulla loro fine grava l'ombra della 
droga. Le indagini dei carabinieri di Villafranca sono riuscite 
a dare un nome al giovane rinvenuto morto sabato nella sua 
« 500 » nel pressi del cimitero di Rosegaferro. SI trat ta del 
meccanico Ereso Brunetti, 21 anni, di Pozzo San Giovanni. 
Su un braccio del giovane era stata rinvenuta la traccia di 
una Iniezione praticata di recente. SI è quasi certi che si è 
t ra t ta to di una Iniezione di stupefacenti, probabilmente eroina, 
e che 11 Brunetti è morto forse in seguito alla dose eccessiva 
di questa sostanza. A questo proposito si attende 11 risultato 
della perizia necroscopica. Non si sa tuttavia se 11 giovane è 
morto accidentalmente oppure se si è praticato volontaria­
mente una dose mortale di eroina, né si esclude d'altra parte 
l'Ipotesi del delitto. 

Sempre a Verona, oggi la magistratura ha aperto una 
Inchiesta sulla morte di una ragazza, Rossella Veronesi, 22 
anni, figlia di un noto medico. La causa della morte é s ta ta 
diagnosticata in emorragia da edema polmonare ma la magi­
stratura ha ordinato che venga effettuata l'autopsia. La ra­
gazza aveva cercato di sottrarsi all'abitudine della droga fa­
cendosi ricoverare in una cllnica per disintossicarsi. Poco 
dopo la cllnica venne chiusa e la giovane si uni a una comu­
nità di drogati che sta cercando di disabituarsi all'uso di 
stupefacenti. In questi giorni, rvrò. Rossella, tornata a Ve­
rona, non sarebbe riuscita a resistere alla tentazione e si 
sarebbe praticata una Iniezione di eroina. 

Ancora nel Veronese, a Bussolengo, è stato trovato privo 
di vita un sergente americano di stanza a Boscomantlco, 
Bobby Dale Bender, 26 anni. Anche su questo caso grava 
11 sospetto della droga. 

Devo dire che le droghe leg­
gere sono di gruppo, fanno 
stare bene Insieme, mentre 
l'eroina è una droga indivi­
duale ». 

« Dunque dalle droghe leg­
gere slete passati a quelle pe­
santi, da un atto di gruppo 
a uno individuale». 

« E' vero, ma non è obbli­
gatorio. Un po' sono state le 
circostanze, un po' Il fatto 
che ad un certo punto l'ha­
scisc e la marijuana sono ve­
nuti a mancare ». 

Dice il prof. Alberto Ma-
deddu, vice direttore dell'o­
spedale psichiatrico «Antoni­
ni » di Llmblate e direttore 
terapeutico del C.A.D. (Cen­
tro Aluto Drogati) : « Non si 
può dire che chi fuma hascisc 
e marijuana debba necessa­
riamente finire con le dro­
ghe cosiddette pesanti. Ma 
la nostra esperienza ci inse­
gna che raramente si comin­
cia con l'eroina. Tutti i tossi­
comani con 1 quali abbiamo 
avuto a che fare hanno Ini­
ziato con l'hascisc e la ma­
rijuana. D'altra parte abbia­
mo constatato che si comin­
cia con le droghe leggere, poi 
arriva lo spacciatore che of­
fre gratuitamente l'eroina 
che, poi, venderà a 100 mila 
lire 11 grammo ». 

« Noi ci droghiamo » conti­
nua uno del due « « perchè 
quando abbiamo la roba in 
corpo non ce ne frega più di 
niente e di nessuno ». 

« lo rifiuto questa società 
perchè non mi dà niente di 
quello che voglio» aggiunge 
l'altro « per questo penso di 
poter uscire con la roba da 
questa posizione. La mia vera 
dimensione la trovo solo in 
quel momento». 

« Ma non avete mal pensa­
to che se è vero che questa 
società va male si può supe­
rarla, cambiarla, e che per 
farlo non bisogna certo ricor­
rere alla droga? Le grandi ri­
voluzioni che hanno cambiato 
tanta parte del mondo non 
le hanno fatte dei tossicoma­
ni ». 

«E ' un discorso che non ci 
interessa, lontano. I nostri 

problemi abbiamo bisogno di 
superarli subito. Del resto non 
ci frega niente ». 

« Neanche del fatto che c'è 
gente che si arricchisce alle 
vostre spalle, alla quale ren­
dete centomila lire al gior­
no? ». 

« No. Non è colpa nostra 
se 11 mondo va cosi ». 

« Non vi interessa nemme­
no sapere che l'eroina ha ef­
fetti gravi sia dal punto di 
vista fisico che da quello psi­
chico? ». 

La risposta di uno del due è 
preceduta da un sorriso che 
vuol dire pressa poco: «Non 
rompere con queste prediche. 
Sappiamo anche questo». Si 
limitano a stringersi nelle 
spalle. 

« Piuttosto » aggiunge uno 
dei due «dovreste smetterla 
di scrivere che sotto lo effet­
to della droga si compiono de­
litti e atrocità ». 

Prof. Enzo Gorl, docente di 
farmacologia alla Università 
Statale di Milano, presidente 
del Centro Aluto Drogati: « In 
effetti non ci sono prove che 
sotto l'azione di sostanze stu­
pefacenti si complano delitti. 
Il tossicomane diventa perico­
loso in un altro senso, cioè 
quando non ha i soldi per pro­
curarsi la droga ». 

« L'eroina costa. Come fa­
te a trovare I soldi? ». 

Risposta dei due: « In qua­
lunque modo. Spacciando a 
nostra volta piccole quanti­
tà, rubando. So di uno che 
era senza soldi e si è fatto 
dare una bustina minaccian­
do lo spacciatore con la pi­
stola ». 

Dottor Portacelo, capo del­
la sezione narcotici ; « Abbia­
mo arrestato un ragazzo, fi­
glio di gente di modeste con­
dizioni. SI iniettava un gram­
mo di eroina al giorno, cen­
tomila lire. Può immaginare 
che cosa faceva per procu­
rarsi quel soldi: scippi, fur­
ti, rapine». 

Si può spiegare l'aumen­
to della criminalità anche con 
la tossicomania? 

«Non nel senso che vengo­
no impiegati del drogati per 

compiere furti e rapine », di­
cono 11 dott. Portacelo e il 
dott. Antonio Pagnozzl, diri­
gente la squadra mobile, « ma 
nel senso che si ruba e si 
rapina per avere 1 soldi ». 

Il prof. Madeddu: «Se fos­
si il capo di una gang non 
affiderei certamente ad uno 
pieno di eroina l'Incarico di 
compiere una rapina. Non sa­
rebbe nelle migliori condizio­
ni di lucidità per farlo». 

Altra domanda al due gio­
vani tossicomani : « Quindi voi 
che siete partiti da una po­
sizione di rifiuto della socie­
tà per sentirvi diversi, per li­
berarvi, siete disposti a qua­
lunque cosa per avere la 
droga ». 

Risposta: «A qualunque 
cosa ». 

Prof. Madeddu: «Uno degli 
aspetti più pericolosi della 
diffusione della droga è la 
estrema ricattabilità del tossi­
comane. Posso dirle che al­
cuni att i di terrorismo poli­
tico sono stati compiuti da 
drogati al quali avevano det­
to che cosi avrebbero ottenu­
to la roba». 

Sei giovani drogati (consu­
matori di eroina) di un gros­
so comune alle porte di Mila­
no. Parla uno che pare II ca­
po del gruppo. « Io mi drogo 
cosi come c'è quello che man­
gia poco e male per avere la 
macchina veloce, l'altro che 
non può andare a dormire se 
non ha visto la televisione, 
un altro che ha bisogno di fa­
re la corte alle donne. Se 
lei è nervoso, se ha dei pro­
blemi si aggrappa alle fami­
glia. Io Invece, prendo la 
droga ». 

« Sapete che vi fa male? ». 
«Si, lo sappiamo». 
«Quando non avete 1 sol­

di come fate ». 
Uno sorridendo Ironicamen­

te: « Rapiniamo le vecchiet­
te». 

Un altro: « Una volt* dava­
no tutte le colpe dei casini 
agli anarchici, adesso al dro­
gati. Bisogna sempre trova­
re un capro espiatorio». 

Ennio Elena 

L'emarginazione dell'Azienda favorita dal governo 

MULTINAZIONALI CONTRO MONOPOLI DELLO STATO 
Nel 7 4 la produzione di tabacchi nazionali è diminuita del 3,92 per cento rispetto al 7 3 , quella dei tabacchi prodotti su licen­
za straniera è aumentata del 15,51 per cento - Macchine inutilizzate e organici insufficienti - Proposte del PCI e dei sindacati 

Qual è la situazione della 
Azienda dei Monopoli di Sta­
to? Dopo anni di sollecita-
ztonl, solo di recente ti sot­
tosegretario alle Finanze Gal­
li, l'ha esposta di /ronte al­
la commissione Finanze e Te­
soro della Camera. E men­
tre sullo stato economico e 
produttivo dell'Azienda ha 
confermato le denunzie da 
tempo avanzate dal nostro 
partito e dal sindacati, sulle 
prospettive — anche in rela­
zione alla liberalizzazione del 
commercio dei tabacchi lavo­
rati che dagli ao;ordt comu­
nitari è fissata al primo gen­
naio 11)76 — il sottosegreta­
rio non ha dato alciatu vali­
da indicazione. Dalle confuse 
ipotesi accennate per quanto 
riguarda i caratteri che la 
nuova azienda dovrebbe as­
sumere, emerge anzi la vo­
lontà di lasciare il più ampio 
spazio possibile sul mercato 
nazionale alle imprese multi­
nazionali, che du anni premo­
no per allargare la toro pre-
senza e ridurre a posizioni 
marginali quella dell'azienda 
di Stato. 

Il setlow del commercio del 
tabacco e infatti uno dei più 
redditizi per le Imprese pri­
vate ed i profitti che esse 
hanno ricavato negli ultimi 
anni, nei Paesi ove non opera 
una azienda di Stato In regi­
me di monopolio, sono tra i 
più elevati. 

Il sottosegretario Galli ha 

fornito alla Commissione i da­
ti relativi alla produzione del 
1974 e allo stato della occupa­
zione che in gran parte sono 
già noti. Queste cifre con­
fermano tuttavia la condizio­
ne disastrosa nella quale t 
ministri delle Finanze — de-
mocristiani e socialdemocra­
tici — gli ulti funzionari di­
rigenti dell'azienda — quasi 
tutti democristiani - hanno 
portato un'azienda che per 
le condizioni m cui ha opera­
to poteva essere tra le più 
floride. 

Nel 1974 la produzione di 
tabacchi nazionali e diminui­
ta del 3i)2' „ rispetto al 1973; 
quella per i tabacchi prodot­
ti su licenza e uumentata del 
15,51''. Net complesso si è 
avuta una riduzione del-
l'I fi!'.. La vendita dei ta­
bacchi lavorati vede aumen­
tare del 9', i prodotti su li­
cenza, del 56', quelli impor­
tati, mentre ditrunuiicono del 
3' <• quelli nazionali! Il tuba-
bao o greggio nazionale im­
piegato nelle nostre manifat­
ture e stato solo del 56,75' «. 
Il resto è di importazione. 
Tutto questo, quando l'Italia 
e il maggior paese produtto­
re di tabacco greggio nel-
l'area del MEC. 

Esportiamo un forte quan­
titativo di tabacco greggio a 
basso prezzo: ne importiamo 
una quantità interiore ma ad 
altissimo prezzo. Complessi­

vamente la nostra bilancia 
dei pagamenti nel settore dei 
tabacchi, greggi e lavorati, 
per ti 1974 risulta deficitaria 
di ben 70 miliardi di lire. 

I nostri ministri delle Fi­
nanze ed i dirìgenti del Mo­
nopolio hanno rifiutato ogni 
corretto rapporto con i pro­
duttori di tabacco e le loro 
associazioni. Hanno al contra­
rio favorito alcuni grossi 
« esportatori » facendoli bene­
ficiare anche di decine di 
miliardi di contributi del 
FEOGA, e nello stesso tem­
po hanno agevolato grossi 
« importatori » le sono quasi 
sempre gli stessi). 

Ma lo n-.andalo non finisce 
qui. L'azienda dei Monopoli 
aveva a disposizione miliar­
di per potenziare le manifat­
ture e costruirne altre a Ba­
ri. Catania, Lungro. Non l'ha 
fatto. Moderne macchine co­
state miliardi sono inutilizza­
te o scarsamente utilizzate 
nelle nostre manifatture. Ri­
spetto agli organici, inoltre, 
il personale è inferiore di 
ben 7.540 operai e 1.149 Im­
piegati (gli occupati attual­
mente sono nel settore tabac­
chi e sale 15.291 unità, di 
cui 2961 impiegati). 

Le giustificazioni addotte 
dal governo (legge di conta­
bilita dello Stato, tempi lun­
ghi per t concorsi, perfino as­
senteismo degli operai) non 
possono in alcun modo na­

scondere il fatto che ci si 
trova di fronte ad una situa­
zione grave, determinata dal­
la politica scelta dal gover­
no e dai dirigenti dell'azien­
da di Stato. Politica tenden­
te ad arrivare alle scadenze 
comunitarie in modo che am­
pi spazi fossero riservati alla 
iniziativa privata; tanto da 
giustificare provvedimenti per 
favorire quei propositi di pri­
vatizzazione, anche nei rap­
porti di lavoro, che noi co­
munisti da anni denunziamo 
e combattiamo. 

Anche nel settore dei sali, 
come alcuni recenti avveni­
menti hanno dimostrato, ci ni 
trova in presenza di una si­
tuazione in cui si cerca di 
far prevalere gli interessi di 
gruppi privati, sia nel com­
mercio come nella produzione 
e utilizzazione industriale del 
prodotto. 

E' per contrastare questa li­
nea e per potenziare al con­
trario la presenza dello Sta­
to anche in questi settori del­
l'attività economica subordi­
nando le iniziative agli in­
teressi generali, che il gruppo 
comunista della Camera ha 
presentato una proposta di 
legge di riforma dell'azienda 
dei Monopoli di Stato. Con 
questa Iniziativa parlamenta­
re ribadendo ti carattere di 
azienda di Stato dell'impresa 
per la produzione, la com­
mercializzazione e distrlbuzlo-1 
ne dei tabacchi e dei sali 

per uso alimentare e indu­
striale, si tende innanzitutto 
a stabilire un positivo rap­
porto con i produttori di ta­
bacco e le loro associazio­
ni; a semplijicare le proce­
dure amministrative, supe­
rando il formalismo burocra­
tico; a garantire i diritti eco­
nomici e normativi dei dipen­
denti; a ricondurre nell'am­
bito dell'azienda tutta la pro­
duzione del sale, escludendo 
ogni forma di intermedia­
zione. 

Secondo il governo « l'equi-
voco di base che occorrerei 
be risolvere sarebbe quello 
di verificare sino a che pun­
to sta conciliabile con una 
struttura statale l'esercizio di 
produzione di beni di concor­
renza ». 

Per noi comunisti, occorre 
invece liquidare il vero equi­
voco di base stabilendo l'in-
compatibilità della conduzio­
ne di una azienda di Stato 
fatta finora, sulla base d: scel­
te e metodi tltcntelari di su­
bordinazione di essa alle atti­
vità ed interessi speculativi e 
di gruppi privati con le esi­
genze della produzione, dei la­
voratori e di tutti i citta­
dini. Ecco perchè, anche in 
questo campo, nei prossimi 
mesi, dovrà misurarsi la ef­
fettiva volontà politica del go­
verno, dei gruppi parlamen­
tari, dei sindacati. 

Gino Cesaroni 

Lettere 
air Unita 

Qualche proposta 
contro gli abusi 
nei telefoni 
Cara Unita, 

in merito alla questione 
dell'aumento delle tantfc te-
lefoniche ritengo opportuno 
aggiungere — dopo le prese 
ài posizione ùt'l parlilo e del­
le orcaiiizcazioni sindacali — 
qualche altro punto da pren­
dere in considerazione- lì La 
applicazione ad ogni apparec­
chio telefonico — sia pubbli­
co sìa privato — di un con­
tatore come avviene per luce, 
gas e acqua, affinchè ogni u-
lente possa controllare gli 
scatti clic gli vengono adde­
bitati sulla bolletta trimestra­
le. Ritengo intatti che si ab­
bia il diritto di non pagare 
a « scatola chiusa » il conto 
della SIP; 2) Contrastare sin 
d'ora ti progetto secondo il 
quale si vorrebbe estendere 
anche per te telefonate urba­
ne il sistema degli scatti ogni 
tre minuti, che qualcuno pen­
sa di instaurare a partire dal 
gennaio 1977: le comunicazio­
ni urbane non fanno aumen­
tare i costi e quindi devono 
restare Ubere; 3) Istituire una 
commissione per il controllo 
democratico sul metodi e i 
programmi di sviluppo della 
SIP: le 900 mila domande di 
utenza non evase devono ave­
re una spiegazione precisa: 4) 
Porre fine all'abuso, elevato 
a sistema, da parte di mini­
stri, sottosegretari, maxi e mt-
niburocrati dell'apparalo sta­
tale e parastatale, di addebi­
tare allo Stato, e quindi al­
la collettività, le spese tele­
foniche private delle loro fa­
miglie. 

TOSCA ZANOTTI 
(Varese) 

Lui deve lavorare 
per poter conti­
nuare gli studi 
Cara Unita, 

sono un ragazzo di quindi­
ci anni che si mette alla mac­
china da scrivere per man­
darti una lettera, una lettera 
<i alla buona », ma contempo­
raneamente una lettera di 
protesta contro questa socie­
tà così corrotta e questo si­
stema di cose così ingiusto. 
Ti scrivo perchè ho voglia di 
sfogarmi un po', dato che in 
queste interminabili giornale 
estive non posso parlare con 
nessuno, dal momento che 
molti miei amici sono andati 
in vacanza. 

Sono un ragazzo che fre­
quenta la classe seconda dt 
liceo scientifico e che il 27 
agosto, appena compiuti i 15 
anni, se ne andrà a lavora­
re, perchè nel nostro Paese, 
così «civile» e «democrati­
co», -una povera famiglia dt 
lavoratori per poter fare stu­
diare il proprio figlio deve 
fare enormi sacrifici. A que­
sto proposito ti mio odio con­
tro questa società è salito, 
non perchè io non abbia vo­
glia di lavorare, ma perchè 
si tratta di una questione dt 
principio. 

Mentre persone truffano mi­
lioni al fisco e alla povera 
gente, posseggono enormi be­
ni e godono di enormi prit'i-
leat (per lo più illegali); men­
tre molti ragazzi se ne andran­
no al mare o in montagna, 
milioni di altre persone tra­
scorreranno la loro ferie a ca­
sa o non le trascorreranno 
del tutto, e milioni di altri 
ragazzi come me saranno co­
stretti ad andarsene a lavora­
re per poter poi quest'autun­
no andare a scuola. 

Poi, quando si accenna a 
protestare, ci vengono a dire 
che tutto questo e giusto, è 
legale, perchè viviamo In uno 
Stato libero e ci si può ar­
ricchire. Ma alle spalle dt chi? 
Alle spalle degli operai, che 
vengono interminabilmente 
sfruttati, alle spalle delle per­
sone oneste, che vengono pro­
ditoriamente sfruttate: alle 
spalle, insomma, di chi lavo­
ra onestamente, di chi cam­
pa con il proprio sudore, sen­
za truffare nessuno. 

I manifesti elettorali demo­
cristiani mi tacevano sempli­
cemente ridere, perchè reca­
vano la frase «Trent'anni di 
libertà». Ma la libertà italia­
na è fatta su misura per t 
ricchi, per i disonesti, per gli 
sfruttatori. 

MAURO PISANI 
(Castel S. Giovanni. Piacenza) 

Le singolari tratte­
nute sullo stipendio 
del professore 
Egregio direttore, 

ecco le trattenute che ven­
gono defalcate dallo stipendio 
(di fame) del professori e 
che lo Stato non vuole indi­
care nella busta paga per 
non scoraggiare il lavoratore: 
1) fondo di riposo C) Lire 
21.155 mensili; 2) opera di 
previdenza L. 8.814; 3) assi­
stenza sanitaria L. 5M2; 4) 
tondo garanzia C) L 1.130: 
5) fondo Ccscol L. 1723: 6) 
fondo Istituto « G. Kirner » 
(legge 2S-3-'6S n. 370) con sede 
presso II ministero della PI. 
(?) L. 2 171; 7) ritenute fiscali 
sulla media dt L. 300 mila 
mensili L. 41000. Quindi 11 
totale delle ritenute mensili 
è dt lire SI 655. 

E poi. i signori « caporioni » 
vanno a cercare i motivi del 
perchè I 700 mila insegnanti 
hanno votato Partilo comuni 
sta I Basti pensare che al 
solo Istituto « Kirner » arri­
vano oqnt anno dìctotto mi­
liardi e duecentotrenlasel mi­
lioni, senza riuscire a sapere 
dove tutti questi miliardi van 
no a finire. A questo punto 
è più che giusto avere i co­
munisti al governo perchè 
questi non si sognerebbero 
mal di continuare a rapina­
re i già magri stipendi del 
professori, ai quali perlomeno 
spiegherebbero che cosa sono 
il « fondo di riposo », il « fon 
do garanzìa» e a (.he cosa 
serve II « Kirner ». 

SALVATORE GARGIULO 
per un folto gruppo 

di docenti (Roma) 

Le lolle contro 
il fascismo 
in Calabria 
Caro dvettore, 

la biblioteca degli antifasci­
sti e d'-gtt impegnati combat­
tenti per lo sviluppo e il pro­
gresso dell'Italia Mcndioncle 
sì r arr.cchita di mi nuovo 
prezioso i diurne, F-ivclsmo e 
antilascivmo in Calabria di 
Francesco Spezzano, il cui no­
tile e legato alle grandi lotte 
del Sud per la terra. E' un 
cont'i')i.lo seno alla cono­
sci" zi di lotte, e di espelli 
eli lotte, dure e originai-, ric­
che di fatti che sono un pa­
trimonio di fede e di fiducia 
esemplari e che molti demo­
cratici, loro malarado, tutto­
ra ignorano. Il libro avrà e 
merita fortuna dt diffusione 
e di lettura 

L'entusiasmo per le cose 
dette e per le persone indi­
cale al rispetto del otovant, . 
non può impedii e qualche 
osservazione per qualcosa dì 
non detto. Nel libro è messo 
opportunamente in evidenza 
il ruolo positivo che hanno 
.svolto i confinoti pollile! m 
Calabrie nel tenere viva la 
fede nella libertà e nel creare 
basi organizzative che si sono 
dimostrate efficienti con la 
caduta del fascismo e con la 
tuga dei tedeschi. Mancano, 
pero, per i confinati, indica­
zioni precise circa la com­
posizione sociale dt orìgine. 
Anche se e ormai assodato 
che la classe operaia tornì la 
grande maggioranza dei con­
dannali dal Tribunale Spe­
ciale e dei contine!! politici, 
in queste cose l'ìnlormazìone 
esatta è sempre utile. E uti­
lissima sarebbe stata l'indica­
zione dell'appartenenza a qua­
le partito politico, sebbene 
sia pacitlco che il grosso dei 
continoti era composto di co­
munisti militanti e qualificati. 

Esaltare i menti politici e 
umani del confinati è dove­
roso e storicamente anche 
necessario, ma questo non et 
dispensa dal denunciare le 
debolezze che pure vi sono 
state. Parlando dell'istriano 
Nino Wodìzska, pertanto, non 
si può trascurare di parlare 
del suo sbandamento che lo 
portò a Catanzaro ad abbrac­
ciare, nella gabbia della Corte 
d'Assise, il fascìsia Luigi Fi­
losa, nel corso del « Processo 
degli ottantotto » (erano stati 
arrestati per la ricostituzione 
del partito taselsta e taceva 
parte del gruppo anche il 
prìncipe Pianateti!). E parole 
dure, in proposito, furono 
dette da Fausto Cullo, primo 
segretario della Federazione 
di Cosenza (Gennaro Sarcone 
lo fu Invece dopo la caduta 
di Mussolini). 

Non ritengo sia stato giusto, 
inoltre, tacere sull'azione di 
freno che è stata svolta a 
danno del Partito dal gruppo 
bordlghista dt Cosenza e dt 
Catanzaro, capeggiato da No­
tino Lacamera (Cosenza) e da 
Francesco Manica (Catanza­
ro), E i e biasimi » quindi 
che in quegli anni di aspra 
lotta venivano mossi a Bar-
diga non possono essere rite­
nuti gratuiti o immeritati. 
Già, perchè oggi, a ragion pHt 
che veduta, non si può esser» 
molto più teneri. 

NINO DE ANDRE» 
(Imperia) 

Sembra un premio 
la sede 
dì Ankara 
Egregio direttore, 

un po' dt tempo fa il suo 
giornale pubblicò una lettera 
a firma Barbara Bottio nella 
quale st riferivano alcun! 
sconcertanti giudizi espressi 
dall'er ambasciatore ~ Lisbo­
na, Girolamo Messeri. La let­
trice, oltre a riportare alcu­
ne vergognose affermazioni 
del diplomatico a favore del­
la polìtica coloniale dì Cac­
iaio, esprimeva soddisfazione 
per l'allontanamento, predi­
sposto dalla Farnesina, dalla 
sede dì Lisbona dell'ex am­
basciatore. Tuttavia le per­
plessità e le critiche solleva­
te dalla signora Botilo nei 
confronti della politica diplo­
matica del ministero degli 
Esteri, sono state puntual­
mente riconfermate. Appren­
do infatti che Messeri è sta­
to nominato nuovo ambascia­
tore italiano in Turchia. La 
sede di Ankara, per le note vi­
cende belliche e per l'impor­
tanza del Paese, è dì massimo 
rilievo, ed è abbastanza sin­
golare che il nostro governo 
ri destini un diplomatico che 
non ha saputo far altro che 
sollevare uno strascico di po­
lemiche e di accuse, criticato 
da numerosi membri dello 
stesso Parlamento. Si ha la 
sensazione che da parte dei 
dirigenti della Farnesina vi 
sia un'assoluta chiusura ad 
ogni Istanza democratica e di 
controllo. 

GIUSEPPE SIMONJbJl'i'I 
(Milano) 

Se chi viaggia 
deve comprare 
un'accpia minerale 
Caro direttore. 

scusarli .se lì rubo un po' 
di spazio, ma ho un rospo 
da buttar Inori Giorni fa ero 
sul traghetto Villa San Gìo-
vanni-Messina e mi sono re­
cato al bar per comprare due 
minerali da mezzo litro Eb­
bene, ho pagato 500 lire quan­
do, trattandosi dì comune ac­
qua minerale, in qualsiasi bar 
avrei speso al massimo la 
metà Possibile che si debba 
scambiare ti bar del traghet­
to con un ritrovo dì lusso 
della Versilia o della Costa 
Azzurra'' Se si pensa che In 
questo periodo I traghetti so­
no percorsi da migliaia di 
emigranti con le loro tam,-
glie — cioè da una categoria 
dt italiani già tanto tartassa-
ta — mi pa-c clic sarebbe 
necessario un controllo del 
prezzi più assiduo, l'i modo 
da co'plre ogni abuso 

FRAN'CO C 
(Barccllonu • Messina) 
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I Sindacati* I Allarmismo dei gruppi fanfaniani dell'Ente 

una nuova 

fase della 

battaglia per 

l'Ente cinema 
La nomina di un commis­

sario — nella persona del 
dottor Lulfrt Chialvo — al­
l'Ente gestione cinema apre 
una fase nuova nello svilup­
po della battaglia per la rior­
ganizzazione del gruppo cine­
matografico pubblico e rompe 
una situazione stagnante e 
gravida di pericoli: questa 
la posizione della Federazio­
ne del lavoratori spettacolo 
FILS-FULS-UILS. la quale In 
un suo comunicato afferma 
t r a l'altro «che la fase del­
la gestione commissariale de­
ve servire da una parte ad 
Interrompere la linea poli­
tica di Immobilismo messa in 
a t to dal residui del vecchio 
Consiglio di amministrazio­
ne, dall'altra a predisporre 
tut te le iniziative necessarie 
per riconquistare all'Ente 
quell'area di consensi e di ap­
poggi che gli consentano di 
riaprire nelle sedi politiche il 
dibattito sulle sue funzioni e 
sul significato della sua pre­
senza nel settore». 

Ciò impone — continua il 
comunicato — che sia fatta 
« la massima chiarezza sul­
la gestione passata per spaz­
zare via l'ondata di attacchi 
generici e spesso moralisti­
ci che si vanno abbattendo 
sull 'Ente» e che, In primo 
luogo, « si proceda all'elabora­
zione di un progetto organi­
co di riforma dell'Ente, alla 
realizzazione del quale debbo­
no concorrere le forze socia­
li, politiche e culturali». 

La richiesta avanzata dal 
sindacati nel corso della ma­
nifestazione del 18 luglio pres­
so 11 Ministero delle Parte­
cipazioni Statali, di costitu­
zione di una consulta all'uopo 
Incaricata di redigere tale 
progetto di riforma, deve es­
sere a t tuata — sostiene la 
Federazione — con la massi­
ma urgenza, se si vuole evi­
tare che l'Ente si venga a 
trovare in situazioni ancora 
più drammatiche in prospet­
tive senza via di sbocco. « Nel 
frattempo — conclude 11 co­
municato — 1 sindacati si ap­
prestano a richiedere oppor­
tuni Incontri con 11 commis­
sario allo scopo di affronta­
re tutti 1 problemi posti dal 
funzionamento del gruppo. 
le questioni relative alle 
s trut ture organizzative delle 
società e allo scopo di otte­
nere impegni per realizzare 
programmi produttivi già ap­
prontati , anche sulla spinta 
delle organizzazioni sindaca­
li, e tut tora bloccati dall'Im­
mobilismo del vecchio Consi­
glio di amministrazione». 

Positivo bilancio 
all'Arena di Verona 

VERONA. 11 
Incassi complessivamente 

superiori al miliardo, con una 
affluenza di circa 230.000 spet­
tatori : questi 1 risultati regi­
strati all'Arena di Verona l'i­
no a Ieri e cioè all'inizio del­
la settimana di Ferragosto 
tradizionalmente propizia per 
convogliare nella città scalige­
ra comitive di appasstonatl 
della Urica da ogni regione 
di un esaurito». 

Di chi la responsabilità se 
salteranno i programmi TV? 

Secondo un documento del GIP, da gennaio « video bianco » — Il disagio per­
manente durante la gestione di Bernabei — Per il rinnovamento produttivo sta­
bilire un rapporto con l'attualità e avviare un processo di riforma in profondità 

E' stato reso noto nei gior­
ni scorsi dai cosiddetti GIP, 
gruppi di impegno politico 
di creazione fanianlana, pre­
senti all'interno della Dire­
zione generale della HAI TV, 
un documento in cui si in­
vita 11 Consiglio di ammini­
strazione dell'Ente ad affron­
tare il problema del rilancio 
della produzione. Secondo ta­
le documento, Infatti, dal 
prossimo gennaio la TV non 
disporrà più di programmi 
da mandare in onda, a cau­
sa dell'esaurimento delle 
scorte. 

Ciò In quanto la produzio­
ne televisiva sarebbe pratica­
mente l'erma da sei mesi, 
mentre la mancata utilizza­
zione degli studi televisivi 
provocherebbe ogni giorno 
una perdita calcolata In cen­
to milioni di lire. 

Sempre secondo 11 docu­
mento citato, vi sarebbe 11 
pericolo di veder «sal tare» 
alcune « grosse » produzioni, 
come La vita di Gesù, diretta 
da Zefflrelli. Verdi di Castel­
lani, Michelangelo ài Bur-
gess e Ripa di Meana, e per­
fino 11 completamento del ci­
clo delle commedie di Eduar­
do De Filippo, del quale ne 
sono state realizzate finora 
solo alcune. 

Altri programmi che sa­
rebbero « minacciati » sono 
una riedizione del famigera­
to Qui squadra mobile fsel 
puntate), Camilla di Sandro 
Bolchl, protagonista Giuliet­
ta Mnslna (quattro punta­
te ) : Paganint (tre puntate), 
La mia vita con Daniela (tre 
puntate). Don Giovanni in 
Sicilia di Brancatl con Mo-
dugno, Il Passatore (tre pun­
tate) . San Paolo di Vittorio 
De Seta, Mozart di Liliana 
Cavani (sei puntate). «Let­
tere dal carcere » di Gramsci, 
Paese d'ombre di Dessi. I Cri­
stiani (tredici puntate), di 
Fortunato Pasqualino, Italia 
mia (quattro puntate) un 
film che Ingmar Bergman 
dovrà realizzare con la RAI 
In cooroduzlone con una 
compagnia inglese e che si 
Intitolerà La passione. Un an­
no di scuola, di Franco Gri­
maldi, Mémoircs t ra t te dal 
Goldoni con la regia di Gior­
gio Strehler, e una biografia 
di Shakespeare in otto pun­
tate realizzate da Anthony 
Burgess, oltre ad altri pro­
grammi e sceneggiati. 

Il problema della ripresa 
produttiva della RAI-TV è 
sema dubbio essenziale: ma 
i toni allarmistici adottati — 
in buona fede? — anche da 
alcuni gruppi aziendali ci 
sembrano fuor di luogo. Il 
disagio del lavoratori addetti 
alla produzione televisiva 
(ma perchè mai non st spen­
de una sola parola per il set­
tore radlo/onico?), cui si ri­
ferisce il documento del 
GIP (gruppo aziendale de­
mocristiano), è più che giu­
stificato: ma sarà bene ricor­
dare, a scanso di equivoci, 
che di esso portano la respon­
sabilità innanzitutto quelle 
forze, DC in testa, che han­
no ritardato con tutti i mez­
zi la discussione e l'appro­

vazione della legge di rifor­
ma, alimentando cosi lo stal­
lo e il clima d'incertezza che 
hanno caratterizzato la vita 
della RAI-TV negli ultimi due 
o tre anni. 

D'altra parte, oggi non si 
tratta affatto di ripristinare 
una situazione di normalità: 
nel lungo periodo della ge­
stione Bernabei, il « disagio » 
era uno stato costante di 
buona parte dei lavoratori, 
oppressi da un sistema che, 
a parte tutto il resto, si nu­
triva di estenuanti lungag­
gini burocratiche e di fru­
stranti « congelamenti » poli­
tici. Il problema, adesso, è 
quello di avviare la produ­
zione in modo nuovo e lungo 
direttrici diverse: elaborando 
e realizzando una profonda 
ristrutturazione dell'appara­
to. Questo è il compito, ur­
gente, che il Consiglio di 
amministrazione e la Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza si trovano dinanzi. 

Non si possono in nessun 
modo separare, infatti, strut­
ture produttive, politica della 
produzione e programmazio­
ne: e l'allarmismo, su questo 
piano, induce soltanto false 
prospettive. Il video rischia 
di restare « Manco » da! 
prossimo gennaio? Vn simile 
timore è fondato soltanto 
se si continua a pensare alla 
televisione come a un orga­
nismo produttivo totalmente 
slegato dall'attualità a dalla 
dinamica sociale. Da questo 
punto di vista, del resto, lo 
elenco di programmi in la­

vorazione citalo da chi af­
ferma di preoccuparsi dello 
avvenire della produzione è 
impressionante: potrebbe es­
sere benissimo il piano pro­
duttivo di una qualsiasi so­
cietà cinematografica priva­
ta. Non c'è una sola inchie­
sta, non c'è un solo pro­
gramma in qualche modo ri­
feribile ai problemi e alla 
realtà del nostro paese e del 
nostro tempo. Alcuni di que­
sti progetti, in verità, potreb­
bero essere vantaggiosamen­
te ridimensionati o, se anco­
ra possibile, addirittura ac­
cantonati (un solo esempio: 
le sei puntate di Qui squadra 
mobile, seconda edizione di 
una serie infelicissima). 

Dunque, « rilanciare » la 
produzione non può che voler 
dire rinnovarla: stabilendo 
che una consìstente parte 
dei programmi sta finalmen­
te prodotta in rapporto alla 
attualità, ai processi e ai mo­
vimenti in atto nel paese e, 
quindi, realizzata nel vivo 
degli avvenimenti, «sul tam­
buro », come si dice in gergo 
giornalistico. La televisione 
può ritrovare soprattutto in 
questa dimensione la sua au­
tentica funzione * recuperare 
il suo potenziale specifico fi­
nora sprecato: e per questo, 
piuttosto che l generici allar­
mismi aziendalistici, valgono 
misure — queste sì. ripetia­
mo, davvero urgentissime — 
atte ad avviare in profondi­
tà il processo di riforma. 

3- e-

in breve 
Salone delia musica a Milano 

MILANO. 11 
La più Importante mostra europea dell'anno dedicata al 

suono si svolgerà a Milano dal 4 al 9 settembre prossimo. 
Al IX Salone Internazionale della musica, cui è abbinata la 
rassegna « High fidelity '75 », saranno presentati, da oltre 280 
case produttrici di una trentina di paesi, strumenti musicali 
classici e moderni in una vasta gamma di qualità e di prezzi. 

Le offerte più interessanti saranno senza dubbio costi­
tuite dalla produzione Italiana e da quella delle due Germa­
nie, degli Stati Uniti, dell'Inghilterra, della Francia, della 
Spagna, del Giappone, dell'Unione Sovietica, di Formosa, della 
Cina, della Turchia, della Polonia e dell'Ungheria. 

Ancora repliche per « Jesus Chrìst Superstar » 
LONDRA, 11 

Con un nuovo «Tutto esaurito» lo spettacolo musicale 
Jesus Chrlst Superstar ha celebrato l'Ingresso nel quarto anno 
di Ininterrotte repliche al Palace Theatrc di Londra. 

Il successo straordinario ottenuto dallo spettacolo, nel 
quale si alternano dall'agosto del 1972 decine di giovani attori 
inglesi, è stato sancito proprio in questi giorni dal supera­
mento di tre milioni di sterline di incassi (quattro miliardi e 
mezzo di lire). 

In Argentina sopruso contro un pianista sovietico 
BUENOS AIRES. 11 

Il pianista sovietico Evghenl Mogullevski, venuto a Buenos 
Aires per una serie di concerti, è ripartito senza mettere le 
mani sulla tastiera del pianoforte. 

Ciò perché egli si è categoricamente rifiutato di porre, le 
dita inchiostrate sui moduli della polizia federale, al fini del 
rilevamento delle Impronte digitali. « E' un'umiliazione — ha 
detto Mogullevski — ; in Unione Sovietica si rilevano le im­
pronte soltanto dei criminali ». 

Trincale 

sempre sulla 

breccia con 

«I canti 

della libertà » 

Rai y!7 

controcanale ! oggi vedremo 

Intensa attività per il can­
tastorie Franco Trincale. 

Dopo aver attivamente par­
tecipato per il PCI alla cam­
pagna elettorale del 15 giu­
gno, nel corso della quale 
ha cantato le sue canzoni 
politiche e di lotta in diversi 
paesi europei (Svizzera. Ger­
mania federale, Lussemburgo, 
Inghilterra) nel quali risiedo­
no 1 nostri connazionali emi­
grati, che si preparavano al 
rientro per dare il loro con­
tributo alla grande avanzata 
del nostro Partito, Trincale 
è nuovamente proiettato in 
pieno nell'attività politica le­
gata allo Innumerevoli ma­
nifestazioni dei Festival del­
l'Unità. 

In questi giorni sta infatti 
portando per le città italia­
ne un suo nuovo spettacolo 
dal titolo / canti della liber­
tà, che sarà presentato an­
che a Milano 11 4 settembre, 
in occasione del Festival pro­
vinciale dell'Unità, e 11 9 alle 
Cascine di Firenze per 11 Fe­
stival nazionale. 

Franco Trincale ha raccol­
to in una musicassetta le sue 
più recenti ballate di attuali­
tà politica e sociale. 

Nella foto: Franco Trincale 
durante una delle sue « cro­
nache cantate » nelle piazze 
italiane 

L'AMARA FRANCIA — De­
cisamente di ottimo livello — 
in questa stagione televisiva 
cosi avara di servizi e pro­
grammi di una qualche con­
sistenza, se si eccettuano la 
rubrica Protagonisti Di ieri 
e di oggi, che domenica sera 
Ita portato sui teleschermi, su 
iniziativa di Nicola Cattedra 
e di Pino Adriano, lo straor­
dinario ed esaltante « Con­
certo per la libertà » tenuto 
nello Stadio di Atene dal 
grande musicista Mikis Theo-
rakìs per festeggiare la libe­
razione del popolo greco dal­
la dittatura fascista dei co­
lonnelli, e la serie Storie di 
villaggi, la cui seconda punta­
ta va in onda stasera sul na­
zionale — il servizio di Carlo 
Bonetti trasmesso ieri sera 
sul «secondo» nella rubrica 
Sestante. 

Purtroppo, una volta anco­
ra, a costo di apparire ripe­
titivi, dobbiamo lamentare la 
pessima collocazione di que­
sta rubrica il lunedi sera in 
alternativa al film, in partico­
lare per quel che riguarda il 
numero di ieri sera il cui pen­
dant, sul primo canale, era un 
altro buon film con il grande 
Humphrey Bogart. In parti­
colare, abbiamo detto, perché 
il servizio realizzato da Bonet­
ti (certamente uno dei più 
validi corrispondenti dall'e­
stero della RAI-TV, l'unico 
— a quello che ci è stato da­
to finora da vedere — in gra­
do di proporre precisi colle-
gamenti ideali e concreti fra 
la realtà estera che esamina 

Ricordo di 

Luciano Ricci 
Va in onda stasera alla 

TV, sul primo canale alle 
21,50, la seconda puntata 
della serie Storie di villag­
gi, curata da Paolo Glorio­
so: si t ra t ta di Samoa: poi 
arrivarono i bianchi di Lu­
ciano Ricci e Carlo Plnelll. 

Due anni fa, esattamente 
di questi tempi, lavorando 
proprio alla realizzazione di 
questo servizio, Il compagno 
Luciano Ricci peri tragica­
mente alle Isole Samoa, di 
emorragia cerebrale, nel pie­
no delia sua maturità pro­
fessionale. Il suo impegno 
culturale e la sua coscienza 
professionale lo avevano 
portato, come sempre, ad af­
frontare il lavoro senza ri­
sparmiarsi: !a lavorazione, 
che si svolgeva questa vol­
ta in condizioni assai diffi­
cili e senza adeguate prote­
zioni, lo costrinse a uno sfor­
zo che 11 suo organismo non 
riusci a sopportare. 

Luciano Ricci aveva rea­
lizzato pregevoli lavori ci­
nematografici e, per la tele­
visione, insieme con Paolo 
Glorioso, Inchieste e servizi 
giornalistici — America ed 
Europa, Sei domande per il 
futuro, Incontro con Fran­
co Pomari, tra gli altri — 
che potrebbero offrire anco­
ra oggi un materiale di ri­
flessione assai valido per la 
sperimentazione di nuove 
vie nella produzione televi­
siva. La trasmissione di que­
sta sera può essere consi­
derata anche un omaggio 
alla sua memoria. 

9- e 

nei suoi servizi e gli addente!-
| lati che essa ha con la realtà 
, italiana, creando cosi, quasi 

au t orna ticament e, dire unno, 
un'attenzione e un interesse 
motivati che altrimenti man­
cherebbero nei telespettatori 
italiani) rappresentava davve­
ro un « saggio » di quel che 
potrebbero e dovrebbero esse­
re, e non sono quasi mai, i 
reportages sull'attualità realiz­
zati per il piccolo schermo. 

Una conferma che è possi­
bile ottenere risultati di buon 
livello, sia sul piano pura­
mente informativo, sia su 
quello dell'interesse, quando 
si punti a cogliere, nell'esposi­
zione di un dato caso partico­
lare, la dimensione comples­
siva, corale, entro cui quel 
caso si dà e si sviluppa. Vale 
a dire nella capacità di co­
gliere, nell'esame di una de­
terminata situazione, le coor­
dinate generali di carattere 
politico, economico e sociale 
che valgano a far comprende­
re una realtà ben più vasta e 
complessa della tendenza ana­
lizzata. 

La qualità più evidente e 
significativa del servizio dedi­
cato da Bonetti all'Amara. 
Francia sta appunto non solo 
nell'aver fornito, per fa pri­
ma volta, crediamo, al pub­
blico italiano, una drammati­
ca testimonianza sulla tragi­
ca condizione in cui vivono 
in Francia i lavoratori immi­
grati algerini, ma nell'aver 
messo a fuoco una situazione 
che, nel contesto generale del­
la realtà francese, può ben 
essere individuata come una 
linea di tendenza e di dram­
matico sviluppo delle paurose 
contraddizioni che si annida­
no nel sistema francese e che 
sono destinate, di qui a qual­
che tempo, ad esplodere 

Bonetti ha condotto il suo 
discorso in parallelo, esami­
nando sia la condizione dei 
pleds nolrs, i coloni dt nazio­
nalità francese (un milione e 
mezzo) tornati In patria dopo 
la fine della guerra d'Algeria 
e mai risarciti dal governo, i 
quali ormai si stanno prepa­
rando ad ima guerra armata 
per ottenere i loro diritti, sia 
quella, esplosiva anch'essa, 
dei « musulmani francesi », 
cioè i collaborazionisti algeri­
ni cui era stata promessa una 
vita ben diversa da quella che 
conducono nei campi profughi 
nei quali sono stati rinchiusi, 
una volta fuggiti d'oltremare, 
sta, in particolare, quella de­
gli 840 mila « schiavi » norda­
fricani costretti a cercare la­
voro in Francia e a vivere in 
condizioni subumane di sfrut­
tamento e di miseria. 

Bonetti si è chiesto, e ha 
chiesto, se In Francia esiste 
il razzismo. Ma prima di ri­
spondere affermativamente 
facendo parlare gli stessi fran­
cesi, ci ha avvertiti, noi ita­
liani, di non dare troppo af­
frettati giudizi catastrofici sui 
francesi. « Basta guardare in 
casa nostra — ha detto in so­
stanza Bonetti — e in parti­
colare nei ghetti delle grandi 
città industriali del Nord nei 
quali vivono ali immigrati ita­
liani, provenienti dal Mezzo­
giorno, per capire qual è la 
situazione nella quale si tro­
vano t lavoratori algerini in 
Francia ». Ponendo cosi im­
plicitamente una ben più 
drammatica questione, per 
noi che ci siamo sempre van­
tati di non avere pregiudizi 
razziali, forse perché non esi­
ste il problema negro. Quasi 
che ci fosse bisogno dei neri, 
per essere razzisti: l'Italia è 
razzista? La risposta è nei 
fatti di tutti i giorni. 

vice 

AMERICA ANNI VENTI (1°, ore 20,40) 
L'Interessante rubrica curata da Anna Maria Denza 

prosegue con la rassegna dedicata al comico statunitense Ha-
rold Lloyd, « eroe del muto » che seppe incarnare con acu­
me e malizia 1 « sogni di gloria » della piccola borghesia 
americana. Lloyd e presentato opgl in una succosa antolo­
gia di cortometraggi da lui interpretati agli inizi degli an­
ni '20: si tratta di Avventura a Broadway, Un cow boy del­
l'Est, Il tacchino e La macchina nuova. 

GLI INSETTI: UN MONDO MISTE­
RIOSO E SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

Va In onda stasera la terza puntata del programma-in­
chiesta realizzato da Gerald Calderon. Il servizio odierno 
si intitola Insetti contro insetti ed affronta l'argomento 
della « lotta biologica », destinata a sostituire 11 DDT e gli 
altri Insetticidi: essa si basa sull'allevamento su scala In­
dustriale di insetti che siano mortali nemici degli In­
setti nocivi. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 La TV dal ragazzi 
« Il gatto con gli 
stivali » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 America anni venti 

21,50 Da un continente 
all'altro 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telsglornalo 
21,00 GII Insetti: un mon­

do misterioso e sco­
nosciuto 
« insetti contro in­
setti » 

22,00 Giochi senza fron­
tiere 1975 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7 , 
8 , 12, 13, 14. 17, 19 e 2 3 ; 
6: Mattutino musicale; 6 ,25: 
Almanacco: 7,23: Secondo me; 
7,45i Strumenti in l iberti; 
8: Sul giornali di atamano; 
8,30i La canzoni dal matti­
no: 9: Voi od loi 11,10: Lo 
Intervisto imponibili; 11 ,35: I l 
moglio del movilo; 12,10: Oliar­
lo programma; 13,20: Sparlan­
do con Landoi 14,05: Tuttofolk; 
14 ,40: Tristano e laotta ( 1 2 ) ; 
15t Par voi giovanti 16: I l 
giratole; 17 ,05: Fffortlislmoi 
17 ,40: M u i k a In; 19,20: Albo 
d'oro dalla lirica; 20 ,05: Lo 
canionlftime; 2 1 : Ritmi del 
Sudnmorica; 21,30: Radiotea­
tro: K A »; 22 ,20: Andata • 
ritorno. 

: Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orar 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 * 2 2 , 3 0 ; Ci I I matti-
nlere; 7,J0t Buon viaggio; 7 ,40: 
Buongiorno; 8,40i Como • por­
che; 8,55i Suoni • colori dot-
l'orchestra; »,30t ti riacra n. I I 
( 1 2 ) i 9 ,50: Vetrino di un di-
•co par Tettate; 10,24; Una 
poesia al giorno; 10 ,35: Tutti 
In i Ionia, d'aitate; 12 ,10: Tra­

smissioni regionali; 12 ,40: Alto 
gradimento; 13 ,35: Due bravo 
partono; 14: Su di girl; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can-
lOfil di ieri e di oggi; 15 ,40: 
Carerai; 17,35: I l circo dello 
voci - Un quartetto o tanta 
musica; 18,35: Discoteca al­
l'aria aperta; 19,55: Superso­
nici 21 ,19: Due brave persone; 
21 .29 : Poootf; 22 ,50 : L'uomo 
delta notte. 

Radio 3" 
ORE 0,30: Pagine rare dallo 
vocalità; 9: Benvenuto In Ita­
lia; 9 ,30: Concerto di apertura; 
10 ,30: La settimana di Franchi 
11 ,30: Conversazione; 11 ,40: 
Capolavori dal ' 700 ; 12 ,20 i 
Musicisti Italiani d'oggi; 13i 
Lo musica nel tempo; 14,30: 
« Il cavaliere Avero », diratto-
re G. Rozhdestvenaky; 15,35i 
I l disco In vetrina; 16 ,20: Mu­
sica e poesia; 17,10: Piccolo 
trattato degli animali In mu­
sica; 17 ,40: Jatz oggi; 18 ,05 : 
La staffetta; 18 ,25: Dicono di 
lui; 18 ,30: Donna ' 70 ; 18 ,45 i 
Concerto di T. Wahami • E. 
Lini; 19,15: Concerto della ae­
ra; 20 ,13 : X I I ««stivai di 
Royanj 2 1 : Giornale dot Tarso; 
21 .30 : Festival di Salisburgo 
1975 - Concerto sintonico, di­
rettore I» Segerstamj 2 3 ; Libri 
ricevuti. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oicure 1-2 Rana 

• Tutti i Ukd « léitcki italiani ed «Meri 
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Un documento del CD delia federazione rom ana 

Mobilitazione di massa 
per i servizi sociali e 
la ripresa produttiva 

La situazione economica di Roma e della provincia impone misure per il rilancio 
dell'occupazione - La battaglia per la revisione della legge fiscale e delle 
tariffe telefoniche • Conferenza regionale sugli sbocchi professionali per i giovani 

Si e riunito nei giorni scor­
si il comitato direttivo del­
la federazione comunista ro­
mana. 

Al termine dei lavori è sla­
to emesso un comunicato. Ec­
cone il testo. 

« H calo dell'occupazione, 
il costante aumento dei prez­
zi, delle tasse e delle tarif­
fe pubbliche, la crisi di un c-
levato numero di piccole e 
medie imprese stanno renden­
do più pesanti le condizioni 
di vita dei cittadini di Roma 
e provincia e richiedono una 
.seria di risposte capaci di un 
serio rilancio della occupazio­
ne e misure per combattere 
l'aumento del costo della vi­
ta. 

L'estensione del movimento 
unitario di lotta — che ha 
già conseguito importanti suc­
cessi ed è tuttora impegnato 
in molteplici iniziative — è 
una delle condizioni fonda­
mentali per imporre una nuo­
va politica economica che 
blocchi l'aumento del co­
sto della vita, assicuri la ri­
presa produttiva .salvaguar­
dando e sviluppando l'occupa­
zione, solleciti il rilancio de­
gli investimenti produttivi nel­
l'industria e nell'agricoltura. 

Un importante terreno d'i­
niziativa — afferma il docu­
mento — resta quello della 
raccolta delle firme in calce 
alla petizione per la revisione 
della legge fiscale (cumulo 
ed aliquote sui redditi da la­
voro) e delle tariffe telefoni­
che, che già vede impegnato 
il movimento sindacale unita­
rio e mobilitati i cittadini co­
me dimostra l'avvenuta con­
segna al governo delle pri­
me 100.000 firme, ma che de­
ve ulteriormente estendersi 
all'intera città, a partire dal­
le fabbriche, dai cantieri, dai 
mercati, con l'obiettivo di con­
quistare sostanziali riduzioni 
degli iniqui aumenti. 

Per assicurare il più rapi­
do avvio della ripresa pro­
duttiva il comitato direttivo 
indica come elemento essen­
ziale lo sblocco del credito 
agli Enti Locali, alla coopc­
razione di lavoro - agrico­
la, edilizia, industriale all'ar­
tigianato, alle piccole e me­
die imprese, ed assumerà a-
deguate iniziative per la rea­
lizzazione di tali obiettivi. 

Le scarse possibilità di oc­
cupazione offerte ai giovani 
in cerca di primo impiego sia 
nei settori produttivi, del ter­
ziario che in quelli professio­
nal! sono il frutto delle erra­
to scelte della DC e del go­
verno. Si rende, perciò, ne­
cessaria una larga iniziativa 
nella città e nella provincia 
a sostegno della richiesta a-
vanzata dal nostro Partito per 
la convocazione di una con­
ferenza regionale per delinea­
re un programma organico 
per lo sviluppo della occupa­
zione giovanile. 

A taii iniziative va collcga-
ta la necessità di prosegui­
re nei Comuni della provin­
cia la ricerca di ampie in­
tese democratiche per assi­
curare giunte oneste ed effi­
cienti, realizzando nuovi pas­
si in avanti verso lo svilup­
po del decentramento e delia 
partecipazione popolare e per 
l'attuazione di programmi ca­
paci di dare risposte rapide 
alle più pressanti esigen­
ze dei cittadini. 

In questo quadro — conti­
nua il comunicato — il Co­
mitato direttivo ritiene in­
dispensabile lo sviluppo di 
una ampia mobilitazione di 
massa per ottenere — attra­
verso un piano straordinario 
per l'edilizia coordinato Cal­
la Regione — la rapida utiliz­
zazione di tutti i fondi 
stanziati e non spesi dallo 
Stato, dalla Regione e dagli 
Enti Locali, destinati ad ope­
ro di interesse collettivo (e-
dilizia scolastica, ospedaliera, 
universitaria, opere igienico-
sanitarie ecc.). Analogo im­
pegno deve essere assicurato 
al rilancio dei finanziamenti 
in agricoltura (zootecnia, ecc) 
in modo da realizzare, unita­
mente ad una dnersa funzio­
ne dell'azienda Maccarcse e 
di altre strutture pubbliche 
(Centro Carni, Ente Comuna­
le di Consumo ecc.), un se­
rio intervento sui prezzi nel­
l'interesse dei consumatori e 
dei produttori. 

Di particolare rilievo è sta­
to e rimane l'impegno delle 
lorzc democratiche e sindaca­
li per il rilancio dell'attività 
edilizia collegato alla puntua­
le realizzazione del piano co­
munale di emergenza per la 
casa ed alla attuazione sol­
lecita degli adempimenti pre­
visti dalle nuove norme di 
legge (legge n. 1G6) per il 
finanziamento straordinario 
degli IACP. delle cooperative 
di abitazione e delle inizia­
tive dei privali nelle aree 
sottoposte al regime della leg 
gè 865. Tali risultati vanno 
ulteriormente consolidati bat­
tendosi per conquistare nuovi 
adeguati (mangiamenti per le 
abitazioni dei lavoratori e per 
ì servizi sociali relativi e per 
l'introduzione di un equo ca­
none di tutti i l'itti. 

Analoga rilevanza — si leg-
f t ancora nel documento as­

sume la lotta condotta, e tilt 
toni aperta, dagli abitanti del­
le borgate per la soluzione 
dei gravi problemi connessi 
alla sanatoria urbanistica, al­
la loro riqualificazione ed al­
la pronta realizzazione dei ser 
vizi sociali indispensabili, a 
partire dal piano di approvvi­
gionamento dell'acqua e di 
costruzione della rete fognan­
te — al quale occorre assi­
curare subito il totale Iman 
ziamento — e dalla approva­
zione ed attuazione dei pia­
ni di ristrutturazione in zo­
na I-'. Allo scopo di assicura­
re tranquillità e certezza ai 
cittadini delle 100 borgate ro­
mane, il comitato direttivo ri­
tiene indispensabile che la 
Giunta capitolina accolga la 
richiesta dello circoscrizioni 
e dell'Unione Borgate per una 
razionale sanatoria di tutte le 
zone consolidate. Ciò deve 
rappresentare un nuovo pun­
to di partenza per condurre 
con decisione la lotta alle 
nuove lottizzazioni abusive, 
che vanno stroncate sul na­
scere colpendo i lottizzatori 
ed assicurando alle famiglie 
dei lavoratori che hanno bi­
sogno di casa soluzioni di­
verse, corrispondenti alle loro 
esigenze, attraverso un ade­
guato impegno pubblico. 

Le gravi carenze di attrez-

so-
po-

zature civili e di servizi 
ciali inducono le masse 
polari a mobilitarsi per otte­
nere risposte concrete delle 
autorità locali. Va denunciato 
con l'orza l'atteggiamento del­
la giunta monocolore demo­
cristiana in Campidoglio che 
non ha ancora provveduto a 
rendere agibili gli asili nido 
già costruiti né pienamente 
funzionanti i centri ricreativi 
estivi, mentre nessuna inizia­
tiva adeguata è stata finora 
assunta per l'approntamento 
delle aule necessarie per as­
sicurare un funzionamento del 
le attività scolastiche meno 
caotico ed oneroso per le fa­
miglie di quello dello scorso 
anno. In tale direzione è ur­
gente individuare in ciascuna 
circoscrizione e in tutti i co­
muni della provìncia i fabbi­
sogni necessari al fine di pre­
disporre concreti programmi 
di intervento — essenziali per 
ottenere i finanziamenti pre­
visti dalla legge - stralcio ap­
provata recentemente dal 
Parlamento. Programmi — 
conelude il documento — che 
devono essere redatti e por­
tati avanti in stretto rappor­
to con i consigli scolastici, 
con le organizzazioni di mas­
sa, con tutte le forze demo­
cratiche, con le popolazioni 
interessate. 

Indagini « al buio » a due giorni dalla scoperta del cadavere nella pineta 

Resta senza nome la donna uccisa 
a colpi di crick a Castelporziano 

Probabilmente la vittima era una cittadina straniera: lo confermerebbero le sue scarpe acquistate in via Veneto ed 
il suo orologio inglese — Ricerche senza risultato nei camping e negli alberghi — E' stata uccisa da un maniaco ? 

Ancora indagini « al buio » per la donna massacrata nella 
pineta di Castelporziano: a due giorni dalla scoperta del cada­
vere, con II cranio fracassalo ed il volto sfigurato, non si 
conosce né il nome no la cittadinanza della sventurata. Gli 
investigatori dispongono, per ora. solo dei connotati, fatico 
samente ricostruiti dagli esperti, della donna: capelli ricci 
e lunghi fino al collo, tinti 

L'orologio e la fedina della vittima: a fianco 11 nodo scorsolo trovato nella pineta. A destra 

di color rosso-tiziano. corpo­
ratura robusta, altezza un 
metro e 65, età 50 anni circa. 
La sconosciuta indossava un 
vestito a fiori rosa ed un 
palo di scarpe bianche, le 
quali — è stato accertato at­
traverso un'Indagine merceo­
logica — sono state acqui­
state presso la calzoleria 
« Lorenz » in via Veneto. Al­
tre due tracce, le ultime: un 
orologio d'acciaio di marca 
inglese, ed una fedina d'oro 
sottile e senza iscrizione che 
la donna portava all'anulare 
sinistro. Della vittima non si 
sa altro, e questi pochi ele­
menti finora non sono ba­
stati a darle un nome. 

Lo stesso luogo dove stata 
uccisa, poi, è un campo trop­
po vago per le Indagini: la 
pineta di Castelporziano. In 
quel punto, di giorno e po­
polata da centinaia di gi­
tanti che se ne vanno la­
sciando oggetti di ogni ge­
nere, e di notte e un luogo 
di ritrovo per il mondo della 
prostituzione. Proprio per 
questo in un primo momento 
a polizia ha avanzato l'ipo­
tesi che la vittima del feroce 
omicidio fosse una prostitu-

I battenti, dopo una settimana di orario ridotto, saranno aperti anche il pomeriggio 

I musei comunali di nuovo a «tempo pieno» 
Ma restano le usuali pesanti carenze nella valorizzazione e nella tutela del patrimonio artistico e culturale — Solo centoventi i custodi per tutte le gallerie 
capitoline — Da anni inaccessibile al pubblico l'« Antiquarium » del Celio — Preziose iscrizioni abbandonate nel giardino, facile obiettivo per i ladri 

Una sala del Musei capitolini 

Scorrevole ii traff ico stradale mentre l'aeroporto continua a funzionare 

LUNGHE CODE SOLTANTO ALLA STAZIONE 
PER LA SECONDA ONDATA DELL'ESODO 
Ma anche a Termini dopo il « tetto » di 25 mila viaggiatori di sabato la situazione è tornata normale 
Malgrado lo sciopero corporativo a Fiumicino molti i voli effettuati - Gli orari dei negozi a Ferragosto 

Quarto giorno ieri dello 
sciopero indetto dall'ANPAC 
ili sindacato autonomo dei 
piloti). A Fiumicino, pur tra 
disagi, la situazione si va 
normalizzando: il piano di 
emergenza preparato dall'Ali-
talla, che prevede la sop­
pressione di una parte del 
voli, viene regolarmente ri­
spettato e In questo modo 
molti turisti riescono ogni 
giorno ad abbandonare l'aero­
porto e a raggiungere la loro 
destinazione. Anche Ieri, ov­
viamente nelle sale d'attesa 
dello scalo internazionale del 
« Leonardo da Vinci » e in 
quelle delle linee nazionali si 
sono formate file di viaggia­
tori che aspettavano il loro 
aereo. In nessun caso però 
la situazione si è fatta pe­
sante — almeno più del so­
lito -- e non si sono verifi­
cati momenti di tensione 

Un'altra serie di agitazioni 
corporative del personale di 
volo è stata indetta a par­
tire da oggi da alcuni sin­
dacati autonomi. Ma 11 pla­
no di emergenza dell'Alitalla 
non dcvic'ooe subire altri 

contraccolpi o variazioni. Tra 
i motoristi e gli assistenti di 
volo le organizzazioni auto­
nome contano intatti un nu­
mero irrisorio di Iscritti. Il 
personale dell'aeroporto e i 
piloti che aderiscono alla 
FULAT ila Federazione 
COILCISLUIL della gente 
dell'aria che si è dissociata 
e ha condannato lo scio­
pero) continuano a dare In­
tanto un contributo determi­
nante per alleggerire i di­
sagi dei viaggiatori e per 
assicurare almeno in parte 
il servizio. 

Disagi minori, invece, sul­
le altre « strade delle va­
canze», in questi ultimi 
giorni che precedono Ferra­
gosto. Alla stazione Termini, 
dove sabato scorso è stato 
toccato il « tetto >> dei 25 mi­
la partenti, la situazione è 
tornata normale. Sono scom­
parse quasi del tut to le file 
davanti alle biglietterie e le 
lunghe code In attesa lungo 
le pensiline per prendere 
d'assalto I convogli. Sui treni 
che ieri hanno lasciato Ter­
mini e le altre stazioni del­

la città, c'erano perflnp dei 
posti vuoti. 

Per quanto riguarda poi 11 
movimento automobilistico 
Il traffico sulle autostrade 
e sulle consolari non è stato 
pesante. La velocità d'uscita 
dal caselli si è mantenuta 
elevata e non ci sono state 
code chilometriche. Anche 
nel giorni scorsi le strade 
erano state un po' rispar­
miate dall'esodo con l'unica 
eccezione della autostrada 
per Civitavecchia e delle vie 
che conducono verso I centri 
balneari del Lazio. Ma an­
che qui l'affollamento non ò 
stato certo eccezionale. Com­
plessivamente l'impressiono 
che si ricava da questo 
quadro è che non sono stati 
molti l romani « ritardatari » 
ad abbandonare la cltlr. per 
la settimana di Ferragosto. 
La punta vera però di questo 
secondo esodo la si toccherà 
soltanto domani o dopodo­
mani e in questa occasione 
strade e stazione verranno 
certamente messe a dura 
prova. 

Per ehi Invece rimane in 

città il problema più grosso 
sarà quello di trovare ne­
gozi e servizi aperti. Sono 
sempre più rari, infatti, gli 
esercizi che ancora non han­
no chiuso le saracinesche 
per ferie. In attesa (forse 
per l'anno prossimo?) di 
una nuova disciplina delle 
chiusure ecco l'orario del ne­
gozi per 1 giorni a cavalli} 
di Ferragosto: 

GIOVEDÌ 14 — Settore ali­
mentare: apertura dalle 8 
alle 13,30 e dalle 17.30 alle 20; 
settore merci varie: aper­
tura dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 20; settore articoli 
tecnici: apertura dalle 8.30 
alle 13 e dalle 16.30 alle 20; 
mercati rionali coperti e 
scoperti: apertura ininterrot­
ta per l'intera giornata. 

VENERDÌ' 15 — Chiusura 
totale di tutti i settori. 

SABATO 16 — Settore ali­
mentare: sola apertura anti­
meridiana dalle 8 alle 13.30; 
mercati rionali coperti e sco­
perti: apertura dalle 7,15 al­
le 14; settori delle merci 
varie e degli articoli tecnici: 
chiusura totale. 

Per una settimana hanno 
funzionato « a mezzo servi­
zio ». e soltanto da oggi l'ora­
rio di apertura del musei co­
munali tornerà ad essere nor­
male. SI è concluso infaitl 
10 sciopero dei dipendenti, 
che si sono rifiutati di effet­
tuare gli straordinari, garan­
tendo quindi l'apertura del­
le gallerie solo nella mat­
tinata. 

I motivi della protesta de! 
120 custodi appartengono or-
mal alla « storia » stessa dei 
musei, e ne mettono In luce 
tutti 1 difetti di funziona­
mento: Il personale 6 scar­
so, non riesce neanche a « co­
prire » tutte le sale, e gli 
viene negata qualsiasi quali­
ficazione, mentre il patrimo­
nio artistico viene lasciato 
andare in rovina. 

E' per questa situazione, 
che si trascina da anni, che 
per sette giorni, nel pome­
riggio, 1 cancelli del musei 
sono rimasti sbarrati. Al 
« Capitolini ». al museo di 
Roma, In piazza San Pan­
taleo, alla Galleria comuna­
le d'arte moderna, al museo 
della civiltà romana all'Eur, 
al « Barracco » in Corso Vit­
torio Emanuele e al « Cano­
nica » di Villa Borghese, cen­
tinaia di turisti stranieri, 
che in questo periodo affol­
lano la città, e qualche raro 
romano, non sono potuti en­
trare. 

Quello del musei è un al­
tro capitolo nero, fra i tanti, 
nella storia del patrimonio 
artistico e culturale delli ca­
pitale. Oltre allo stai') di 
abbandono in cui vengono la­
sciati i beni archeologici, 11 
foro romano, le statue e 1 
monumenti antichi, Il pro­
blema delle gallerie t In que­
sta situazione fra 1 più gravi. 
11 « Napoleonico », ad esem­
pio, è chiuso da tempo per 
restauri, e ancora non si In­
travede la fine dei lavori. 
Uguale è la condizione del-
l'Antiquarium del Cello; 
sbarrato da anni al pubblico 
per lesioni alle strutture, ie 
opere che conservava sono 
stipate In altri depositi co­
munali Inaccessibili, mentre 
« resti » architettonici e pre­
ziose iscrizioni sono sparsi 
all'aperto, nel giardino, fa­
cile preda dei ladri. Al mu­
seo della civiltà romana ci 
sono solo cinque custodi per 
59 sale: un'opera di vigilan­
za efficace, in queste con­
dizioni, risulta impossibile. 

Ma a Roma, all'incuria del 
Comune, si aggiunge quel­
la ancora più grave dello 
Stato. E' emblematica in que­
sto senso la situazione del 
museo nazionale romano. I 
custodi realmente presenti 
sono al massimo dieci (di 
cui tre Impiegati costante­
mente alla biglietteria) : e 
un numero che paradossal­
mente risulta quasi sufficien­
te. Moltissime sale, inf'itti. 
sono chiuse al visitatori. 

Statali sono anche il mu­
seo preistorico ed etnografi­
co Pigorini. e quello dell'Al­
to Medioevo: per mesi sono 
rimasti serrati, ora sono sta­
ti trasferiti in locali in al-
fitto di proprietà dell'Ente 
Eur. in seguito a un prov­
vedimento disorganico non 
inserito In una scria politica 
di decentramento delle strut­
ture culturali. Sono pochi, 
frammentari, esempi che tut­
tavia illustrano in quale con­
to l'amministrazione comu­
nale e lo Stato tengano 11 
patrimonio artistico della cit­
tà: abbandonato In rovini, 
quasi nascosto nei musei 
chiusi. 

Il riscatto è stato pagato mercoledì scorso 

Preoccupazione per 
il silenzio dei 

rapitori di D'Amico 
A quasi una settimana dal pagamento del riscatto di un 

miliardo e duecento milioni di lire l'attesa dei familiari di 
Giuseppe D'Amico si fa sempre più angosciosa. I rapitori del­
l'armatore romano, infatti, finora non hanno mantenuto la 
promessa di liberare l'ostaggio e non hanno neppure dato al­
cuna notizia sulla sua sorte. 

La somma richiesta dai criminali, com'è noto, stando alle 
indiscrezioni raccolte, è stata versata intorno a mezzogiorno 
di mercoledì scorso in una località imprecisata della Cala­
bria. Un uomo di fiducia della famiglia D'Amico è partito 
da Roma ed ha raggiunto gli esattori dell'« Anonima seque­
stri » seguendo un itinerario lungo e tortuoso, impostogli allo 
scopo di fuorviare le indagini della polizia. A pagamento av­
venuto i familiari dell'armatore hanno cosi iniziato a vivere 
la fase dell'attesa con la speranza di riabbracciare da un 
momento all'altro il congiunto. 

Tanto i parenti di D'Amico che gli investigatori, infatti, 
si erano detti convinti che di li a poche ore l'armatore sa­
rebbe stato rilasciato. Passati giovedì venerdì e sabato sen­
za alcuna novità, la polizia ha poi avanzato l'ipotesi che i 

banditi avessero intenzione di liberare l'ostaggio durante la 
notte tra sabato e domenica o durante quella tra domenica 
e lunedì La maggior parte delle persone cadute nelle mani 
dell'. ''- " m a sequestri >,. infatti, sono state rilasciate pro­
prio r ) periodo, a cavallo tra una festività e un gior­
no feriale. 

ta. ma poi questa « pista » e 
stata abbandonata. Una don­
na che gestisce un bar nella 
zona, infatti, ha detto agli 
investigatori che senza dub­
bio la vittima non e una 
delle frequentarne! notturne 
del posto. Anche le impron­
te rilevate sulle dita della 
salma, inoltre, non risultano 
nell'elenco delle donne note 
alla «buoncostume». 

I funzionar: della Squadra 
mobile ed j carabinieri del 
Nucleo ìnvtstigativo s: mo­
strano invece abbastanza 
convinti che la .sconosciuta 
assassinata fosse una citta­
dina straniera. Gli abiti che 
indossava, infatti, pur essen­
do di una certa eleganza, in 
Italia non si usano da mol­
to tempo. A confermare que­
sta ipotesi c'è poi l'orologio 
inglese, e le scarpe acquista­
te in via Veneto, in un ne­
gozio sol.tamente frequentato 
da stranieri. 

Battendo quebUi « pista » 
gli investigatori hanno visi­
tato ad uno ad uno tutti 1 
campino di Ostia e dintorni, 
controllando le liste di even­
tuali assenti. Analoghi ac­
certamenti sono stati com­
piuto presso numerosi alber­
ghi della città, ma :n tutti 
i casi !1 risultato è stato zero. 
Le speranze di identificare 
rapidamente la vittima, 
quindi, per il momento sono 
poche. Gli investifato.'i, co­
munque, hanno fatto si che 
i giornali pubblicassero le 
foto degli oggetti personali 
della donna: se qualcuno li 
riconosce può aiutare la po­
lizia a portare avanti le in­
dagini. 

Tra ì reperti raccolti, oltre 
all'orologio, all'anello e agli 
indumenti della vittima, c'è 
anche una funicella con un 
nodo a cappio che e stata 
trovata legata al ramo di un 
albero a poca distanza dal 
cadavere. E' ancora da chia­
rire se quest'oggetto e stato 
usato dall'assassino, o dagli 
assassini. Non e affatto esclu­
so, infatti, che se ne sia ser­
vito per giocare uno dei tanti 
bambini che sabato pome­
riggio affollavano la pine!* 

L'ipotesi che la corda sia 
stata adoperata per legare 
la donna, comunque, è stata 
scartata: nel corso di un 
primo sommano esame della 
salma, infatti, non sono sta­
te riscontrate abrasioni sul 
polsi o alle braccia, che la 
fune, se lecata stretta, avreb­
be certamente prodotto. 

Quanto mal nebulosa, infi­
ne, e la ricostruzione del de-
l.tto. La donna è stata uc­
cisa con alcuni violentissimi 
colpi alla testa che l'assas­
sino ha inferto oervendosl 
probabilmente di un «crick ». 
La sua borsetta è sparita, 
ma l'Ipotesi d; un delitto a 
.scopo di rapina non convin­
ce. Il ritrovamento degli in­
dumenti intimi della vittima 
a qualche metro da] cadave­
re, infatti, fa piuttosto pen­
sare all'omicidio di un ma­
niaco, che potrebbe anche 
avere agito assieme ad uno 
o più complici. 

Urge sangue 
Uno ragazzo di 24 anni, ricove-

iota ni condizioni disperale oli'ospe­
dale Policlinico Umberto I, ha ur­
gente bisogno di sangue, del l i pò 
« ARH positivo ». Tu l l i coloro Cr*# 
iossero m grado dì dorè il proprio 
con lnbu lo possono mettersi m con­
tatto con i lemi l ian della giovane 
teletonando nelle ore serali ad uno 
dei seguenti numeri- 8123653-
9140205 . 

Il laboratorio occupato da 4 mesi contro la chiusura 

PER LA BRUNO I SINDACATI 
RICHIEDONO LA REQUISIZIONE 
Necessario garantire l'occupazione per tutti i dipendenti - Smobilita il 
pastificio De Cupis di Passo Corese a Rieti - Intervento della Federazio­
ne CGIL - CISL - UIL contro la privatizzazione delle attrezzature sportive 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto al sindaco di 
requisire la « Bruno confezio­
ni ». il laboratorio tessile del 
Prenestino occupato ormai 
da oltre cento giorni contro 
la smobilitazione e i licen­
ziamenti. La richiesta avan­
zata dalla Federazione pro­
vinciale CGIL. CISL. UIL si 
è resa necessaria per l'at­
teggiamento provocatorio del 
padrone del laboratorio che 
ha rifiutato ogni possibilità 
di trattativa e che continua, 
ricorrendo al lavoro a domi­
cilio, a mettere in commer­
cio I suol prodotti. L'inter­
vento del Comune è necessa­
rio, a questo punto della ver­
tenza, per salvaguardare l'oc­
cupazione delle maestranze. 
Sulla esigenza della requisi­
zione si sono già espresse 
autorità politiche, forze so­
ciali e politiche. Il presiden­
te del consiglio regionale, 
compagno Maurizio Ferrara, 
dopo un'assemblea che si è 
svolta sabato scorso nel la­
boratorio occupato e interve­
nuto presso il sindaco appog­

giando la richiesta di requisi­
zione. 

DE CUPIS — I proprietari 
del pastiiiclo De Cupis di 
Passo Corese (Rieti > hanno 
deriso di chiudere lo stabi­
limento e di licenziare tutti 1 
dipendenti. I lavoratori della 
De Cupis m una assemblea, 
che si è svolta Ieri assieme 
ai rappresentanti sindacali 
della zona Sabina, hanno de­
ciso di rispondere immedia­
tamente con iniziative di lot­
ta alla gravissima minaccia. 
I dipendenti dello stabili­
mento hanno anche invitato 
il Comune di Fara Sabina e 
le altre amministrazioni del­
la zona ad intervenire per la 
positiva soluzione della ver­
tenza, e hanno richiesto il 
solidale Impegno dei partiti 
politici e delle organizzazio­
ni democratiche. 
CONI — Contro 1 tentativi e 
le manovre di orlvatizzazione 
dei campi e delle attrezzatu­
re sportive del CONI è in­
tervenuta la Federazione ro­
mana CGIL. CISL. UIL. La 
Federazione unitaria e le or­

ganizzazioni sindacali del 
parastatali hanno chiesto di 
incontrarsi al più presto con 
la direzione del CONI. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
In un loro documento hanno 
sottolineato come l'affida­
mento a privati delle attrez­
zature non solo elude e rin­
via ogni decentramento del­
lo sport nelle mani del Co­
mune e delle circoscrizioni, 
ma ostacola anche una più 
ampia utilizzazione da parte 
della cittadinanza delle at­
trezzature, pia rosi carenti 
nella nostra citta. 

pi partito^) 
Oggti alle ore 20 a Mentana (Ca­

tt i )} Comitato Cittadino e conti gì la­
ri comunali (Bacchetti, Micuccl ) . 

A l lo ore 18 • Piazza Ponta M l l -
vlo Mostra sulla caca e M»nlf—ta­
l lone. 
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A 5 anni dall'avvio molti i passi avanti anche se restano numerose difficoltà Primi risultati dell'iniziativa dell'Ispettorato forestale 

CENTRI ESTIVI: NEL VERDE SOLO 
QUELLO DI VILLA MIRAFIORI 

Un momento di aggregazione per migliaia di bambini costretti a trascorrere l'estate in città — La gestione affidata per la 
prima volta alle Circoscrizioni — La partecipazione attiva dei genitori — Occorre rendere sempre più efficiente il servizio 

i 
I centri Mtivl tono al loro quinto anno di vita. Nacquero 

con l'obiettivo di dar* a migliala di bambini che non potsono 
recarsi In vacanza — e In una citta come Roma, sprovvista 
dei più elementari servizi sociali, sportivi e ricreativi, non 
sanno dove giocare, incontrarsi e vivere con i loro coetanei 
— la possibilità di disporre di spazi, locali e attrezzature 
per una valida utilizzazione 
educativa e ricreativa del me­
si d'estate. Sono riusciti, in 
questo periodo, l centri ad as-
solvere a questa loro fun­
zione? 

Occorre riconoscere che 
molte volte 1 centri altro non 
sono diventati che una spe­
cie di « parcheggio » per bam­
bini, che si trovano quindi sa­
crificati, anche durante l'esta­
te, tra le quattro pareti di 
una scuola. E' proprio nelle 
scuole, infatti, che vengono 
soprattutto organizzati, men­
tre assai raramente viene 
presa in considerazione dal 
comune la possibilità di al­

lestirli nel verde, secondo 
quanto prevede, tra l'altro, la 
stessa delibera comunale. 

La lotta per organizzare 1 
centri nel verde non è nuova, 
da anni 11 movimento fem­
minile democratico si batte 
per questo obiettivo, per cer­
care di aprire 1 parchi pub­
blici al bambini che vivo­
no tutto l'anno sommersi da 
un mare di cemento. L'uni­
co esemplo di centro nel ver­
de, però, è finora quello di vil­
la Mtraflori, sulla Nomenta-
na, dove un centlanlo di ra­
gazzi possono liberamente 
giocare nel parco, assieme al­
le assistenti. 

Comunque, nonostante una 
serie di difficoltà che ancora 
esistono nel funzionamento 
del centri estivi, grazie alla 
lotta nata nel quartiere nel­
le borgate, che ha visto l'Im­
pegno di migliaia di donne 
e di lavoratori, notevoli passi 
avanti sono stati fatti. Questo 
anno, ad esempio, per la pri­
ma volta 11 compito di orga­
nizzare e di seguire sul ter­
reno operativo 11 loro fun­
zionamento è stato affidato al­
le Circoscrizioni. 

Le Circoscrizioni hanno da­
to vita a comitati di gestio­
ne, ciascuno composto da 7 
consiglieri di circoscrizione, 
dal direttori didattici, da un 
rappresentante di ogni circo­
lo e da alcuni rappresen­
tanti del personale di ani­
mazione e di servizio del va­
ri centri. Il compito del co­
mitato di gestione, oltre a 
quello di ammettere i bam­
bini e 1 ragazzi — dal 4 al 
12 anni — nel centri, è di 
coordinare l'attività didattica 
e sociale, cercando di realiz­
zare In tutti 1 modi 1 con­
tatti con la popolazione 

Anche all'interno dei singoli 
centri, proprio per rendere più 
viva la partecipazione del cit­
tadini alla gestione sono sta­
ti costituiti degli organismi 
collegiali, formati dal rappre­
sentanti del genitori e del 
personale di assistenza e di 
servizio e, infine, da un rap­
presentante del Consiglio di 

Circoscrizione. 
Questi organismi, formati 

per la prima volta e non di 
rado in modo molto affret­
tato, in alcuni casi hanno 
stentato a diventare un vero 
strumento di gestione: basti 
pensare che in molte circo­
scrizioni si è saputo della 
apertura del centri solo 
il giorno primaxosl che, gra­
zie anche e soprattutto alle 
titubanze del comune, la mag­
gior parte di essi sono Ini­
ziati con notevole ritardo. Ad 
esemplo, nella V Circoscri­
zione, 11 3 luglio non si sape­
va ancora se i centri sarebbe­
ro stati aperti o no, mentre 
dovevano Inaugurarsi 11 1. 

Anche 11 Patronato, che do­
veva occuparsi dell'assunzio­
ne del dipendenti di servizio, 
si è mostrato del tutto Inef­
ficiente e In alcuni casi 11 
personale si è ridotto alla 
metà, creando delle grosse 
difficoltà per i bambini e per 
le animatrici sulle quali ri­
cade gran parte dell'attività. 
Per le assistenti non è sta­
to molto facile l'incontro con 
la realtà del centri. SI tratta 
nella maggior parte del casi 
di giovanissime, spesso alla 
loro prima esperienza, per le 
quali 11 comune non ha sen­
tito la necessità di Istituire un 
adeguato corso di prepara­
zione. Eppure, dovrebbe es­
sere chiaro a tutti che l'Inse­
gnamento nel centri estivi è 
cosa ben diversa dalla nor­
male vita scolastica! 

In qualche eentro, Invece, 
si cerca di risolvere 1 pro­
blemi con comportamenti au­
toritari. Al centro di Morea 
Reatino, nella XX Circoscri­
zione, le assistenti, non sa­
pendo forse quale atteggia­
mento assumere verso alcuni 
ragazzi che si erano allonta­
nati, hanno pensato bene di 
punirli secondo « moderni » 
sistemi pedagogici: a pranzo, 
li hanno lasciati senza frutta. 

Certo, l'apertura del centri 
è un grosso successo della 
lotta dei movimento femmi­
nile e popolare delle forze 
democratiche. E' anche vero, 
però, che non sempre sono 
ciò per cui 1 cittadini si so­
no battuti, cioè del centri 
qualificati In cui i bambini 
possano vivere a loro agio, 
con profitto per la loro sa­
lute e la loro formazione. 
La lotta per la loro «quali­
tà» non è quindi terminata, 
ma anzi, dopo l'esperienza 
di questi anni, gli obiettivi 
risultano ancora più chiari: 
la nuova gestione popolare e 
democratica è senza dubbio 
la prima garanzia per ren­
derli sempre più attuabili. 

Cinzia Romano 

Gli edifici dovranno essere abbattuti 

Per il metrò sfratti in tre 
palazzi di viale G. Cesare 

CU inquilini delle palazzine di viale 
Giulio Cesare al numeri 7, 9, 11 riceve, 
ranno questa mattina una visita del­
l'ufficiale giudiziario. Incaricato di noti­
ficare l'ordinanza di sgombero emesso 
dalla Pretura: nell'area su cui sorgono 
I palazzi è previsto Infatti 11 passaggio 
della metropolitana, con un ponte che 
dovrebbe collegare via degli Sclplonl a 
viale Giulio Cesare. GII stabili, quindi, 

dovrebbero essere abbattuti 
Comunque, gli inquilini di viale Giulio 

Cesare si dichiarano decisi a resistere 
all'Ingiunzione anche perché — come so­
stengono — è per una valutazione tecni­
ca errata, che tra l'altro non ha tenuto 
conto dell'alto costo che tale decisione 

comporta, che si devono abbattere 1 tre 
edifici. 

Non ce ne andremo dalle nostre case 
— dice un Inquilino — perché. In primo 
luogo, non sappiamo dove andare, qui 
1 fitti sono bloccati e riusciamo a pa­
garli. Trovare un'altra casa è pressoché 
Impossibile». L'ordinanza è arrivata di 

sorpresa. Se ne parlava ormai. In modo 
vago, da circa 4 anni, poi all'Improv­
viso il 21 luglio si è avuta notizia del­
l'Ingiunzione della Pretura che intimava 
lo sgombero per 11 24 luglio. L'arrivo del­
l'ufficiale giudiziario è stato poi rinvia­
to, per un disguido, al 12 agosto. 

DI risarcimenti non se ne parla. « Il 
proprietario è andato In ferie — dice 
un inquilino del numero 11 — e non 
sappiamo nemmeno come rintracciarlo. 
Comunque a lui i nostri problemi Inte­
ressano poco, si sta battendo soltanto 
per avere un indennizzo maggiore ». In­
tanto, 11 proprietario del palazzo al nu­
mero 9, ha già presentato un ricorso 
al tribunale amministrativo regionale in 
cui si oppone allo sfratto ritenendo la 
decisione completamente arbitraria. 

« SI è ancora in tempo per Imporre 
un nuovo tracciato alla metropolitana 
ed impedire cosi l'abbattimento del pa­
lazzi. Per questo — dicono gli sfratta­
ti — questa mattina rifiuteremo di an­
darcene ». Vigili dal fuoco al lavoro per spegnere un incendio 

Nuovi « no » alla speculazione nel grande parco archeologico di Villa Torlonia a Fiumicino 

IL COMUNE DEVE BLOCCARE L'OPERAZIONE ZOO-SAFARI 
Una petizione popolare lanciata dal PCI sta raccogliendo migliaia di adesioni - Chiesto dai compagni Bencini e Della Seta, consiglieri capitolini, 
l'intervento del sindaco - L'atteggiamento contraddittorio e debole degli altri partiti - La destinazione pubblica dell'area va rispettata 

Fidando sulla compiacen­
za degli organismi comuna­
li, e contando forse anche 
sul periodo di ferie, lo zoo­
safari di villa Torlonia a 
Fiumicino verrà probabil­
mente aperto nel prossimi 
giorni, giusto In tempo per 
approfittare del «pienone» di 
villeggianti e gitanti che af­
folleranno il litorale romano. 
Notizie ufficiali non ve ne 
sono ma l'Impressione la si 
ricava facilmente osservando 
con quanta alacrità 1 lavori 
stiano procedendo in questi 
giorni all'interno del 150 et­
tari di campi e boscaglia de­
stinati a parco pubblico e che 
con questa operazione specu­
lativa si tenta di sottrarre 
alla collettività, Gli animali, 
zebre, giraffe. Ippopotami, 
elefanti amatici, già affollano 
1 recinti 

Proprio nell'Imminenza del 
pericolo che l'operazione va­
da in porto, al danni di tutti 
i cittadini che si vedrebbero 
privati non soltanto di un 

grande parco pubblico ma 
anche di un'area tra le più 
interessanti e importanti dal 
punto di vista archeologi­
co, la mobilitazione popola­
re si è fatta In questi giorni 
più Intensa ed efficace. Una 
mobilitazione che si è arti­
colata in due iniziative: da 
una parte la petizione popo­
lare lanciata dal gruppo co­
munista della XIV circoscri­
zione ohe sta raccogliendo la 
adesione di migliala di cit­
tadini, dall'altra l'intervento 
in Comune, a nome del grup­
po capitolino del PCI. del 
compagni consiglieri Piero 
Della Seta e Giulio Bencini 
per chiedere II blocco imme­
diato del lavori ed 11 rispet­
to della destinazione a par­
co pubblico di tutta l'area. 

Nella loro interrogazione 1 
compagni Della Seta e Ben­
cini chiedono di sospendere 
1 lavori in attesa che tutta 
la vicenda venga discussa in 
consiglio e in un incontro 

con 1 rappresentanti della 
circoscrizione. I consiglieri 
comunisti, dopo aver sottoli­
neato come l'apertura di 
uno zoo-safari contrasti con 
la destinazione della villa a 
parco pubblico hanno Inter­
rogato il sindaco per sapere 
quale ripartizione abbia au­
torizzato 1 lavori e se questi 
abbiano una regolare licen­
za da parte del Comune. 

Il grande parco di Villa 
Torlonia, di proprietà ora di 
Ascanlo Cesarlni Sforza, si 
estende su una grande area 
su cui sorgevano in epoca 
romana due importanti por­
ti, quello di Traiano, forma­
to da un grande lago arti­
ficiale esagonale circondato 
da moli, magazzini, ville e 
grandi costruzioni civili, e 
quello di Claudio venuto alla 
luce in parte durante la co­
struzione dell'aeroporto di 
Fiumicino. Tutta l'area, una 
delle poche ancora verdi di 
tutto 11 litorale, è destinata 

secondo 11 piano regolatore 
a parco pubblico e su di essa 
dovrebbe essere condotta una 
vasta opera di ricerca ar­
cheologica per riportare alla 
luce le Importanti vestigia. 

Contro lo zoo-safari ha pre­
so apertamente posizione la 
sezione romana . di « Italia 
Nostra» • •• , - •• - ' • •••• 

Debole e - contraddittoria 
appare invece la posizio­
ne espressa nel corso del­
la ultima riunione dai grup­
pi consiliari della DC, del 
PSI e del PSDI della 
XIV circoscrizione. Questi 
partiti hanno votato infatti 
un ordine del giorno in cui 
si ricordano le posizione as­
sunte in questo ultimo pe­
riodo dalla circoscrizione per 
il rispetto della destinazione 
pubblica di villa Torlonia ma 
si evita — e proprio, con la 
approssimarsi dell'apertura 
dello zoo-safari — di richie­
dere esplicitamente un inter­
vento del comune e del sin­
daco per bloccare i lavori. 

S'inizia oggi 
il festival 
dell'Unità 
di Nettuno 

Sinlzla oggi la fasta.dal­
l'Unità di Nettuno. fiooo^Jn 
dettaglio il programma ttelfa 
giornata : alle ore lft avrà luo­
go un'esibizione del comples­
so «Il triciclo di Zoe»; alle 
ore 19.30 comizio del compa­
gno Velletrl: a conclusione 
della giornata avrà luogo la 
prolezione del film « Bianco e 
nero» di Paolo Pletrangell. 

Numeri estratti fra i sotto­
scrittori della stampa emuni-
sta al Festival de l'Unità di 
Fiumicino: 

10786: 50136; 20580; 6-3235; 
71196; 3-1794: 8-1463: 41538. 

Numeri estratti al Festival 
dell'Unità di Leonessa: 1. pre­
mio 3755: 2. premio 1368; 3. 
premio 2777. , 

Si lancia dal 
settimo piano 

anziano 
, pensionato . 

-lOjiC.penitóaato di 85 amai, 
M«wt*xJ9*rr»ra. si è ucciso 
nel'-primo pomeriggio di-ieri 
gettandosi dalla flnestra.del-
la propria stanza, al settimo 
piano dello stabile di piazza 
Alberane 26 L'uomo, imme­
diatamente soccorso da alcu­
ni passanti, è spirato prima 
che arrivasse l'autoambulan­
za della Croce Rossa. 

Al momento di suicidarsi il 
Ferrara era solo in casa. 

Non si conoscono i motivi 
che hanno spinto l'uomo a 
togliersi la vita. Forse essi 
vanno ricercati nell'intenzio­
ne di sottrarsi alle sofferen­
ze procurategli dal male da 
cui da alcuni mesi era af­
fetto. . 

« Piano 
: ntifuoco » 

nella 
provincia 
di Latina 

Malgrado l'elevato numero 
di incidenti scoppiati nella, 
provincia di Latina (più di 
cento). IH superficie Investi­
ta e i danni riportati dal pa­
trimonio boschivo e foresta­
le sembrano quest'anno di­
minuiti. Il «piano antifuo-
co » già messo in atto lo scor­
so anno e approntato dallo 
Ispettorato rlpartimental» 
delle foreste di Latina pre­
vede tre diverse fasi e 1im­
piego di 120 uomini. Per 1 
prossimi anni è previsto un 
rafforzamento delle squadre 
addette alla lotta contro gli 
incendi dei boschi al fine di 
ridurre al minimo la possibi­
lità di ingenti danni al pa­
trimonio forestale. 

Le tre diverse fasi del pia­
no antlfuoco sono quelle della 
prevenzione, dell'avvistamen­
to e dello spegnimento vero 
e proprio. 

La prevenzione è stata at­
tuata, con la creazione di nuo­
vi sentieri di spartizione 
iper evitare il facile propa­
garsi delle iiamme) e la ma­
nutenzione e il ripristino di 
quelli già esistenti. 

Per quanto concerne l'avvi­
stamento esso viene attuata 
dalle due pattuglie mobili 
del Corpo forestale dello Sta­
to munite di radio ricetra­
smittenti in grado quindi di 
mettere al più presto in mo­
vimento le squadre d: spegni­
mento Inoltre sono stati at­
tivati 22 punti di osserva­
zione sparsi in tutto 11 terri­
torio della provincia, soprat­
tutto nelle zone collinari e 
in prossimità di boschi. I 22 
punti di osservazione sono 
stati situati nelle seguenti lo­
calità: per la zona nord. 
Monte Arestlno, Colle Maria 
Glangola. Monte La Buferal 
Furchiavecchia. Monte Tre­
vi, Monte Grande. Monte Fnv 
tano, Colle di Mezzo, Monte 
Salano. Clanfonl tre pozn. 
Monte Curio, Le Fosse, Dune 
Pontine, Monte Giove. Per 
la zona sud: SS Appla. Monte 
La Tlglia, Quercia del Mo­
naco. Valle Lunga, Monte Fu­
sco. Civita. Arano. Monte Ci­
vita. Monte Cianella. 

Sono state Inoltre Innalza­
te alcune torri di avvistamen­
to tra le quali quelle di Rocca. 
Secca del Volscl (Monte Cu­
rio! e Lenola (Quercia del 
Monaco). Tutti i posti di av­
vistamento sono collegati tm 
di loro. 

Per assicurare un Interven­
to più rapido tutto' il terri­
torio della provincia è stato 
diviso In due distretti. 

Le squadre di intervento, 
munite di pompe a spalla o 
atomizzatori per la irrorazio­
ne di liquido ritardante, de-
cespugllatori e motoseghe, 
fannno capo a due comandi 
diversi, uno per distretto e 
localizzati a Prlverno. per la 
zona nord, e a Sczze per la 
zona sud. 

In totale II « piano » pre­
vede l'Impiego di 119 uomi­
ni, un numero che, secondo 
I progetti dell'Ispettorato di­
partimentale dovrebbe (mezzi 
finanziari permettendo) au­
mentare nel prossimi anni. 

SECONDA EDIZIONE 
DI CARMEN E REPLICA 
DI AIDA A CARACALLA 

Alla 2 1 , alle Terme di Caracel-
la replica di A I D A di G. Verdi 
<rapp. N. 20 ) concertata e diret­
te del maestro Giuseppe Morelli , 
interpreti principali: Marcella Pob-
be, Frenca Mattiucci, Renoto Fran­
cesco^, Lino Puollsi. Carlo Cova 
m Franco Pugliese. Primi balleri­
ni: Diano Ferrara e Tucclo Rido­
no. Mercoledì 13. alle ore 2 1 , re­
plica di « Cormon » di G. Blzet 
(repp. n. 21 ) concertato e diret­

ta dal maestro Oliviero Oo Fo-
brltiis. Giovedì 14 olle ore 2 1 , 
replico di « Rlgoletto » di G. Ver­
di (repp. n. 22) concertato • d -
retto dal moestro Mourlzlo Rinaldi. 

C INEMA I TEATRI 
CHE PRATICHERANNO 

LA R IDUZIONE ENAL AGIS 
MARTEDÌ ' 12-8-197» 

ARCI-ACl l -ENDAS 

CINEMA 
Albo. Americo, Archimede, Ar­

so. Ariel. Auoustus. Aureo, Auso­
nie, Astorlo. Avorio, Boldulno, 
Bollito. Brosil. , B ™ o d Y ' > y > , ' : S ' ' " 
tornle. Copltol, Colorado. Codio, 
Cristallo. Del Voscollo, Dione, Do-
rlo, Due Allori. Eden. Eldorado. 
Espero, Gorden, Giulio Ceserò, 
Holldoy. Hollywood. Molestie. Ne-
vode. New York, Nuovo. Golden, 
Nuovo Golden. Olimpico. Plane­
tario. Primo Porto. Reale, Rcx, 
Rialto. Roxi. Troiano di Fiumici­
no. Trienon, Trlomphe. Ulisse. 

TEATRI 
Alle ringhiera. Art i , Beot 72 , 

Belli, Carlino. Centrale, Dei 5o-
tir l , De' Servi, Delle Muso, Dio-
ecuri, Papeono, Rossini, San Ge-
nosio. 

CONCERTI 
TEATRO CLUB (Quarta Peata dolle 

Arti Reelonele Lello • Telelono 

S K ^ I T a V . r . , 1 <Pre-
to di Compolì) compagnia 
Amencono di Danzo di 
Jose Llmon di New York « Lo 
Povono del Moro * e oltrl bol­
le»!. Coreogrotle di José Llmon. 
Direzione Ruth Currler. Inlorme-
zioni tal, 38 .10 .365 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Chleea S. Merla dall'Or­
to - Vie Anlcla 10 - Trastevere) 
Questo sere olle 21 .30 Thee-
trum I n s t r u m e n t u m Domenico 
Mezzlnieni, Agostino Gigli, Clou-
dio Coponi, Vincenzo Do Grego­
rio, Plerlroncosco Cellieri « Mu­
sica Itohono Ars Nova ol Rlno-
scimento ». Intormozioni teleto­
no 6 5 6 8 4 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OUBRCIA DEL TAS­

SO (Glandolo - T. 834 .23 .03 ) 
Alle ore 21,30 lo Plautine 
pres.: « Lo tavola dei Menocml • 
di Sento Stern (llboromonto trot­
to da Plouto) con: Ammiroto, 
Froncis, Modellini, Modugno, 
NonO, Bonini, Ole*. Ceoltl, Ce­
n i l i , SidoTI, Zardlni. Ragie S. 
Ammiralo. 

C O R T I L I DEL COLLEGIO ROMA­
NO (Plana del Collegio Romano) 
Questa sere olle 21 ultimo gior­
no ti Gron Teetro del Mondo 
di Coldoron de le Borce con per 
ordine di entrata R. BUM, B. 
Bronchi. G. Mari, C. Hlnrer-
menn, P, Liuzzl, N. Fuscagni, 
S. Giacobini. M . Belli, A. Mal-
vico, A. Aste, R. Rosler. Ragie 
Sergio Bergone. Scene e costu­
mi di Riccardo Berlingieri. Tro-
duzlone di Roffeello Lavagna. In­
formazioni telefoni 6792425 -
6 8 0 2 1 8 . 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Ne-
alenale - Tel. « 7 8 38 ,07) 
Alle ore 18.30 e olle 
ore 21 ,30 X X I I Estote di Pro­
so Romene di Checco e Ani­
ta Ourante e Lello Ducei con 
Sonmartln. Pezzlngo, Pozzi. Rei-
mondi, Mure con II successo co­
mico « La Bononlmo » di Poi-
meri ni. Regio di Checco Duronte. 

SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ' 
Chiusure estiva. 

Vie Zanazzo4 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­

ca S • Tel . 737 .953 
Alle ore 21 ,30 spettacolo 
di Folk italiano con II Trio i 
Molontrlni siciliani di Tono Mo­
dico. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio 5 • S. Merle In 
Treitevero) 
Alle 22 Dante (El Indio) 
tolklorlsto cileno, Claudio Be­
ton tolklorlsto orgentlno, Dakar 
folklorista peruviano. 

PIPER (Vie Tegllemento 9 • Tele­
lono SS4.4S9) 
Alle 21 musico 22 e 24 G. 
Bornlgla presenta • Follie d'oste, 
te n. 2 », « Sexy Revuo de 
Porle >. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Vie dello Tre Pontone. 

E.U.R. - Tel . 391 .06 .08 ) 
Metropolitane 93 123 • 97 . 
Aperto tutti 1 giorni 

CINE • CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­

RENZO (Vie dei Vesllni 8 ) 
« Corvo roseo », di Pollack 

POLITECNICO CINEMA (Vie Ne-
polo 13-A • Tel. 360.SS.00) 
Allo 2 1 , 23 « Le nebbia degli 
orrori »: olle 1 « Lo notte dei 
morti viventi ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Dove voi ionia mutandine e Ri­
vista, con B. Ben tori 

SA w ( V M 18) 
VOLTURNO 

L'isola del sensi perduti e Rivi-
i ta di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 32S.1S3) 

Sezione sequestri, con L. De-
moli ( V M 18J DR * 

A IRONE 
Breve chiusura estive 

ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 
Chiusure estive 

A M B A 9 I A D I 
Il buio macchiato di rosso 
(prima) 

AMERICA (Tel. 381 .61 .68) 
Tracce di veleno In uno coppa 
di champagne, con G. Homllton 

( V M 18) G # 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

GIÙ la testo, con R. Stelger 
( V M 14) A * » 

APPIO (Tel. 779 .618 ) 
Suporuominl superdonne super-
botte (primo) 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .567 ) 
Chiusura estivo 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
I l rompiballe rompe encore, con 
L. Vontura C » 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Block Ceesor (primo) 

ASTOR 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA * 

ASTORIA 
Mork II poliziotto, F. Gasporri 

G * 
ASTRA (Viole Ionio, 2 2 5 - Tele­

lono 886 .209 ) 
Simone e Matteo un gioco de 
regezzl, con P. Smith C » 

ATLANTIC (Vie Tuscolono) 
Il giorno più lungo, con J. 
Woyne DR * * 

AUREO 
Breve chiusura estive 

AUSONIA 
Superuomini superdonne super-
botto (primo) 

AVENTINO (Tel. 571 .327) 
Chiusure estivo 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Zonne Blonca alla riscossa, con 
H Sllvo A * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fonlozzl, con P. Villaggio C » * 

BELSITO 
La cemerlora, con D, Giorda­
no C. C * ( V M 18) 

BOLOGNA (Tel. 476 .700 ) 
Block Ceesor (prima) 

BRANCACCIO (Vie Meruleno) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR » * * 

CAPITOL 
Frenksteln Junior, con G. Wllder 

SA # * 
CAPRANICA (Tel. 670 .24 .05 ) 

Chiusure estive 
CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65 ) 

Cormen beby, con U. Lovko 
( V M 18) DR * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .984) 
Simone e Matteo un gioco de 
regezzl, con P, Smith C * 

DEL VASCELLO 
Chiusure estive 

D IANA 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
West Mog 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Coppie Infedeli, con M, Dubois 

( V M 18) SA w * 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Contestezlono generole, con Nino 
Monfredi SA it k 

EMPIRE (Tel. SS7.719) 
I l buio (nocchiero di rosso 
(prima) 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Ultimo tengo e Perigl, con M. 
Brondo ( V M 18) OR + * * > * 

EURCINE (Piozzo Italia, lì • Tele­
lono 591.09 .86) 
Simone e Metteo un gioco do 
ragazzi, con P. Smith C * 

r Schermi e ribalte D 
visto, 
G * 

ecola 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Agente Callan. spere a 
con E. Woodword 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00) 
Operozione su vasta 
(prima) 

F I A M M E T T A (Tel. 473 .04 .64 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusure estivo 

GARDEN (Tel. S82.84S) 
Lo ragazza di scorta, con M. O' 
Bnon DR ( V M 18) 

G I A R D I N O (Tal. 894 .940 ) 
Baby, con A. Corner 

DR ( V M 18) 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

I l cervello, con J. P. Belmondo 

GOLDEN (Tel. 733 .002 ) 
Trastovero, con N. Manfredi 

( V M 14) DR » 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 183 

. Tel 638 .06 .00 ) 
Agente Cnllan, apara a vista, 
con E. Woodward G * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
La signora e I suol mariti, con 
S Me Loino SA * » 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telelo­
no 831 .93 .51 ) 
Chiusuro estivo 

INDUNO 
Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 
Quo Vadis?, con R. Taylor 

SM * 
LUXOR 

Chiuso por restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Mark II poliziotto, con F. Go. 
sparrl G # 

MA1ESTIC (Tel. 679 .49 .08) 
Mogio erotico, con S. Kennedy 

( V M 18) DR * 
MERCURY 

Dovo voi senza mutondlne, con 
8. Bcnton SA ( V M 18) 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Colpo In canna, con U. Andrcss 

A * ( V M 18) 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Mork il poliziotto, con F. Go-
sporrl G # 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Signore e signori, con V. Lisi 

( V M 18) SA * « 
MODERNETTA (Tel. 460 .2S5) 

Chiusuro estivo 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

Schleve nell'Isole del plocere 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Ultimo tengo o Perlai, con M. 
Brondo ( V M 18) DR » » » » 

NUOVO STAR (Via Michele Amo­
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Breve chiusura estiva 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Breve chiusura estivo 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Impiccolo più in alto, con C. 
Eostwood A * 

PARIS ( T * t 754 .368 ) 
Pontozsl, con P. Villaggio C tf* 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Wnot'o up doc? (in inglese) 

PREMESTE 
La camerlora, con D. Giordano 

C * ( V M 18) 
QUATTRO FONTANE 

Breve chiusuro estiva 
QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 

Esotika erotlko pslcotlke, con 
S. Venturoni ( V M 18) DR * 

OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Breve chiusuro estive 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Breve chiusure estivo 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
Trastevere, con N. Monfredi 

( V M 14) DR * 
REX (Tel. 884 .165 ) 

Chiusuro estive 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Le 4 piume, con R. Richsrdson 
A » * 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Un uomo do mercioplede, con 
D. Hotfmon ( V M 18) DR *»«S> 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .303 ) 
lo, due figlie, tre veligle, con 
L. De Funes C * * 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Chiusuro estiva 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 
Le 4 piume, con R. Richordson 

A « S 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Chiusuro estivo 
SISTINA 

Chiusura estivo 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

I l Gottopordo, con B. Loncoster 
DR » * # « 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Simone e Metteo un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C « 

Tir-FANY (Via A. Oopretle - Tele­
lono 462 .390 ) 
Giochi d'amore olle frencese, 
con M. H. Regno ( V M 18) 

s no 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusuro estivo 
TRIOMPHE (Tal. 838 .00 .03) 

Caboret, con L. Minnelli S « 
UNIVERSAL 

Trecce di veleno in uno coppa 
di champagne, con G. Hamilton 

( V M 18) G * 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 

Chiusuro estivo 
V ITTORIA 

Breve chiusuro estivo 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Ì King Kong ne M'Imparo 

dal draghi 
ACIL1A. 7 ora di violenza por una 

soluzione Imprevista, con G, Hil-
ton C * ( V M 18) 

A D A M : Riposo 
AFRICA! L'amico di mia madre, 

con B. Bouchel SA * ( V M 18) 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura ©5ltve 
ALCEi Chiusure estivo 
ALCYONE: Decamcrone proibito, 

con D. Crostoroso 
C * ( V M 18) 

AMBASCIATORI! Chiusuro estiva 
AMBRA JOVINELLI: Dova vai 

••ansa mutandine e Rivista, con 
B. Bcnton SA * ( V M 18) 

ANIENEi Chiusura «stivo 
APOLLO: La governante, con M. 

Brochord DR * ( V M 18) 
AQUILA: Agente 007 si viva solo 

dua volte, con ì. Connery A * 
ARALDOt Geronimo, con C. Con­

no rs A * ** 
ARCOt La leggenda dell'arciere 

di luoco, con V. Moyo A * A* 
ARIEL: Bello come un arcangelo, 

L Buzxanco SA * ( V M 14) 
AUCUSTUS: L'amica di mia ma* 

dre, con B. Bouchet 
SA * ( V M i e : 

AURORA: Chiusura estiva 
A V O R I O D'ESSAI. L'ultima corvi 

con 1. Nlcholson 
DR * # * ( V M 14) 

BOITO: Chiusura estivo 
BRASIL: Moo Patacca, con Lui­

gi Proietti C » 
BRISTOL: I l circolo villoso, con 

R. Moore <* * 
BROADWAY: Giù la testa, con 

R. Stoiger A * * 
CALIFORNIA. Una Roll Royce tut­

ta gialla, con S. McLalne DR Ai 
CASSIO: Chiusure estiva 
CLODIO: I l dio serpente, con 

N. Cassini DR * * ( V M 18) 
COLORADOi Barquero, con L Von 

Cleof A * 
COLOSSEO: Toro il coraggio, con 

Totò C * % 
CORALLO: Chiusura estive 
CRISTALLO: DI Tresette ce n'è 

uno tutti gli altri ton nessuno, 
con G. Hllton A * 

DELLE MIMOSE) La squadriglia 
dei falchi rossi, con D. McCal-
lum DR * 

DELLE RONDIN I : I l mistero della 
bambola dalla tosta moneta 

D I A M A N T E : Sterminate gruppo 
zero, con ì*-. Testi 

DR * ( V M 18) 
DORIAt Chiusura estivo 
EDELWEISS: La nipote, con D. 

Versos SA * ( V M 18) 
ELDORADO) Juggerneut, con R 

Horrls DR ti* 

ESPERIAi Detectlve's •tory, con 
P. Newmen C •* 

ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Lucky Lucia-

no, con G M, Volontè 
DR # * " * 

FARO: Chiusuro estivo 
G IUL IO CESARE: Agente 007 al 

servizio segreto di Sua Maestà, 
con G. Larenby A * 

HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOODt Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Mia nipote la vergine, 

con E. Feneeh S * ( V M 18) 
LEBLONt Come si distrugge la 

reputazione del più grande agen-
te segreto del mondo, con J. P. 
Belmondo SA * 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Giù la testa, con R. 

Sreioer ( V M 14) A * # 
NEVADAi Dllllnger, con W. Ootes 

DR * * ( V M 14) 
NI AG ARA: Totò cerca pace, con 

Totò C * * 
NUOVO: Butlit, con 5. McOueen 

G » 
NUOVO FIDENE: 
PALLADIUM: Il gatto a 9 code, 

con I. Frenciscus 
G * *> ( V M 14) 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: L'amica di mia 

madre, con B. Bouchet 
SA * ( V M 18) 

RENO: Il ro della mala, con H, Sil­
va DR A- ( V M 14) 

RIALTO: L'uomo che vide II suo 
cadavere, con M. Craig 

G * " * 
RUBINO D'ESSAI: Chiusure estiva 
SALA UMBERTO: Breve chiusura 

estiva 

SPLENDID: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR • * * * 

T R I A N O N : 4 farfalle per un as­
sassino, con R. Tushingham 

G * 
ULISSE: 
VERBANOi Breve chiusura estivo 
VOLTURNO: L'Isola dot sensi per­

duti e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Chiusuro 
NOVOCINE: Chiusure 
ODEON: Svezia Inlerno 

DO * * 

estiva 
estiva 
e paradiso 

( V M 18) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI: Dovo 
senza mutandine • Rivista 
spogliarello, con B Benton 

SA * ( V M 

vai 
di 

18) 
VOLTURNO: L'Isola del sensi per­

duti e Rivista di spogliarello 

ARENE 
ALABAMA (Via Cullino, 

14,500 • Tel. 779 .394) 
Lo chiamavano Trinità, con T. Hill i 

Edlmoo-

Chlei 

CHIARASTELLA (Vie 
ne 6 ) 
Il messacrotore cinese 

COLUMBUS (Vie delle 7 
101 . Tel. 511 .04 .62) 

Riposo 
FELIX (Cirene Clomcolensc 121-b 

• Tel. 532.29.31) 
Manono il ledrone, con F. Harris 

C • 

LUCCIOLA (Clrc. Clenlcolense 16 
• Tel. 531 .410 ) 
L'uccello delle piume di crlatallo. 
con M. Musante 

G « e * ( V M 14) 
MEXICO (Via di Grottaroese 37 

• Via Cosala • Tel. 69 .11 .391 ) 
Ferfollon, con F. Fronchi C * 

NEVAOA 
Dlllinger, con W. Ootes 

DR # * ( V M 14) 
NUOVO (Vie Aeclonghl S • Tele­

tono 588 .116 ) 
Bullit, con S. Me Oueen CJ + 

ORIONE (Vie Tortone 3 ) 
Tutti figli di mommoaantlssima, 
con P. Colizzl C *> 

SAN BASILIO (Via Pennarelli) 
La maschera di Frankstein. con 
P. Cushing O « 

TIBUR (Via Etruschi 3 6 - Tele­
tono 495 .77 .62) 
Riposo 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2 4 • 
Tel. 392 .777) 
Riposo 

TUSCOLANA (Plana Santa Maria 
Auslllatrlce) 
Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiè • • 

OSTIA 
CUCCIOLO (Ostie) i Blencaneve • 

I sette noni DA 9>a> 

FIUMICINO 
TRAIANO (Fiumicino): 

007 licenze di uccidere, con 
5 Connery 4 # 

SALE DIOCESANE 
ORIONE: Tutti tigli di mammasan­

tissima, con P. Colini C * 

L /MESTIERE DI VIAGGIARE 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 



PAG. io / s p o r t 
Calcio: primi gol e facili entusiasmi 

Tutti squadroni 
almeno fino 

alla Coppa Italia 
Siamo alla consueta rassegna di belle parole 
e di promesse: fino a quando raggeranno? 

I*Unità / martedì 72 agosto 7975 

L'ar&tomento preferito sono 
I gol. E per ora. fintanto che 
si gioca In famiglia o contro 
la simpatica squadretta del 
paesotto ospitale, va tutto be­
ne. Arrivano 1 gol. Segnano 
persino Savoldl e Bonlnsc-
gna e, di soppiatto, anche Li­
bera. Riva, anche lui un gol, 
torna a parlare di nazionale. 
Non si sa nulla di Cationi, 
ma di certo, presto o tardi, 
ne sentiremo parlare. 

Capello si confessa e am­
mette che ti con due o tre 
stranieri » la Juve divente­
rebbe «Irresistibile». Cruyff, 
Overath e chi altro? Parola 
* più prudente: «GIÀ pronti 
per la Coppa Italia ». La Ro­
ma è vicina allo scudetto, la 
Lazio quasi. Il Bologna si è 
esibita in un « premettente 
provino». Ma 11 problema è 
un altro: Pesaola tutti quel 
giocatori dove 11 metterà? Per 
fortuna che tra l'allenatore e 
II presidente s'è stretto un 
armistizio: il Bologna gioche­
rà con due squadre, per met­
tersi al sicuro, o quasi, dalla 
retrocessione. 

Giocatori, allenatori, presi­
denti vivono in un clima di 
promesse e di speranze. Nes­

suno finora ha sbagliato. Ve­
dremo chi per primo lancerà 
al cielo Imprecazioni contro 
la campagna acquisti o con­
tro chissà che. 

Butlcchl frattanto continua 
le ferie. Non teme gli uffi­
ciali giudiziari e neppure 1 
tribunali. Veleggia al sicuro. 
La squadra Intanto? Anche 
il Mllan sarebbe malgrado 
tutto, In tabella di mar­
cia, pur se il bravo Mal-
dera dovrà starsene a ri­
poso per due mesi. Giocando 
a pallacanestro è caduto pe­
santemente sul parquet bat­
tendo la caviglia destra e pro­
curandosi 11 « distacco di un 
frammento osseo alla base 
del quinto betatarso». Povero 
Maldera, per lui comincia 
male. 

Il calcio entra nel vivo. A 
fine mese comincia la Cop­
pa Italia, l'inutile tormento 
di ogni autunno e di ogni 
principio d'estate. Gli allena­
menti e le partite, non sem­
pre del tutto amichevoli, si 
infittiscono. Sapranno 1 no­
stri eroi mantenere l'entusia­
smo e le promesse di questi 
giorni di passeggiate tra i 
boschi? 

Per Gigi Riva inizia 
la terza... carriera 

Domani» a Fosdlnovo c'era gran folla. Il pa.se s'è riem­
pilo Improvvisamente, le strade d'accesso bloccate àa file in­
terminabili di macchina. Cosa é successo? C'era il Riva, 
quello d.l Cagliari. Proprio a Fosdlnovo doveva cominciare 
la sua terza carriera. Andrà avanti. Ha segnato persino un 
gol. Pensale un po'. Ha giocato anche bene e soprattutto ha 
morale molto sopra la terra. SI trova bene. Nessuno ha minac­
ciato quest'anno la sua vita di Cagliari, ancora niente traslo­
chi. A giudicare dagli applausi di Fosdlnovo sembra che la 
gente gli si sia affezionato: forse perché è stalo sfortunato o 
forse perché è taciturno e schivo, primadonna senza eccessi 
e senza palcoscenici. 

Un altro numero undici è alla ricerca di simpatie. Finora 
non c'è riuscito. Perché s'è fatto pregare, ha sparato richie­
ste impossibili e sembra fatto apposta per fare a pugni con 
Bonlnsegna, l'idolo consolidato. Si tratta di Libera arrivato 
dalla provincia, senza troppo modestia e neppure per colpa 
propria, considerando il cancan che I soliti presidenti gli 
hanno montato attorno. 

Auguriamo anche a lui, come a Riva, molti gol e una 
«oabirazlone felice con Boninsegna. 
Ne i l . Foto: RIVA. 

Bacchin: sarà solo 
un fuoco d'estate? 

Lo si conosce per la chioma 
bionda fluente e riccioluta. 
Un altro Gasparmi, emulo di 
Francisco Marinho. Bacchin è 
arrivato al Torino per puro 
caso, scoperto da Elicmi, ta­
lent-scout granata, che al Ri­
mini c'era andato per un altro. 

Roberto Bacchin. originario 
di Padova, si è fatto le ossa 
sulla costa romagnola. Se le è 
fatte talmente bene che nel 
primo collaudo Ila conquistato 
i tifosi granata. Le cronache 
parlano di lui come di un 

ragazzo ricco d'estro, ma an­
che di modestia. Niente pre­
ziosismi nel gioco e invece 
passaggi di prima, smarca-
menti elettati con intelligen­
za, abilità nel liberarsi del­
l'avversario. 

Una rivelazione insomma. 
C'è il rischio che sia anche 
lui un fuoco eli questa estate. 
Speriamo che Radice sappia 
cavarne il meglio. Un cam­
pionato tanto acceso d'inte­
resse non attende altro che 
qualche brillante novità. 

La lunga vacanza 
di Gianni Rivera 

L'interrogativo più ricorren­
te si riferisce a Gianni Rive­
ra. Ci si chiede cosa far.i, 
dove andrà, se giocherà anco­
ra, se diventerà presidente. 
L'unica certezza è che l'ex 
ragazzo d'oro de! calcio ita­
liano si è concesso la vacanza 
più lunga della sua carriera, 
mentre già si assegna a me­
no illustri eredi la « sua » ma­
glia numero dieci. 

Rivcra in vacanza, tra i vip. 
Pare che tra i vip voglia ri­
manerci a lungo. K pare che 
continui ad inseguire il vi'c 
cliio sogno: la presidenza. Ne 
reo Rocco, il « suo » allenato 
re. ha già detto che con Gian­
ni presidente lui al Mi tari et 
tornerebbe subito. Ma chi lo 
vuole? Forse non si è reso 
conto che anche il più inat 
taccabile degli idoli, alla |>n 
ma mossa .sbagliata, può ca­
dere fragorosamente. La sua 
azione per interposta perso­
na non è di certo piaciuta. La 
gente lo amava quando ta 
gliava il campo con i suoi 
impareggiabili servizi. In smo­
king l'effetto è certamente de 
Mente. 

Prestigioso primato mondiale d'atletica, mentre s'avvicina la Coppa Europa ; 'n settembre ripresa in esame dal Senato 

L'americano Bruce Jenner 
nuovo recor dman 

del decathlon 
Ha raggiunto quota 8.524, battendo di 70 punti il precedente limite 
del sovietico Avilov, ottenuto ai Giochi di Monaco — Nel «trian­
golare» di Eugene ben dieci atleti hanno superato gli «ottomila» 

• RIVERA 

EUGENE (Oregon), 11 
L'americano Bruce Jenner, 

un californiano di 25 anni, 
agente immobiliare a San Jo­
sé, totalizzando 8.524 punti, 
ha stabilito il nuovo primato 
del mondo di decathlon. Ieri a 
Eugene (Oregon), nel corso 
dell'Incontro triangolare di a-
tletlca leggera che ha oppo­
sto per due giorni Stati Uniti. 
URSS e Polonia. Jenner. ma­
gnifico atleta alto m. 1.88 con 
un peso di kg. 87, ha cosi 
battuto di 70 punti 11 limite 
mondiale precedente che ap­
parteneva al sovietico Nlko-
lai Avilov con 8.454 punti, 
stabilito nel 1972. Ecco le pre­
stazioni realizzate da Jenner 
nel corso delle due giornate: 
SABATO. 10"7 nei 100 metri. 
48"7 nei 400 metri, m. 7,17 nel 
salto In lungo, m. 2,01 nell'al­
to, m. 15.24 nel lancio del pe­
so; DOMENICA, 14"6 nel 110 
m. ostacoli, m. 50.00 nel lan­
cio del disco, m. 4,70 nel salto 
con l'asta, m. 65,50 nel giavel­
lotto e 4'16"8 nel 1.500 metri. 

Jenner, che si è dedicato al 
decathlon dal 1971, ha fatto 
parte della squadra america­
na al Giochi Olimpici di Mo­
naco, nel 1972. classificandosi 
decimo con 7.772 punti. Nel 
1974 si è messo In evidenza 
ottenendo la migliore presta­
zione dell'anno con 8.308 punti 
nel corso di un triangolare tra 
URSS. Stati Uniti e RFT a 
Mosca. Lo stesso anno ha vin­
to il campionato statuniten­
se con 8.245 punti. Quest'an­
no la migliore performance 
di Jenner era stata di 8.138 
punti. Nel giugno scorso, a 
Santa Barbara (California), 
Jenner. luorl l'orma e a cor­
to di preparazione, non era 
riuscito a classificarsi fra i 
primi otto al campionato na­
zionale di decathlon, come 
d'altronde Dlxon. I due atle­
ti sono stati « ripescati » qua­
si all'ultimo momento per 
questo confronto triangolare 
di sabato e domenica a Eu­
gene. Con I suoi 8.524 punti. 
Jenner ha pertanto battuto 
anche 11 record americano di 
decathlon detenuto da Bill 
Toomey, dal 1969. con 8.148 
punti. 

Il triangolare conclusosi Ie­
ri è stato disputato ad un li­
vello tecnico molto elevato: 
basti pensare che tutti l pri­
mi dieci della classifica indi­
viduale hanno superato gli 
8.000 punti, 
' Ecco la classifica 
1) Bruce Jenner (USA) 8.524 

punti (nuovo record del 
mondo): precedente 8.454 
del sovietico Nikolai Avi­
lov, nel 1972): 

2) Fred Dlxon (USA) 8.277; 
3) Nikolai Avilov (URSS) 

8.211; 
4) Ryszard Skowronek (Poi.) 

8.185; 
5) Leonid Lltvlnyenko 

(URSS) 8.117; 
6) Rudolf Zigert (URSS) 

8.090; 
7) Fred Samara (USA) 8.077; 
8) Steve Cough (USA) 8.057; 
9) Craig Brlgham CUSA) 

8.027: 
10) Ryszard Katus (Poi.) 

8.005. 
Ed ecco la classifica a squa­

dre: 
1) Stati Uniti 48.899 punti; 
2) URSS 46.328; 
3) Polonia 46.091. 

Cronologia del primato del 
mondo: 
• RAFER JOHNSON (USA) 
8.683 punti: 9 7 60 a Eugene 
(USA). 

(10"6 nel 100 metri, m. 7,55 
nel lungo, m. 15.85 nel peso, 
m, ,78 nell'alto, 48"6 nei 400 
metri, 14"5 nei 110 m. ostacoli, 
m. 51.97 nel disco, m. 3.97 nel­
l'asta, m. 71.10 nel giavellotto 
e 5'09"9 nel 1500 metri). 
• VANO CHUAN KWANG 
(Formosa) p. 9.121; 28/4'63 a 
Walnut (California). 

U0"7. m. 7,17, m, 13.22, m. 
1.92. 47"7. 14", m. 40.99. m. 4.83, 
m. 71.75, 5'02"4). 
• RUSS HOOGE (USA) p. 
8.230; 247'66 a Los Angeles. 

U0"5, m. 7,51, m. 17,25, m. 
1.85, 48"9, 15"2, m. 50.4, m. 4,10, 
m. 64.48, 4'40"4). 
• KURT BENDLIN (Ger. O ) 
p. 8.319; 14,5 67 a Heidelberg. 

110"6. m, 7,55. m. 14.50. m. 
1.84. 47'9. 14"8. m. 46.31. m. 4,10. 
m. 74.85. 4'19"4). 
• BILL TOOMEY (USA) p. 
8.417; 11'12'09 a Los Angeles. 

110"3. m. 7.76. m. 14.38, m. 
1.93. 47"1, 14"3. m 46.49, m. 4.27. 
m. 65.74. 4'39"4). i 
• NIKOLAI AVILOV (URSS) 
p. 8.454; 8 9 73 a Monaco i 
(Giochi Olimpici). i 

d i " , m. 7.68. m. 14 36, m. 2,12, 
m. 48.45. 4"31. m. 46.98. m. 4,55. 
m. 61.66, 4'22"6). 
• BRUCE JENNER (USA) p. 
8.524; 10/8 75 a Eugene. 

(10'7. m. 7.17, m. 15,24. m. 
2,01. 48"7. 14"6, m. 50,00, m. 
4.70. m. 65,50. 4'1H"6). 

Bruce Jenner e diventato 
il quinto primatista del mon 
do della nuova era del de 
cathlon migliorando 11 prima­
to del sovietico Avilov, Dal 
Giochi Olimpici di Tokio 
119641, Infatti, e stuta adot­
tata una nuova quotazione 
di punti nelle dieci prove. Ciò 
spiega perché la prestazione 
di Jenner a Eugene (8.524 
puntti , benché nettamente su­
periore sul piano atletico, è, 
per esemplo, sensibilmente In­
feriore come punteggio a quel­
la ottenuta da Yang Chuan 
Kwang (Formosa) il 28 apri­
le 1963 a Walnut (California). 

Parallelamente al triango­
lare di decathlon, si è svolto 
un confronto a tre di pen­
tathlon femminile tra URSS. 
Canada e Stati Uniti, con­
clusosi nettamente a favore 
delle sovietiche. 

Il «sì» di Mennea 
bene accolto 

anche a Nizza 
Assicurato così uno dei «clou» della mani­
festazione: il duello tra il pugliese e Borzov 

Il neo-recordman del mondo del 
festeggiato dopo II suo successo 

decathlon Bruce Jenner 

Dal nostro inviato 
NIZZA. 11 

Il match nel match (ci ri­
feriamo a Borzov-Mennea ) a 
Nizza ci sarà. Gli organizza­
tori hanno tirato un sospiro di 
sollievo nell'apprendere che 
11 campione d'Europa del 
duecento metri è In perfetta 
salute. Ma In generale I fran­
cesi non fanno salti di gioia 
perchè la differenza che esi­
ste tra Mennea in gara e 
Mennea fuori gara, significa 
almeno sei punti in meno per 
i padroni di casa rispetto al­
l'Italia per il computo finale. 
Sorrisi a denti stretti quindi. 

Ma 11 respiro d! sollievo de­
gli organizzatori era genuino. 
Poter offrire agli sportivi — 
ci sarà la TV che diffonde­
rà in Euro e Intervisione — 
la breve e affascinante vi­
cenda Borzov-Mennea, equi­
vale all'offerta di una Su-
therland o di una Caballe 
agli appassionati di lirica. E' 
stato, anzi, difficile convince­
re gli organizzatori che la 
malattia di Mennea era più 
un vezzo e una strategia che 
un malanno reale e serio. In­
tendiamoci, nessuno mette in 
dubbio i problemi che ogni 
tanto affliggono le preziose 
gambe del nostro velocista. 
Ma sono problemi che valgo­
no una equazione di primo 
grado: un minimo di atten­
zione e il problema è risolto. 

Mennea a Riccione ha fatto 
due test: uno sul 100 e l'altro 
sulla doppia distanza. Che 1 
test avrebbero avuto esito po­
sitivo, non lo metteva In dub­
bio nessuno (salvo 1 francesi, 
appunto: alcuni speranzosi 
nella buona riuscita e «ltri 
speranzosi che 11 )or/alt del 
ragazzo barese consentisse 
una miglior classifica a Eche-
vln sul cento e ad Ararne sul 
duecento), tutt 'al più si sa­
rebbe potuto discutere sul re-

] sponsl cronometrici. Pietro 
I non ha deluso nemmeno a 
I quel livelli: 10"2 e 20"3. Non 

c'è, comunque, da esaltarsi 
anche perchè 11 rilevamento 
elettrico ha espresso numeri 
ben diversi; 10"43 e 20"55. I 
E qui continuiamo a stupir- ' 
ci del fatto che si rendono j 
noti rilevamenti manuali an- I 
che quando si ha una appa- , 

recchiatura elettronica in gra­
di fornire responsi tecnici ben 
più aderenti alla realtà. 

Quindi Mennea sta benone. 
Anche se il suo allenatore 
Vittori si fa scrupolo di met­
tere in guardia tecnici e spor­
tivi avvisando che un dolori­
no c'è sempre e che — so­
prattutto all'Inizio della gara, 
quando l'accelerazione tende 
spasmodicamente i muscoli — 
non è da escludere che si fac­
cia sentire pure a Nizza. Ac­
cettiamo volentieri queste 
precisazioni. Ma non vorrem­
mo che possano servire da 
alibi per eventuali sconfitte. 
A questo riguardo ci piace 
assai più Borzov che non fa 
una piega, mal: né quando 
vince né quando perde (e ca­
pita — 11 caso Léonard Inse­
gna — anche lui). Se tut ta 
la gente che lavora dovesse 
proporre l'alibi di un mal di 
testa o di un raffreddore 
(malanni, diciamo, a livello 
del dolorino di Mennea) nel­
le fabbriche e negli uffici non 
ci sarebbe praticamente nes­
suno. I test di Mennea era­
no, quindi, scontati. Ci augu­
riamo di poterlo applaudire a 
Nizza, sia come vincitore di 
Valeri Borzov che come scon­
fitto (.senza alibii 

E passiamo ad altro. A 
Riccione gli «azzurrini» han­
no travolto la Bulgaria (135 
a 75) e hanno, pure, fatto 
vedere cose egregie. Roberto 
Veglia ha vinto il lungo con 
un balzo di gran valore tea 
nlco: 7.58 (secondo 11 bulgaro 
Dolnov. si è fermato a 7,16). 
Notevole anche il lancio del 
giavellottista Claudio Casar-
sa: 71,16, In una specialità 
dove si vive ancora di ricor­
di dei fratelli Lievore è bel­
lo annotare prestazioni di ta­
le rilievo di uno «junior». 

Sotto tutte le latitudini, per 
concludere, l'atletica riempie 
le cronache sportive: in Cina 
i Tanzaniani (Bagl in testa) 
gareggiano In amicizia con 1 
cinesi, a Bucarest, Carol Cor-
bu salta 16,28 nel triplo, su 
una spiaggia italiana Pietro 
Mennea fa un palo di test 
per sapere se qui a Nizza sa­
rà In grado di affrontare 11 
grande Borzov 

Remo Musumeci 

Si fa sempre più tempestosa la battaglia dei reingaggi 

Prati bussa alla porta di Anzalone 
Lenzini intenzionato a tener duro? 

Il giocatore giallorosso pare irremovibile nella sua posizione di intransigenza - Probabile 
che le trattative della Lazio vengano rimandate al rientro della squadra a Roma (17 agosto) 

Roma e Lazio stanno veleg­
giando verso la tempesta. Non 
si t rat ta della preparazione 
delle squadre o del problemi 
tecnici che Lledholm e Cor­
sini si trovano di fronte, ben­
sì del problema del relngaggi. 
La società di via del Circo 
Massimo si trova di Ironte al­
lo scoglio Prati, mentre quel­
la di via Col di Lana pare 
Intenzionata, visto l'irrigidi­
mento del big, a rimandare 
le trattative al rientro della 
squadra a Roma (il 17 ago­
sto). Chi fino a Ieri faceva 
mostra di un ottimismo sper­
ticato, non conoscendo forse 
la realtà della situazione, si 
vede cosi smentito, 

Pierino Prati non avrà chie­
sto 100 milioni, ma i suol 80 
si. La versione di Camillo 
Anastasi, preposto dalla so­
cietà a trattare la questione 
dei nuovi contratti, si scontra 
con quella del giocatore. 11 
segretario generale dice che 
non ci sono problemi e che 
alla l'Ine Prati accetterà 1 sol­
di che la Roma gli ha offer­
to, Prati è di tutt 'altro pare­
re. Ha persino, parlato di in­
crinatura irreparabile. Li che 
sembrerebbe preludere ad 
un .. bagagli alla mano e via 
verso casa. Prati ha anche 
chiesto di t rat tare personal­
mente con il presidente Anza­
lone, al che Anastasi ha ri­
sposto1 « Bene Ma vedrete che 
sarà la stessa cosa. Neppure 
Anzalone tirerà Inori tini» li 
ra di più», CI sono tuttoni 
In piedi anche i contraili eli 
Boni e Negrisolo. Boni chiede 
l'intervento della Roma per 
dirimere la questione con la 
Samp. cosa che la società gli 
ha assicuralo, il che potrebbe 
portare, quanto prima, all'ac­
cordo con il giocatore. Negri-
solo cerca Invece di prendere 
tempo, in maniera da .. stan 
care Anastasi. Come si può 
vedere la società. In virtù del 
terzo posto conquistato nella 
passata stagione, si trova in­
guaiata avendo promesso un 
20-25" i» in più delle somme 
percepite dai giocatori nella 
scorsa stagione. 

Ma se nella Roma il lavoro 
di Lledholm rischia di essere 
vanificato per il braccio di 
ferro tra Prati (e gli altri) e 
la società, non è che in casa 
blancazzurra si possano por­
tare... fiori all'altare del « tut­
to va bene», anzi. Per tutta 
la giornata di ieri (mattino e 
sera Inoltrata). l'Ingegner Par-
ruccinl. il general-manager 
Bob Lovati. il consigliere Tit­
ta De Parri, Il fratello del 

presidente Umberto Lenzini, 
Angelo e lo stesso presidente, 
hanno cercato in tutti I modi, 
e con la migliore buona volon­
tà, di trovare un accordo tra 
l'oflerta e le richieste. Pre­
messo che le offerte della La­
zio rappresentano un coeffi-
cente medio al di sopra di 
quello stabilito dalle altre so­
cietà, non si vede come la ci-
Ira stanziata lo scorso anno 
(un miliardo e mezzo), possa 
ridursi di molto. Ma neppure 
ciò è stato sufficiente per far 
desistere dalle loro posizioni 
i giocatori. Alcuni hanno per­
sino chiesto più che la pas­
sata stagione (niente niente 
abbiano intenzione di spartir­
si la torta di Chlnaglia?), pur 
se una certa comprensione 
hanno mostralo Pullcl. D'Ami­

co, Ammoniaci e Brlgnanl. 
A questo punto c'è da chie­

dersi quali siano le Intenzio­
ni del presidente Lenzini. Fa­
re mostra di non voler molla­
re per poi, sotto sotto, tentare 
accordi seprati. sarebbe vera­
mente condannarsi all'autole­
sionismo. Non crediamo che 
su questa strada il Consiglio 
sia disposto a seguirlo. Non 
c'è dubbio che ognuno dovrà 
assumersi le sue responsabi­
lità, anche perché coloro che 
portano soldi alle casse della 
Lazio (vedi abbonamenti e bi­
glietti d'Ingresso), avranno co­
si modo di giudicare con dati 
di fatto alla mano. 

' Questo è un anno partlco-
1 lare per la società biancaz-
I zura: nuovo allenatore, gioca­

tori nuovi con la conseguen-

Agli « europei » juniores di nuoto 

Il giovane Griffith 
la grossa sorpresa 

Il nuoto Italiano torna da 
Ginevra con un bottino in 

' buona parte Imprevisto; due 
i medaglie d'oro e due di bron-
I /o Chi lo avrebbe mai pen­

sato. A compiere 11 « miraeo-
I lo » è stato un raga^lno blel-
] lese. Alessandro Grillith, che 
j ai campionati europei Junio-
I rcs di Ginevra è riuscito a 
I vincere sia nei 100 che nei 200 
| ìarialla. 
i Risultati Importanti, per-
i che importanti sono questi 
1 campionati juniores, e vero 

ma in uno sport che, soprat-
| tutto in campo femminile, 
[ sembra fatto apposta per gli 

imberbi. Con le due medaglie 
d'oro dì Grillith ci sono an­
che quelle di bronzo di Cin­
zia Rampazzo e di Laura 
Bortolottl, la prima nei due­
cento farfalla, la sceconda 
nei 400 stile libero. Griffith 
ha vinto con due gare tira-
tlsslme, nei 100 addirittura In* 
dovinando la bracciata giusta 
al momento di toccare, quan-
do era perfettamente affian­
cato dallo svedese Arvidsson. 
La Bortolottl, entrata In fi­
nale con il quarto tempo, è 
scesa in vasca con determi­
nazione, quasi con rabbia. 

Non e ri usci t a a rima nere 
nella scia della Jeager e del­
la Theumer idue tedesche del­
la HDT, classllicatesi nell'or­
dine), ma ha seguito da vici­
no la belga Werbauwen, per 
superarla poi allo sprint. An­
che Cinzia Rampa/./o poco ha 
potuto contro la tedesca Fle 
big. ma ha invece vivacemen­
te conteso la seconda piaz/a 
alla britannica Adams. Ha 
fallito per pochi centimetri 
la medaglia d'argento: se fos­
se giunta agli «europei» più 
riposata, dopo un intenso pe­
riodo di gare la cominciare 
dal mondiali di Cali) sarebbe 
stata sua. Ancora vale la pena 
di ricordare gli ottimi piazza­
menti di Cottìno e di Qua­
dri, sesti il primo nei 100 far­
falla e il kpeondo nei 1.300 sti­
le libero. 

Per il resto 11 consueto do­
minio RDT, con rare ecce­
zioni. Non poteva essere di­
versamente. I successi della 
Jeageri, della Traeber, della 
Picblg o di Arnicke o di qual­
che altro ragazzo slornato 
dalle centinaia di piscine del­
la RDT, era nelle previsioni. 

za di studiare un diverso mo­
dulo di gioco, con tutte le In­
cognite che ciò rappresenta. 
Se dopo l'anno dello scudetto 
era giusto, sempre nell'ambito 
dell'abnorme sistema che re­
gola il mondo del calcio no­
strano, chiedere qualcosa di 
più, oggi ciò non ha più ra­
gion d'essere. Quello che più 
colpisce è che nessun giocato­
re abbia il coraggio di assu­
mersi le sue responsabilità per 
quanto avvenuto nell 'annata 
scorsa. Sono stati tutti... bra­
vi e quasi quasi si arriva ad 
addossare tutte le colpe a... 
Chlnaglla, Ebbene, la società 
è veramente intenzionata a 
cambiar registro, a portare pu­
lizia in un entourage che è 
sempre stato maestro nel com­
promesso, questo è il momen­
to favorevole. Se 1 giocatori, 
che, bontà loro non sì sono 
rifiutati di giocare l'incontro 
di domani col Sassuolo, chie­
dono tanto e non sono dispo­
sti a recedere, sarebbe bene 
che l'opinione pubblica venis­
se a conoscenza di quanti mi­
lioni chiedono I parametri 
sarebbero presto latti. Ma 
Lcn/.lnl e disposto ad abban­
donare la politica paternall­
stica fin qui seguita? Staremo 
a vedere. 

TAGLIO NETTO 
allo sporco delle 
protesi con liquido 

CLINEX 
n i u min» Diti* OENIIilA 

Caccia: una legge 
che introduce 

serie limitazioni 
Che cosa stabilisce l'art. 10 del progetto - Operare per otte­
nere il maggior numero di consensi alla battaglia ecologica 

Avevamo Illustrato ai letto­
ri de « l'Unità », in un arti­
colo pubblicato il 21 lugUo. 
11 contenuto del disegno di 
legge « Principi generali per 
la protezione della fauna e la 
disciplina della caccia., in di­
scussione al Senato. 

Ci eravamo sforzati di di­
mostrare, a quanti si interes­
sano a tale problematica, che 
la elaborazione predisposta 
dal compagno socialista se­
natore Buccini (relatore del 
disegno di legge) e da un 
gruppo di senatori tra I qua­
li i compagni Del Pace ed 
Artidi, aveva un Indirizzo na­
turalistico di grande valore 
che andava difeso e, se neces­
sario, migliorato. 

Avevamo anche detto, e ci 
piace ripeterlo, che se era 
stato possibile dare un con­
tenuto innovatore e moderno 
al disegno di legge, il meri­
to principale andava ascrit­
to alle Regioni, e particolar­
mente ad alcune di esse. SI 
deve. Infatti, alle leggi delle 
Regioni Emilia-Romagna e 
Toscana e alle elaborazioni 
predisposte da alcune altre 
Regioni se il Senato ha accet­
tato una nuova ristruttura­
zione de! territorio ai l'ini na­
turalistici e vena tori. 

Quando si e stabilito, come 
si e fatto all'art. 9. che un 
terzo del territorio utile alla 
caccia puO essere des inato 
ad oasi di rifugio e zone di 
ripopolamento e quindi vie­
tato all'esercizio venatorio. si 
è voluto ripetere la norma 
già In vigore nella regione 
emiliana. Quando, sempre al­
l'art. D. si è deciso che le Re­
gioni debbono predisporre 
« plani pluriennali articolati 
per province o zone » per gli 
interventi nel «settore cac­
cia •«. si è voluto recepire l'in­
dirizzo contenuto nella legge 
toscana . 

Quando, nell'ambito di tal? 
ristrutturazione, si privilegia 
l'istituto pubblico a protezio­
ne e difesa della fauna, pre­
vedendo li superamento del 
riservismo privato, si acco­
glie un'istanza che non è so­
lo dei cacciatori e delle loro 
Associazioni ma è anche del­
le forze politiche più conse­
guentemente democratiche. 

Quando per le nuove strut­
ture naturalistiche e venato­
rie si prevede una gestione 
sociale che permette la più 
larga partecipazione (sindaca­
ti, associazioni naturalisti­
che, protezionistiche e vena­
torie, istituti scientifici. Con­
siglio Nazionale delle Ricer­
che, conduttori agricoli e 
quanti altri possono essere In­
teressati! si supera il corpo­
rativismo e si dà spazio al­
l'interesse generale giù pro­
pugnato nelle leggi delle Re­
gioni rosse. 

Inoltre la limitazione delle 
giornate di caccia a tre setti­
manali, la caccia per specie 
secondo un calendario tecni­
co che rispetti 1 tempi biolo­
gici di maturazione, il carnie­
re controllato sia per la stan­
ziale che per la migratoria 
sono concetti moderni che noi 
comunisti abbiamo voluto 
presenti in molte leggi re­
gionali. 

Tutto questo viene sottova­
lutato da alcuni compagni ed 
amici naturalisti. Come vie­
ne sottovalutato il fatto che 
si è superato il concotto del 
«nocivo» stabilendo (art. 31 
che «la fauna selvatica Ita­
liana costituisce patrimonio 
indlsponiblle dello Stato, ed 
è tutelata nell'interesse della 
comunità nazionale >, anche 
se per quelle poche specie 
ammesse alla caccia viene 
mantenuto il « res nullius ». 

Noi invece sentiamo 11 bi­
sogno di ringraziare e solida­
rizzare con quanti, comunisti 
e no. hanno operato con pas­
sione ed intelligenza a avel­
lo locale, regionale ? nel Par­
lamento nazionale per il rag­
giungimento di tali posilM ri­
sultati, che non potranno es­
sere vanificati da ehi per l'a­
more dell'uccelletto non rie­
sce a vedere oltre l'art, lo del 
disegno di legge, sciita ren­
dersi conto che anche quel­
l'articolo, così come * strut­
turato, rappresenta un Impor­
tante passo In avanti. 

Parliamone quindi di queslo 
art. 10, anzi prima di tutto 
riproduciamolo Integralmente 
qui di seguito- «Le Regioni 
possono autorizzare e rego'a-
mentare gli appostamenti fis­
si e temporanei che Importino 
preparazione di sito con mo­
dificazione o occupazione non 

Vacanze liete: 

9- e. 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE FERIALE 

Con Decreto (ì-8-73 l'Impre­
sa S.p.A. da Sartotecnica con 
sede a Milano, Via G B . Vi­
co. 18 e stata ammessa al 
benellcio della procedura di 
Concordato Preventivo. 

Il Tribunale ha delegato al­
la procedura il Giudice Dr 
Luigi Bitto. Ha nominato 
Commissario Giudiziale l'Av­
vocato Camillo Salvi dì Mi­
lano, Via Stresa n, 6. 

Ha fissato la data del 29-
10-75 ad ore 10 per la convo­
cazione dei creditori presso 
l'aula delle pubbliche udienze 
della Sezione Seconda Civile 
(3. piano del Palazzo di Giu­
stizia >. 
Milano 8 8 75 

II Cancelliere 
\U. Facchini; 

RI MINI . SOGGIORNO DEL 
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Tripoli • Tel 27 529. Vicinissimo 
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RIVAZZURRA iRIMINI) • HO­
TEL ROMEA - Tel. 0541 '32.666 | 
Offerto special» dal 26/7 al 4 ' 8 
L. 5 500 IVA compresa. CUCINA | 
CASALINGA (163 ) I 

RIVAZZURRA R I M I N I • PENSIO­
NE SWINGER - Tal. 0541 33123 . 
Vicmisuma mar* - parcheggio -
tranquil la • cucina i ornagliela -
Camei-p libere dal 20-8 e iet t«m-
brt 3500 4000 . Pr tno la t t ! 

momentanea del terreno, per 
1 quali e necessario il con 
senso del proprietario e con­
duttore del fondo, del lago o 
stagno privato. Le Regioni, su 
coniorme parere del Labora­
torio di Zoologia applicata al­
la caccia, possono autorizza­
re e regolamentare la cattura 
e la cessione di determinate 
specie di uccelli da servire 
quali richiami vivi negli appo­
stamenti ». 

Sul contenuto di queslo ar­
ticolo il governo ha bloccato 
l'approvazione della legge 
rinviando tutto a settembre • 
su di esso si è scatenata una 
polemica a non finire, a p p e ­
sa anche su « l'Unità » del 
27 luglio u.s. a firma dì alcu­
ni compagni del gruppo natu­
ralista Rinascita di Milano. 

Il contendere è l'uccellagio­
ne e la caccia da capanno. 
Cerchiamo allora di riportare 
anche questo problema nello 
giuste dimensioni e speriamo 
di farlo una volta per tutte. 

I comunisti in un loro re­
cente convegno, discutendo 
della caccia da capanno che 
interessa circa 400.000 cittadi­
ni, quasi esclusivamente pre­
senti in alcune Regioni del 
Paese i Lombardia. Veneto. 
Liguria, Emilia, Toscnal rifili­
no affermato che quella for­
ma di caccia può essere con­
sentita alla sola condizione 
che venga regolamentata In 
modo da ridurre notevolmen­
te l'abbattimento del selva­
tico. Tale risultato lo sì può 
ottenere diminuendo 11 nume­
ro degli appostamenti fK-
si, autorizzando la caccia da 
capanno solo a determinale 
specie, fissando anche p n 
quelle poche specie il carniere 
controllato. 

Di fronte fld un fenomeno 
di massa di simile portata fll 
e ritenuto polìticamente DIÙ 
giusto costruire il nuovo con 
gradualità e con un lavoro 
paziente di conquista e di edu­
cazione, Anche perché, chec­
ché se ne dica, sarebbe stato 
difficile convincere il pensio­
nato ligure, l'operaio berga­
masco e bresciano, il conta­
dino emiliano e toscano che 
non si deve sparare al tordo 
allo storno, alla cesena, al 
passero e a certi acquatici 
senza richiamo quando dette 
specie sono in aumento. 

E' invece più giusto conqui­
stare questi cacciatori alla 
battaglia ecologica, chieden­
do che si eserciti un prelievo 
limitato e controllato, adope­
randosi nel contempo per la 
difesa e il ripristino degli 
habitat naturali distrutti dalla 
speculazione e dagli inquina-
menli. E' sbagliato afferma­
re che « in attesa di trovare 
1] modo di eliminare gli inqui­
namenti » bisogna dire a cen­
tinaia di migliaia di persone 
che esercitano solo certe for­
me di caccia, di starsene a 
casa o di diventare degli a-
manti della caccia col cane. 
Tutto questo sarebbe bel­
lo, ma se ricondotto ad una 
decisione amministrativa da­
rebbe solo 11 risultato di in­
debolire 11 fronte democra­
tico di lotta per le riforme. 

E' viceversa giusto che la 
legge generale di principi de­
mandi alle Regioni la possibi­
lità o meno di autorizzare e 
regolamentare certe forme di 
caccia. Conseguentemente le 
Regioni possono autorizzare o 
meno o gestire in proprio ©at­
traverso gli enti delegati la 
cattura di poche specie am­
messe alla caccia da ca­
panno. 

E questa « non è uccella­
gione », non e in altre parole 
la caccia con le reti, il tra­
dizionale aucupio esercitato 
dal singolo (attività che con­
tinua a svolgersi in Belgio. ,n 
Francia, in Spagna ed in al­
tri paesi del Mediterraneo, e 
che permette di rifornire ì no­
stri ristoranti di centinaia dt 
tonnellate di uccelli congelati, 
commercio che nei confini del 
nostro Paese va assolutamen­
te vietatoì. 

Vi sono già emendamenti 
dell'art. 10 per rendere la nor­
ma ancora più restrittiva, ma 
in concreto che cosa si po­
trebbe verificare*' quattro o 
cinque Regioni, se riterranno 
di ammettere la caccia da 
capanno con richiami, auto­
rizzeranno gli Enti delegati a 
g^t t re qualche decina di im­
pianti per le catture di alcune 
specie, sicché in tutta Italia 
potranno operare un centinaio 
di impianti pubblici o sotto il 
controllo pubblico nei confron­
ti delle migliaia d! privati che 
esistono oggi. 

Questo non sarebbe un no­
tevole passo in avanti"» E 
non sarebbe un notevole pus 
so In avanti orientare le Re­
gioni ad autorizzare la caccia 
da capanno con richiami solo 
per alcune specie non insetti­
vore e non m rarei azione, i is­
sando anche per le stesse 11 
numero dei capi d^ abbat­
tere"» 

Tutto questo il disegno eli 
legge in discussione lo per­
mette Allora cessiamo le po­
lemiche astiose e mettiamoci 
assieme a lavorare per otte­
nere la migliore loghs] azione 
che il momento politico ci 
può dare, operando in modo 
che la battaglia ecologica ot­
tenga il maggior numero di 
consensi possibile. 

Per quello che ci riguarda 
noi stiamo chiedendo al cac-
ciaton n».;;izionl. auto­
controllo, lavoro partecipativo 
e mezzi. P'ù di tanto è dif­
ficile chiedere anche perche 
si potrebbe provocare una 
reazione che annullerebbe t i 
lavoro di decenni. 

Enzo Mingozzi 
Responsabile de! Gruppo 
natura e caccia della Dire­
ttone del PCÌ 

http://pa.se
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LA TORTURA IN BRASILE 
è ormai politica di Stato 
Il regime di Geisel spende enormi energie nel tentativo di decapitare l'organizzazione del PCB 
Centinaia di antifascisti muoiono o impazziscono in carcere - Drammatiche le condizioni di vita 

dei lavoratori: un milione e ottocentomila incidenti sul lavoro in un anno 

Un'altra notte 

di violenta 

Scontri 
nell'Ulster: 

due 
morti 

e decine 
di feriti 

P A R I G I . 11 
L a d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e 

In cui II popolo b ras i l i ano , l 
d e m o c r a t i c i , I s i n d a c a i . s t i , i 
m i l i t a n t i del l* s i n i s t r a e 
del p a r t i t o c o m u n i s t a , s o n o 
c o s t r e t t i a v ive re s o t t o la dit­
t a t u r a di Geise l * s t a t a Illu­
s t r a t a a P a r i g i da l - .egretar lo 
g e n e r a l e de l P a r t i t o comun i ­
s t a b r a s i l i a n o Luis Ca r lo s 
P r e s t e » . I l c o m p a g n o P r e s t e s 
h a r i c o r d a t o la s o r t e tocca­
t a a n u m e r o s i m e m o r i de l 
C C del P C B . m o r t i o Impaz­
ziti s o t t o le t o r t u r e , o c h e 
s t a n n o m o r e n d o o impazzen­
d o nel le ca r ce r i l 'asclstc. Il 
r e g i m e di Geise l s p e n d e enor­
mi e n e r g i e ne l t e n t a t i v o di 
d e c a p i t a r e il P a r t i t o c o m u n i ­
s t a b r a s i l i a n o e le o rgan izza ­
zioni d e m o c r a t i c h e e a n n u ­
s a s t e . H a e l a b o r a l o s i s t emi , 
so f i s t i ca t i e b ru t a l i , clic oggi 
e s p o r t a In t u t t a l 'Amer ica la­
t i n a , l addove d i t t a t u r e fasci­
s t e si r e g g o n o sul l 'oppress io­
n e e su l l a v io lenza . 

«La t o r t u r a e l ' a ssass in io — 
h a a l f e r m a t o 11 c o m p a g n o 
P r e s t e s — s o n o d i v e n t a t i in 
B r a s i l e po l i t i ca di s t a t o , ap­
p l i c a t i s i s t e m a t i c a m e n t e con­
t r o t u t t i 1 d e m o c r a t i c i . Il t e r ro­
r i s m o uff ic ia le si rivol-te con­
t r o le o r g a n i z z a z i o n i social i . 
1 s i n d a c a t i , Il C o n g r e s s o Na­
z ionale , la M a g i s t r a t u r a , la 
U n i v e r s i t à , le I s t i tuz ioni reli­
giose , la g ioven tù , il movi­
m e n t o f emmin i l e , «li Intel let­
t u a l i . N o n si c o n t a n o p iù 1 
b r a s i l i a n i p e r s e g u i t a t i , le di­
rez ioni s i n d a c a l i d e s t i t u i t e , 1 
p rofessor i e gli s t u d e n t i e-
«pulsi d a l l ' U n i v e r s i t à . I sa­
c e r d o t i a r r e s t a t i e t o r t u r a t i . I 
l ibri e le pubb l i caz ion i in te r ­
d e t t i . 1 g io rna l i . 1 film e le 
o p e r e di t e a t r o c e n s u r a t i ». 

« C o n l ' a t t o I s t i tuz iona le nu­
m e r o 3 la Cos t i t uz ione è s ta -

Conferenza 

del PCC 
sui fatti 

di Hangchow 
H O N G K O N G . 11 

I d i r i g e n t i de l l ' o rgan izzaz io­
n e de l l a p r o v i n c i a c inese de l 
c e k l a n g . f a c e n d o r i f e r imen­
t o agl i a v v e n i m e n t i c h e h a n ­
n o t u r b a t o r e c e n t e m e n t e ta­
le p rov inc ia , h a n n o d i c h i a r a ­
t o c h e « * n e c e s s a r i o a s se s t a ­
r e colpi aggress iv i , a c c u r a t i ed 
imp lacab i l i c o n t r o il sabo­
t a g g i o p e r p e t r a t o d a u n pu­
g n o d i n e m i c i d i c lasse ». 

Q u e s t a d i c h i a r a z i o n e è con­
t e n u t a In u n r a p p o r t o diffu­
so da l C o m i t a t o p rov inc i a l e 
de l P C C pe r d i s c u t e r e 1 pro­
b lemi c h e h a n n o p o r t a t o al­
l ' invio di t r u p p e a H a n g c h o n 
nel C c k i a n g . 

II c o m i t a t o c e n t r a l e de l 
P C C h a d a t o a l c u n e s e t t i m a ­
ne fa u n a s e r i e di d i r e t t i v e 
pe r c o m p o r r e u n ' a g i t a z i o n e 
c h e h a p o r t a t o a u n a sensi ­
bile d i m i n u z i o n e d e l l a p ro ­
d u z i o n e . SI è p a r l a t o , a t a l e 
p ropos i to , d i r i c h i e s t e di au ­
m e n t i s a l a r i a l i , so spens ion i 
de l l avoro , s c o n t r i In s e n o al­
l a d i rez ione , d i sa f fez ione f r a 
« 1 q u a d r i » e u n a se r i e d i 
a l t r e q u e s t i o n i . 

Nel r a p p o r t o a d o t t a t o d a l 
C o m i t a t o p r o v i n c i a l e s i Invi­
t a n o 1 q u a d r i a d a s s u m e r e u n 
a t t e g g i a m e n t o e n e r g i c o ne l 
c o n f r o n t i de i « p rob lemi g r a n ­
di , diff ici l i e d i vecch i a da­
t a ». c h e s o n o a l l e r ad i c i del­
l ' ag i t az ione . SI a f f e r m a c h e 
a l c u n e f a b b r i c h e s o n o cosi sa­
t u r e di c o n f l i t t u a l i t à c h e ri­
s u l t e r e b b e r o « n o c i difficili d a 
s c h i a c c i a r e » . « L a l o t t a — 
c o n t i n u a 11 r a p p o r t o — n o n e 
a n c o r a g i u n t a a l t e r m i n e . 
D o v r e m o p r e s t a r e su f f i c i en te 
a t t e n z i o n e a l le d i f f ico l tà c h e 
ci f r o n t e g g i a n o sonza m a l 
i g n o r a r l e ». 81 s o t t o l i n e a c h e 
ti p a r t i t o « d e v e c o n s e r v a r e 
la s u a pos iz ione di sup re ­
m a z i a ». 

A q u a n t o è s t a t o r i f e r i to 
d a l l a s t a m p a In s e g u i t o a in­
c i d e n t i a v v e n u t i a d H a n g ­
c h o w ed a l l o s t a t o di fer­
m e n t o c h e vi p e r m a n e , le au­
t o r i t à c e n t r a l i h a n n o f a t t o 

a f f lu i re In t a l e c i t t à p a r e c c h i e 
m i g l i a i a di so lda t i , I q u a l i 
h a n n o o c c u p a t o d ive r se fab­
b r i che . 

l a a b r o g a t a e sos t i tu i i . i con 
un r e g i m e (Il t o t a l e u ' b l t r l o 
del p r e s i d e n t e del la Repubbl i ­
ca. La p e n a di m o r t e e s t a t a 
s t abu l i t i p e r de l i t t i pol i t ic i , e 
I Vi a bea» corpus sospeso, Wuo-
t l d l a n . i m e n t e II r e g i m e fasci­
s t a s c a t e n a la s u a pegg io re 
v i o l e n t a c o n t r o 11 noot.ro po­
polo ». M a se sul p l a n o poli­
t i co la s i t u a z i o n e e d r a m m a ­
t ico, n o n c e r t o mig l io re è su 
quel lo economico . 

o L a d i soccupaz ione e lo 
s f r u t t a m e n t o del l avo ra to r i 
a u m e n t a n o . Il s a l a r i o mini ­
m o r ea l e e r i d o t t o n m e n o 
del la m e t a di ciò c h e e r a al­
l 'epoca del colpo di s t a t o mi­
l i t a r e del 1964. Il n u m e r o di 
Inc iden t i sul lavoro s ' aceresce 
ogni a n n o ; s e c o n d o l d a t i uf­
ficiali se ne s o n o avu t i p iù 
di 1.800 000 nel 1974. La meta-
del la popo laz ione a t t i v a dispo­
n e d ' u n o s t i p e n d i o mens i l e In­
fe r iore a l 12 dol la r i . Lo s l a t o 
di s i l u t e de l la popo laz ione è 
c a t a s t r o f i c o ». 

« I monopo l i m u l t i n a z i o n a l i 
— h a a f f e r m a t o a n c o r a 11 
c o m p a g n o P r e s t e s ne l l a s u a 

i d i c h i a r a z i o n e — c h e s f ru t t a -
i n o I l a b o r a t o r i di mol t i uae-

sl, t r a s f e r i s c o n o u n a p a r t e 
I m p o r t a n t e de l la loro attiviti'» 
p r o d u t t i v a In B r a s i l e pe r uti­
l izzare i favori de l la d i t t a t u ­
r a fasc i s ta e 11 lavoro a buon 
m e r c a t o degl i o p e r a i brasi l ia­
ni c o m e s t r u m e n t o di l o ì t a 
c o n t r o la c lasse o p e r a i a in­
t e r n a z i o n a l e . Il Bras i l e e oggi 
u n a rocca fo r t e de l l ' Imper ia l i ­
s m o I n t e r n a z i o n a l e , pa r t i co ­
l a r m e n t e n o r d a m e r i c a n o , ili-
r e t t o c o n t r o l r eg imi demo­
c ra t i c i , c o n t r o 1 popoli del­
l 'Amer ica l a t i na , La d i t t a t u r a 
b r a s i l i a n a h a nel 1965 m a n d a ­
to t r u p p e c o n t r o S a n t o Domin ­

go ; h a p a r t e c i p a t o nel 1971 
a l co lpo di S t a t o c o n t r o il 
g o v e r n o del g e n e r a l e Torre*. 
in Bol iv ia : h a c o n t r i b u i t o al 
colpo di s t a t o di B o r d a b e r r v 
in U r u g u a y ne l g i u g n o 1973; 
s o s t i e n e f i n a n z i a r i a m e n t e e 
m i l i t a r m e n t e 11 fasc i s ta Pi-
n o c h e t In Ci le : fa p ress ion i 
e co sp i r a c o n t r o 11 g o v e r n o 
r ivo luz ionar lo del g e n e r a l e 
Ve lasco A l v a r a d o in P e r ù . I 
fascist i b r a s i l i an i e s p o r t a n o 
" spec ia l i s t i " de l la t o r t u r a 
verso d ive r se d i t t a t u r e la t i ­
n o - a m e r i c a n e ». 

« P e r svo lgere q u e s t o t r i s t e 
r u o l o di g e n d a r m e de l l ' Impe­
r i a l i s m o — h a d e t t o a n c o r a — 
i fascist i s p e n d o n o mi l ion i di 
do l l a r i . F a b b r i c a n o c a r r i ar­
m a t i , n a v i d a g u e r r a e a e r e i ; 
i m p o r t a n o c e n t i n a i a di a e r e i 
supe r son ic i n o r d a m e r i c a n i e 
f rances i . DI r e c e n t e è s t a t o 
f i r m a t o fra il Bras i l e e la 
R e p u b b l i c a F e d e r a l e T e d e s c a 
u n a c c o r d o n u c l e a r e di 12 
m i l i a r d i d i m a r c h i ; 11 B r a s i l e 
s a r à a t t r e z z a t o di 8 c e n t r a l i 
n u c l e a r i de l l a c a p a c i t à d i 1300 
m e g a w a t t s o g n u n a , e a n c h e 
di tecnic i c a p a c i d i ut i l izza­
r e 11 c o m b u s t i b i l e a t o m i c o . 
G r a z i e a q u e s t o a c c o r d o 1 
fasc i s t i b r a s i l i a n i s a r a n n o f ra 
q u a l c h e a n n o In g r a d o di fab­
b r i c a r e l a b o m b a a t o m i c a ». 

« L 'oppos iz ione del popo lo 
b r a s i l i a n o a l r e g i m e fasc i s t a 
— h a s p i e g a t o — si 6 c h i a r a ­
m e n t e e s p r e s s a In occas ione 
de l le e lezioni l eg i s la t ive del 
15 n o v e m b r e 1974. m a l g r a d o 
1 l imi t i a t t u a l i del po t e r i del 
C o n g r e s s o Naz iona le . M a l g r a ­
d o le m i n a c c e e le res t r i z ion i 
Impos te a l c a n d i d a t i e a l l a 
p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e , il po­
po lo h a u t i l i zza to lo e lezioni 
c o m e a r m a di p r o t e s t a . Al 
S e n a t o I c a n d i d a t i dell 'oppoFl-
z ione h a n n o r a c c o l t o p iù di 
13 mi l ion i di voti , c o n t o 7 
mi l ion i d i quel l i de l l a d i t t a ­
t u r a . Q u e s t a p r o t e s t a n a tur;-
g i u n t o l a p iù l a r g a implora i» 
In t u t t i l c e n t r i u r b a n i e In­
d u s t r i a l i . I l P a r t i t o c o m u n i s t a 
b r a s i l i a n o h a u n ruo lo essen­
ziale ne l p rocesso di unif ica­
z ione de l le forze d e m o c r a t i ­
che , n e l l ' o r i e n t a m e n t o e ne l 
c o o r d i n a m e n t o de l l a l o t t a an­
t i f a sc i s t a . E ' p e r q u e s t o c h e il 
f a sc i smo rivolgo 1 suol colpi 
c o n t r o 1 c o m u n i s t i e I loro di­
r i g e n t i ». 

« I c o m u n i s t i brasi l i in i — 
h a conc luso 11 c o m p a g n o Pre­
ste» — s o n o m a l g r a d o t u t t o 
ce r t i c h e g raz ie al . 'osteirno 
e a l l a s o l i d a r i e t à In t e rnaz io ­
n a l e c o n t i n u e r a n n o 11 loro do­
vere s tor ico , d e t e r m i n e r a n ­
no, in u n i t à con a l t r e for­
ze d e m o c r a t i c h e la scon­
f i t t a de l f a sc i smo e la v i t t o r i a 
de l l a d e m o c r a z i a e : M pre ­
g res so soc ia le ». 

Di re t to re 
LUCA FAVOLIMI 

Condire t tore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Di re t t o r e responsab i le 
Antonio DI M a u r o 
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LONDRA. 11 
Due vittima Innocenti — una bimba di quattro 

anni e un ragazzo di 13 — a decine di feriti sono 
il bilancio di un'altra notte di violenza nell'Ulster, 
la soconda consecutiva, In concomitanza col quarto 
anniversario dall'Introduzione dell'Internamento da 
parte delle autorità britanniche. 

Non vi sono dubbi che sia stato questo II weekend 
più violento nolla provincia britannica negli otto 
mesi In cui la precaria tregua è stata In vigore. Le 
sparatorie, alle quali hanno preso parto protestanti, 
cattolici a forzo di sicurezza, sono state II culmina 
di una giornata di dimostrazioni. La più imponente 

hs avuto luogo a Ballast con la partecipazione .di.. 
oltre .duomlla cattolici. 

La bimba di quattro anni, raggiunta da un proiet­
tile destinato a uno pattuglio dall'esercito, stava cer­
cando di correre verso la cosa della nonna, a pochi 
metri di distanza da casa sua, nella zona cellolics 
di Lower Falle Road. Il ragazzo di 15 anni è morto 
par ferite d'arma da fuoco, ma non si sa come sia 
stato colpito. Lo hanno abbandonato davanti all'ospe­

dale. 
NELLA FOTO) la polizia dell'Eiro carica un grup­

po di dimostranti che chiedono le liberazione dei 
membri dell' IRA detenuti nella prigione di Portlaoise 
vicino Dublino. 

Parlando a un gruppo di parlamentari USA in visita a Mosca 

Po noma r io v: «la distensione 
militare necessità imperiosa 
Si è detto convinto che la visita di Breznev a Washington sarà una 
tappa importante per la cooperazione USA-URSS e per la causa della 
pace - Rilevato il ruolo pericoloso dei circoli conservatori americani 

» 

Dalla nostra redazione 
M O S C A , 11. 

I n un Incon t ro con u n grup­
po d i p a r l a m e n t a r i a m e r i c a n i 
d i r e t t i d a l l o «speaker» d e l l a 
C a m e r a del r a p p r e s e n t a n t i , 
K a r l Alber t , Bor is P o n o m a -
rlov, m e m b r o c a n d i d a t o del­
l 'Ufficio pol i t ico e s e g r e t a r i o 
de l C o m i t a t o C e n t r a l e del 
P C U S . h a espos to oggi il pun ­
t o di v is ta soviet ico s u l l ' a t t u a ­
le a u t o del r a p p o r t i t r a 
l ' U R S S e gli S t a t i Uni t i . L a 
p revenz ione di u n a g u e r r a 
miss i l i s t ica , egli h a a f f e rma­
to, « r e s t a 11 p r o b l e m a chia­
ve ». Dopo a v e r e q u i n d i ri­
c h i a m a t o le t r a t t a t i v e in cor­
so a G i n e v r a pe r l a l imi ta­
z ione del le a r m i s t r a t e g i c h e 
ol't 'ensive e la r e c e n t e propo­
s t a di Breznev di u n accor­
do p e r la p ro ib iz ione di nuo­
vi t ip i d i a r m i di s t e r m i n i o 
di m a s s a , P o n o m a r l o v si è 
d e t t o c o n v i n t o c h e la prossi­
m a vis i ta del s e g r e t a r i o ge­
n e r a l e del P C U S negl i S t a t i 
U n i t i « s a r à u n a t a p p a im­
p o r t a n t e » ne l l a c ausa del lo 
sv i luppo de l l a coopc raz ione 
t r a Mosca e W a s h i n g t o n « a 
benef ic io del r a l ' f o r zamen to 
de l l a p a c e » . 

L ' Incon t ro t r a p a r l a m e n t a r i 
soviet ici e a m e r i c a n i h a avu­
to luogo al C r e m l i n o . Pono­
m a r l o v vi h a p reso p a r t e nel­
la s u a q u a l i t à d i p r e s i d e n t e 
de l l a commiss ione es te r i del 
Sovie t de l le naz iona l i t à , u n a 
de l le d u e C a m e r e del S o v i e t 
S u p r e m o d e l l ' U R S S . Nel salu­
t a r e gli ospi t i , l ' e sponente so­
viet ico h a s o t t o l i n e a t o c h e nel 
la s t o r i a del r a p p o r t i sovie­
t ico • a m e r i c a n i e la pri­
m a volta che u n a de l egaz ione 
de l l a C a m e r a del r a p p r e s e n ­
t a n t i del Congres so a m e r i c a ­
n o v iene In vis i ta uff ic ia le 
n e l l ' U R S S . 

P o n o m a r l o v si e sof ferma­
to a m p i a m e n t e sul le conclu­
sioni a d He l s ink i de l la Con­
fe renza per la s icurezza e 
la coope raz ione In Eu­
ropa , « il cu i successo — h a 
d e t t o — è s t a t o a s s i c u r a t o 
in b u o n a p a r t e da l migl iora­
m e n t o de l le re laz ioni t r a la 
U R S S e gli S t a l i Uni t i ». 

R i p r e n d e n d o qu ind i un t e m a 
l r c q u c n t e m e n t c messo in e-
v ìdenza In ques t i g iorn , da l 
d i r i g e n t i soviel ci. Ponoma-
n o v ha d i c h i a r a l o : « A t t u a l ­
m e n t e il r a f f o r z a m e n t o de l la 
d i s t ens ione poli t ica con la di 
.stensione sul p l a n o m i l i t a r e 
d iv i ene u n a necess i t a Impe­
r iosa ». O r a che la conferen­
za e u r o p e a si e conc lusa con 
successo, e u r g e n t e realizza­
re un progresso t ang ib i . e a! 
colloqui d i V i e n n a su l la ri­
d u z i o n e del ie forze a r m a t e e 
degl i a r m a m e n t i ne l l 'Eu ropa 
c e n t r a l e , La posizione sovie­
t ica si b a s a « s u l p r inc ip io 
c h e ia r iduz ione deve esse­
re e f f e t t u a t a in nu/do da n o n 
u r t a r e l 'equi l ibr io del le for­
ze es i s ten t i m q u e s t a r eg ione 
e :n modo da non « o r l a r e 

p reg iudu i .o a l la s i curezza del­

le p a r t i I n t e r e s s a t e ». 
Nel d i scorso dì P o n o m a r . o v 

n o n s o n o m a n c a t i a ccen t i po­
lemici vento c e r t e posiz ioni 
c h e t r o v a n o u d i e n z a a l Con­
gresso a m e r i c a n o . A Questo 
p ropos i to egli ha- e sp rès so 
« n o n s o l t a n t o so rp resa , m a 
a n c h e I n q u i e t u d i n e » per 11 fa t 
to c h e « un a m b i e n t e d e t e r m i ­
n a t o di p e r s o n a l i t à po l i t i che 
n o s t a l g i c h e de l l a g u e r r a fred­
d a » s o v e n t e l a n c i a « consi­
gli In base a l qua l i è Im­
p o r t a n t e o t t e n e r e d a l l ' U R S S 
t a l e o t a l ' a l t r a concess ione u-
n l l a t e r a l e nel c a m p o politi­
co, m i l i t a r e o e c o n o m i c o » . 
U n t a l e c o m p o r t a m e n t o , h a 
a m m o n i t o 11 d i r i g e n t e sovie­
t ico « m i r a v o l u t a m e n t e a si­
l u r a r e Il p rocesso de l la di­
s t e n s i o n e e a d a p p e s a n t i r e 11 

c l ima I n t e r n a z i o n a l e a t t r a v e r ­
so U s o s p e t t o r ec ip roco e la 
s f iduc ia ». 

I n r i f e r i m e n t o q u i n d i a l l a 
s tas i ne l lo sv i l uppo del la col­
l aboraz ione e c o n o m i c a provo-: ; 
c a t a d a l l a n o t a legge lirrflta'-" 
t iva a d o t t a t a da l C o n g r e s s o 
. amer i cano , P o n o m a r l o v h a di 
c h i a r a t e : « E ' e v i d e n t e c h e 
le m i s u r e d i s c r i m i n a t o r i e ver­
so le re laz ion i c o m m e r c i a l i 
ed e c o n o m i c h e t r a 1 nos t r i 
d u e paesi e 11 r i f iu to d i ri­
conosce re a l l ' U R S S condiz ioni 
n o r m a l i d i c o m m e r c i o di cu i 
benef ic ia la m a g g i o r a n z a del 
p a r t n e r » c o m m e r c i a l i degl i 
S t a t i Uni t i , s o n o di p reg iud i ­
zio a l r a p p o r t i sovie t ico • a-
m e r l c a n l ». 

Romolo Caccavale 

Kossighin da ieri a Varsavia 

Colloqui URSS-Polonia 
sui temi dell'economia 

Dal nostro corrispondente 
V A R S A V I A . 11. 

Alexel K o s s i g h i n è g i u n t o 
oggi a V a r s a v i a , a ccog l i endo 
un Inv i to del l 'urf lc lo poli t i ­
co del P O U P e del cons ig l io 
del m i n i s t r i po lacco , 

I colloqui c h e 11 p r i m o 
m i n i s t r o sovie t ico a v r à a Var­
s a v i a v e r t e r a n n o , s e c o n d o le 
prev is ion i ufficiali , su t u t t i 
I t e m i a t t i n e n t i la coopcra­
zione polacco-sovie t ica ne l l a 
v i t a pol i t ica , e conomica , tec­
nico-scient i f ica , c u l t u r a l e . SI 
d à c o m u n q u e pe r s c o n t a t o 
c h e 11 c e n t r o de l le conversa­
zioni s a r à c o s t i t u i t o d a l te­
mi economic i , in v i s ta ':o-
p r a t t u t t o d e l l ' I m m i n e n t e sca­
d e n z a d e l l ' a t t u a l e p l a n o quin­
q u e n n a l e e del v a r o del pro­
g r a m m a '76-'80. 

Nel la v i ta del la Po lon ia , no­
n o s t a n t e le n u m e r o s e aper­
t u r e o p e r a t e negli a n n i re­
cen t i d a q u e s t o paese nel con-
i r o n t i del m o n d o occ identa ­
le, i r a p p o r t i economic i con 
l 'Unione Sov ie t i ca c o n t i n u a ­
no a svolgere u n a l 'unzione 
a s s o l u t a m e n t e f o n d a m e n t a l e , 
sia pe r le mass icce lo rn l tu -
re di m a t e r i e p r i m e essen/.la 
II (pe t ro l io , m i n e r a l e di 
t e r rò , co tone , cerea l i ) sia pe r 
l ' u t l l i z /az lone di t ecno log ie >' 
i m p i a n t i in a i r e , l ' i n t e r scam­
bio sovie t ico • po lacco lilla 
l i n e del q u i n q u e n n i o In cor­
so a v r à r a g g i u n t o la s o m 
m a di o l t r e 15 mi l i a rd i di 
rubli , cioè quas i 2 millar.1i 
p iù del p rev i s to , c h e corri­
s p o n d e a un te rzo del l ' in te­
ro c o m m e r c i o polacco con 
l 'estero. P e r il q u i n q u e n n i o 
'7fi-'80 le prev is ion i I n d i c a n o 
u n ' u l t e r i o r e t o r t e a t t iv izza-
zinne della bi lancia cominci '-

I c ia le I r a ì d u e paesi , che 

d o v r e b b e r a g g i u n g e r e l 20 
m i l i a r d i di rubl i . 

L ' a t t u a l e v is i ta di Kossi­
g h i n In P o l o n i a cos t i tu i sce 
I n d u b b i a m e n t e un I m p o r t a n ­
t e pas so del la de f in iz ione del 
conc re t i p r o g r a m m i di coo­
pc raz ione . 

U n a n o t a di c o m m e n t o pub­
b l i ca t a s t a m a n i d a « T r i b u ­
n a L u d u » o r g a n o del P a r t i ­
t o O p e r a i o Un i f i ca lo Polac­
co, p o n e l ' accen to sul c a r a t ­
t e r e s o p r a t t u t t o e conomico 
del la vis i ta di K o s s i g h i n In 
Po lon ia . L ' a r t i co l i s t a sot tol i ­
n e a il l a t t o c h e s t a p e r ter­
m i n a r e u n o del per iodi quin­
q u e n n a l i ne l qua l i si a r t ico­
la la co l l aboraz ione Ira l pae­
si social is t i e c h e occor re , 
qu ind i t r a c c i a r e le l inee di­
r e t t i ve pe r II fu tu ro A que­
s t o propos i to , egli r i leva c h e 
« Il g r a n d e sv i luppo dell 'eco­
n o m i a po lacca n e l l ' u l t i m o 
t r e n t e n n i o e s t r e t t a m e n t e le­
g a t o «Ila co l l abo raz ione con 
l 'Unione Sovie t ica » e affer­
m a c h e ci si p r o p o n e « eli 
s v i l u p p a r e e c o n s o l i d a r e le 
t e n d e n z e verso un più s l re t -
t o c o l l e g a m e n t o I ra le ccono 
mie del d u e paesi , a t t r a v e r ­
so la coopc raz ione indus t r i a ­
le ed un a u m e n t o del l ' in ter ­
s c a m b i o » . Secondo l 'estenso­
re de l la no ia , r i n t c r scamb ' .u 
I r a Po lon ia e U R S S dovreb­
be a u m e n t a r e de] ."il) per 
c e n t o nel p ros s imo qu inquen ­
nio . 

Il g io rna l e n o n Ignora , tut­
t av ia , I possibili a s p e t t i pò 
litici del la v is i ta del p r i m o 
m i n i s t r o sovie t ico e ri leva che 
essa a v v i e n e « m un pe r iodo 
rii g r a n d e ed i n t e n s a a t t iv i ­
l a po l i t i ca in E u r o p a e ne l 
m o n d o ». 

Paola Boecardo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Giovani 

metà s t r a d a del t r i m e s t r e . 
Uli e sper t i della Confindustr i . i 
s egna l ano la tendenza ad una 
diffusa r iduzione delle o re la 
l 'orlile e una f lessione dei li­
velli occupazional i ad un tns 
so più e leva lo che nei mesi 
p r eceden t i . L ' ampio r icorso 
al la c a s s a in tegraz ione - «li 
cui pe rò min conosc i amo i 
dat i di luglio - - non ev i te reb­
be ni ques t a l a s e \ -ert e prò 
prl l icenziament i su sca la ab­
bas t anza \ ' as ta 

In cifre la s i t u a z i o n e previ 
s t a e la s e g u e n t e 1 l i la pro­
d u z i o n e d o v r e b b e r idu r s i del 
13,4', r i s p e t t o a l l ' a n n o pre­
c e d e n t e c h e aveva già s egna 
t o u n ca lo c o n s i s t e n t e nel 
mese di a g o s t o : 21 il calo del­
la p r o d u z i o n e d e r i v e r e b b e es­
s e n z i a l m e n t e da u n a r l d u / i o 
ne del 10.5"/ della d o m a n j a 
i n t e r n a pe r Inves t imen t i e 
c o n s u m i m e n t r e la r iduzio­
ne del la c o m p o n e n t e colera 
r i m a r r e b b e del 3 . 8 ' , ; 3) le 
ore l a v o r a t e d i m i n u i r e b b e r o 
del 5.4'/, ; 41 i l avo ra to r i oc 
c u p a t i d i m i n u i r e b b e r o del 
2,4';;. T r a d u c e n d o in n u m e r i 
v e n g o n o pos t i In forse nei 
p ross imi t r e mes i . nel l ' Indu­
s t r i a , o l t r e 150 m i l a pos t i dt 
lavoro . 

L a c a p a c i t à p r o d u t t i v a uti­
l izza ta d e l l ' i n d u s t r i a dovreh-
be s c e n d e r e al d i so t t o del 
7 0 1 r a g g i u n t o d u r a n t e la 
cr is i . 

E' in q u e s t a s i t u a z i o n e c h e 
s o n o s t a t i v a r a t i a u m e n t i di 
prezzi c h e Inc idono ul te i tor­
m e n t e sul p o t e r e d ' a c q u i s t o 
senza 11 c o r r i s p e t t i v o di con­
t e m p o r a n e i a u m e n t i di in­
v e s t i m e n t o Ie r i la Gttv 'l'tta 
Ulftciale h a p u b b l i c a t o I de­
c re t i p e r l ' a u m e n t o del prez­
zo m e d i o de ! gas m e t a n o TI 
d r e n a g g i o del le r i sorse e oe-
rò co l l ega to a n c h e a l l ' e n t r a t a 
g r a d u a l e In p i e n a appl icaz io­
n e degli a u m e n t i d i a l t r e ta­
riffe, c o m e l ' e l e t t r i c i t à ed li 
t e le fono (pe r 1 telefoni In 
revis ione Impos ta da l movi 
m e n t o p o p o l a r e e da l s inda­
ca t i e e n t r a t a in f*se di defl 
n l z lone al m i n i s t e r o del l ' In­
d u s t r i a ) . La poss ib i l i t à di u n 

, f o r t e l ivello di In f l s z lone^pur 
In . p r e s e n z a de l l a ' j K o f i n d a 
d e p r e s s i o n e a n n e r a l e "» s t n t a 
d i m o s t r a t a d a l l ' a u m e n t o del-
. 10 0 4 ^ i n . lug l io de l l ' i nd ice 
de l ' e o s t o de l l» v i t a « h r r«-
g i s t r a s o l t a n t o u n a p a r t e de l 
r i n c a r i . Prezzi più alti •slgnl-
licn che occor re u n a q u a n t i ­
tà di spesa m a g g i o r e p e r 
acau l s l r e u n a m e d e s i m a numi-
t i t à di p r o d o t t o P o l c h e 11 red­
d i to n o n a u m e n t a , m a dimi­
nuisce , a c a u s a del la dlsnr-. 
cupnz ionc . l ' a u m e n t o de l prez­
zi c o n c o r r e a f a r c a l a r e IR 
d o m a n d a sul m e r c a t o con t r i ­
b u e n d o a l l ' a g g r a v a m e n t o del­
la d l soccuoaz lone II c i rcolo 
vizioso de l la crisi , n o n In­
t e r r o t t o da dec i se m i s u r o 

q u a l i t a t i v a m e n t e o r i e n t a t e , 
si a u t o a l i m e n t a 

L ' e s t r e m a g r a v i t à de l la s! 
t u a z l o n e n o n imped i sce c h e 

i-sL-cenili: . . I n . a e r t * i d a d i , -d i 
i m b a s t i r e q u a l c h e s p e c ' t ' a z l > 
ne . Cosi ieri e s t a t a l anc ia -

. t a la not iz ia c h e u n a Inda.-, 
g lne della C o m m i s s i o n e del­
la C o m u n i t à Euror jea hn ac­
c e r t a t o c h e nel 1974 l ' I t a l i a 
è s t a t a a! n r i m o pos to negli 
a u m e n t i sa l a r i a l i o m e t t e n d o 
di d i re , p e r r i s t ab i l i r e la ve­
r i tà , c h e nel m e d e s i m o a n n o 
l ' I t a l i a h a a v u t o a n c h e 11 
p r i m a t o d e l l ' a u m e n t o del 
orezzi al c o n s u m o e del pre­
l ievo fiscale sulle b u s t e p a g a . 
N a s c o n d e r e I fa t t i n o n a i u t a 
c e r t a m e n t e a c a p i r e le emi­
se della crisi e a l la adozio­
n e del mezzi a d e g u a t i pe r 

. c o m b a t t e r l a . 

i s laUva. ' ln te r ro i fa to In m e r i t o 
d a u n r e d a t t o r e de l l ' agenz ia 
di S t a t o p o r t o g h e s e ANI , si 
è l i m i t a t o a d i r e : « Lei è del-
l 'ANI? Allora non le r i spon­
d o : io non r i s p o n d o a l le do­
m a n d e del le « Isvestta »; e 
p r a t i c a m e n t e h a n n o fa t to ap­
pello al M o v i m e n t o del le for­
ze a r m a t e . 

P a r a l l e l a m e n t e . 11 d i r e t t o r i o 
dopo a v e r e a l l o n t a n a t o 1 nove 
d a l Consigl io , h a dec i so c h e 
da oggi il « d o c u m e n t o Melo 
A n t u n e s » sia di f fuso in t u t t e 
le c a s e r m e p e r ave r e su di 
esso u n a so r t a di r e f e r e n d u m . 
P e r q u a n t o la no t iz ia non s i a 
ufficiale s e m b r a c h e le pri­
m e consu l t az ion i d i a n o l ina 
m a g g i o r a n z a di r i spos te a fa­
vore del d o c u m e n t o s lesso e 
cos t i t u i s cano qu ind i u n a con­
d a n n a a l l a d i r ez ione del go­
v e r n o d a p a r t e del g e n e r a l e 
Q o n c a l v e s ed un r i f iu to del­
la l inea f inora s e g u i l a da i 
MFA. 

Si s t a ver i f icando , q u i n d i , 
la s i t uaz ione a b b a s t a n z a p,no-
m a l a di u n Consigl io de l la ri­
voluzione che . r e s p i n g e n d o le 
p rec lus ion i del l ' a la del le for­
ze a r m a t e c a p e g g i a t a da Me­
lo A n t u n e s c o n t r o Vasco Gon-
ca lves . aff ida a q u e s t ' u l t i m o 
la d i r ez ione del governo , m a 
sub i t o d o p o pone In discussio­
ne d a v a n t i al m o v i m e n t o del le 
lo rze a r m a t e la va l id i t à del­
la p ropr i a dec i s ione e qu ind i 
la va l id i tà de l g o v e r n o Gon-
calves. 

A ques to propos i to vale la 
p e n a di r i l evare che s a b a t o 
scorso il C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l P a r t i t o c o m u n i s t a porto-
ghese ( p a r l e r e m o più a v a n t i 
d e l l ' a n d a m e n t o del suoi lavo­
r ì i a f f e r m a v a , p r i m a a n c o r a 
qu ind i che si ver i f icassero i 
fa l l i che a b b i a m o a p p e n a ri­
feriti , l ' o p p o r t u n i t à di u n a ve­
rifica dei r a p p o r t i a l l ' i n t e r n o 
del MFA p r i m a che si costi­
tu i s se un governo, a n z i c h é co­
me e a v v e n u t o , dopo la costi­
t uz ione di esso. 

G ià in q u e s l o si i v i infes ta 
la p r e c a r i e t à del le condiz ioni 
in cu: il nuovo g a b i n e t t o Gon-
ca lves s. s ta muovendo , an­
che nei r a p p o r t i con il Consl 
gllo del la r ivoluz ione che lo 
h a espresso . I n d u b b i a m e n t e 
a n c o r p.u difficili sono i .suol 
r appor t i e* n i par ' . i t . poi.t ic!. 
Ier i s^ra e t e r m i n a t a quel la 
r i u n i o n e r i s e rva la de ! P a r t i , 
to soc ia l i s ta d i cui a b b i a m o 
già d a t o not iz ia , e le conclu­
sioni sono s i a t e quel le che n o n 
e r a s ' a l o difficile p r e v e d e r e : 
gli e sponen t i del l 'opposiz ione 
al la l inea di M a n o Soa re s so­
no s t a t i sospesi da l l e loro fun­
zioni e u n o di essi ( J o a o Gu-
t i e r res . m e m b r o della segre­
te r ìa l e .stato c le l f l i to a] con 
sigi lo di disciplina, del pa r t i ­

lo I d i r i gen t i h a n n o q u . n d , 
r a t i f i ca lo la l inea fin qui SP­
ULI.t.i, h a n n o espresso i] loro 
appogg io al « d o c u m e n t o Me­
lo A n t u n e s » ed h a n n o appro ­
v a t o Il c o n t e n u t o della l e t t e ra 
invia ta ne . ir o rn i scorsi da 
S o a r e s al p r c s . d e n t e Costa 
Gorncs ; :n coerenza col con 
t e m i l o d, ques t a l e t t e r a sa­
rebbe s t a t o deciso i m a non 
sono s ia t i def in i t i i t e r m i n i 
e s a l i della dec is ione stessa» 
d: p r o m u o v e r e m a m t e . s t u / i o n . 
di m a s s a c o n i r o il governo 
Got ica! ves. 

Le s m a g l i a t u r e nel t e s su to 
del f ron te r i v o l u z i o n a n o s: 
f a n n o qu ind i s e m p r e più evi­
den t i , s e m p r e più ev iden t i le 
laceraz ioni t r a le sue compo­
nen t i e si c o m p r e n d e come da 
qui pa s sano na sce r e le voci 
più a l l a r m i s t i c h e . T a l e e quel­
la — che r i c o r d i a m o non per­
c h é abb ia un ' e f f e t t i va con­
s i s tenza , m a pe rchè a i u t a a 
cap i re lo s t a t o d ' a n i m o d.ffu-
so — secondo cui Costa Co­
m e s s a r e b b e p r o p e n s o ad ab­
b a n d o n a r e la p res idenza per 
g iunge re ad u n a ch ia r i f l caz lo 
ne def in i t iva , t r a u m a t i c a , Iso­
l a n d o le ali del MFA che 
f a n n o c a p o a Qonca lves e al 
c o m a n d a n t e del C O P C O N , ge­
ne ra l e D e C a r v a l h o ; d u e ali 
t u t t ' a l t r o che omogenee , an­
zi m c o n t r a s t o t r a !oro. m a 
c h e r e s p i n g o n o e n t r a m b e — 
sia p u r e con mot ivaz ion i di­
verse —- la l inea Melo An­
tunes . O l 'a l t ra voce secon 
do la qua l e la d e s t r a — c h e 
e f f e t t i v a m e n t e d i m o s t r a di 
r . o rgan lzza r s l — p u n t e r e b b e 
a s t r u m e n t a l i z z a r e lo scon­
t e n t o del reduci de>le colonie, 
l 'ost i l i tà del clero, de l se t to­
ri conse rva to r i de l le forze ar­
m a t e , per d i spo r r e u n a svo'-
13 r e a z i o n a r i a c h e non esclu­
d e r e b b e il r icorso a l la vio­
li nza. 

E' c h i a r o che ques te s tesse 
voci f a n n o p a r t e del p l a n o 
in teso a s c r e d i t a r e .1 proces­
so r ivoluz ionar lo , a m i n a r n e 
le basi di f iducia e di credi­
b i l i t à ; f a n n o p a r t e , in a l t r i 
t e r m i n i , di un ' a z ione d. logo­
r a m e n t o psicologico. Ma f.on 
s o n o ques to so l t an to , come ha 
d e t t o il c o m p a g n o C u n h a l nel 
suo i n t e r v e n t o al C o m i t a t o 
c e n t r a l e di s a b a t o scorso, il 
cui t e s to i n t e g r a l e * s t a t o dif­
fuso oggi, 

C u n h a l , nel corso di u n di­
b a t t i t o c h e r i su l t a essere s ta­
to assai vas to ed approfqnd . -
to . h a d e t t o t r a l ' a l t ro : « L a 
crisi che la r ivoluzione pqr lo-
ghese a t t r a v e r s a a t t u a l m e n ­
te è la più complessa e pro­
fonda ver i f ica tas i f ino ad | og­
gi e colpisce p r a t i c a m e n t e 
t u t t i gli a spe t t i e 1 s c t l o n 
del la vita naz iona le . E' u n a 
cr .s l poli t ica c a r a t t e r i z z a t a da 
u n a vas ta e a p e r t a of fens iva 
t e r ro r i s t i ca del la cont ror ivo­
luzione, con c o n t r a d d i z i o n i e 
confl i t t i i n t e rn i negli o rgan i 
del potere , con c o n t r a s t i nel­
le d u e c o m p o n e n t i essenzial i 
nel processo r ivo luz ionar io 
( M F A e M o v i m e n t o p o p o l a r e 
d e m o c r a t i c o ) , con u n a vas ta 
e a t t i va oppos iz ione al proces­
so r ivo luz ionar lo c o n d o t t a fin 
un c l ima di cosp i raz ione chle 
po t r ebbe p o r t a r e a s c o n t r i ar­
mat i . . . E' u n a cr is i m i l . t a r e 
ne l l a q u a l e il peso de ! con­
s e r v a t o r i s m o t u t t o r a e s i s t en t e 
nel vas to corpo degl i ufficial i 
s e m b r a c o n q u i s t a r e posizioni, 
colpi re la s in i s t r a , p o r t a r e ai-
la d isso luz ione della forza r.-
vo luz iona r l a p rogress i s t a : il 
M o v i m e n t o del le forze a r m a ­
te ». 

Il c o m p a g n o C u n h a l h a det­
to a n c o r a c h e « la d e g r a d a ­
zione del la s i t u a z i o n e ne l le 
u l t i m e s e t t i m a n e e le t enden­
ze golpls te m a n i f e s t a l e d a 
ce r t i se t to r i , c r e a n o 11 peri­
colo non solo di un confron­
to violento con la cont ror ivo­
luz ione fasc is ta , m a di u n o 
s c o n t r o t r a se t to r i che . s ia 
p u r e con d ive rgenze , conce­
zioni e p rospe t t i ve d lvcsse , 
f a n n o p a r t e de l processo rivo­
luz ionar lo . E' neces sa r io evi­
t a r l o , con m i s u r e s i c u r e di di­
fesa del p o t e r e r ivo luz ionar io 
e nel lo s tesso t e m p o con u n a 
co ragg iosa pol i t i ca di u n i t à . 
La comple s s i t à de l la s i tuaz io­
n e r e n d e Ind ispensab i le 11 rie­
s a m e degl i o r i e n t a m e n t i , 
esper ienze , v i t to r i e e Insuc­
cessi de l le forze r ivoluziona­
r le ». 

Quel lo di C u n h a l e u n a p ­
pello a l l ' u n i t à c h e c o n t i e n e 
u n a fo r t e c r i t i ca al s e t t a r i ­
s m o e la cui u r g e n z a d r a m 
m a l i c a d e r i v a d a e l e m e n t i 
nuov i ; se g ià a l t r e vol te . In­
fa t t i , la g iovane r ivoluz ione 
p o r t o g h e s e si e r a t r o v a t a d! 
f r o n t e « m i n a c c e di d e s t r a 
(bas t i r i c o r d a r e ia m a r c i a 
de l la « m a g g i o r a n z a silenzio­
sa » p r o g e t t a t a d a Sp ino la l è 
la p r i m a vol ta c h e di f ron te 
a l l a s tessa m i n a c c i a le forze 
an t i f a sc i s t e si t r o v a n o divise 
— e a n c h e con laceraz ioni 
p ro fonde — e m e n t r e io stes­
so po te re è In crisi , c o m e di­
ce ne l la d i c h i a r a z i o n e conclu­
siva 1! CC del P C P . a f f e r m a n ­
do c h e « t u t t i gli a s p e t t i del­
la crisi conve rgono su un 
a s p e t t o c e n t r a l e e f o n d a m e n ­
t a l e : la crisi del po t e re po­
li t ico ». Ne consegue con ov­
v i e t à c h e in q u e s t e condizio­
ni la reaz ione può fa r ricor­
so a f o r m e di violenza da l le 
qua l i In p a s s a t o si e ra as te­
n u t a : bas t i d i r e che solo t r a 
s a b a t o e d o m e n i c a , o i t r e a! 
s a n g u i n o s o ep isodio di B r a g a , 
si sono a v u t e ad O p o r t o l'in­
cend io di u n o stand del la g'.o 
ven tu c o m u n i s t a , a Pena f l e l 
Tassa to alle sedi del P C P e 
del M D P C D E . a M o n c a o la 
d e v a s t a z i o n e del la s ede del 
P C P . 

O r m a i la lista è lunghiss i ­
m a , t a n t o c h e il C o m i t a t o 
c e n t r a l e de! P a r t i t o , dopo 
ave re espresso li suo apprez­
z a m e n t o e IH sua so l ida r i e tà 
per 1 c o m p a g n i ed 1 s impa t . z -
zan t t che nel nord d i f e n d o n o 
le sedi r i s c h i a n d o 11 l lnc lag 
gio. ha i n d e t t o u n a compa­
g n a per la raccol ta di a lu l l 
a . le sezioni d e v a s t a t e per le 
qual i non s: putì più provve 
dc re con 1 mezzi co r r en t i 

Appello 

del PCF 
; PAKTGI . 11 
\ i n u n a d i c h i a r a z i o n e pub-
, b l l ca ta q u e s t a sera l 'Ufficio 
; pol i t ico del P C f r ancese p rò 
' pone al suoi a s soc ia t i nel 
! p r o g r a m m a c o m u n e un In 
j c o n t r o por d c h n i r c u n a azio-
' ne c o m u n e c o n t r o « I H m i n a r -
, r ia fasc i s ta In P o r t o g a l l o »\ e 

lancia « u n appe l lo s o l e n n e a 
I t u l i ] i l a v o r a t o r i di F r a n c i a 

j e degli a l i ] ] paesi > , a lu t i l i 
j d e m o c r a t i c i e in p a r t i c o l a r e 
[ ai c r i s t i an i pe r « b loccare il 
i b racc io dei m a s s a c r a t o r i in 

P o r t o g a l l o » 
j La dk I n a l a z i o n e del PC 
I l r a n c e s p a U e r n i a poi eh** le 
i « fo rze r e a z i o n a r i e o fasc is te 
I c h e p a s s a n o a l l 'of fens iva >< 
[ p r e p a r a n o « l ' a s sa s s in io della 

g iovane d e m o c r a z i a por togl i , ' 
| se. Il r i t o r n o al p a s s a t o e il 
l . soffocamento delle l iber ta », 

utilizzando l'« arma tradizio 
n a i e della rcaz.ionc, l ' an t i co 
m u n i s m o » il P C i r a n c e s c 
a v v e r t e poi « t u t t i c o l o n , e 
in p a r t i c o l a r e I d i r igen t i del 
P a r t i t o soc ia l i s ta , che n i n n o 
d a t o il s e g n a l e della c a m p a 
«na a n t i c o m u n i s t a >\ che pò 
I r e b b e r o a v e r s c a t e n a t o f o i v 
di cui p o t r e b b e r o e s se r e a 
loro volta v i t t ime . Viene q u m 
di c h i e s t o a « t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e po r toghes i ••>. ciai 

c o m u n i s t i e social is t i ai sm 
daca l l s t i e al M F A . di realiz 
za re « u n a u n i t a d ' az ione di 
f r on t e a l l 'offensiva fasc is ta *. 

Messaggio a Ford 

di Costa Gomes 
W A S H I N G T O N . 11 

11 p r e s i d e n t e della repubbl i ­
ca p o r t o g h e s e Cos ta O o m e s 
ha i n v i a t o un m e s s a g g i o ver­
bale al p r e s i d e n t e USA F o r d 

L ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o a 
L i sbona Car lucc i , t o r n a t o in 
p a t r i a alla f ine della s e t t i m a ­
na per consu l t az ion i d o p o u n 
col loquio con Cos ta G o m e s . 
h a t r a s m e s s o q u e s t o messag­
gio. Al d i p a r t i m e n t o di S t a t o 
n o n v e n g o n o fo rn i t e prec isa 
zloni sul suo t e n o r e . 

Napoli 
t a nel d o c u m e n t o u n i t a r i o , 
d i l l a c a d u t a di ogni pregiu­
diziale e di ogni ap r io r ì s t i co 
s t e c c a t o a s in i s t r a e nei con-
I ron t i dei c o m u n i s t i ; d a u n s 
espl ic i ta vo lon tà di t u t t i i 
p a r t i t i di muovers i secondo 
la l inea di r i n n o v a m e n t o de­
m o c r a t i c o e an t i f a sc i s t a e-
spressa dal voto popo la re del 
)5 g iugno. 

Nel l ' accordo v iene esplici­
t a m e n t e d i c h i a r a t a la neces­
s i t à di a s soc ia re t u t t i I p a r ­
t i t i , in p r i m o luogo 11 P C I . a'-
la d i rez ione del g o v e r n o regio­
na le . Al P C I viene a s s e g n a t a 
u n a del le d u e v icepres idenze 
de l l ' a s semblea r eg iona le io 
s t a t o e le t to il c o m p a g n o Go-
mez, c h e si a f f i anca a! pre­
s i d e n t e socia l is ta . Porce l l i ) . 

E ' s t a t o ino l t r e deciso di 
p rocede re a u n a rev is ione del 
r e g o l a m e n t o del Consigl io . In 
m o d o da g a r a n t i r e che l.i ca­
r ica di p r e s i d e n t e del l 'assem­
blea r eg iona le venga ;i t u r n o 
a s s u n t a d a t u t t i i p a r l i t i del­
l 'arco cos t i t uz iona le 

Al P C I e s t a t a in f ine asse­
g n a t a la p re s idenza di d u e 
i m p o r t a n t i Commiss ion i con­
si l iar i , quel la pe r la p r o g r a m ­
m a z i o n e economica e quel la 
per i p r o b l e m i del lavoro . • 

F r a gli impegn i qua l i f i can t i 
della nuova a m m i n i s t r a z i o n e 
r eg iona l e f* quello di e s a l t a r e 
Il ruolo degli en t i locali della 
C a m p a n i a , a s s e g n a n d o al l 'En­
te Reg ione il suo più na tu ­
r a l e ruolo di o r g a n o di pro­
g r a m m a z i o n e e di o r i en ta ­
m e n t o delle sce l te 

La R e g i o n e si i m p e g n a Inol­
t r e a p r e s e n t a r e in breve 
t e m p o un p i a n o di e m e r g e n z a 
che a f f ron t i In eccez ionale 
g r a v i t à della s i t uaz ione eco­
nomica e sociale della Cam­
p a n i a , so l l ec i t ando il pili am­
pio c o n f r o n t o e la collabo­
raz ione con t u t t e le lor/.c po­
l i t i che e social i e con 1 sin­
d a c a t i , p r o t a g o n i s t i del la 
« v e r t e n z a C a m p a n i a ». 

U n a svol ta , d u n q u e ? E ' pre­
s t o pe r dir lo. Quel lo c h e ac­
c a d r à in ques t i g io rn i . In que­
s t e s e t t i m a n e (non s a r à , pe r 
e semplo , c e r t o facile u n a so­
luz ione pe r la nuova G i u n t a 
c o m u n a l e i n o n s a p p i a m o , e 
d i f f i c i lmente p o t r e b b e essere 
i n d o v i n a t o Ma un f a t t o e 
i n d u b b i o : l ' e r rore di chi ave­
va p e n s a t o c h e q u e s t a c i t t à . 
q u e s t o popolo (e pe r esso an 
c h e 1 p a r t i t i poli t ici che lo 
r a p p r e s e n t a n o i avesse o rma i 
sce l to la s t r a d a o de l la r a s ­
s e g n a z i o n e o, m a g a r i , d-ll.i 
p r o t e s t a d i s p e r a t a . C h e quel 
la plebe di cui t a n t o s'è scr i i 
to ( m a g a r i solo pe r sociolo­
gia o per folklorei fosse con­
d a n n a t a per s e m p r e al la ato­
mizzazione , a l la d issociaz ione 
civile e soc ia le : u n i c h e risor­
se l'« a r r a n g i a r s i » del l 'econo­
mia del vicolo o le m a n i g l i e 
grevi e u m i l i a n t i del clien­
te l i smo. 

S e l n l a t t l uno s c h i e r a m e n ­
t o nuovo di forze po l i t i che 
si (• r ea l i zza to In Consigl io 
c o m u n a l e a t t o r n o al nuovo 
s indaco , e l e t t o con 1 voli P C I . 
P S I . P S D I . P R I . PLI , D P : 
se a n c h e alla Reg ione si s ta 
m u o v e n d o un processo poli­
t i co a l l ' insegna del la c a d u t a 
di ogni p reg iud iz ia le an t ico­
m u n i s t a e della vo lon tà di 
co l l aboraz ione e di a l l a rga­
m e n t o delle intese , ciò e do­
vu to s o p r a t t u t t o al l a t t o c h e 
a n c h e in q u e s t a Napol i « i n 
agon ia », c o m e t r o p p e volte si 
ò sc r i t to , il s egno del 13 giu­
gno (> p r o l o n d o 

Vediamol i ques t i « s e g n i " . 
Il n e o s i n d a c o di Napol i , 
p rofessore u n i v e r s i t a r i o ed 
e s p o n e n t e di quel la p a r t e del­
la cu l t u r a n a p o l e t a n a che 
non h a ma i a c c e t t a l o di ac­
codars i a l la c l i en te la del po­
l en t i , a p p e n j e le t to ha di 
c h l a r a t o di voler « essere p u n 
to di agg regaz ione e non di 
laceraz ioni ». di c r ede re c h e 
la s i t uaz ione « eccez ionale » 
di Napol i r i ch ieda soluzioni 
a l t r e t t a n t o eccezional i («Nes­
sun p a r l i l o a R o m a può Un 
ge re c h e la s i t u a z i o n e napo­
l e t a n a non S M gruv i s s ima 
E nessun p a r t i t o può d imen 
t i c a r e che a Napol i non osi 
s t o n o poss .bi l i tà di m a g g i o 
r a n / e t r ad i z iona l i "i 

E la « p r o i a del n o v e » che 
l 'elezione di G a l a s s o a sindti 
co. sia p u r e con un m a n d i i t o 
« e s p l o r a t i l o », mod.iic-a p rò 
f o n d a m e n t e le cose qui a Na 
poli, si è avut . i da l la r eaz ione 
« c a t t i v a ». s p r o p o s l t r d a m e n t e 
offesa e minacc iosa del «boss ) 
par tenope i ) , que l l 'An ton io G a 
va che . a n c o r a Ieri, d lch ia 
rava di non r i t ene re , bon t à 
sua , c h e la c i t t a sin In u n a 
s i t uaz ione « s p e c i a l e » e che 
qu ind i e ra da r i f i u t a r e qua! 
siasi soluzione pol i t ica c h e 

I -n un m o d o n ne l l ' a l t ro fa 
I cesse con to su: c o m u n i s t i ; 

! ' 

i ne per b o n a del p r e i r d e j j 
Te s i n d a c o M. ' a i i r s i . ì f ferms 
va dì rlt l u t a r e 11 \ o ' ' i ni 
r e p u b b l i c a n o G a l a s s o per non 
doversi t r o \ a r e a f ianco de] 
P C I . che ha sce l to la sira^ 
da de;; a c o n t r a p p o s i z i o n e 
i r n n t a l e e non verso 11 sn]n 
PCI , ma nel c o n ì r o n t i di tut 
to lo s c h i e r a m e n t o d e m o c m 
lieo che dai l iberal i ai m m u 
insti si e r ea l i zza to al C o m u 
n e . che , . n l m r , m m a c c . a v n 
non molt i giorni l a 1 «Yocl iono 
l a r e una « .un ta senz-a di no i ' ' 
La I accia no No) !| f a r e m o 
c a d e r e sul b i lancio > 

E ques to m e n t r e a n c h e al­
la Hemone , quasi c o n t e m p i 
i aneamen ' . e , con .1 < on t r ibu-
to d e t e r m i n a n t e dei comun i 
stj si v e n l \ a s a l a n d o 11 do 
< u m e n t o p r o g r a m m a t i c o *.u 
(vu s, cos t i tu i sce la nuova 
G i u n t a c a m p a n a , J o n d a t o *u] 
'a più a m p ; a in t e sa pe r tu t 
i r 1" lorze de l l ' a r ro cos t ; tu 
z iona le 

C e r t o s, t r a t t a di nov.ift 
<> po l i t i che n che di prr ftf 
non m o d l i i c a n o « J'orcez,,onn 
Lia » della s i t uaz ione n a p o l e 
i itila, la sua d r a m m a ! icitft 
R e s t a n o pero come segno (51 
un « n u o v o » che non po t rà 
non a v e r r un e l l e t t o pos i t ivo 
. m c h e sulle lond iz ion i eco 
n o m i e h e . srwiali e civili di 
Napoli e della C a m p a n i a 

A Napol i e nella R e s o n e 
vi sono qualcosa c o m e 40fi 
nu la Jra d i soccupa t i e *ot 
l o c c u p a t i , ]35mila «li iscrìt 
ti a l le l iste di c o l l o c a m e n t o 
in c i t t a e p rov inc ia e in più 
circa 300 mi la pe r sone che 
« c a m p a n o al la g i o r n a t a -». 
enn eli e sped ien t i più d lver 
si c h e solo la mise r i a e In 
l a m e possono suefirm-e Si 

Case l a l i s c e n t i . pr ive di lu 
I T . di servizi, dove la sporct 
zia a c c u m u l a t a In a n n i e an 
ni e c o s t a n t e per icolo di in 
lezioni e m a l a t t i e . E ' in que 
s ic « prigioni sociali » e i e 
m u o r e la p e r c e n t u a l e più a l ta 
del m o n d o di n e o n a t i isu 1000 
ben 1Ì4 non sopravvivono* do­
ve si vive senza un c c n t l m e 
t r o di ve rde per a b i t a n t e (a 
Napol i - e sc ludendo i p a r c h i 
di C a p o d i m o n t e e del la F io r 
d i a n a — è di 0.31 m e t r i qua­
d r a t i , e in in te r i n o n i è lo 
/.ero asso lu to) 

E' in ques t a s i t uaz ione c h e 
«i l l avoro f i sso», u n o qual­
siasi , d i v e n t a pe r t u t t i il m a s 
Simo cui t e n d e r e E chi . a l lo 
i a . è in Ki'**do di p r o c u r a r l o 
d i v e n t a p r i m a o poi u n «boss -
piccolo o g r a n d e in re laz ione 
alla q u a n t i t à d i « l a v o r i » di 
quel t i po c h e è in Brado di 
p r o c u r a r e . £cco fo rmars i la 
« c l i e n t e l a » , ecco le a m m i n i ­
s t raz ion i pubb l i che t r a s f o r 
mars l in g r a n d i m e r c a t i del 
uvoro. Il più g r a n d e del qua 

li. qui a Napol i , e s t a t o eri 
e t u t t o r a 11 mun ic ip io , con i 
suoi a t t u a l i 14 mi la d ipenden-
di a cui v a n n o a g g i u n t i g\\ al­
tri 9 mi la delle az i ende m u n ì 
clpalizz.ate Un ese rc i to di 23 
mila pe r sone lega te al r i c a t t o 
del lavoro da chi ne h a sem 
pre a p p r o f i t t a t o — c o m e i 
L a u r o o i G a v a — per co­
s t ru i r s i la p r o p r i a p e r s o n a l e 
c l ien te la , 1J p r o p r i a p o t e r e pò 
l i t ico e d ; J ^ i i o m i c 0 O à £ 

E tts^MÉpfr se rv i to qrlWto pò 
t e r e ? A c c o n c i a re nel m o d o 
più In fame una c i t t a u n a voi 
ta s t u p e n d a Dal P i o n e Car i 
t a alla Via M a r i t t i m a , dal Vo 
m e r o a l l 'Arene l la . da Mergel 
lina a Posl l l tpo. a Fuor ig ro t 
ta una o r r e n d a corona di ce 
m e n t o t e s t i m o n i a di u n a s to 
ria u r b a n i s t i c a che e t u t t a 
u n a i n i n t e r r o t t a s e n e di 
abus i , di I l legal i tà , di dlsprez, 
z.o c in ico pe r le più e l emen 
t a r i es igenze degl i u o m i n i , 
pe r i bisogni della c i t t a 

E p p u r e Napoli non e « vin 
ta > Le novi tà po l i t i che di 
ques t i giorni d i m o s t r a n o sem­
m a i la sua inesaur ib i l e vi lal i 
ta , 11 suo e n o r m e po tenz ia l e di 
r i sorse u m a n e e civili. 

Il voto del 15 g iugno il . 
c rol lo di un s i s t e m a di po tè 
re. le n u o \ e a l l e anze c h e si 
sono cos t i t u i t e o c h e si v a n n o : 
prof i l ando , h a n n o r a p p r e s e n ­
t a t o c e r t o u n a « s v o l t a » , ma 
n o n s i c u r a m e n t e nel senso 
c h e s i a n o g i u n t e i n a s p e t t a t e 
Alle spa l le c'è In fa t t i il g r a n 
de m o t o di r i n n o v a m e n t o , il 
l o r t c sv i luppo del m o v i m e n t o 
di m a s s a c h e in ques t i a n n i 
ha p r o d o t t o un c a m b i a m e n t o 
rad ica le , decis ivo f>cv le sor t i 
del la società, n a p o l e t a n a e re­
g iona le . C e s o p r a t t u t t o umi 
c i t t a , u n a regione, che, se pu 
re Ira p ro fonde e d r a m m a t i 
che c o n t r a d d i z i o n i (Napoli fu 
d e l m i t a d a l l ' a t t u a l e neosmria 
co un « g r a n d e r i one pover­
t à »i, h a un i o r t e a p p a i a t o 
i n d u s t r i a l e e p r o d u t t i v o (il 
6i) f, di que l lo p r e s e n t e in tut­
to il Mezzog io rno i . g r a n d e ­
m e n t e d ive r s i f i ca to «dalla 
can t i e r i s t i c a , a l l ' i ndus t r i a di 
t r a s f o r m a z i o n e di p rodo t t i a 
gricoli, da l le az iende t e r m a l i 
ai grossi compless i m e t a Imre 
carnei di Bagnoli» c h e ha tut ­
t e le possibi l i tà per d i v e n t a r e 
u n a v'era e p ropr i a e leva » 
su cui co s t ru i r e lo sv i luppo 
economico e sociale de l l ' i n t e ro 
Mezzogiorno 

Formato un 

nuovo governo 
in Argentina 

B U E N O S A I R E S . 11 
11 gove rno a r g e n t i n o si e di­

messo e. poche o re dopo, la si­
g n o r a P e r o n h a v a r a t o u n a 

nuova c o m p a g i n e m i n i s t e r i a l » 
n c o n l e r m a n d o due degli o t t o 
min i s t r i d imis s iona r i 

11 n u o v o cons ig l io dei mi­
n is t r i ha già p r e s t a t o g iura­
m e n t o q u e s t o pomer igg io 

O l t r e ai m in i s t r i J o r g e G a r -
r ido e E m e s t o C o r v a l a n Nan-
clares . r i s p e t t i v a m e n t e t i tola­
ri della d l lesa e della Giu­
st izia, la s ignora P e r o n 
ha c h i a m a t o a far p a r t e del 
g o v e r n o Ange! Rob ledo ex 
m i n i s t r o della di fesa , agli 
Fs tc r i in so s t i t uz ione di Al 
bergo Yignes , P e d r o Ar r igh i , 
r e t t o r e de l l ' un ive r s i t à delia 
P i a t a , al d i c a s t e r o de l l ' I s t ru ­
zione dove succede a O s c a r 
U a n i s s c v i c h . C a r l o s E m e r v . 
e \ vice m i n i s t r o de l l 'Agncol 
t u r a , al m i n i s t e r o per l'Assi 
s tenza sociale al p o s t o di R o 
do l io Roba l los : Car los Ru-
kauf avvoca to , el ie sostit u i see 
C e d i l o Cond i t i alla d i l e z ione 
del m i n i s t e r o del L a v o r o , e 
A n t o n i o F r a n c i s c o Caf ie ro ni 
pos to di P e d r o P o n a n n l (eco 
nomili » 

http://noot.ro
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Secondo dichiarazioni di Agostinho Neto all'AFP 

IL MPLA POTREBBE PROCLAMARE 
UNILATERALMENTE L'INDIPENDENZA 

. Il dirigente angolano fa dipendere ogni decisione dal comportamento degli altri gruppi - Smem­
bramento di fatto dell'Angola? - La battaglia si estende a Nova Lisboa 

LUANDA. 11. 
I! presidente del Movimen­

to popolavo per 1» liberazio­
ne dell'Angola iMPLAi, Ago­
stino Neto. non esclude '.a pos­
sibilità che il suo movimento 
dichiari unilateralmente l'In­
dipendenza dell'Angolu prima 
dell'I 1 novembre, data previ­
sta dagli accordi di Alvor tra 
11 governo portoghese e 1 tre 
movimenti nazionali angolani. 
« Non si sa mai, è un'ipote­
si » ha dichiarato Ieri a Luan-
da Agostlnho Neto. In una 
breve intervista concessa alla 
Agence France Presse, e ha 
aggiunto: «Tut to dipenderti 
dal comportamento delle for­
ze che si fronteggiano ». 

Ai termini degli accordi di 
. Alvor, firmati nello scorso 

gennaio, il Portogallo ricono­
sce Il MPLA, il FNLA e l'U-
NITA come « unici e legittimi 
rappresentanti del popolo an­
golano » e riconosce altresì 
l'unità dell'Angola « negli at­
tuali confini geografici e po­
litici », compresa l'enclave 
petrolifera di Cabinda. Sem­
pre in base agli accordi si è 
Insediato poco dopo un go­
verno di transizione nel qua­
le sono rappresentati su ba­
se paritetica 11 Portogallo e 
I tre movimenti, sotto la di­
rezione di un « collegio pre­
sidenziale » a tre (U MPLA è 
rappresentato da Lopo do Na­
scimento, 11 FNLA e l'UNITA. 
rispettivamente, da Johnny 
Eduardo e da Jose Ndele). 
II governo di transizione do­
vrebbe organizzare - elezioni 
generali per un'Assemblea co­
stituente, da tenere entro ot­
tobre; una speciale commls-

Uscito a Saigon 

un quotidiano di 

un gruppo privato 
SAIGON, 11. 

Il primo quotidiano diret­
to da un gruppo privato ha 
fatto Ieri la sua comparsa a 
Saigon: si chiama Tin Sang 
(Notizie del mattino) ed 6 
diretto da un ex deputato. 
Ngo Cong Due, che già pub­
blicava un giornale con lo 
stesso titolo ma era dovuto 
fuggire all'estero nel 1971 per 
la sua accesa opposizione al 
regime Thleu e alla presenza 
americana nel paese. 

Redattore capo è un altro 
tx deputato già appartenente 
al movimento di opposizione 
antl-Thleu guidato dal « gros­
so Mlnh ». Nel suo primo edi­
toriale il nuovo quotidiano 
critica violentemente, defi­
nendola « un ricatto », la po­
litica americana riguardo alla 
candidatura del due Vietnam 
all'ONU. 

Oltre al nuovo quotidiano, 
a Saigon si pubblica un setti­
manale ugualmente diretto da 
privati. / cattolici e- la nazio­
ne, di un gruppo di sacerdoti 
progressisti. 

sione tripartita dovrebbe pre-
sledere sui allo eiezioni sia al­
la preparazione di un proget­
to di legge costituzionale, la 
forze armate dei tre movi­
menti dovrebbero essere nel 
frattempo integrate in un so­
lo esercito nazionale. 

In realtà, a causa del sa­
botaggio del FNLA e della 
UNITA, il processo previsto 
dagli accordi è stato appli­
cato soltanto in parte e in 
modo formale. I due movi­
menti, appoggiati rispettiva-
mente dallo Zaire e dal Sud 
Africa, hanno rilancialo la 
guerra civile, che Infuria su 
gran parte del territorio na­
zionale. Gruppi secessionisti, 
Incoraggiati anche essi dallo 
Zaire, sono entrati a loro 
volta in azione a Cabinda. Di 
fronte a questo precipitoso de­
terioramento, il governo di Li­
sbona non ha ancora defini­
to una linea di azione ed è 
dubbio che possa svolgere 
una parte attiva. 

Le dichiarazioni di Neto al­
l'AFP sono la prima indica­
zione esplicita nel senso di 
una possibile iniziativa del 
NPLA al di fuori degli accor­
di di Alvor, anche se. slgnifi 
calvamente, Neto l'ha for­
mulata In termini di « ipote­
si » e ne ha fatto dipendere 
la realizzazione dal comporta­
mento delle altre parti. 

La confusione che regna in 
Angola non consente agli os­
servatori di farsi un'Idea pre­
cisa del rapporto di forze fra 
I tre movimenti e della suddi­
visione geografica del control­
lo politico-militare. La situa­
zione oggettiva è tuttavia ta­
le che un'Iniziativa come 
quella Ipotizzata da Neto sem­
bra necessariamente. Implica- -
r * u n a lacerazione del paese 

•e un consolidamento del tre 
movimenti sul territorio effet­
tivamente occupato, senza 
che alcuno dei tre rinunci a 
rivendicare la sua autorità 
sull'insieme. 

Il MPLA che controlla 
Luanda e la parte orientale 
del paese, si è spinto negli 
ultimi giorni verso sud-ovest, 
puntando sulle città di Geli­
gliela e di Lobito. L'UNITA 
tiene ancora, ma. a quanto 
sembra, in modo precario, 
quest'ultimo porto. Scontri 
cruciai! fra il MPLA da una 
parte, il FNLA e l'UNITA dal­
l'altra, si sono svolti negli 
ultimi giorni nelle zone di Ma-
lanje, a est di Luanda, ci! 
Silva Porto, nel centro del 
paese, e di Serpa Plnto, nel 
sud, ma non è possibile sta­
bilirne l'esito in modo certo. 

II FNLA controlla invece — a 
quanto sembra con l'aiuto di 
formazioni zairote — le provin­
ce settentrionali di Zaire e di 
Uige. L'UNITA concentra le 
sue forze nella -zona meridio­
nale, al confine con la Na­
mibia (Afrlcu del sud-ovest), 
che e amministrata dal Sud 
Africa come una sua colonia. 

Oggi, gli scontri si sono 
estesi a Nova Lisboa, una 
cittadina di circa cinquanta­

mila abitanti n sud-ovest di 
Silva Porto, dove si erano 
concentrati, in attesa di es­
sere trasferiti In Portogallo, 
trentamila membri della co­
munità portoghese. I profughi 
sono fuggiti in preda al pa­
nico. 

Un comunicato militare por­
toghese, diffuso a Luanda, an­
nuncia che circa 500 soldati 
del FNLA sono stati evacua­
ti durante li weekend dalla 
capitale e avviati in direzio­
ne del porto di Ambrlz, dove 
si uniranno alle forze del lo­
ro movimento. A Luanda ri­
mangono ancora 450 soldati 

dell'FNLA. cui sono dn ag­
giungere 1 circa 500 assediati 
da varie settimane nel forte 
di Sao Pcdro da Barra, sul 
porto. I ministri dell'FNLA 
sono stati o evacuati o presi 
sotto la protezione delle for­
ze portoghesi. 

Anche l'UNITA ha ritirato 
da Luanda I suol rappresen­
tanti politici e I suol soldati. 
Pertanto, il MPLA rimane 
padrone pressoché Incontra­
stato della capitale. • • * 

LISBONA. 11. 
Il ponte aereo fra l'Ango­

la e 11 Portogallo è Incomin­

ciato o.Lrgi, e in giornata so­
no attesi in Portogallo oltre 
duemila profughi. SI calcola 
che. nell'arco di due o tre 
mesi, oltre 200.000 persone la­
sceranno l'Angola per torna­
re in Portogallo, creando gra­
vi problemi sia Immediati 
(nel principale campo per 
profughi, a Caparlca, c'è at­
tualmente posto solo per al­
tre 500 persone), sia a più 
lunga scadenza, sul plano eco­
nomico e sociale, con rifles­
si sull'ordine pubblico e sul­
la già Incerta stabilità poli­
tica del paese. 

SECONDO FONTI INDONESIANE 

Colpo di stato nella piccola 
colonia portoghese di Timor 

Sarebbe stato realizzato da un partito favorevole al mantenimento di buoni 
rapporti con Lisbona - Smentita della presidenza della repubblica portoghese 

Dichiarandosi disposto a « combattere » contro l'URSS 

Sadat vorrebbe ricevere 
armi dagli Stati Uniti 

Colloqui paralleli tra funzionari israeliani e egiziani a Washington? L'OLP intensifica la campagna 
per la espulsione di Israele dall'ONU - Tel Aviv è ora disposta a un accordo ad interim anche con la Siria 

flTODlDM 
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GIAKAKTA, 11 
Fonti Indonesiane attendi­

bili riferiscono che una tra­
smissione radio diffusa da 
DUI ha annunciato che 11 par­
tito « Unione democratica di 
Timor» (UDT) ha at tuato 
con successo un colpo di sta­
to nella grande colonia por­
toghese di Timor. Le autori­
tà militari portoghesi — ha 
aggiunto l'emettente — era­
no state Invitate a mante­
nersi neutrali e si sono at­
tenute a tale richiesta. 

Il ministro degli esteri In­
donesiano Adam Mallk ha 
dichiarato di non poter fare 
commenti sulla situazione a 
Timor. In mancanza di una 
conferma ufficiale delle vo­
ci relative a un colpo di 
stato. Ma se le voci risulte­
ranno vere, non ci sarà da 
stupirsene, ha detto « per­
chè questa è una delle pos­
sibilità che l'Indonesia ave­
va previsto». Mallk In passa­

to ha espresso l'opinione 
che la cosa migliure per Ti­
mor portoghese sarebbe 
l'unione all'Indonesia. 

Timor, circa 350 miglia a 
nord dell'Australia è divisa 
tra il Portogallo e l'Indone­
sia. La parte portoghese del­
l'Isola, circa la metà del ter­
ritorio, conta 650 mila abi­
tanti. L'anno scorso 11 go­
verno militare portoghese an­
nunciò che avrebbe lasciato 
liberi I cittadini di Timor di 
decidere il loro avvenire, 

L'UDT che avrebbe realizza­
to il colpo di stato e uno 
dei tre partiti dell'isola di­
visi soprattutto per quel che 
riguarda 11 futuro della co­
lonia. L'UDT chiede un pe­
riodo transitorio di durata 
indefinita prima dell'Indipen­
denza dal Portogallo, e II 
mantenimento di stretti lega­
mi con Lisbona. Il « FRELI-
TIM » chiede Invece l'Indi­
pendenza immediata mentre 

l '«APODETI» vuole l'unione 
con l'Indonesia che ammini­
stra già la pai-te occidentale 
dell'isola. 

* * » 
LISBONA. 11 

La presidenza della repub­
blica portoghese ha smentito 
che vi sia stato un colpo di 
stato a Timor. Un comuni­
cato diffuso dal palazzo pre­
sidenziale precisa tuttavia 
che in tale colonia portoghe­
se vi sono stati Incidenti: 
elementi della « Unione de­
mocratica di Timor» hanno 
attaccato un'unità di poli­
zia impadronendosi di alcu­
ne armi. «Per evitare scon­
tri e spargimento di sangue 
-- prosegue il comunicato - -
sono state iniziate conversa­
zioni allo scopo di risolvere 
la situazione. In questo mo­
mento Il governatore di Ti­
mor controlla la situazione 
su tutto 11 territorio». 

IL CAIRO. 11 
TI presidente egiziano Ba­

dai, nella speranza di otlene-
re un appoggio militare dagli 
Stati Uniti, ha oggi detto di 
essere pronto a «combatte­
re » contro l'Unione Sovietica 
In Medio Oriente. Le Incredi­
bili dichiarazioni di Sadat. 
sono state fatte in occa­
sione della visita In Egitto 
di una delegazione di parla­
mentari americani che si so­
no recati a trovarlo a Marsa 
Matruh, sulle sponde del Me­
diterraneo. 

« Come sapete — ha detto 
11 presidente egiziano — l'U­
nione Sovietica è ansiosa di 
potersi stabilire in acque cal­
de, ma per quanto mi riguar­
da debbo dirvi in tut ta fran­
chezza che anche se sarà ne­
cessario combattere io com­
batterò per rimanere sempre 
Indipendente ». La dichiara­
zione di Sadat al parlamenta­
ri americani è stata riferita 
dall'agenzia ufficiale MEN. 
Sadat ha anche chiesto al 
parlamentari « se sono dispo­
sti a vendergli delle armi » 
ed ha aggiungo « verrà il mo­
mento in cui ve lo chiederò ». 

Sui rapporti attuai! con la 
Unione Sovietica. Sadat ha 
affermato che i contrasti t ra 
Il Cairo e Mosca «continua­
no tuttora a sussistere». Cir­
ca la fornitura di armi sovie­
tiche il presidente ha detto 
di aver atteso 14 mesi l'ar­
rivo di queste armi e di aver 
ora «deciso di diversificare 
le fonti di armamento ». 

Rientrato al Cairo da Mar-
sa Matruh, il presidente egi­
ziano h a oggi ricevuto l'am­
basciatore degli Stati Uniti 
Herman Ellts. latore delle ul­
time proposte e condizioni 
israeliane per il raggiungi­
mento di un nuovo accordo 
provvisorio sul Sinai. Lo han­
no reso noto fonti diplomati­
che, affermando di ritenere 
che Ellts otterrà una rispn-
sta in giornata. All'incontro 
ha anche partecipato il mi­
nistro degli esteri egiziano 
Fahmi. 

A differenza di funzionari 
israeliani, che negli ultimi 
giorni hanno manifestalo un 
crescente ottimismo sulle 
possibilità di giungere ad un 
accordo con l'Egitto, funzio­
nari egiziani e diplomatici 
americani non fanno com­
menti sull'andamento dei ne­
goziati. Tuttavia fonll diplo­
matiche affermano di aver 
avvertito sintomi di « movi­
mento accelerato ». che con­
siderano promettenti. 

Uno di tali segni, afferma­
no le fonti citate, è il viaggio 

i che due importanti funziona-
i ri governativi Israeliani com­

piono oggi a Washington do-
ve discuteranno, assieme u 
funzionari americani. gli 
aspetti tecnici di un eventua­
le accordo, 

Le fonti affermano di igno­
rare se l'Egitto compirà un 

^jasso annloi'o a quello israe­
liano Inviando a Washington 
propri rappresentanti per col­
loqui paralleli con funziona­
ri americani. Esse aggiungo­
no che scopo degli attuali 
contatti, Iniziatisi alla fine di 
giugno, e della missione del 
due inviati Israeliani a Wa­
shington è di conseguire una 
sufficiente misura di pro­
gresso che consentirebbe al 
segretario di stato america­
no Henry Kisslnger di Intra­
prendere un'altra missione in 
Medio Oriente, per conclude­
re l'accordo. 

* * * 
BEIRUT, 11 

Il comitato esecutivo del­
l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina (OLP) 
ha deciso Ieri di Intensifica­
re la sua azione per ottenere 

l'espulsione di Israele dalle 
Nazioni Unite. 

La decisione è stala presa 
nel corso di una riunione del 
comitato esecutivo d'organi-
smo polliicoi dell'OLP tenu­
tasi a Beirut sotto ia presi­
denza di Yasser Arafat. 

Da parte sua. il settimana­
le libanese « Monday Mor-
ning» scrive oggi che la Ci­
na ha informalo l'organizza­
zione di liberazione della Pa­
lestina del suo appoggio « in­
condizionato » agli sforzi del­
l'OLP per ottenere l'espulsio­
ne di Israele dalle Nazioni 
Unite. 

Citando fonti vicine alla de­
legazione palestinese di alto 
livello che si è recata a Pe­
chino dal 17 al 29 luglio scor­
si, il giornale Indica che 1 di­
rigenti cinesi hanno dichiara­
to al palestinesi: «Noi appog­

giamo i vostri sforzi per 
espellere Israele dall'ONU 11 
nostro atteggiamento sarà 
Identico a! vostro. Vi segui­
remo incondizionalameme in 
tale questione ». 

TEL AVIV, 11 
La disponibilità israeliana 

a negoziare un nuovo accal­
do «ad interim» anche con 
la Sirla sarebbe stata alla 
base delle recenti «conces­
sioni » fatte dall'Egitto ne) 
corso della trattativa con Ge­
rusalemme per il Sinai. 

Secondo « Jerusalcm Post » 
e «Haaretz». sarebbe stalo 
11 presidente americano Ge­
rald Ford a informare uffi­
cialmente Il governo di Da­
masco del mutato atteggia­
mento israeliano circa un* 
eventuale trattativa con la 
Siria. 

Iniziando prima l'esame della validità dell'emendamento costituzionale 

La Corte Suprema respinge 
il ricorso di Indirà Ghandi 

I legrli del primo ministro indiano avevano chiesto alla Corte di cassare 
la condanna inflittale il 12 giugno - Necessari almeno quindici giorni per la 

sentenza sulla validità dell'emendamento alla Costituzione 

NUOVA DELHI. 11. t 
La Corte suprema ha rifiu­

tato di prendere In esame 11 
ricorso del primo ministro In­
diano, signora Ghandi, contro 
la sentenza che l'aveva con­
dannata per illeciti elettorali 
prima di avere accertato la 
validità dell'emendamento 
costituzionale grazie al quale 
il capo del governo indiano si 
è sottratto alle conseguenze 
dei suoi illeciti. 

I legali della signora Gan­
dhi avevano chiesto alla corte 
di cassare la condanna inflit­
tale Il 12 giugno scorso soste­
nendo che il nuovo emenda­
mento introdotto nella costi­
tuzione ne aveva automatica­
mente annullato la validità. 
Ma la corte suprema, presie­
duta rial giudice A.N. Ray, ha 
respinto la richiesta acco­
gliendo Invece la tesi degli av­
versari della signora Gandhi 
secondo cui è necessario pri­
ma accertare la validità costi­
tuzionale dell'emendamento. 

La corte ha fissato 11 25 ago­
sto per l'inizio delle udienze 
relative all'emendamento, ri­
tardando cosi ulteriormente la 
soluzione del caso che ha pro­
vocato la peggiore crisi costi­
tuzionale e politica da quando 
l'India ottenne l'Indipenden­
za. Il > 1947. 

Gli avvocali delle due parti 
sono concordi nel ritenere che 
la corte Impiegherà almeno 

una quindicina di giorni per 
pronunciarsi sulla costituzio­
nalità dell'emendamento che 
venne presentato al parla­
mento giovedì scorso, appro­
vato venerdì, ratificato dalle 
assemblee degli stati della 
Unione sabato e firmato ieri 
dal presidente dell'Unione in­
diana Fakhruddin Ali Ahmed. 
divenendo cosi legge dello 
stato. 

Il capo del collegio legale 
degli avversari della signora 
Gandhi, avvocato Shnnthi Bu-
shan. ha dichiarato ai giorna­
listi dopo la breve udienza 
della Corte che se l'emenda­
mento verrà confermato dalla 
corte stessa, la causa contro il 
primo ministro cadrà automa­
ticamente. 

L'emendamento Impugnato 
dall'avvocato Bushan stabili­
sce che 1 tribunali non hanno 
più competenza per occuparsi 
di casi elettorali concernenti 
il primo ministro, il presiden­
te dell'Unione, il vice presi­
dente e 1 presidenti delle ca­
mere. 

L'emendamento afferma an­
che che qualsiasi giudizio del­
la magistratura concernente il 
primo ministro e di per se da 
considerarsi come nullo e non 
avvenuto, facendo in questo 
modo cadere la condanna su­
bita dalla signora Gandhi il 
12 giugno. 

L'avvocato ha poi precisato 

che sosterrà che l'emenda­
mento è Illegale in quanto al­
tera la struttura di fondo del­
la costituzione limitando i po­
teri della Corte suprema e 
sottraendolo la possibilità di 
occuparsi di Illeciti elettorali 
in cui sia coinvolto 11 primo 
ministro. 

L'avvocato Bushan ha poi 
detto che si rifarà al prece­
dente rappresentato da una 
sentenza del 1973 della corte-
suprema secondo cui un e-
mcndamento costituzionale 
non può cambiare i punti fon­
damentali della costituzione, 
come In questo caso In cui si 
alterano 1 poter) della Corte 
suprema, di una istituzione 
cioè consacrata dalla corte 
costituzionale. Brushan si oc­
cupa del caso a nome del lea­
der socialista RaJ Narain, che 
denunciò il primo ministro 
per violazione della legge elet­
torale dopo essere stato scon­
fitto dalla signora Gandhi 
nelle elezioni del 1971. 

I legali della signora Gan­
dhi hanno a loro volta dichia­
rato che anche nel caso in cui 
l'emendamento venisse dichia­
rato Illegale dalla corte essi si 
serviranno come base per 11 
ricorso in appello degli emen­
damenti apportati alla legge 
elettorale e approvati dal par­
lamento la settimana scorsa. 
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